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Costituita dal governo di Hanoi 


Commissione d'inchiesta 


La Coppa del Mondo di calcio 


Le finaliste s’incontrano 

!i “'"Z'TL URSS - Germania Oct. 


Oggi a Liverpool 
(e in TV alle 20,30) 

Domani a Londra 
(e in TV alle 20,30) 


Inghilterra - Portogallo 


Nell'interno cinque pagine di sport con ampi servizi 
sui « quarti « di finale : 

La sorprendente Corea II grande incontro 
e la rimonta portoghese tra URSS e Ungheria 

I duri scontri Inghiiterra-Argentina e Germania-Uruguay 


sui crimini ROMA 


Continua il picchettaggio davanti 
all'ambasciata USA in via Veneto 


USA nel 

Vietnam 


Dovrà raccogliere la documentazione anche sui 
bombardamenti compiuti dai piloti catturati - Solo 
al termine dell'indagine gli eventuali processi 
Denunciati gli attacchi sulle istallazioni idriche, 
le città, le chiese e le pagode * Gli americani am 
mettono la perdita di il aerei in sette giorni 


HANOI. 21 

Un portilioce dc*l governo del 
ord Vietnam lia annunciato 
t creazione di lina cominissio 
e d’inchiesta sui crimini de 
li imperialisti americani nel 
r ictnam. La commissione, pre- 
ieduta dal ministro della Sa¬ 
lta dr. Pliant Ngoc Time ha 




ashìngton 


Forte attacco 
di Fulbrìght 

a Johnson 


Un miliardo di dollari in 
più del previsto è costata 
la guerra nel 1966 

WASHINGTON. 21 
Il pi esiliente della cumiuissu» 

L* esteri dei Senato americano, 
fillòmi Fulbright. demcratieo. 
n attaccato mim amente, in un 
(scorso al sentito, la politica 
si ittica di .lolinson. chiedendo 
le essa sia cambiata prima che 
\enga * un irrevocabile impe 
no nazionale » Fulhrighl ha del- 
i che .loliiwm h i radicalmente 
lutato la sua politica estera, 
te. dii / coilcltii.i e limitata e 
recisa negli obiettili *, come 
ra prima, e O'.i iiienta'a — egli 

I letto — * \ irtualmcnte dii 
a nei fini e unilaterale nel 
•n/ione » C'è da chiedersi 
t aggnitro :1 senatore - se 
a nuova politica, che tra 
ìa gl: Stati t'mti nell unico 
irme e nell'unico fornito'e 
paesi non comunisti del 
i. non arrecherà a’ pae-e 
fastidi- <| ialiti ne ha pio 
li la dottrina di Monne 
Imeneo Latina In altre pò 
Fulhr gli*, b i accusato .Ihon 
li condui re m Via una p<> 
di repressione e di sosti* 
di {tifo le ‘orzo 'e ì/imiar.e 
i. senza preoccuparsi di 
tare le opinioni del <\>n 
; o e del tnipoto americano, 
n/i. agendo m un coito 'in 
a dittatore 

"attacco di Fulbmtht. .Totin 
ha risposto con un comuni 
che g’.. ii'-vv fori ritengono 
nòtamente duro » ma che da 
p;irte mela irritazione, 
ian/ii di forza di ixT'U.t'io 
* (niellai roga n/a dittato! iato 
appunto d senatore rimino 
con tanto \ igore a’ presi 

comunicato afterma con en 
che nessun pi elidente amo 
io ha mai fatto tanto come 
son per tenere informato il 
resse della sua ixihtic.i o elio 
■ohtica americana nel Vie! 
e. in cenere, in Asia, non 
n mutata Se il senatore ero 
In resamente, ha * frainteso 
ale mterpre'ato » i pai re 
i discors di Johnson 
l>o ai or affermato iion pa 
di '.ìjxire ricattatorio» che 
impossibile c edere » che 
ncht si.. (n*r un abboni! >m 
i miix'gn» .upuricdm m \'ia 
•nmnic.it, i iici’is.i d s t *;, e,>rc 
Kix-renz.i e di ii'i'urilà »K 
'uiameife diffida louipic: 

cosa \ogha dire il senatore 
-giure il suo pensa io e de 
nte in quanto le ultim** da 
raz ot d- Fulb’-’ght sono in 
a contrasto con le «no ;ire 
nti pre«e di posizione * 
a. mentre accusala il suo au 
iole oppositore di mcocren 
tohnson ' bua '.a zappi su » 
i cixi un discorso in cui esp’, 
mente afTe'm.ua la vo’ontà 
toierno amer-cano d. reprime 
a guerriglia cioè i moi unenti 
ìuzionan .irm.it, . c attr men 
testo tipo di conflitto»si esten 
i ad altro parti del mondo * 
altri s 0 tte discorsi pronun 
i in «ole 2-1 ore. Johnson ha 

(* egue a pusilla 2 ) 


Dopodomani il corteo 
unitario per la pace 

Vdsta mobililditione per la manifestazione che si concluderà a piazza 
SS. Apostoli, dove parleranno Pajetta (PCI), Anderlini ed Agnolelti 
(PSI), Luzzatto (PSIUP) c Giovannoni della rivista « Noie di cultura » 


Compromesso a Bruxelles dopo oltre tre anni di trattative 

Accordo per il 
«MEC verde» su basi 
protezionistiche 




tenuto venerdì scorso la «uà 
prima riunione. Un’analoga in 
formazione è stata data ai ca 
pi delle missioni diplomatiche 
dei Paesi socialisti accreditate 
ad Hanoi, con l'indicazione, a 
quanto sembra, che l’inchiesta 
costituisce la premessa per un 
eventuale processo ai prigionie¬ 
ri americani. Il lavoro della 
commissione sarà probabilmen¬ 
te lungo, dovendo esso accer¬ 
tare regione per regione e vii 
laggio per villaggio, i crimini 
compiuti dagli americani e rac¬ 
cogliere la relativa documen¬ 
tazione. Si presume dunque che 
solo dopo la conclusione dei la 
vori di tale commissione po 
trehhero essere iniziate le azio¬ 
ni giudiziarie preannunciate 
nei confronti dei piloti USA A 
giudizio di alcuni usseri ntnri. 
dall'annuncio ufficiale di Ha 
noi risulta, infatti, che i pilo 
ti americani sono considerati 
i criminali nei confronti della 
nazione i ietnnmita » e non 
avrebbero di conseguenza ri 
conosciuto lo status di grigio 
meri di guerra. Nella sua pri 
ma riunione il comitato ha co 
munque definito gli americani 
come •* i criminali di guerra 
più colpei oli del tempo at 
Inalo * 

Nuovi delitti contro il popolo 
vietnamita sono stati denuncia¬ 
ti dal intuiste! o degli Esteri 
j della RDV: nel corso di una 
i icecilie incursione alla perife- 
| ria di Hanoi, esso ha annun- 
j ciato, gli aggressori amcrica- 
j ni hanno lanciato bombe di- 
I rompenti, al napalm, al fosfo- 
j ro e spezzoni 11 comunicato 
; del ministero afferma che <; eli 
I aggressori americani hanno ri 
j petutnmente attaccato centri 
j (xtjxilusi. installazioni idriche 
j ed altre opere citili ’. da quan 
; do il 211 giugno hanno comm 
. nato i bombardamenti su Ha 
i noi e su Haiphong « I cosul 
detti ” attacchi di precisione ” 

I contro depositi di carburante 
j e contro "obiettili seleziona 
I ti " sono deliberate incursioni 
j contro arte popolate e instai 
i la/ioni elidi» Il comunicato 
i rende inoltre noto che negli ul 
, timi mesi gli aerei l’S\ hanno 
j bombardato 100 scuole. 80 chic 
! se cattoliche e 280 pagode 
! Un'altra drammatica denun 

• • la della feroce condotta di 
! •‘uirrn degli ami ricatti è \e 

- nula daj FNL del Sud Vn t 
j i..i!ii die in un ? labio Nero» 

; ha elencato i crimini ameriea 
| -u sottolineando fra l'altro che 
eh aggressori hanno usato < su 
larga «cala ea« tossici per 
massacrare la popolazione ci 
i i ile ». 

! Anche in questi giorni «one 
{ proseguiti i bombardamenti 
» americani «ul Nord Vietnam. 

| Il comando USA ha ammesso 
j la poiditn di undici acre nel 
; (orso di una settimana* mai. 

, • :» TVi.vdeiva c'«o una ani 
ì un .«so (x r.l v cosi rilevanti 
! .die n stani (omunque nife 

• : ioti di molto alla realtà' 

! H stato annunciato ,:d Hanoi 
; clic l'Unione giovanile dii la 

■ mro ris|X'ndtndo nlPappcllo 
! del Presidente Ho Ci Mmh ha 

■ mobilitato i suoi quattro mi 
I boni di membri \nche la pre 

! «irienz.i del Comitato centralo 
} del Fronte nazionale di libera 
I zinne ha pubblilato una (alo 
! rosa risposta .-drappello d: Ho 
j Ci Mmh* esso esprime, in una 
j dichiarazione la dotermina/io 
! ne dell'intero popolo e dello for 
j 70 armate di liberazione del 
Sud Vietnam di resistere alla 
aggressione e di salvare il pae 
se a costo di qualsiasi sacriti- 
( io 



Per gli ortofrutticoli previste norme provvisorie 
per i prossimi tre anni — Varati meccanismi di 
prezzi, di quote produttive e di sostegni alle 
asportazioni — I riflessi sul « Kennedy-round » 
haliti i primi commenti — Rinviati i problemi 
alitici più spinosi: fusione dei tre esecutivi e 
nomina del presidente 


NAPOLI 


Un momento della manifestazione per le vie del contro 




Fanfani oggi a Varsavia 
Nenni incontrerà Wilson 


Varsavia 

Una nota di 
«Tribuna Ludu» 

Commentando l'arrivo di 
1-anfani, lorgano del 
POUP mette l'accento sui 
temi della gravità della 
situazione internazionale 
e della sicurezza uropea 

| Dal nostro corrispondente 

j VARSAVIA. 24 

I Lori Vantar ,i ainnacra 'torna 
• ni a Varsavia per una ti'da 
I m tinaie di tre morra lì mi.i 
I 'Irò ricali E'U'n italiano e at 
1 ti’.-u jx-r le f'ì 20 all'aeroporto 
i 'iella capriole accompanvato rii 
I uri nutrito qruppo di aiti tnn 
■ r onori del *nn V-ni «fero l. ri 
I feresse su'C lato da questa n 
s’ta de! titolare della polipra 
r ~tera italiana n-'ah amb-enti 
! j oblici pelacchi nei ntorm »eer 
I si trova non e<prcss one nei ’• 
j ’< h e -reali articoli che la '.'mi 
| ;>*7 quotrd'C’ia della cap tale de 
j oca alì'arrenitr.en'o I n arte 
r.i mento che per lo rie-o da 
po'tc ; ola rea non vene co; 
s Icrain -, lo come semplice e 
inrmile espressione - deal< imi- 
e’et oh e nv contatti che — 
eum, -era e Tribuna Ludo — 
j han’in caratterizzato cernì 
mente nenh ultimi anni i rnp 
j porti italo t*olacch- « beisi 
j una buona occasione p<'r sotto 
! lineare nel concreto quella 
I * aspira:,on> a continuare i co- 
» ninni «forzi per l allea rerrmen 
to della tensione mtemazinva 
le » dico-araia dal Prendente 
Saraaat nel corso della sua ri 
sita a Varsavia nell'ottobre del 
l’or,no «corso z La risila del 
ministro Fanfant — scrive tl 
quotidiano del POVP fornirà 

Franco Fabiani 

( Scstir a pnsitui 2) 


Una nota di « Esteri » sugli incontri italo-po- 
lacchi * Nenni discuterà a Londra della situa* 
zione internazionale e di problemi economici 
La Malfa invita il governo ad « allinearsi » con 
la politica dei redditi laburista 


F.uil.im p.iilc- oggi pel ' <u ■ 
«,i\ i;i dose «i imUeri.» jxt al 
inni giurili in i i.«ita ufficiale- ..i 
cui ci mi puiattu Ua parte ,»;> 
laica — come ri«uila dui min 
mentu (il / ripiana l.uau che può- 
niichiamo a flauto — «i au«pi 
ìa m«unente clie nelle io:iier 
«a/umi Hap«icki i* anfani trovi 
spazio adeguati) il protj.ema clu 
< itene .n iiiquieliiiime il mondo-, 
vaie a due i acgie**«!o:ie l > \ 
al Vietnam nonché u pioOiem.i 
della sicurezza euro|x-.i Fan 
farli, ne: giorni -eui-i eia «la 
;«» ricevuto da N.ir.iu.u che e 
«tato in Colonia i anno «cor-o 
ul mmi'tro deca rN’i ri non pii 
le accompacna: .e [x-rctie neo 
\ orato in climi a come e noto, 
a Non Viitn' K da «egn.i 
fare. Ciri a questa visita, i.r 
.omiix-nto delia riii'ia affleio 
-a celia Fai re.'ina. E'tcri, eh*, 
afferma I e~i-U nzm di -uno 
-ie.(x- tornane, la «i.s'en-.one in 
i rn.i/ionaìe ». e'i'ten’.e fra IV 
fonia e balia I-i 'ivi.'ta ita 
liana «ottoiinea et o la Co : «mi ì 
»« uro dt i tri p.ie«> i cui rap 
.lit-'t nt.ii)!i fanno parte (fella 
iiimnH'S'imo di controllo rxr il 
Vietnam ( il governo di \ar«a 
via l:a durostrato di avere m 
ogni momento rii mra il -o*'- 
lemmtnii e il «i.pciamento del 
conflitto nel Sixl E«l asiatico » 
Ui rivista Esteri rr.o>tra anche, 
nel suo commento, uni certa 
comprensione per le preoccupa 
/ioni polacche rei confronti di 
Bonn e fa intravedere - nzl 
l’ambito dei problemi della «i 
cure zza europea — una disposi 
nono di « buoni uffici » da par 
te dell'Italia 

Contemporaneamente, in que 
'ti giorni, il Vicepresidente del 
Consiglio Nonni è in visita uf¬ 
ficiale a Londra E* partito icn 
e alla partenza por la capitale 
inglese ha dichiarato che « il 
viaggio è stato offerto dal gover¬ 
no laburista per consentire uno 
«cambio di vedute «m maggiori 


problemi del momento: proble¬ 
mi economici ii'ti «ìa dal puiro 
di vi'ta generale che da quello 
dei rapixirti bilaterali; problemi 
deU’Kuropa che non può coni 
pie la re la «ua unità «enza la 
prt-«e-nzd britannica. problemi 
internazionali, e pruno fra tutti, 
quello di un negoziato che ri 
dia la pace al \ letnam » 1 col 
iixjui di Nenni con Wii«cm. m 
relazione proprio alla q-iv'tione 
\ iitnanuta. motorio un parli co 
lare interesse «n quanto il pre¬ 
mier inglese — mluce dai col 
iixjui a HiKii «ull aggre'siont al 
i umani - pallila il per Wa 
Miuigtoli dove incontrerà linai 
mente Jotiit-on. il massimo le 
'ix,n'.d)ilc «iella minaccia di 
guerra cne dai Vietnam investe 
unto il mondo A laxxira. Nenni 
.••lonirtra .indie namerO'i mi 
n'-tri socialisti c. rilciiscixio ic 
agenzie, il capo della opjxi'i 
/ione, il con-cilatore Heatn 
In relazione alia parte econo 
:i.:ea nei colloqui di Nenni a 
|,<inora non 'uno certo contor 
tanti i commenti che ha fatto 
m i.n suo discorso domenicale 
a Catania, un esponi nte di ri- 
iuvo della maggioranza. La 
Malfa. Il Segretario del FRI ha 
«iiito che l'attuale piano di « au 
'tenti » lanciato dal governo la 
hi:n«ia e (he colpiste duramen 
n i lavoratori inglesi, corrispon¬ 
de perfettamente al * piano» che 
egli propo'C in una lettera a Mo 
ro nel 19M. Se allora * «j fos 
«ero accettati i miei consigli 
«ni controllo dei «alari e «ullc 
altre misure da • prendere, ha 
detto l-i Malfa, oggi la ri 
presa non sarebbe lenta e 
faticosa ». La Malfa difende 
la « usuine lungimirante « del 
governo laburista e polemiz¬ 
za con * la miopia » dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati. C'è ria 
augurarsi clic non siano queste 
le te«i che Nenni esporrà ai suoi 
mteilocutori britannici 


tTcleloUi) 


Fi «seguono a Roma le manile- 
sta/ioni di quartiere e il picchet¬ 
taggio davanti all’ambasciata 
americana di Via Veneto, in pre¬ 
parazione alla Marcia per la pa 
ce nel Vietnam, che sì svolgerà 
mercoledì prossimo II percorso 
di (iiiest'ultima è già stato (is¬ 
sato: il corteo, aperto da un gran¬ 
de striscione, «i muovcrà alle 19 
da piazza Esedra, passerà da¬ 
vanti alla Stazione Termini e. at¬ 
traverso via Cavour, via dei Fon 
Imix'rinli. piazza Venezia, ginn 
uerà in piazza Santi Apostoli, do¬ 
ve si svolgerà il comizio Parle¬ 
ranno Giancarlo Paletta per il 
PCI. Luigi Anderlini ed Enriquez 
Agnoletti per il PSI. Lucio Luz 
zntto per il PSIUP e Gianni Gin 
vannoni della direzione della rivi 
sta z Note di cultura » 

E' prevista la partecipazione 
di delegazioni di tutti i cupolini 
gin del Lazio e di numero-i co 
ninni della Provincia Rapprc'en- 
lan/e popolari arriveranno anche 
da Siena. Gro==cto e Terni 

NAPOLI — Una grande marna 
operaia della p.ice si è svolta nel 
ixnnenggio di venerdì, muovendo 
dalla zon.i industriale di Napoli 

La manifestazione e 'tata or 
gamzzata dal * comitato c,{x*ran, 
Ixt la pace s. un organismo uni 
lario recentemente co'titmto. in 
n«po«ta all’appello dei lavorato 
ri della Galileo di Firenze jx-r 
la pace Net giorni precedenti la 
marcia «i erano rientrate le arie 
«ioni di miricio«i«-imi organi-mi 
rii ma«s,i. sindacati, partiti poli 
Ini. e personalità del mondo po 
litico e culturale. 

Il grande corteo e partito rial 
cor«o Arnaldo Lucci, nella peri 
feria industriale della citia e si 
è snodato per la via A Ve«puc(i. 
raggiungendo quindi la «{azione 
centrale, addentrandosi per «tra 
(!e pune di folla f.no alla etn 
trale piazza Cavour, dove «i e 
svolto il cixnizio concili' vo 

Quando la piazza e «tata rag 
giunta dagli ultimi gruppi di ojx- 
rai. studenti, intellettuali, «i e 
svolto il comizio Hanno pre«o la 
parola l'operaio Salvatore Pasto 
re. membro del comitato (he ha 
organizzato la marcia, (he ha il 
lustrato l'attinta del comitato e 
ha dato lettura delle adesioni pii. 
rilevanti. E' «tato ix»i letto i.n 
messaggio di Giorgio Veroni m 
della direzione del PSI. uno di¬ 
gli oratori designati, che. iniprs 
«ibridato a intervenire di pcr«« 
na. ha inviato la «ua calorosa 
adesione. Altri messaggi sono 
stati inviati dall’on Sohiano. del 
PSI. e d.ill’ev nce«inriaco di Fi 
renze. Enriques \gnoletti. pure 
del PSI 

Hanno parlato quindi l'operaio 
Giorgio Guamien. secretano di I 
la C.I della Calder, rii Firenze, 
l'on Gius(ppe Ai olio della Pi 
rezione del PSIIT, il «en Maj 
rizio Valenzi. della presidenza 
del comitato mondiale per la pa¬ 
ce e il «en Carlo Levi. 

MILANO — Bollate. Novale, 

(Segue u pagina 2) 


BRUXELLES. 21. 

Alle à di stamane i ministri 
dei paesi aderenti al Mercato 
Comune hanno raggiunto un 
accordo sui problemi agricoli. 
Si giunge così ad uno sbocco 
di una lunga trattativa che, 
con alterne fasi e arrivando 
spesso al limite-delia rottura, 
aveva impegnato i rappresèn 
tanti dei sei paesi |x*r oltre 
tre anni. Anche nel corso di 
questa sessione del Consiglio 
dei ministri della Comunità 
(l'Italia era rappresentata dai 
ministri Fanfani. Restivo e 
Tollov) non sono mancate ma¬ 
nifestazioni di contrasto vivis¬ 
simo soprattutto tra la delega¬ 
zione italiana e quella olande 
se. Ma poi. dopo una riunione 
durata ininterrottamente tre¬ 
dici ore. si è giunti ad un cmn 
(immesso che molti osservatori 
hanno definito non tanto una 
espressione di una comune vo 
lontà quanto un « accordo per 
stanchezza ». 

Anche i primi commenti de 
gli stessi ministri che hanno 
partecipato alla sessione del 
Consiglio sono apparsi ihh.i 
stanza cauti. L'on. Fanfani ap 
pena giunto a Roma ha ilio 
strato i termini dell'accordo af¬ 


fermando che con essi « il MEC 
va avanti verso In completa 
liberalizzazione degli scambi 
che avverrà dal 1. luglio l!ll»l! ». 
Il ministro dell’Agricoltura, 
on. Restivo, ha affermato che 
l’accordo rappresenta « un fat¬ 
to importante ». Il ministro del- 
rAgricolturn della Germania 
Federale ha detto*. « E* un ac¬ 
cordo sopportabile ». Edgard 
Paure, ministro deH’Agricoltu 
ra francese ha affermato: 
« Non è l'ideale, ma è meglio 
accettare un compromesso che 
continuare a discutere per 
mesi ». 

Solo il presidente della com¬ 
missione esecutiva della Comu¬ 
nità. il tedesco Hnllstcin, ha 
qualificato « storico » l'accordo 
raggiunto stamane. Più prude 
te il vice presidente della com 
missione, l'olandese Sicco Man- 
sholt. il quale ha dichiarato: 
« Risolti i problemi politici ri¬ 
mangono da affrontare i pro¬ 
blemi tecnici ». lasciando com¬ 
prendere che nel concreto del!»* 
questioni in discussione gli ac¬ 
cordi odierni si presentano an¬ 
cora abbastanza generici. 

Ed ecco un sunto delle deci¬ 
sioni prese, in base alle primo 

(Segue u pagina 2) 


Le vittime dell'esodo 


Sorpasso incosciente 
e scontro: tre morti 


La sciagura è avvenuta su una strada provinciale delle 
Puglie - Altri due morti a pochi chilometri da Ravenna 


Gravi incidenti hanno innari 
guinato la strade anche duran 
le qi«e«ta fine settimana I due 
più tremendi «i «uno verificali in 
provincia di Brindai e ri: Ri 
verna: cinque morti e nnq ;e 
feriti 

Quello rii Brindisi e «tato con 
'(•uuenza di un sorpasso azzar 
ciato 'lilla «traria provinciale fra 
Mesaene e Torre Santa Susanna 
nei pre-'i della contrada Spine! 
li E‘ co«tato la vita a tre ptr 
«one Un'auto, guidata da (Po 
vanni Scollato di V» anni, nel 
turatilo di «u;>erare un cario 
agr’colo c finita contro una uti 
iitaria a bordo dilla quale era 
no cinque |K>rsone. Silvio Pro 
dentino di .13 anni, sua moglie 
Margherita di 29 anni, ì «uo; fra- 
tei 1 ; Ennio e Anna Prudentmo rii 
•’H e 43 anni e una loro nipo»ira 
undicenne. Bruna Falcone L'ur¬ 
to. che il conducente della utili¬ 
taria ha tentato invano di evi 


Durante le manovre 


tare, c «ta’o terribile Sono mor 
ti qua«i subito Ennio. Amia 
Prudentino e Giovanni Scollato 
Gì «litri infortunati, acuiti pa 
gnaM dll'o«p(.ria!e- ri, Me =aeni ria 
nutnmob li-ti di passaggio «ono 
«\:ti giudicati »oo prognosi di oi 
tre un rne«e II ptù grave e Sii 
vio Pnidentino (he gloriala Tu“i 
litaria 

Due genovesi s (r r,o u.o-ti e al 
tri cut- -ono rirnas’i crai (nutrie 
finti ntl'o s t entro a tri-ria i im- 
lo-nctri da Ravenna sulla «rat.iJe 
» San Vitale- Un furgoncino 
cu ciato da Magg.orir.o Bjttafa 
va di .V» anni, con a bordo s ,oi 
compagni di lavoro Guggelino 
Torazzi rii 40 anni Filippo Pd'to 
nr.o d; .">9 e Antnn o Muratori di 
.59. ne'.ì'abbordare una curva ha 
«bandaio eri e finito contro un 
airiocarro N'cll’urio il Buttafava 
c ri Torazzi «ono morti «ni col 
p«i Gli altri due «ono ora nuv 
virati nell'ospet: rie d, Ravenna 


Cannoneggiato 
l’acquedotto a Gela 


GELA. 24. | 

L’acquedotto « Bubboma » di 
Gela è saltato: oltre «ottantamila 
ab.tanti della c.ttà «ono r.masti 
quasi «enz acqua E accaduto che 
durante le esercitazioni di tiro, 
«volte dai reparti di un reggi 
mento di fanteria. le condutture 
del vecchio acquedotto, che fino 
a dieci anni fa serviva da solo 
l'intera città, sono rimaste dan- 
negg.ate dallo scoppio di grossi 
proiettili. Le automa mriitan, in¬ 
fatti. avevano pred.sporio il po¬ 


ligono di tiro propr.o m una zo¬ 
na a:traver*a:a dall'acquedotto. 

Martellate dai tiri le vecchie 
condutture non hanno p,ù retto e 
l'acqua e «aitata fuori danne? 
g ando seriamente l'acquedotto e 
pregiudicando il nforn mento 
’dneo della città. 

Il quantitativo d'acqua attual¬ 
mente a disposizione dei cittadi 
ni di Gela è cosi, per ora. di 
soli 70 litri al secondo e proviene 
dalla sorgente di Molinello, nei 
pressi di Com:' 0 . 


SPORT E 
POLITICA 


11 nostio giornali.* ha già (letto 
sulla sconfitta .subita dall'Italia 
nei mondiali di calcio quello she 
iVra da due ninnandosi di 
individuarne le cause unti .munte 
negli vuoti o nella pusiin/ione 
di questo o quel dilige tue tecnuo 
e invitando a gnaulate più a hm 
do, a tutto il ■< sistema •* sul quale 
il nostro calcio si legge Se oggi 
siamo spinti «ni insistere su un 
problema, clic* può seminare In¬ 
volo in un paese che ha tanti e 
cosi urgenti e vitali problemi 
ancora da risolvere, e perché an¬ 
che questo della disi del calcio 
italiano sta diventando un ('unto 
di iikrunentn su cui curiosa 
mente stanno toni.indo i misi 
taisi, e a contromaisi conve¬ 
zioni ideologiche e politiche, giu 
ch/i guivialt sulla «nucta ita 
liana e ipotesi geiu-iah sulle sue 
piospettue eli sviluppo 

Cosi, venerdì mattina, ultimo 
giorno in cut sono usciti in Ita¬ 
lia i giornali, abbiamo potuto leg¬ 
gere, da un lato, su tutti i quo¬ 
tidiani, il solito generico discor¬ 
so «ottimistico» dell’on Moro 
c il suo solito generico richiamo 
agli « impegni » del governo ili 
centro-sinistra anche nel settore 
dello sport, in modo da sfuggire 
puntualmente alla vera sostanza 
del problema e alle scelte, anche 
di politica governativa, che esso 
comporta; e, dall’altro, su Im Sa¬ 
ziane, la solita perorazione rea¬ 
zionaria di Enrico Malici. Pei il 
quale la decadenza del calcio 
non è che un aspetto di una piu 
generale decadenza della società 
italiana, dove ognuno si occupa 
dei «noi « particolari interessi » 
e « se ne strainfischia dell'inte¬ 
resse collettivo », ma per il (pia¬ 
le tale <• egoismo » va subito 
individuato nell’» egoismo » dei. . 
lavoratori che scioperano per ri¬ 
vendicare un aumento dei salari 
o un prolungamento dei giorni 
di riposo e non sanno identi¬ 
ficare « l’interesse collettivo » con 
gli interessi della grande indu¬ 
stria italiana! 

Lè’ a questo punto che occorre 
allora ripetere, forse noiosamen¬ 
te, tn .1 ferinamente che i proble¬ 
mi del calcio italiano non si 
risolvono prendendo a fischi e » 
pomodori marci i giocatori e i 
loro dirigenti tecnici ma com¬ 
prendendo che la pollina dello 
sport altro non è che la coe¬ 
rente applicazione, in questo pir- 
ticol.iie «cttore, della colpevole 
politica generale che la clj'sc 
dominante, i monopoli e t loro 
governi, hanno ini[x>'io all'Ita¬ 
lia in tutti ì settori del'a \<ta 
nazionale 

Anche nel campo dello 'i»'n, 
intatti, vi sono da coni;» eie 
««.vite dt fondo Per c-'^nm o. 
«iv'rr spettacolo o pratica s;>or- 
fva per milioni di rag i//c e 
ragazzi' La «celta è stata lo 
sport-spettacolo stadi nei qua.l 
5ri o Inulto*) guadano e 22 g.o- 
i.ino: oltre 30 1 *) comuni se')/J 
alcun impianto per la pratica 
«portila, grandi citta nelle quali 
l'ingressa) in una palestra et *n 
una piscina è raro privilegio 
R’suhato solo f> giovmi su px) 
praticano Io s'xirr, gli altr: ‘14, 
ci'V m.I.on: di galvani, de.oio 
accontentarsi del turno del tifo 
s«i!!e tribune o a! v.deo 

Piv.he cifre: la superficie «!,/.. 
impunti sportivi, ripportata aia 
popo.'a/.or.c, e d: 2'* muri qua¬ 
dri per abitante in Ingh.'t.rr.' J; 
I 33 n*.q in Unione Soi.ei.ca Ji 
oltre m Austria e di 0 56 nel 
Mend one d Italu, ove «o o I 
per ccnro delia popola/.onc pra¬ 
tica lo sport 

Tatto p:u prave ed attuale, 
nel supplemento di * rXxrumemi 
c Intnrrru/ioni » dedicato «1 
Programmi '65 69, con pretaz:<>- 
nc de! Min.'irò Puractmi, la 
veve « Sport » c del turni «com¬ 
parsa dal Uap VI, - Impieghi 
Nxiah de! Reddito » 

Un altra 'velia. quv!!a tra d.Ict- 
tanti'mo e protezionismo, che è 
po: !a scelta tra ! intervento dello 
buio per la diliustonc degli im¬ 
pianti e !o svduppo dello sp'rr 
di massa, da una parte, c il do 
j mimo degli :ndu'ir:ah driEa'trj 
I e stata compiuta in coerenza con 
!a politica generale de! regime 
! democristiano il governo Italia 
no è i! solo nel mondo curie 
che dallo 'pori « prende » ed 
allo sport non di neanche una li¬ 
ra (vanta la strappata « concessio¬ 
ne » della ma la verità è 

che il governo continua j « pre.i 

Ignazio Pirastu 

(Segue in ultima pagina) 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Fulbright 


sviluppato questo stesso tema, 
accompagnato dalle abituali, ipo 
crite e generiche profferte di 
pace. 

D'altra parte, una notizia è ve¬ 
nuta a sottolineare la proporzio¬ 
ne mostruosa dell'intervento 
USA nel Vietnam, smentendo co¬ 
si col peso delle cifre l'afferma¬ 
zione di Johnson che « nulla è 
mutato » nella politica asiatica 
degli Stati Uniti. Dal bilancio fe¬ 
derale reso pubblico giovedì scor¬ 
so risulta che nell'anno fiscale 
1966, conclusosi il 30 giugno, il 
costo della guerra nel Vietnam 
ha superato di oltre un miliardo 
di dollari la cifra prevista dal 
presidente Johnson in gennaio, la.* 
« spese speciali per il Vietnam » 
sono state infatti di cintine mi¬ 
liardi e 800 milioni di dollari 
(3.590 miliardi di lire) contro i 
quattro miliardi e 700 milioni pre¬ 
visti sei mesi fa. 

Per (pianto riguarda la que¬ 
stione dei prigionieri americani 
nel Vietnam, il dipartimento del¬ 
la difesa di Washington ha in¬ 
serito nell'elenco dei « cattura¬ 
ti » i nomi dei ventinove piloti 
della marina finora definiti di¬ 
spersi. Il numero dei militari 
USA considerati ufficialmente 
prigionieri nella KDV sale cosi 
a 03. Altri 213 sono sempre dati 
per dispersi e cinque per « mo ti 
in prigionia ». Corre voce che 
Washington intenderebbe scam¬ 
biare diciannove marinai nord¬ 
vietnamiti, detenuti dalle truppe 
USA, con altrettanti piloti sta¬ 
tunitensi. 

In partenza per Mosca, il se¬ 
gretario generale dcll'ON'U U 
Tliant ha dichiarato di non es 
sere latore di alcun messaggio 
del presidente Johnson per i ili 
rigenti sovietici circa il proble¬ 
ma vietnamita. IJ Tliant non Ita 
voluto indicare quali problemi 
discuterà durante il suo soggior¬ 
no nella capitale riell'URSS Si 
è limitato a dire di ritenere che 
i suoi colloqui saranno certamen¬ 
te utili. Durante il viaggio ver¬ 
so Mosca, il segretario dell’ONU 
farà sosta a Londra e tornerà a 
New York venerdì, via Parigi. 
Voci correnti nei corridoi del 
l'ONU attribuiscono ad li Tliant 
una nuova iniziativa tendente a 
favorire una soluzione della guer¬ 
ra vietnamita. Tale iniziativa — 
secondo queste voci — sarebbe 
appunto il contenuto dei colloqui 
con i leader* sovietici. 

Va infine segnalata, per quel 
che vale, una nota con cui il 
governo USA ha respinto Pacco 
sa contenuta nella nota sovieti 
ca del 9 luglio. Quattro navi mer 
cantili sovietiche — diceva il do 
dimenio di Mosca — erano sta 
te messe in pericolo da aerei 
americani durante attacchi con 
tro gli imoianti petroliferi del 
porlo di Haiphong. I.n ristata 
americana si spinge fino a « de¬ 
plorare », non si comprende in 
base a oliale diritto, le forniture 
di petrolio sovietico al Vietnam 
democratico. 

Il Consiglio 
delle Chiese 
condanna 
l'aggressione 
al Vietnam 

GINEVRA, 24 

TI Consiglio mondiale delle 
Chiese — che raggruppa tutte 
le Chiese non cattoliche — ha 
approvato una risoluzione nella 
quale si condanna « la massic¬ 
cia e crescente presenza ameri¬ 
cana nel Vietnam » e si affer¬ 
ma che « i continui bombarda- 
menti dei villaggi nel sud e di 
bersagli a poche miglia dalle 
città nel nord non possono es¬ 
sere giustificati ». Ai lavori del 
Consiglio assistono sei rappre¬ 
sentanti della Santa Sede. 

Dal canto loro. 73 americani 
laici e religiosi partecipanti ai 
lavori del consiglio hanno in 
vinto a Johnson un telegramma 
nel quale esprimono « critica e 
angoscia * per l'intervento USA 
nel Vietnam e per le minacce di 
un'ulteriore estensione del con 
flitto. e invitano il presidente 
americano a non decidere a- 
zioni di rappresaglia prendendo 
• pretesto « l’episodio che coin¬ 
volge prigionieri americani ». I 
firmatari invitano anche il eo 
verno della RDV a trattare gli 
americani catturali secondo i re¬ 
golamenti della CRI. 

Ginevra 


Comunicato 
del CICR sul 
Vietnam 

GINEVRA. 24 

In un breve comunicato dira¬ 
mato il 22 luglio il Comitato In¬ 
temazionale della Croce Rossa 
(CICR) ha reso noto di aver 
tenuto una seduta ordinaria de¬ 
dicata « a un esame degli aspet¬ 
ti più recenti della situazione nel 
Vietnam, decidendo di proseguire 
nella più grande discrezione, i 
miai sforzi in favore di tutte le 
vittime delle ostilità ». Nel cor¬ 
vo della seduta, il presidente del 
comitato, Samuel Gonard. ha fat¬ 
to una dettagliata esimsizionc dei 
contatti avuti recentemente con 
«le parti interessate al conflitto». 


Proteste 


irmano, Rrcsso. Cusano Mila- 

10. Cinisollo. Varcdo. Padomo. 
mbinte. Scnago sono state nt 
(versate sabato sera da caro- 
ne di auto e di moto eoo alto- 
rlanti. cartelloni e scritto che 
ledevano la fine della guerra 
1 Vietnam, la difesa della pa¬ 
nel mondo, l'impegno del so 

mo italiano a fermare l'nggres 
me americana nel sud est asta¬ 
ti. la? carovane nella pace so 
' passate tra fitte ali di folla, 
no state accolte in alcuni co 
uni dalle stesse giunte conni 

11. hanno ricevuto messaggi di 
lesione da organizzazioni demo 
atichc, cooperative, rapprcsen 
nze sindacali. 

A Bollate un rappresentante 
Ila giunta ha consegnato alle 
ilfette delle carovane un mes- 
ggio di adesione alla manife 
«ione: analoga cerimonia si è 
olta avanti al municipio di No 

te . . . .. 

La manifestazione si e quindi 
nclusa in piazza Gramsci a Ci 
sello Balsamo, dov'è stato Lis¬ 
to il comizio dei rappresentan¬ 
do! comitato milanese per la 

ce , 

VERONA — E’ in piena fase 
ganizzativa la Carovana per la 
ce nel Vietnam, promossa dal* 
federazioni del PCI e della 
ÌCI. Questa carovana automo- 
llstica di protesta contro i re¬ 


centi bombardamenti americani 
di Hanoi c di Haipong vuole es¬ 
sere anche un ammonimento a 
quanti guardano con distacco 
alio sviluppo crescente delle ope¬ 
razioni militari in quella zona 
del mondo, senza riflettere sul 
pericolo generale di guerra nel 
mondo. La Carovana, allerta a 
tutti i cittadini, si effettuerà do¬ 
menica 31 luglio con partenza da 
Verona, Dolio brevi soste a Bie 
volone e Cerea i partecipanti 
convergeranno nella piazza Ga¬ 
ribaldi di Legnago, dove prende¬ 
rà la parola un diligente nazio¬ 
nale del partilo. Poi tutta la 
carovana sarà accolta dalla fe¬ 
sta dcllTinità allestita dai com¬ 
pagni della sezione di Legnago. 

ÒMEGNA — La giunta comu¬ 
nale di San Maurizio (l'Opaglio 
ha approvato un ordine del gior¬ 
no che condanna severamente i 
bombardamenti americani sulle 
città nordvietnamite come atti 
che rendono più difficile la so¬ 
luzione pacifica del conflitto, 
elevandone il prezzo in vite li¬ 
mane e in distruzione di beni, 
mentre accrescono pericolosa- 
la minaccia della pace mondiale. 
Il documento prosegue invitan¬ 
do il governo a dissociarsi net¬ 
tamente adita folle ixililicn per¬ 
seguita dagli Stati Uniti 


MEC 


generiche notizie rese note da¬ 
gli uffici del MEC. notizie* che 
dovranno essere precisate con 
la diffusione del usto completa 
degli accordi c* dei regolamenti 
stabiliti dal Consiglio comuni 
torio per ogni p.edotto ag . 
colo. 

1) ORTOFRUTTICOLI - La 
emanazione* di un regolameli'., 
definitivi por l'organizza/inne 
di un mercati* comune tra i sei 
paesi per i prodotti ortofrutti 
eoli era. senza dubbio, il pro¬ 
blema che di più ci» ogni altr i 
divideva i rnpm esentanti dei 
sei paesi. Da una parte il no 
verno italiano reeitmava noi 
me proti zionistichc* per la pru- 
r.aziono ortofrutticola e agni 
malia, norme tese ad impedir.. 1 
hi concorren/.r dei paesi non 
adrtenti al MFC D'altra parte 
gli altri paesi, in prima luogo 
in Germania Fedeiale e l'Olan¬ 
da, erano cont-ari ad un proto 
zionismo che avrebbe reso più 
difficili i loro scambi economi¬ 
ci con i paesi ai di fuori del 
MFC, con evaderti riflessi poli 
tici. 

Su questa qu. ttione si è giun 
ti ad un compì*imesso. E' stato 
stabilite che i se* paesi saranno 
autorizzati a pagaie sussidi ai 
pi opri produttori e alle orga 
i-izzazioni ecom.miche per so¬ 
stenere le proprie- esportazioni 
ortofrutticole. Una parte di 
questi sussidi saranno versati 
dalle casse del MEC. All'Italia, 
IK*r questi sussidi sarà versata 
dal MEC la somma di 40 mi¬ 
lioni di dollari tcirca 25 mi¬ 
liardi di lire) l'anno. Questo re¬ 
gime non è stalo concordato 
definitivamente: è valido, infat- 
ti, fino al 1. luglio del I960 
dopo di che dovrà essere di 
nuovo posto in discussione. 
Questa formula transitoria è 
stata adottata quando è appar¬ 
so chiarissimo che un accordo 
definitivo era impossibile. E' 
stato deciso anche di dar vita 
ad un meccanismo di manovra 
dei prezzi degli ortofrutticoli 
destinati alla esortazione. Tale 
meccanismo è basato su prezzi 
die veri anno fissati dai pae«i 
produttori e sanzionati dal 
MEC: in questo modo si erige 
rà una barriera verso quei 
paesi non ader.o ti al MEC che 
volessero vendere a prezzi mi 
cori. Ur.n tipica norma prote 
zionistica dunque, clic scatterà 
quando i prezzi intemazionali 
scemici geno al di sotto dell'Ilo 
per certo di q**t Ili fissati dal 
MEC. creando (fucila che rac¬ 
cordo definisce situazione di 
^ (ire crisi ». 

2) ZUCCHERO - Per la 
produzione (leda barbabietola 
da zucchero è sialo concordato 
che a ciascun paese del MEC 
sarà attribuii.) una quota di 
produzi me. Per i(. zucchero da 
barbabietola è stato fissato un 
f:rczzo gararntito di 17 dollari 
(fioco più di diecimila lire) al 
quintale. I.n Erit.cin si è acca 
p.irraui. por In pi (-dazione del 
le na.babietolc da zucchero, la 
quota più alta - due milioni e 
J00.000 tonnellate annue: seguo 
r.o la ItFT cor un milione e 
750.000 tonnellate; l'Italia con 
un milione e 230.00(1 tonnellate: 
Olanda e Belgio 550.000 tonnel¬ 
late ciascuno. Ai che per questa 
produzione la soluzione adotta¬ 
ta si ispira al protezionismo 

3) OLIO. L VITE - Sono 
stati fissati dei prezzi comuni 
Viri por l'olio di oliva e il latte 
Per l'olio di cl : va il prezzo 
MEC c stato dense in 115 dol 
lori al quintale (fil 700 lire) 
Per il latte è sfato fissato un 
prezzo comunitarie medio an 
nuo di 9 dollari e 75 centesimi 
(5.534 lire) per cento chili di 
latte con co. tenuto grasso del 
3.7 f é. Questi pozzi, si badi 
bene, valgono non por i prezzi 
al consumo dei singoli mercati 
interni dei sci paesi ma ivi La 
applicazione dei regolamenti 
intercomunitari e per l'orienta 
mento della produzione 

Se agli acn.rdi ora raggiunti 
e che abbiamo sintetizzato -n 
br.se alle prime notizie de'ta 
gliate. si aggiungono gli altri 
accordi e regolamenti già np 
provati dal MEC nei s cttor** 
agricolo tin primo luoco l a*- 
ciinio per un psezzo mmun-* d< I 
gran* clic sratmrà il pross'.- • 
anno) si giungo a conclude - *'' 
(he il DOT della produzione 
agricola dei «ci paesi dol MEC 
è » egoista, sia pur con sci 
menti che hanno una diversa 
incidenza, di accordi comuni 
tari compreso quelio finanzi ) 
rio. Ciò rende sempre più ur 
grr.tc. come hanno sottolineato 
i deputati comunisti nel rrcc'ri- 
dibattito affa Camera sulla r? 
litica agricola comunitaria io 
adeguamento delle strutture a 
grieole italiane, essenzialmente 
sulla base del potenziame.Yo 
dell azienda contadina singii.: 
ed associata 

Il Consiglio dei ministri del 
MEC ha rinviato ai prossimi 
mesi, dopo le ferie, nitri spinai 


problemi che erano all’ordin'ì 
del giorno di questa sessione. 
Si tratta, prncipalment»*. della 
fusione delle tre comunità 
(MEC. CECA e Euratom); dei 
la rumina dell'esecutivo lindi 
fato e del relativo presidente, 
delia posizione che il MEC 
prenderà nelle trattatine con 
gli USA (Kennedy round). 

Circa quest'ultimo problema 
la discussione si è limitata a 
problemi molto generali e non 
è stala definita la posizione che 
la Comunità prenderà, in sede 
di Kennedy round, circa i pro¬ 
detti agricoli. La trattativa do¬ 
ganale con gli USA venne av¬ 
viata per liberalizzare, in par 
te. gli .-cambi tra le due uno 
economiche: gli USA c il MEC. 
Questo doveva essere un punto 
di partenza per una liberalizza 
zinne commerciale più genera¬ 
le. Ma come sarà possibile con¬ 
ciliare questa impostazione con 
il protezionismo che proprio 
per i prodotti agricoli violi" 
abbracciato dai governi della 
« piccola Europa »? Si apre qui 
un'altra contraddizione tra Mer¬ 
cato comune e USA. probabil¬ 
mente destinata ad avere im- 
|Mi* tanti ripercussioni. 

Tribuna Ludu 

certamente l'occasione per fa¬ 
re un esame dei rapoprti tra i 
due intesi, sia nel camitn eco¬ 
nomico che in (indio cultura¬ 
le. E* lecito ((diaria peri sarc 
— continua il (domale — che 
non siano solo questi i proble¬ 
mi che hanno fatto diripere 
i passi dell'un, t'anfani verso 
Varsavia. 

La pesante atmosfera inter¬ 
nazionale. resa ancor più prece 
daU’appressione americana nel 
Vietnam, suscita preoccupazione 
in tutto il mondo ». Tema dei 
colloqui saranno certamente an¬ 
che i problemi nraeriti della si¬ 
curezza europea. 

A questo proposito Tribuna 
Ludu ricorda le tntrulc pronun¬ 
ziate lo scorso anno dal Presi¬ 
dente Sarapat durante la sua 
visita al campo di Osirieczim 
(Auschwitz) nelle quali si face¬ 
va appello alla necessità di tpa- 
rantire l’indipendenza e la si¬ 
curezza di tutti i popoli del no¬ 
stro ticchio continente ». Queste 
dichiarazioni, si osserva oppi 
ncpli ambienti politici di Var¬ 
savia. coincidono con le aspi¬ 
razioni spesse volte manifesta¬ 
te dalla Polonia non solo a pa¬ 
role ma con proposte concrete 
che sono state rilanciate in for¬ 
ma ufficiale da tutti i paesi del 
patio di Varsavia alla recente 
riunione di Bucarest. Si lascia 
intendere in questi ambienti che 
un discorso sulla orpanizzazinne 
della sicurezza europea a Var¬ 
savia non solo è possibile ma 
è aupurabile e che sarebbe que¬ 
sto Tttnico modo per dare un 
spinificalo alle espressioni ver¬ 
bali. 

Dello slesso tenore è il com¬ 
mento che dedica alla visita di 
Fanfani il quotidiano Zycie War- 
szavva, nel quale tra l'altro si 
fa anche un rapido bilancio del¬ 
lo stato attuale dei rapporti bi¬ 
laterali sia nel settore econo¬ 
mico che in quello culturale. Si 
sottolinea innanzitutto che da 
un anno a questa parte, vale a 
dire dalla visita di Sarapat. tali 
rapporti si sono andati svilup 
IHindo ed intensificando: il prò 
tocollo annuale firmato questo 
anno nel quadro dell'accordo 
economico pluriennale repistre- 
rà. secondo il (fioritale, una tar¬ 
pa liberalizzazione delle espor¬ 
tazioni polacche verso {'Balia c 
aumenta quindi le possibilità di 
introdurre nella penisola le mer¬ 
ci polacche. Ciò che va nel sen¬ 
so delle richieste di Varsavia, 
anche se si ritiene qui che mol¬ 
ta strada si può ancora percor¬ 
rere non solo nell'interesse del¬ 
la Polonia, ma delle stesse dii 
te e (lenii operatori economici 
italiani che vedono nella Polo¬ 
nia un partner di prandi possi¬ 
bilità. In maniera evidente si 
sviluppano pure i contatti cin¬ 
turali basati sull'accordo firma¬ 
to In scorso anno e che viene 
ritenuto qui lino dei più ampi, 
concretizzato in questo settore 
con un paese occidentale. 

Fanfani inizierà immediata¬ 
mente domani i suoi colloqui po¬ 
litici. Fpli infoiti si incontrerà 
verso le 17 con il cnllroa Ba- 
packi per uno scambio di vedu¬ 
te che si prevede durerà circa 
due ore. In serata sarà ospite 
del ministro (leali Esteri polac¬ 
co con il quale riprenderà le 
conversazioni nella mattinata 
successiva. Il ministro dcoli 
Esteri italiano redrà poi anche 
il primo ministro Curankicirirz 
nel pomeripqio del 26. La Gior¬ 
nata successiva sarà dedicata 
ad una visita alla città di Cra¬ 
covia e alTex campo di stermi¬ 
nio di Osirìeezim. 
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A settembre il Comitato centrale 


La Direzione del PSI ratifica 


lattordo sulla 
onifìtazione 

Astenuti i lomhardiani e la sinistra - i punti del¬ 
l’accordo con cui il PS! accetta « la carta di Fran¬ 
coforte » della socialdemocrazia • Scissione nel 
gruppo dirigente delia FGS, una parte del quale 
respinge la fusione con ii PSDI 


La Direzione socialista ha 
ratificato a maggioranza (con 
l'astensione di Lombardi. San¬ 
ti. Giolitti. Veronesi e Balza¬ 
tilo) gli accordi per la unifi¬ 
cazione PSI-PSDI preparati 
dal comitato paritetico dei 
due parliti. La Direzione non 
si occuperà più di questo 
problema e ha rinvialo la ra¬ 
tifica conclusiva al Comita¬ 
to centrale convocato per il 
9-10 settembre. 11 comitato 
paritetico terrà la sua ulti¬ 
ma riunione nei prossimi 
giorni, il 28 e il 29. I docu¬ 
menti della unificazione sono 
Ire: uno ideologico, uno rela¬ 
tivo allo Statuto del partito, 
uno relativo alle norme tran¬ 
sitorie. De Martino, ncll'iliu- 
strare i Ire documenti, ha 
raccomandato di valutarli 
« nel loro complesso » e ha 
poi specificatamente aggiun¬ 
to che « la parte meno posi¬ 
tiva è quella relativa alle 
norme transitorie ». 

Su domanda di Lombardi. 
De Martino ha poi specifica¬ 
to che per quanto riguarda 
la libertà dei socialisti di 
esprimersi dentro e fuori del 
partito futuro, si sono ol te¬ 
nute « le massime garanzie »: 
ai militanti andrà riconosciu¬ 
to « il diritto di professare 
le loro idee anche fuori del¬ 
l’ambito del partito, nell’am¬ 
bito ampio e generale della 
ideologia socialista ». Comun¬ 
que, ha detto De Martino, 
per quanto riguarda le norme 
statutarie sarà il congresso 
del partito unificato (previ¬ 
sto per i mesi successivi al¬ 
le elezioni del 1968) a perfe¬ 
zionarle. Lombardi, prenden¬ 
do la parola, ha rilevato con 
soddisfazione che non esiste 
più nel nuovo progetto di 
Statuto la norma contenuta 
nel vecchio Statuto del PSI 
secondo cui i militanti con il 
loro operato « non devono re¬ 
care danno al prestigio del 
partito ». Esiste però ancora 
la norma, ha detto, secondo 
cui Segreteria e Direzione del 
partito « disciplinano i modi 
in cui il militante può espri¬ 
mersi e partecipare a orga¬ 
nizzazioni esterne ». Questa 
norma non può restare cosi. 
De Martino ha accettato la 
proposta di nominare un co¬ 
mitato ristretto (De Martino, 
Venturini. Lombardi e Vero¬ 
nesi) per studiare una nuova 
formulazione. 

Il documento conclusivo 
che la Direzione ha approva¬ 
to nelle sue linee generali e 
che ora verrà messo a pun¬ 
to dal comitato paritetico, si 
può riassumere sommaria¬ 
mente (stando alle indiscre¬ 
zioni) così: 1) adesione alla 
internazionale socialdemocra¬ 
tica di cui il partito unifica¬ 
to diventa lina sezione; accet¬ 
tazione della famosa (c fami¬ 
gerata) Carta di Francoforte 
« con gli adeguamenti neces¬ 
sari in considerazione del mu¬ 
tato clima internazionale »; 
ispirazione maoista del nuo¬ 
vo partito che però, • parten¬ 
do da una base di autentica 
democraticità dovrà porre 
strutture funzionali e moder¬ 
ne »; 2) la divisione fra par¬ 
tito unificato e PCI è netta 
« come può esserlo la divisio¬ 
ne fra un partito sinceramen¬ 
te democratico e un partito 
che non accetta tale metodo 
e continua a professare meto¬ 
di e ideologie inaccettabili: 
se il PCI rinunccrà alle sue 
tradizionali posizioni, il par¬ 
tito unificato aprirà con esso 
un dialogo, ma fino allora il 
distacco resterà incolmabile»; 
3) il partito unificato avrà 
« una linea di tendenza uni¬ 
ca » (il contro-sinistra) an¬ 
che in periferia, e solo in tale 
ambito sarà consentita auto¬ 
nomia alle federazioni; 44 i 
militanti sarebbero liberi di 
iscriversi al sindacato che 
preferiscono; 5) per il simbo¬ 
lo, fino alle prossime elezio¬ 
ni politiche, i due partiti 
• coesisteranno » a fianco: poi 
si deciderà: 6) da novembre 
cominccranno le iscrizioni al 
nuovo partito e entrerà in 
funzione tutto il nuovo appa¬ 
rato organizzativo; 7) entro 
il 1967 si dovranno svolge¬ 
re tutti ì congressi seziona¬ 
li: per i congressi provinciali 
entrano in vigore norme spe¬ 
cifiche circa la loro eonvoca- 
bìlità, la richiesta di convo¬ 
cazione, ecc. 

Se questo sarà il documen¬ 
to (c nelle linee generali 
certo di questo si tratterà) 
si capisce il tono dimesso di 
De Martino. Si capisce meno 
invece il tono trionfante usa¬ 
to ieri da Brodolini in un di¬ 
scorso nel quale si afferma 
(dopo quanto si dichiara nel 
documento sul PCI) che il 
nuovo partito «è aperto al dia¬ 


logo con tutto il mondo dei 
lavoratori e con i settori più 
avanzati del paese ». Matteot¬ 
ti. a Rovigo, ha detto clic 
* l’accusa di scissionismo » 
rivolta alla fusione PSI-PSDI 
è - insensata » e « ridicola ». 
Ciò non gli ha impedito di 
parlare in modo sprezzante, 
proprio con toni scissionisti¬ 
ci. di « certi organismi cosid¬ 
detti unitari ». Bertoldi, 
più cauto. Ita tenuto da 
parto sua, in un discorso do¬ 
menicale, a sottolineare le 
« difficoltà » che si registre¬ 
ranno nel nuovo partito: il 
partito unificato, ha detto, 
« non può essere concepito in 
funzione anticomunista». Ber¬ 
toldi ha anche affermato che 
i socialisti non potranno in 
alcun modo arretrare rispet¬ 
to alla valutazione che del 
conflitto nel Vietnam diede a 
suo tempo la Direzione del 
PSI. 

Per parte sua Tanassi, in 
una dichiarazione, si è detto 
pienamente soddisfatto delle 
conclusioni della Direzione 
del PSI che • accelerano la 
unificazione ». Tanassi ha as¬ 
sicurato che alle amministra¬ 
tive di novembre PSI e PSDI 
andranno uniti. 

I GIOVANI DEL PSI Segre¬ 
teria e Direzione delia Fede¬ 
razione giovanile socialista si 
sono dimessi. II C.C. dei gio¬ 
vani socialisti ha eletto un 
« Comitato di reggenza », nel 
quale sono entrati esponenti 
di tutte le correnti, che ha 
l’incarico di preparare il nuo¬ 
vo congresso. La maggioran¬ 
za nella FGS era in mano da 
tempo alla sinistra c ai lom- 
bardiani; una serie di defe¬ 
zioni avevano però incrinato 
fortemente, negli ultimi tem¬ 
pi, tale maggioranza e si è 
giunti perciò alla decisione 
salomonica de! « Comitato di 
reggenza ». Va sottolineato 
che Bertoldi, che partecipa¬ 
va a nome della Direzione, 
ha chiesto al leader dei lom- 
bardiani Fioricilo una dichia¬ 
razione di lealtà nei confron¬ 
ti del futuro partito unifica¬ 
to come condizione per la in¬ 
clusione del gruppo nel « co¬ 
mitato ». La dichiarazione, do¬ 
po qualche esitazione, c’è sta¬ 
ta e ciò ha provocato il di¬ 
stacco dai lomhardiani di un 
gruppo facente capo a Scan- 
donc e alla rivista « Nuova 
sinistra ». Il gruppo ha invia¬ 
to una lettera ai dirigenti del¬ 
la FGS esprimendo il proprio 
netto giudizio negativo sulla 
unificazione. Negli ambienti 
della maggioranza del PSI si 
c espresso « compiacimento » 
per le conclusioni cui è giun¬ 
to il C.C. della FGS. 

DIREZIONE DC 

La Direzio¬ 
ne d.c. si è riunita per ascol¬ 
tare una relazione di Amami 
sui recenti risultati elettora¬ 
li amministrativi. La lunga 
meditazione non ha portato 
consiglio più prudente al par¬ 
tito di maggioranza la cui ana¬ 
lisi ripete in sostanza quel¬ 
la che all’indomani delle ele¬ 
zioni fece il Popolo. Arnaud 
ha salutato con entusiasmo le 
« vittorie » del PSDI e del 
PBI, ha giudicato « non gra¬ 
ve » il calo socialista, ha de¬ 
finito « significativa inversio¬ 
ne di tendenza » i risultati 
per il PCI e il PSIUP affer¬ 
mando poi che la DC ha rac¬ 
colto solo in parte voti a de¬ 
stra e ha invece cominciato 
« a mietere nel campo comu¬ 
nista soprattutto nciìe perife¬ 
rie delle città del Sud ». Co¬ 
munque, ha concluso con pru¬ 
denza Arnaud, « non bisogna 
farsi illusioni, perchè il PCI 
dispone di notevoli capacità 
di ripresa ». 


Oggi nuovo incontro con l'Intersind in un clima difficile 

METALLURGICI: DOMANI 

GU SCIOPERI SARANNO 
RIPRESI E INTENSIFICATI 

Sottolineata dalia FIQM la gravità dei rinnovato rifiuto delie aziende pubbliche: scade stasera 
la tregua decisa dai sindacati — Un primo calendario di lotte nelle principali fabbriche 


Stamane alle ore 10 i sin¬ 
dacati tornano allTiitersind jier 
conoscere la « risposta » defi¬ 
nitiva delle aziende a parteci 
pazione statale alle ■* aperto 
re » fatte nel corso dei collo 
qui della settimana scorsa. Ne¬ 
gli ambienti delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori non si nutrono 
illusioni su questa risposta es 
sondo emerso, nel corso stesso 
dei colloqui, un sostanziale ri 
liuto delle rivendicazioni pria 
filiali del contratto e persino il 
tentativo (li trovare dei diver¬ 
sivi per tenere i sindacati fuo¬ 
ri dalle fabbriche. Soltanto da 
parte di alcuni ambienti della 


UIL sono state diffuse notizie 
circa la possibilità di prosegui 
re un dialogo che nel corso di 
un'intera settimana ha mostra 
lo di non portare alcun frutto 
per i lavoratori Si tratta co 
munque di notizie prive di qual¬ 
siasi fondamento, come inl'on 
data è la notizia pubblicata da 
qualche quotidiano secondo la 
quale d ministro del Lavoro 
seti. Bosco avrebbe incontrato 
nuovamente nella giornata di 
sabato scorso i rappresentanti 
dei sindacati. In realtà il mini¬ 
stro Bosco ha già esercitato, iti 
questa fase, i suoi ulliei coti i 
risultati che tutte le organizza¬ 


zioni sindacali sono in grado di 
valutare; il governo ha evitato 
anche in questa occasione (al 
meno finora) di dare una qual 
siasi direttiva alle aziende a 
partecipazione statale che con 
sentisse di sbloccare la vetten 
za. La lunga insistenza di Ho 
sco per la ripresa dei colloqui 
si è basata unicamente (ripe 
riamo: fino a questo momento) 
su una formale « disponibilità » 
immediatamente rinnegala non 
appena si è passati dalle for 
miilazinni generiche a un con 
creto confronto. 

E’ comprensibile e giusto, 
quindi, che i lavoratori si pre 


Sconfessati anche i deputati governativi 

DC e governo negano 
la proroga dei fitti 

La decisione di procrastinare ii blocco al 30 giugno ’67 era stata presa 
da un comitato ristretto della Camera — Oggi al Consiglio dei ministri 
la riforma ferroviaria — Severe critiche del SFI-CGIL 


La presidenza del gruppo de 
della Camera — immediatamen¬ 
te confortata dal governo — ha 
sconfessato l’opera dei deputati 
democristiani facenti parte del 
comitato ristretto incaricato di 
coordinare gli emendamenti al 
progetto di legge governativo 
sulla nuova regolamentazione 
degli affliti. Com’è noto, in se¬ 
no al comitato ristretto giovedì 
scorso era stato raggiunto un 
accordo Tra i vari gruppi in vir¬ 
tù del quale il blocco dei fitti 
sarebbe stato prorogato dal 31 
dicembre 1966 al 30 giugno 1967 
Contro questa misura, tenden¬ 
te a non inasprire l’attuale ca 
rico dei fitti per migliaia di fa¬ 
miglie. si è prontamente pro¬ 
nunciata la presidenza dei de¬ 


putati de. In un comunicato, di¬ 
ramato al riguardo, si afferma 
infatti che « in merito alle no¬ 
tizie di accordi che sarebbero in¬ 
tervenuti in seno al comitato 
ristretto della commissione spe¬ 
ciale per la legge sugli affitti 
degli immobili urbani. In presi¬ 
denza del gruppo de conferma 
la deliberazione presa in apjx> 
sila riunione del direttivo e il 
conseguente impegno del grup¬ 
po stesso dì portate alla tempe¬ 
stiva approvazione del disegno 
di legge presentato dal governo, 
senza modificazioni alla scaden¬ 
za in esso prevista ». 

Facendo seguito a questa gra¬ 
ve presa di posizione de. ieri, 
notizie di agenzia riferivano che 
« in ambienti responsabili si 


Alla commissione Bilancio della Camera 

In discussione la 
programmazione 
nel Mezzogiorno 


Approvata 
definitivamente 
la legge sugli 
invalidi e 
mutilati civili 

Le provvidenze a favore dei 
nv.i:ilari e degli invalidi civili 
>oro state approvate definitiva¬ 
mente nel testo della Camera, 
d-tlie commissioni Sanità e In¬ 
terni del Senato riunite in soda 
ta consunta. 

I_a iogze, come è noto, prevc 
de un assegno mensile di 8000 
lire per gli invalidi d. età s.ipo 
riore ai 18 ami: con infermità 
permanente, fassisten/a sanita¬ 
ria specifica diretta al recupero 
funzionale dei mutilati apparte¬ 
nenti a talune categorie e l'isti¬ 
tuzione di centri di quabficazio- 
ne e d: riqualificazione. 


Programmazione e problemi del 
Mezzogiorno: questo sarà il tema 
fondamentale alla ripresa del di¬ 
battito sul Piano presso la coni 
missione Bilancio della Camera 
Domani, infatti, il ministro on. 
Pastore interverrà alla riunione 
della commissione per discutere 
quale connessione ci sia tra il 
Piano proposto da! governo e il 
piano di coordinamento degli in¬ 
terventi della Cassa per il Mez 
zociomo. 

Il « piano rii coordinamento de¬ 
gli interventi ordinari e straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno » è già 
stato esaminato dai comitati re 
gionali per la programmazione. 
I c pareri » che i comitati han¬ 
no già rimesso agli organi cen 
trah. esprimono molte risene, 
sia sulla impostazione complcs 
siva. sia su questioni che inte¬ 
ressano le singole regioni, tanto 
ri 3 rendere puramente formale 
l'adesione al piano. Tra le criti¬ 
che e le risene più importanti 
spiccano le seguenti: 1) occorre 
rendere effettivamente democra 
tica la elaborazione del piano, 
il che significa che si deve or 
ga ruzza re l'attiva partecipazione 
delle amministrazioni locali e 
delle commissioni regionali: 2) 
è necessario che sia colmato il 
vuoto tra indicazioni programma¬ 
tiche generali e concreti pro¬ 
grammi e impegni finanziari; 3) 
è necessario — questa è un’altra 
critica di fondo — prevedere in¬ 
terventi ben più ampi di quelli 
programmati per l'irrigazione e 
la valorizzazione agricola, non 
che por la viabilità destinata a 
collegare le zone di valorizza¬ 
zione e di sistemazione delle 
« aree globali di sviluppo > pre¬ 
viste dal piano. 

Non meno interessanti le eri- 
1 tichc e 1« proposte che sottoli¬ 


neano la necessità di affrontare 
una vasta gamma «ii problemi 
che i piani governativi lasciano 
assolutamente insoluti o addirit 
tura, ignorano. Questo tijio di 
proposte non sono scaturite ria 
visioni cnmpnnihsiiche né ria im 
postazioni |ier cosi dire massi 
maìistulie. Al ontrario: si in¬ 
dicano una serie di questioni la 
cui soluzione rappresenta un mi 
nimo indispensabile per l'avvio, 
(.elle singole regioni, (ii una prò 
grammazior.e che voglia vera¬ 
mente incidere nelle strutture 
produttive delle regioni stesse. 
E’ da sottolineare che queste 
critiche, osservazioni e proposte 
sono state espresse unanimemen¬ 
te dai comilati regionali per la 
programmazione. 

NeU'ultima riunione della com¬ 
missione Rilancia della Camera 
che si è tenuta venerdì scorso, 
sono stati di scena i problemi 
della riforma tributaria. Il mi 
mstro delle Finanze, on. Preti, 
è intervenuto alla riunione per 
illu-trare un calendario di la¬ 
voro i>er la riforma tributaria. 
Da quanto ha ditto il ministro 
— a prescindere dalla sostanza 
della riforma tributaria che il 
governo ipotizza — si giunge 
alla o inclusione che un avvio 
concreto si avrebbe non prima 
della fine del 1969 In altri ter¬ 
mini il piano quinquennale che 
la Camera sta ora cominciando 
ad esaminare, e che dovrebbe 
coprire il periodo fino al 1970. 
dovrebbe in pratica fare a meno 
di qualsiasi riforma tributaria. 
Nella impostazione governativa 
viene cosi meno — hanno sot¬ 
tolineato i deputati comunisti in¬ 
tervenuti nel dibattito della com¬ 
missione — una delle leve es¬ 
senziali di queU'intervento put> 
Mica che deve caratterizzare la 
programma zione. 


chiarisce clic sii questo tema 
(dei fitti) non è modificato il 
punto di vista del governo » 
« Esso — precisava la noia go 
vernai iva — è stato espresso, 
dopo lunga ed accurata elabo¬ 
razione. in un disegno di legge 
il (piale contempera le contra¬ 
stanti esigenze., avendo di mi¬ 
ra la auspicata ripresa della 
attività edilizia ». 

Come si vede governo c DC 
hanno sposato interamente la 
tesi dei grossi cosi nidori e spe¬ 
culatori deH'ediIÌ7Ìa. non esitan¬ 
do neppure a sconfessare l'ope¬ 
rato di un comitato parlamenta 
re. apiHisitamente nominato, nel 
(piale i rappresentarti del ccn 
tro sinistra erano in maggio¬ 
ranza 

A parte questa doccia fredda 
sulle speranze di decine di mi¬ 
gliaia di inquilini, il governo, 
nella sua riunione di domani, si 
accingerebbe inoltre a varare la 
riforma dell'azienda ferroviaria, 
alla quale negli ambienti sin- 
riarali sono già state mosse va¬ 
rie e pertinenti critiche. Lo 
SEI CGIL, in particolare, ha os 
servato clic il * coordinamento 
dei trasporti ». su! (piale pure i 
ministri decideranno domani, 
r non afferma il principio della 
prevalenza rie) «crv-zin pnhb'i 
co ». mentre prevede un * ulte¬ 
riore ridimensionamento del ser¬ 
vizio ferroviario » e ignora in¬ 
fine i problemi del riassetto del¬ 
le (piai'fiche e degli stipendi. 

Tanto ciò è vero che nella 
s-in riunione ri: domani il Con 
sjglio dei mini s» ri varerebbe, a 
(pianto sj afferma un provve¬ 
dimento concernente ('autorizza 
zinne a enrtnin 
portata superiore 
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Statali : decise 
dai sindacati 
le richieste 
al governo 

A conclusione di una serie rii 
incontri tra le rie.egiziani delle 
tre confederar.om. CGIL CISL 
e UIL e do ri«pet!:v; sindacati 
di categoria t statali, postelegra 
fonici, ferrovieri «cuoia, mono 
poli) è sta’o defn.to il riocumen 
to che cori tiara la piattaforma 
s .(placale dei lavoratori della 
puhbl.c.t arr.m m«traz.one nei 
prO'Simj colino ,i< con i! governo 
A quorio pr.mo documento di 
carattere ceneraio io cu: vrn 
gono precisate le posizioni de. 
lavoratori rispetto a t problemi 
delia riforma rieU'amministra 
zione. del riassetto delie car 
riere e delle retribuzioni, de! 
la previdenza ed assistenza e 
delle libertà sindacali e della 
globalità della impostazione, se 
guirà il documento riguardante 
le tecniche del rassetto retri 
butivo. Io* organizzar om sm.da 
cali hanno deciso di definire un 
terzo documento concernente le 
kb^rtà sindacali insieme con uno 
schema «uH'e«ercizio de! diritto 
di sciopero. I.e confederazioni 
della CGIL. CISL ed UIL hanno 
chiesto per i primi giorni del 
l'entrante settimana rincontro 
con il governo e l’inizio delle 
trattative. 


parino già alla ripresa della 
lotta anche nelle aziende sta 
tali. La situazione è chiara 
mente tratteggiata, del resto, 
in un comunicalo della FU>M. 
Esso dice: 

« La segreteria nazionale del¬ 
la FIO.M CGIL ha preso in esa¬ 
me i risultati degli incontri fi¬ 
nora svoltisi con la rapprcsen 
tanza delle aziende a parteci 
pa/iunc statale in ordine alla 
(xissibilità di giungere ad ima 
ripresa delle trattative contrat¬ 
tuali od alla .sospensione delle 
agitazioni in questo settore. 

«Questi risultati appaiono al 
lo sialo delle cose del tutto de¬ 
ludenti v tali da indurre a se 
rie preoccupazioni sull'ineontm 
conclusivo che avverrà lunedi 
25 alle oro 10 La segreteria 
della FIOM non può quindi che 
esprimere rnugurio che una at 
tenta rimedila/ione delle ricino 
ste avanzale dai sindacali «ni 
sei punti base concordemente 
stabiliti per accertare l'utilità 
di avviare trattative unìeiali 
consenta di giungere ad una 
prilli, - ) intesa entro la giornata 
di lunedì Essa ricorda chi*, in 
assenza di fatti nuovi, clic do 
vranno essere accertati dal Co 
mitato esecutivo della FIOM 
convocalo per il pomeriggio di 
lunedi, con la mezzanotte dello 
stesso giorno scade il periodo 
di pausa olio i sindacali aveva 
no responsabilmente predispo 
sto al fine di garantire allo 
svolgimento dei colloqui rnn 
l’Intersind e I’ASAP l'atmosfe¬ 
ra più distesa ». 

La ripresa degli scioperi nel 
le Partecipazioni statali, dato 
rnltegeinmcnto di grande aper 
tura dimostrato dai sindacati 
specialmente in questa ultima 
fase, non potrebbe clic lar i 
saltare in modo nnrnr più era 
do li' motivazioni estranee alla 
logica di questa vertenza che 
hanno lino ad ora nstaeola'o 
una conclusione positiva del 
coni ratto e die sono fino ad 
ora cosiate notevoli sacrifìci ai 
lavoratori, oltre ad un danno 
per le aziende a Partceinazin 
ne statale di cirro 4(1 miliardi 
di lire fin termini di prndiizio 
ne non realizzala) » 

Gli scioperi già programmati 
a cominciare da martedì 26 so 
no i seguenti 

GENOVA: martedì 26 lutti i 
siderurgici Già sabato 23 si è 
scioperato in tutte le aziende 
private della provincia; 

TARANTO: da lunedi a mer 
colr-di. tre giorni di sciopero gè 
fiorale nelle aziende siderurgi¬ 
che e meccaniche sia private 
che a partecipazione statale: 

VENEZIA: martedì 26 tutti 

i siderurgici; insieme ad essi 

scenderanno in sciopero le mae¬ 
stranze del cantiere S Marco, 
della Breda. SAVEB c CN.MU; 

SAVONA: martedì sriom rana 
i siderurgici mentre prosegue 

in tutta la provincia l'attuazlo 
ne articolata di 12 ore di sciope¬ 
ro settimanali: 

VICENZA: in tutta la prò 

viaria da martedì vengono at¬ 
tuate 12 ore settimanali di scio 
pero articolato; 

BOLOGNA: martedì sciopero 
alla Durati e alla Cogne, azien¬ 
de statali che non hanno parte¬ 
cipalo nH'ultimn sciopero prò 
vinciate: 

BRESCIA: martedì sciopero 
nelle aziende a partecipazione 
statale di tutti i settori metal¬ 
meccanici: 

LIVORNO e PIOMBINO: 

martedì «eiopero alITtaLsider 
di Piombino e alla Magona, al¬ 
la Motofìdes. ai cantieri nava¬ 
li e alle UMF: 

CARRARA e MASSA: martedì 

sciopero alla Dalmine e al Nuo¬ 
vo Pignone; 

TRIESTE: martedì sciopera 
ni,VA mentre si prepara lo 
sciopero generale per il 2 o S 
ago«to; 

MONFALCONE: martedì 

«riopero nei cantieri navali; 

MILANO: due ore di sciope¬ 
ro martedì in tutte le aziende 
a partecipazione statale con 
assemblee di fabbrica per di¬ 
scutere Io stato della vertenza: 

PISTOIA: martedì «eionero 
per 3 ore alle Officine meccani¬ 
che pistoiesi, ex S. Giorgio: 

TERNI: martedì scioperano 
nuovamente sia le Acciaierie 
che la Teminoss; 

ALESSANDRIA: due giorni 
di sciopero (martedì e mcrcole 
di) alla llalsider di Novi Li¬ 
gure; 

Numerose altre organizzazio 
ni locali, sulla base dell'anda¬ 
mento della vertenza, stanno 
preparando i propri calendari 
di sciopero per la settimana mr 
trant*. 
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IL PARTITO AL LAVORO PER 
IL RECLUTAMENTO E LA STAMPA 


Per due giornate di incontri 

G. C. Pajetta 
tra i compagni 
di Matera 


In piazza della Repubblica 

Il Festival 
dell’ Unità 
a Livorno 


Sarà proposta in Parlamento per accertare le responsabilità 


D PCI per una inchiesta 
sul disastro di Agrigento 

Saragat atteso per oggi nella città - Deputati e senatori comunisti fra i sinistrati - Misure concrete per colpire la spe¬ 
culazione - La zona pericolante sarà sgombrata - Oggi s’incontrano il presidente della Regione e i segretari regionali del 
PCI e della CGIL - Fattiva solidarietà dei comuni e delle organizzazioni democratiche verso le popolazioni colpite 


Grande manifestazione nel capoluogo - Il tes¬ 
seramento al 100% in tutta la regione - Gli 
impegni di lavoro per la stampa comunista 


Dodici milioni già raccolti per la stampa co¬ 
munista - Una grande folla al comizio di An¬ 
cata - Recital di Mifva e di Luciano Virgili 


Dal nostro corrispondente 

MATURA, 24 

Con umt cnlusuismuntv mani 
jestazttiiw <h affetto e di snn 
licititi i immilligli irsuti hanno 
au olio ieri il comiKitiuo Clan 
tarlo Pajetta all inizio delle due 
tuoniate trascorse dal ibripcnte 
t oinunista ni jiroiuiLUt di Ma 
tera. a conclusione della t ani- 
fiatimi di tesseramento e tir ose 
(disino nel anso della umile il 
l>CI ha ratft/iunto c smurato 
nella reo ione lucana il Wb ver 
cento tleoh iscritti dello scorso 
anno. 

La visita del conipaono l’ajct 
ta con i comunisti inatcrani e 
cominciata nella sezione di Ir 
.saia (loie oltre un mifilitiio di 
compatiti i l'hanno atteso all in 
tiras.su del paese con le bau 
dure delle Sezioni e delle orna 
nizzazioni tli massa mentre de 
citte di rat/tizze e nini aiti .stento 
lavano l unno il percorso diri 
corteo bandierine rosse Sella 
piazza centrale il componilo 
rajetta ha tenuto un vinoni so 
discorso nel corso del (piale ha 
ricordalo le corapoinse tutte per 
la terra, per la paté, c antro lo 
sbarco defili americani a \ ti¬ 
fi oli. che la finpolaziouc demo 
erotica irsinese ha sostenuto 
nepli filini difficili dello scoi 
hi sino: sono stati altresì ricordati 
i notevoli prnnressi che il l'or 
hto ha fatto in tfiiesti anni n 
Irsuta dove t comunisti sono di 
ventati tl fih per cento (lell'eletto 
rato Frutto di tutto (piesto e 1 la 
costante c crescente azione di 
rafforzamento del partito, la 
niustezza della suo linea poh 
fico, la linea unitaria con cui 
l'azione politica è stata portata 
avanti. 

Nel corso dell'imponente mani 
festazione. d companno Latito. 
.scorciano ile Ila sezione di Ir 
saia, ha annunciato il raqqiinipt- 
mcnto denti obiettivi del tesse 
rame rito ed ha elencalo al coni 
panno rajetta (ih impenni con i 
Quali i comunisti di « Irsiua ras 
sa * intendono rafforzare d par¬ 
tito reclutando alla Federazione 
Giovanile WO numi iscritti, rac 
copi tendo I '>00 000 lire per la 
stampa comunista entro il IO 
settembre e conquistando IO 
nuovi abbonati oll'Uiiit.'i 

La (pomata di domenica il 
L companno rajetta I ha trascorsa 
, n Matera dm e nella mattinata 
ha presenziato al » coni cairn sul 
la stampa comunista ». che ha 
visto la partecipazione di tutto 
il quadro iliriqente federale e 
delle sezioni, attivisti diffusori 
- della stampa di partito, delena 
zioni di componili di quasi tutti 
i Comuni della Provincia hi 
questa riunione i comunisti ma 
: fcroni hanno approfondito Pesa 
me della situazione economica 
i politica e sociale ni cui si si dup 
pano l’azione e Vwipenna del 
partito e responsione della stani 
pa comunista rilei andò ai t> r i 
ma Itioao la possibilità esistente 
nella prm mcn di Matera per 

Ì acquistare >00 nnori trifori i/f 
I Unito /OO lettori a Rniri«< 0 i 
c .100 lettori a Nuova Onoro 
zinne In effetti sono Questi ah 
impenni sin rpiah >1 Fari ito >i 
troverà impennato per di (fan 
dcre fino alla conclusione <Iella 
campatola per la stani fin carmi 
nista di quest'anno ìO oOO copie 
ifcHTint.ì * Mtorn» a quest, 
*1 votemi! impenni - ha 'letto 
| Pa ietta concludentlo i lai ari del 
3 .Convellilo — ■/ Partito i romn 
1 tosti detona mobilitare le loro 
n forze, delibino lai miri • oir in 
§ ,eewfn«i < tic Insoana -oto ai er 
jl paura ih d’t ciliare stancto » 
Parlando a Matera d trai • 

2 ttd ima folla numerosa ed entii 
| tjrjsta d fnmpnano l’nrnt’a 
E spesso interrotto <la riputa usi ha 
g csortl'in ' \a> >” > « (woore a 

F pessimo snoraltnttn <n una re 
-g pione < ame lo Rasdie ite Quanto 
W res'ma ara’ > orobb ini de’ 
| Mez ZOO’orvn e rome alcun " o 1 * 
Pabiflno ripreso ad mere "> Questi 

Binimi un carattere vari retar 
gémente acuto P * u-rebbe r 
Mfdarc 'I iirnb’e’n t del la' oro ih T 

Snle -ove *cts/ • d d -n'-cn " j--o- - 
di siti oc'"m l'ione milar-to 

$Mfl fennme-’a 1" oratoria r b.* T>r<» 
ggprin ”i »;•» ' ’ ’ ' ’ ’ n " r 1 7 

Bittivili nsj ett 'is 1 rio T P ■ 

Bprmcrnporio'’ t ' •’ onrsiwn mi 
Br/ic* oh amb < ni •<> t n at n 
Bffonno test ir re iriM all '** " 
B ministri perite mi” v 't> • ’ 

Bretitie al!rim>"' la (alata il' ' ” 
B (inoltro membri del 'interno 
B ano di fi'K'hi ' dimane s *' 
■ però quest’ «f*'«' • f■*’ri > 

Bri- là del loro valore proponi*! 
■distico ad es'C r i la '< 't 
Bvion'ii che s persi ,r,e una fio i 


limine locali, la resistenza die 
il //oi-eriio imorc/fif/iu contro le 
rn endicaziom sindacali, la cac 
nula ili fatto, attrai erso t'erni- 
(frazione di una parte delle 
forze fini me e imi dimani 
In questa situazione — ha prò 
scollilo il coinpaqno Pajitta fra 
(ih applausi d problema fon 
(lamentale del Mezzoqiorno ap 
pare qui Ilo della ilemoi razia 
della difesa e del funzionamento 
(lenii istituii e delle oramazza 
zumi democratiche, della parte 
cipazione come protaqomsti dei 
lai oratori e dei cittadini 

L a resistenza (omunisla. la 
nostra consistenza orfianizzuln a 
che anche te afre di questi qior 
ni dimostiano non intaccale in 
Lucania, possono essere una qa 
ronzili per tutti Ma non si trotta 
— li a l'incluso Pajetta — sol 
tanto (li un problema di forze 
da mantenere e da amministrare 
E' necessaria una politica auda¬ 
ce. intelliqenle. ili rinnovamento 
fi partito dei e ndenuarsi nette 
strutture, nei ra/tporti fra nuli 
tanti, fra dmqeuti e la base, ad 
una situazione per tanti aspetti 
nuova, dei e essere sempre di 
imi il partito delle miai e (iene 
razioni Per la politica unitaria, 
die imo dare si uni m numi 
tentatili trasformistici e ad una 
azione nutideiiiui ratica fondata 
sul sotUuiai ermi il PCI dei e 
restare sempre di ina una orqa 
mzzaziime numerosa, efficiente, 
moderna; un partito di ai un 
alia riha, popolare e ili lotta 
Quando chiediamo ai nostri ermi 
paom ili laniere e di far Ica 
ocre di più. chiediamo un im 
paino intellettuale più arando, 
una azione politica più artico 
lata e unt complessa, chiediamo 
una partecipazione più ennsape- 
ìole ad una hattapha difficile, in 
un momento non facile per le 
forze democratiche ed operaie 
ma aperto a nuore prospettive 
ili i ittoria i> 


D. Notarangelo 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 24 

Si e svolta saboto e domenica 
la XX Festa dell’Unitcì nel sorso 
della (piale ha parlato il toaipa 
Uno Mano Mirata, dell Ufficio 
Politico del Paitito e dilettole 
del nostio umiliale, davanti a una 
monde folla di cittadini rompa 
i*ni. lavoratoli e numeiosissimi 
mova ni che gremivano Piazza del 
la Repubblica, dove quest’anno -i 
svolge. |>ei la prima volta, la fe 
sta della stampa comunista Nel 
la centi olissimo piazza livornese 
eia stato innalzato - oltie il 
g-arnie palco del corinzio, dove 
stasela si e svolto il terital di 
Milva e di Luciano Virgili - un 
colio imponente di tubi metallici 
con grandi pannelli luminosi in 
.-ui venivano laffigurate le tappe 
piu im|H>rtant! della lotta del |x> 
polo italiano |>er la Repubblica, 
per il lavoio e per la libeita 

La XX Festa dell’ Unita si è 
aperta ullicialmente sabato seia 

Il compagno Niecolai. della Se 
gretc-i ia della Federazione Conni 
nista livornese, in apertura del 
la manifestazione, ha unnunz ato 
che la sottoscrizione — che per 
la provincia di Livorno significa 
raccogliere dieci milioni in pili 
dello scoi so anno — ha ragg un 
to i dodici milioni di lire. La se 
zione t Ilio Buiont.m », prima fra 
tutte le sezioni Iella città ha 
realizzato il cento per cento de! 
stio obiett vo. Cittadini di ogni 
ceto e sileno ambe di opinioni 
diverse dalle nostie. rispuntano 
al nostro apfiello. vomp-endendo 
il valore [xilitico generale della 
sottoscrizione i*er il PCI (piale 
atte» di difesa delle liberta demo 
uaticlie e della libeita di staili 
pa ni particolare 

E proprio raccogliendo Io spi 
rito ed il significato della cani 
pugna della stampa comunista, 
la Federazione del PCI ha voluto 
che (giest’unno le feste assumes 
sero il significato di grandi ma- 
mfestaz.om popolari attorno alla 
Repubblica ed al ventennale del- 


leri ha parlato Cossutta 


Padova: riuscitissima 
apertura del festival 

Una manifestazione fortemente puntata 
sui temi politici del momeno 


r I Dal nostro corrispondente 

’ f,! P \DOV V 24 

noia 1 II festival piov melale del 
’i oh 1 1 Unità di Pittima è m pieni* 
,n ’ ' I svolgimento a ('amili, all'illune 
,t J n " • di itn periferia della città Sia 
' ' a j ino alla seconda serata del fe 
mae ! “dival. die si concluderà marte 
lifCsii di prossimo c la tradizionale 
detto j manifestazione tx*r la stampa 


comunichi h.i s!ia fri d.il primo ' 
giorno registrato un forte sue | I 
(«‘s.oili pubblico venuto ad a» I > 
sistere ilio spettacolo i beri' ! t 
a mangiare -poi (alita preparate I - 
(on dira lalle eompagm degb j 1 
stand gistronomui mi '(> 
prattuth» i go lem I i magn-li I 
(,i semita m ilh-gr'a. ins-«>me i r 
ai (o'iipigrr di tutto il partito 

r.tà allf- 17 oggi compagni , T 
t mne: sono rifluiti in gran | 
numero al festival anticipando ! ' 
cosi di pireeehie ore Palmo 
sft-ra d g* indi m inift stazio ! 
ne (xijxi 1 » r ( «ile s- n-'P’r i i 
ouesi,i s t ra m«rer«- e ”i ro** j 
'il il i 001 i/to del io’llp.lg- 1 .» \r ; 
111.1-1 lo Cossirt i me!iih--ii di' I 
li d'-ez-o-ii' -117'tviiV <L 1 P('l 1 . 

'so-m (, -e -i i a i- ( < ut -ivi I 

} < 

e p> r'i> i> (In ìsiolt.eio lo | ( 
p ir.i'i d« ll’o-.itore >- «he ri j , 
( ivo-M d«’V-ii di 'è li trige • t 
dei di 1 p>n il i v ih mut i < In* ! . 
s< oto-in ' dia propria pi Ilo la I < 
» r s'nrtur i/o-v iiptri-'ti i f - 
» a * la s r:orga:n/7az.ooo t«s- j x 
’i iloguM ». tu’te formule elio | , 
issiamo io *n sigrctìeato o uo i * 
eooe-etezza ln-i p-«v.-e nelle r 
-iduziom d o-.ina e nella m 
n -l'ttn i/-o n* de. r.tnv d la l 


voro nelle fabbt ielle pado 
v ano 

Sono quelle stesse ientinaia 
di persone, di compagni e di 
democratici che pò o f i sta 
vano mangiando attoino a 'in 
tavolo chiacchierando allegra 
mente ohi gli aiim i Mai co 
me in questi giorni del resto, 
i festival dell'Unità, dii* si so 
no svolti numerosi nel pado 
vano, si sono così detis mieti 
te miulifcuti come nnmfe-tu 
Z’oni politiche impeg'i ite n 
ratti rista he (meste che d fe 
sin,il provinciale ha m nvsii 
r.i ovviamente più .«fintila* ì 
anf he in 1 suo aspetto est» nero 
ne» nuun’rosi eartelb sul \'i> t 
nini (on'ro li singumoso ig 
• rossione imerif ina «• sii' va 


la sua costituzione IVr questo 
più degli anni scorsi le feste st 
svolgono nelle piazze cittadine, 
nei rioni fra tutto il pojxilo che 
pei la Repubblica ha lottato e 
continua a lottate iieiche la Re 
pubblica sia quella clic l'antria 
seismo la Resistenza e la Posti- 
fazione vogliono che sia 

Salutato da un caloioso e pio 
lungato applauso della folla con 
vinata in Puzza della Repnbbb 
ca il compigno, o>i Mano Mi 
caia, ha esordito sottolineando il 
significato del i al forzamento del 
la stampa lomuin-tu ed il ruolo 
che essa assume, menti e con tut 
ti i mezzi la borghesia si accani 
si e a contrastate la venta nel 
l'attuale situazione politica naz o 
mie e I internazionale l/uggies 
sione americana nel Vietnam fa 
ciescere di giorno in giorno la 
tensione nel mondo, i lximbardie 
ri americani non colpiscono -olo 
obiettivi militati, ma attaccano 
il vasto sistema d ìmguzione ed 
i centri vitali dell'agricoltura viet 
nomila Ma ciò non piega 1 eroi 
co po,x>lo del Vietnam (he coni 
batte da decenni pei la pio 
pria Iibeita ed indipendenza 
Si illudono — tia affi*! moto con 
forza Micutu — i diligenti ame¬ 
ricani od ì loto cinici (xittavoce 
quaiivlo dicono che il ixijxiài v i*. 
lanuta accusa sintomi I. stati 
ibezzo Si illude chi spei.i cne il 
ebss dio idcsa.og.co che travaglia 
il mondo socialista. ixis-.a sei viro 
ig i USX pa .-xirtare a * et mine 
la loto aggiess.one Matguido le 
divisioni i paesi socialisti sono e 
saianiio tutti a fianco del \ ict 
nani 11 recente documento del 
Patto di Varsavia pu-lu chiaro 
Se la scalata americana dovesse 
continuare ad andaie avanti, il 
|K*M> dell'aiuto dei paesi socialisti 
crescerà ulteriormente Ogni pus 
so avanti vet-o la scalata e un 
passo avanti ver-o un conflitto 
mondiale generalizzato. Di fronte 
a questa prospettiva il governo 
italiano non può restate in attesa 
Jegli eventi. K' necessario che 
tutte le forze si um-cano per un 
[xirre una nuova politica estera 
Ih fronte all'mcal/are degli av 
v eminenti non si possono espri 
mere solo delle buone intenzioni 
E* necessario passa r e n fatti 
agli atti concieti 

Parlando della sitiiaz.one pou- 
'ìea interna, il compagno Micata 
ha sottol.neato come le lotte sin 
eiaculi in corso nel nostro paese 
non contengono soltanto eminenti 
di rivendicazione salariale ma 
investono anche le questioni del 
potere e dei diritti dei lavoratori 
all interno delle fabbriche contro 
i! tentativo della Confindiistriu — 
che trova il p eno ap.xjgg.o del 
go.eino di cent.o sinistra — di 
umiliare i sindacati l)i qui lesi 
genza della ri'COss.i dello spirito 
democratico Iella naz one nintro 
I ‘enta’ivo del cen'to s nis*ra di 
alrnenta-e la -fidile.a nella lotta, 
la 'fiducia nella -lemocrazia e 
negli stilliti deniot-.itici L uni 
f.ca/one s.x i.ildi-mocratica non 
fivor'te ’a.c- n-cos'.i presentali 
dos s«a/,i cr’ca ik.ihu di fron 
•e iU’es;K*nen/a lei centro sin, 
'tra e di fronte allo str.qxitere 
della DC e vo-ne abbandono di 
una lo ta conseguente (x*r .1 s<> 
ci.iI.sph» contro l'attuale sistema. 
Solo generiche pros|xttive ven 
go io an-ianzia'e pe- 1 'avvenire 
Ma quali piO'|x*ttive — ha <ri 
f *-nato li ni njiagno Meati — 
p/sso.o .i i/i ti.i co oro clic og 


I g -o-’e.lgo .o I he , l'n.,1 le '.r 
)t s I citi la.le gi.n*« ri ! ne 1 
' nis' r i ì T<i-i m i -girivi co-i 

>r0 qi 1 1 - 1 - 111 I, 1 *t 1 X 1 

11 1 | dazia *’ Sono h pro-ixttive di 

tg >i , !•> nin-t g-> i-« i ( >i il in a, 
v n i a., i IX e i i - io coi n -, i'i 
n>*i | ,»-• f> -.z X i| n*' i nfiu/o.e 

, I — n i rife-mi’o a onngio Xi 


I -ìf mi'iieriisi canei'i sui voi 
j n mi ( on’ro li - mgirnosn ig 
I ‘ro'sio'ic mieric ina «■ >n> va 
I n temi di ix'b'iea interna n>-i 
j -li in-fe-ti negli sfnsc-o’i n« - 
; p inni 111 -ptirif i 
j Int m'o men’ro *1 M'iin igno 
| Uiiss'it* ì V-nrnu il -un discor 
-o fra gl- apn’nis' (hi pir’e 
l cippi*' d fps’.val ri*"i gt ni* 
j pipp-nn i -(-1/i >n.t i >d entri 
j i ;x»co ' gt-’inp.i a -ì-/ i 

, -*o dii nuovo cmzon -■**■«* iti 

■ t- , u / - - 7 ’ > rio (1 


( « nt -ivi 
diano le 


i i ir / >-p 

; c on*ro 


-i ip > 

la me 


r» >-ivin 


-*> •• is,ri,* r ,ri le--a-fp i is ’a I 
t n-nn i<*m »tfnvi-*»'o*T>v‘ ^ 
*t li 'pr’*i c’o’i <*i-’ G v-g o 

i 

Unhcr Ma soprattu'to *.m»r. . 

ent-i- icmi r li ■*’<> i di rri-o t 

v ar-! tns't n»»*. -* 1 V»«?»* ma n 

seni medi! P i - H'-'S’one sn! 

' i s*-iiz..-ie ;>>’it , i del nio 
nii'iiM 


, s- i- 1 - » rn < a t : . i 

t ‘c- i .ni * nei'.! ">* i - e *i 
, o *a n P izza le a Rep.*)*> k i 
I I-' o - X t* lcO o ! Il )-'"1 ,1M - i. 

i recti, h XI ., i e I :,i mi X ,-g 
a Li m,x». j-e i.i-1'.m- ha n 
c .-e ne 'io V e- il' o : i.m* 
:e. a . > ~:a z de..a Rt''*enz,i 
j oi*tiiP(ìi> un c.ih’o - irces'O 


Dai nostro inviati 

AC.RK’.KNTO 24 
« Noi respinqiumo d tentati 
vo, che pia si fa strada, di far 
(qipanre d disastro di Aqrqien 
to ionie il finito di una fatali 
ta o epifisi: e uhiithamo mie 
ce qui dai miti affé miahuta ih I 
vittime dello sfrenato situo del 
la ritta e sui Innubi stessi di 
una traqcdia di cosi immani 
proporzioni V impenno che i 
(iruppt parlamentai i comunisti 
della Camera, del 'senato e del 
r \ssemhlca Kenmnale ionie 
tutte le o rnanizzazirmi del no 
stro Partito si batteranno -u 
luto e senza ali una trama per 
clic da un lato con un'inehie 
sta parlamentare, vendano ac 
certati• e riunite tutte te rcspnit 
salutila soprattutto quelle finii 
fiche : e dall'altro si proieda 
eoa la massima rafiidda in an 
nu ila ed ampiezza di mezzi nel 
Vnptra non soltanto di assisten 
za ma anche di rinnovamento 
radicale della vita di tutti i si 
lustrati in una prospettiva di 
umerale e demncraliin si dup 
fin economico v 

(on queste parole il io rapa 
qno senatore Gela sin Aliamoli, 
ha sintetizzato idi sero. nel cor¬ 
so dt un incontro tori i piorna 
listi, il spinificato eil i finint 
positivi risultati - rauiimnli mi 
che attrai erso contatti uni le I 
/mhhlic he autorità della usi 1 
ta thè una dclcaazinnc ut fina j 
le dei qruppi parlamentari del 
Pa (l'unica forza politoci pre j 
sente come tale ad Aariacntn 
in questo momento di trapelila i 
ili siiomento e di indimnrionr) , 
ha compiuto nelle ~one dello ed 1 
ta strm offe dal mamitescn smnt 
tomento tra i baraccati ah at 
tendati Ir vittime innumerevnh 
ilei disastro Vi dà per cerio per 
domani una t tsda del Prrsiden 
le della Repubblica mi Sarapot' 
epli qninaerrbbr in aereo a Ge j 
la e ih qiu ni elicottero si parte 
relitte ad Anriaentn per ripartire 
in serata E' annunciato anche 
Tornio del presidente del Con 
sinlm on Moro 

Come è ormai noto la poiiro i 
so frana ha provai (do la morte I 
rii un territorio urbano di qual¬ 
cosa come (Iucca, tornila metri 
quadri, il roi imo di decine di m 
(fantesche costruzioni. testimo 
manze (Iella speculazione edili 
zm In perdita spesso di nani 1 
avere per un numero di min j 
dentini (he stimato tre mnrm fa | 
ni seimila, sale di ora ni ora ; 
man mano che si estende la fa i 
licosa oliera di rilevamento e , 
che rmtinmn di fnmnihr fini | 
iute nelle rmiipmine saluto do ‘ 
fio il primo odorine di martei'i ( 
tornano verso la città alla di i 
sperata ricerca di un muto 
E' per (Ostnrn per rendere ani 
sfizio alla città r alle vittime di 
un fiunno di speculatori di 'lee¬ 


na t b e di amiiiniistiotoi i de 
insensati e corrotti e per siipe 
rare lo fase delle (antiche mi 
ziative di emeri/niza thè la de 
/coazione uimunista ((nudata da 
\dumoli e campo ta dai sena 
lori Cmiihia e ( ipnlla. dm de 
fiiiUiU limititi De Pasquale Di 
Lenedctto Fmlla e Pilleonno. 
e dai parlamentari letnnnnh 


Pompeo Colajmmt voi presi 
dente dell'\KS Gim alone /ire 
suicido dell' Xlleon.fi Contadini 
Su iham Rendo presidente del 
la /.eoo Re tuonale delle Coope 
ridile e Vajnla conmoreUirin 
icoionalc della CGIL), ha elo 
limalo nelle ultime me un coni 
[desso i/iiadio di proposte e di 
iniziatile (he testimoniano ehi 
qiientemenle l'impcono ideale e 
il latore pratico del suo lem 
fiestuo interi indo tul Aiiruietdii 
Mentre questo piopramino it 
imo teso noto alla stampa, in 
Comune venivano (omjdctati qli 
otti formali rclatn i a Ire oidi 
nanze ili induhlim riha o con 
mi si stabilisce lo spomhero di 
finiliro dell’area pencolante la 
demolizione immediata ili (din 
dodici enormi fabbricati thè 
possilii i rollare da un momento 
all'alito la chiusura a tempo 
indeterminato di un centinaio di 
cantieri edili compresi nella :o 
na sinistrata ed in quelle limi 
I troie Se fior tardo mucide (al 
i meno nello loro nttnirinm I b 


usti (dot i de | misuri oc(oloono rulncste 
e per stipe manzate dal PCI qui all'indo 
(antiche un moni del disastro 

i die lo de yq () sintesi il propram 
(mudala da m(| (h , Ul . uu:i(ìt ,re dense dalla 
o dai sena Qdeqmumc 

fiat de . « il i t i . 

[’cisf,noie D, . V- """ r TÒY , l 1 

n II , 'e (amere d 1(1 presenterà una 

n temanali { ùirmole proposta per la codi 
, I ni. ioni ut timi < nmmisMtiìH pur 
.celione pre <>' inchiesta die oc 

o Contadini ( ! rh ' '•‘'P"»'db,l,to d, I 

ittsusitn c s picnhi (urne s tu s/o 
[•sidcide de possibile thè h rqntuU e 

delle ( oope . ,,,1,,,,^, denunzie delle follie spe 
•oii'i’iirctario | ,„latiie i mnlteplu i juniedi 
’•). 1(1 r " J untiti in noli ini sano stati -o! 

me un coni , p,/ios ti annnmistuitm i immillali 
'oposte e ih j dillo i dta ah vii") incipri nei 
immolici ehi f iisnllah dcll'ini Incsta reipmmh 
ino ideale e | ih anni la (heeiue facili os-e- 
el suo lem s on instiuttmi dei inflizione 
d Aaraieiitn I dillo ~oiui mi heoloiiua) siano 
I si-!/ nuda (intente limasti htteia 
i dramma li minia determinando la limante 

1 i" '‘"''aio franosa 

mplctali (fli 

a tre oidi ' n " 01 l ,uo tu'unima limila 
ninno con r< ~ do delta De Pasquale se 
(lomhero ih metano della Commissione La 
ricolmile la 1 "" Fuhhhci della Camera — 
ala di alla a ^" Puntina di una (ammissione 
lineali die di (cenni come ha follo il Mi 
un momento nisho dei Latori Pai Miri Mori 
ra a tempo < i ui < onte ieri per il Va 

cent inaio ih 1 <' materia per ima in 

est nella ro (Inasta politica e di (fucsia ai 
quelle Inni verte Ih sia coirci tutta I opinione 
i mucide (al pnhhlu a di ini t uabaina e doli 
tua'ioni l h ' unno (ani mteifiieti. 


2 ) il i/oieiiio ii mollale dite 
ì autiere un mediatamente o/u 
nude ( mi dei reto di amenza d 
lumia pei l'attuazione della Ilo 
die a parte alcune hai i sfuma 
Ime luci i de un posdati sii 
hippo urbanista o della mima 
\muieido tersa d mine offi, 
olla .mia m ( In olor t a (ho mi 
( o in fi rea sm ni della II 7 e fumiti 
iIdia niima \m iaculo, dm ra u 
sorai le ei noi o quella /Kir'e 
della (dia (he sp ne andata al 
la malora (he mi'i e stata 
mandata affa imdma Ih r qm 
sto lo Remimi dulia ir no r-i 
sul do d (arilo ih ">> spese de 
o li es/u opi i ( ih i i n m i ih -i i 

L(ini"(i'ionc II Ginopo l’ilio 
mentoli di I l’( I al 1 ' \ssemhh a 
Su diana opticia fimi he il in 
mino ri manille uh 111 mia m 
qm sta si usii s, n n hi omio li 
d'intime lo rifin sa di 11 'pi i i 
ta autunnale l’ri hkoU-o r a 
il /il esiliente dell i R’ia'i ed i 
scorcimi uifionidt ih I Rii Iti 
e dello ( GII. La Tane e Ras 
sdta e stato infoiti ma hs ato 
pi r domani mattina. 

! I dal (anta 'i/o lo Stata do 
lui assimilisi Toni ii della ri 
< omptisuuim del h ssuta suini 
le ed economali iItila zana d -(/ 
sitata attuti listi la mini .. n 
ne di (mitidiuh ni co,-iloh per 
la rii osi rn. min di tasi di ohi 
la.nini e ih < dita i umili i -/ tu 
(tendo ila in (in i (finii siasi In 
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AGRIGENTO — La commissione di parlamentari del PCI in visita ad un gruppo di senzatetto, 
da sinistra si riconoscono: l'on. Pellegrino, il sen. Adamoli e il vicepresidente dell'ARS, Pom 
peo Colajanni Tele foto) 


BEN TORNATO GEMISTO 




Commosso saluto di 
Biella a Moranino 

Il saluto dei partigiani della 12' divisione « Ledo » e dei democratici giunti dai vari 
centri della regione — I discorsi dei compagni Secchia per l'ANPI, Pecchioii per il PCI, 


Romelia per ii PSIUP, Brusadone e Tempia 

Dal nostro inviato ! 


L'abbraccio col padre nella casa di Tollegno 


l P.l - -..>. s’ ■),> XI 1 11X1 "«>1 Vii-* 

ì ila c t .i i I r: v.t ,<> i cu i 

j U'* ,1 og I 11 11 • i- - If-l n i i » 
i riibn *c-i Vi g >i -x» ,>t g e»-**/» i 
,>-.*) t n rbp n-i.’si ni l’it-s* 

X. ,*l f . i/o ( '•* I •'» lx* ' I* 

( ,i noi < untr.ii/"ini in •• un mv i 
■»’ i i ■ i - .> i • . ’i < fu-/- i -. I 
sai'tri itali -nu ;w i nlTr,r»t ,i, 

• v i ) •> ) 1 i' h 1 ->it -• 

I -i. i.i- i - ( «>n -* : .'i 

( au- i di Ila /ni « ih II i di -t'ik * i 

ir,. -, » ì - i 


manza che ' ivr*i ii'n’ «*>« P° 1 J -mIii/'o-p <t o-.irio «* nella m 
fico che i ii-i p r iii isserò ' j *« -i-ttu i/->i io ile. r.tnv <1 la 
con m odo /’ii* 1 ’ 'a C e i J ' ' , 

filli mento re Abbuino da un labi ( _ 

ì i tendenza ed a'fidare i <xl t- , 

ci e rio prometti re -oh.zumi racco |t a « Anni C< 

p irtico’ari e ’ranr"("itor e. oaa _ 

zie oh sfO" ii ( nn't ile op, 
ra"o ni questi reaioni It non 

Zane la cu de, Un pilliti a, li _ I t A AIH 

, il. nt( 1 A f Vgt Éw p nll 

Me em’if'Or'a X" -luir.o alla | W 

porro (ii purtifi uiiirMitm <i. i 

4 s-, ii - a ri ti- ili* li lar- ih | 

qui • \,a i> t, , i-i t l t 1 firn Dal nostro inviato 

Ih n.a lenir,de -e. ;,r I. io M-AK.XIIIX .4 

|i/i Ilo I, i pi re. mie >i > -o/.( j (, ( ,v.inn.i /.mur indi i ixi ,1 vo 
m Min il < .il Au-,-ih/ i.r-n rei , mine Xz.ii/ t on ll.’do » hi viti 
t»J‘« tr I d- qm t i li l I-I I i I In il l\ l’x lino I « II* X* 4 Ih > 


Franco Lonqo i 


Costantino Lapi { 


RI ELLA. 2 t 

* Ciao (it-mi-to tientornato' - 
la- -tt --e tre parole cariche di 
commozione e <1 affetto prnnun 
fiate (lux i cento nuli* vo’te 
K cinto (lutti mini < h( -i jik* | 

•« udì ino ni ufi Mare la m.u li i 

man», di «touu-to. (I, Frani >» j 
Aloratliiio il t.PT.-giano d c«i n | 
/> igni* clu tona n jiitria • d i 
lungo r-il'o - Ri nto*ria»o vo m 
tx nfor*.a’o' * ' ->1111111 e donne 

eie ap/>laiHÌ**-io 1 -vrciti » g.i 
rdialdim dille 12 divi-iiHif ♦li¬ 
do» eie lo s*r ngieio m uri -gì 1 

rardola ! rigirarci gli -s >0 1 

ni ird i-ti eh Fe b--igat( c !« 1 di j 
-tace aire riti che vociamo ("di | 
tra 1 priT 1 eonc-afiiiar-i eli j 
amici 1 compagni f* -*i Tt'> -o 
a lui .1 f,* r ft*s*«i e-'il*anu c «• | 
/, on.it 1 1 

Sono venuti ria ogni *'o*‘:<» n» I | 
Inette -e da Torino da No, «ra i 
da X'errclh Ci -oro t’u’ro S, c j 
clua e ('ino ve-<n't Ih N.iila j 


t (i-o-a e Putto C'oinollo O-val 
do Ncgarvilie I on T( rn/ii.i lo 
un Sulotto il comand.inte Rr 1 
no. Felle e Medici Mazzi di fio 
ri ro*vs| telegrammi di «unric* 
ancora ntiti-'ieci e inni a »/•**• 


La raccolta « Anni con Attila » si impone a Senigallia 


A GIOVANNA ZANGRANDI IL IX PREMIO PUCCINI 


-v i*« 1 -, 0 vali X'tiii mi - 01 
n o-iti dei suoi |x r-on 1CC1 1 1 
/ ingrandì ira pi v.Pa a i.iii 
• ano oiuii o n!i «on |x ili tr 1/1 > 
ne t 1 un i co-i dilli* ".1 i in 
suini i.ilta inttn-ita di rat 
conti» » 

Qu«*'t anno li o/x re ivirtici 
l'ant: al I’r« imo vi ano una ve.i 
tuia e alcuni fi a i-"t' fi a n 
piu -igniticativi* dilla stagione 
li ttoraria Li (duna (Rvriian 
Rixelli Uamilucii Falqui. <>d 
lo Pratohni Dai 10 Puccini 


ii'Oijrn di /ip.dars sulla -c - 
none del mm rni’nln popolar! 
ulta di moralizzarlo' < dille mas 
r. sulla alni 1 a.’O ,e ila 'parte 
iati pi/i llettu ih 1 di’ Cito ni- 
Km ad :>"n *ipir 0-1 iiuto'ionni 
■ci qu atro di una firosp, rtu a di 
rixnoi atven'o onerale Si sp/e oi 
«Osi lo s ’or.o di -i noi,tu' ulne 
•*r.*o ii tt-.Iio'i*!i*I/a It antih 


« mi • «un milioni da tir*. ' di¬ 
stillato alla miglior r.ucolta di 
racconti dell anno .Xnin con Al 


-1 arte 1 f>1(7 c n»in|xi'to da 'ette racc-iviti 
11 ni ■ clic hanno una icmat.ia loiimin* 
vimini 1 esi'teii/a dell autrice dall in 
ii (7 ih fan/ia tino all età matura » loi 
sfurili '0 mai mn’o qui — afferma la 
oriic emina del - Pini ini - nell 1 mm 


1 dazione 


nel raccontare di 1 Volpini, Zavattlni Giambaitolo 


IMI * 'MÌu .41 Iti C tl | V L 

- i’iI.’i di lì \z i nd 1 di -ogg 0110 
I> pii il • 1 il hi t's, gj.Vo il pn* 
1.0 alla- 'Utilità 1 ii 1 'i gn tl iti 
> volumi di P (> Ridonino K Di 
Mieliti ' T Lindoih K P pi m 
zio C So.ni R Srimns D*>nghi 
Nato rei l*lVt e destinato ad 
una raccolta di racconti il 
«Puccini» ha /xvtuto fregarsi 
di alcum fra i nomi piu suini 
(calivi tir la litter.itura doggi: 
1* i P "i a Qoaraiito’to (.anibini 
di hi gl trotti a Krnochn e nello 
*tc"o tempo, md.viduarc ni che 


tra Pii , iti- Uri tril c’t-i tondi 
*01,* -t ri"» 1 giov.im (he -i 
ri btxrno [vi .("urli a grande no 
fori* ta coi'* (iiov ir.ni Ti-tor- e 
R> 1170 Rosso Qui -t anno e c.p 1 
la vii'.i di (itivanna Zingranei 
i a scrittrice cadonna e gmn* 1 
alla ro'orieta col racconto 
/ Rnuaz del 10*4 cui hanno 
fatto «oguitrt Or-ola delle -ra 
7 nu 11 campo ros-o e quel dia 
no I oiorni ieri dciln atterra in 
Cadore che è fra 1 libri p.u vivi 
«alla Resistenza. 

Walter Montanari 


ni!* vo’te j mozione 1 dall. 

h( -I pio | K commoxs,, ine he «(icim ! nini 

la sua li 1 «to . gli o« ( hi lui idi ri vn'toj t< 

di Frani'*) /* libilo in po -« gna'o riagli a** ! P'm 

o ri co n i ni lo s’e—o soTi'ii la 'ti s. 1 j hivn 

;* itria di i ( sp-( ssi.rr qv rta schietta die! di lai 
ia»o (0 m eli r otio'C « v ,p”o Un partici o >> | R'-u’ 
e donne (oncriui-o i.n t . *♦ ni'* 1 cip fa j .min 
(di* ga onori* 1! -xo P i r t rio < 4 < o * ', • 1 vite 
-ione • 1 e mi-to > I unì*! 

ir un ci : /).,, i, n :r. ,i,i , .,,.1 

I* 1 ” j vi n’in 1 qu pii 1 ,» d **-tirivi» !i ; 11,1,1 

0 ’* ’ | -cista di nfi.s ( una fini,'anni J f’" 1 

ino ^c "pii | f anni ix r -a'hvita -o | 1 

uiarM Ul ' | vcr'iva - X enlii-u 1 nr« Frinii, j ' 

i a t** -o | \j or , n ,^o dmn'av , Cmi end tri. I r *' nitH * 

an11 ( ’’ 1 rieF.i maCC n*»* fo'rr.Vzinne- > r I Vicine 

! nei ma dii h d'e-e un •'or»* j 
-o^x» ni I j qu.-,,, [f g.g, nda-r* nf I r- in -i » L " ,in 
'* ^ ,u p■* j h-o dcHa Re-i'tenza .'vImiv -ni * ! 

11 ri ? f I . o>i !> **1 "*i rb I 1 1 111- r*a ’t vi ! l "’ 1 

li \.( 1 la ' . . , ’ ‘ 1 ' 

i rar o 1 ni ;» * ri* *> it 1 • » »*• - d 1 ( ( 

| (uriti* r**t-I -« -ni-o il ninice '»• ,. 

-le can ci e nero D. ixi-*, , - I *"• 

nv - f.t rr -*o > con- m >> con li;' 1 ' 
'*t"a pa'- , ,.n lo s’i "I I '-Rie 

impt cno nt lic ’ le del Pvr* *n 1 , 

comum-'a la ba’tacl * iver *'i 1 -• l( J’ 

dcrrocrazn >* il p r o>:r--"n -i- ( I <0 . 
m.i"f lavort’rici , 

| m m m m p 1( T 

IMI ,nn! w 1:0 

■ Ivi hwi o ’nn rf Ir 40^70 ; f*.* 

/u>ni*« v'-v.'in d. ur;x.--s| d ’ i,r( 

P o-( r ' -c.i** n tv 1 una riti f* ‘ ' : 

1 tuo 1 r.p'p-g"l ih pi r-PC ”/ ■ r •• «*d 

ch-i tondi I <i>r *-o gh or, ri. n* d III p. «I *, * .ni, 

chi* — 1 zi Frncn Mo-inoio hn*pri.« 1 R.pi 

.'rande -io cura d- pirt'C>.*Po »* di ci>n*u! * (f ,n„ 

Tc-tor* e ->v ron ivtiva (a»n 0"< r( tx j ^ 

vo «• ii.i’ 1 j -ailio di qi d liv ide vrivcco fu, 

^.ingranei j p-ix-t s-Vo t rondano.ito per um *’ ’ 

e ginn* 1 | azione ri gii-ri di nn -1 * |v<n 

racconto a«'un*a din trarre* *e la re-> n *- s 

rui hanno «abilità pii- «enza averta ma * ditte 

delle 'Za j rialmcnte compara E Pi r In che 

? quel dia inizio l’amarezza del lungo e-i itali. 

atterra in ho, dodici aro- lordano dalla v i l 

ri p.u vivi famiglia, dagli amici, forza:- fiffui 

mente lontano dalla lotta gl e no I 
itanari continuava nel no«tm ^ ..—e **i del 

«•nari dife«a della democrazia e per la affei 


j> eoa attnazione rit gli ideali -i> 1 ca-.o-u <>>:ic un n |>i 

la re'l't( 11/a -1 da n< Il av , ( lire 

Ora Xtoranmu c m.u\ amcric piti fK r«c c u/ione [.»* 
fia noi 1 prov\tdimenìi damili . tenti di-li.1 lilx r*a 1 >i 
-ila gli hanno finalmente con • «(• ' 
si utili* di *ori-att alla -uà cria j R coti.piglio s, 11 iu 
dulia quali eia «tati* mgiu-ta . -,d(*t« dii S* -i.riu h 

Militi tacci.pl*. fi a la -na g, u | ., Mot all'io l tfft'ri.n 

tt E arrivato 1 altra «(/.,_ da 1 di 11 XM’I ri. z r,n l'e 

P'.ic.i. ai c**mp.iellato dall o-i j ci.n'hinnu r u I,* t -ni 1 
hivo 1 ( 11 / 1.1 < (lui togli.Po X -(|s*r„ m v 1 •> < tu 

diluii* XIu-s.i/z-i 10* i-i in*»g*tc fuori, ,,, j no-'r. pi, 

Rial’t ,1 • 1 f ‘-.1 rvu'i 1 d 1 c 1 fi 1 p-e-r* !u .1 po' 1 d 

unni t su. o-. 1, uro \-i. 1 f g, t IVcrhuri- » r* 

v.((hii um di I o! < _nr, lo •• t « (,. rr 1 to * d -,*ii•*/. 

uniti ,it < i.Pi* 1 p.-dn r i.iHn 1 ,i»K*r dt ! P( I •• » 

piun-tidn di 1 iitii-i ozione I.U ! ero I ongo - Il f g-r 

ri .limi a : (,i misto * non I h«. d romnugno X!** anir 

/*iu vi- - ,. 1 11,(»- 1 a quaiv fu inx* no 1 » rf(- -i 1 f*mi*r 

f 1 din irti la -si.i U"C n/a (( V h*,vrf la Rf ..-trqz 

In no* izia <it li u.-riv,. di Vi. rrc.-lo Hi qm fimo 
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di 

i miri o/ifrn<* 

I^i 

: (a 

riìM 

in * non 
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pag. 4 / fatti nel mondo 


La tensione razziale negli USA 




UCCISI 

a Cleveland 


Mosca 

Due manifestazioni 
mr il Vietnam 

Una grande assemblea di giovani - Un comizio 
dei poeti - Comunicato comune sovietico-un- 
gherese - Il viaggio di Gromiko in Giappone 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Noi « Palazzo dello spili t ». 
gremitissimo (dii uni giorni è 
impossibile trovare un biglietto 
d’ingresso) bn avuto luogo stime- 
ru hi grande manifestazione del 
la cultura snvielieit pei il \ ict- 
num. Poeti e -ci itimi. ili ogni 
tendenza. dal veie lini '1 ikhnnev 
ad Ehrenburg. ad Evinsi euko. a 
Kiisiilgainsatov. Ii.innn letto poi- 
su- e scritti dedicali alla lotta 
del popolo vietnamita, i ivnlgendn 
un appello agli noi,imi ili cultura 
di tutto il inondo poiché uniscano 
la loro voce alle piotcstc conilo 
gli aggressori ameiieam II tica 
vati» dei biglietti d'mgiesso 
- per decisione degli organizza 
tori della mamTeslazione — saia 
devoluto al rondo di solidarietà 
pei il Vietnam 

Poche ine puma un grande 
cnmi/m aveva avuto luogo — pie 
senti ài) 1)00 ino.scoviti — in min dei 
grandi palchi di culttiia di Mo 
se;i Ila pad,ilei lui gli ,ilti i. il 
enmp.ignu .Imi Tor-im-v, della 
M-gretena del Komsnmol « Se sa 
rà necessario — ha detto tra lo 
altio — la gioventù sovietica è 
pi onta a combattete eoo le armi 
in pugno per il Vietnam ■> 

Il i comizio dei poeti s e ciuci¬ 
lo dei giovani chiudono una setti 
matta di grandi manifestazioni 
popolari svoltesi io tulio il piie-e . 
per chiedere la cessazione dei | 
bombardamenti e il ritiro degli 
americani dal Vidimili. Ma lutto 
lascia prevedere elle comizi e 
assemblee continueranno anche in 
fatino con lo stesso ritmo 
Il Presidente dell* ONU. U 
Tliant. elio domani al suo arri 
vo a Mosca avrà i primi incontri 


con i sovietici, troverà così una 
atmosfera particolarmente «cal¬ 
da t>: la decisione di sostenere il 
Vietnam. di rispondere alla 
escalation americana aumentali 
do gli aiuti ai combattenti viet¬ 
namiti. è infatti comune ai diri¬ 
genti sovietici e a tutto il popolo 
dcll’UUSS. 

Al termine della visita del mi 
lustro ungheiese .bnms Pelei, che 
si è trattenuto a Mosca dal IH al 
22 luglio, è stalo oggi diffuso un 
comunicato congiunto nel finale si 
afferma clic la situazione mter 
nazionale s, é aggravata a causa 
della « politica aggressiva degli 
Stati Pinti v. Unione Sovietica e 
Ungheria si sono impegnate ad 
uno scambio icciproco di infoi- 
inazioni sul modo di intensificare 
gli aiuti economici e militari al 
Vietnam, ed hanno deciso di * in 
Imprendere tutti i passi nece-sa- 
ri per mettere fine airngurcwnnc 
americana nel Paese asiatico . 

F.mmiko è intanto giunto a 
Tokio, per una visita ufficiati* di 
sette giorni II ministro degli 
Esteri sovietico discuterà eco i 
dirigenti nipponici (westinni tùia 
ferali e problemi internazionali. 
Tra cui micllo del Vietnam. A 
parte la controversia sulle isole 
Kurili die impedisce In conclusio¬ 
ne di un trattato di pace fra i 
fine Paesi (rivendicando Tokio il 
possesso flei ferrilori passati al- 
l'UHSS alla fine della guerra), i 
rapporti economici fra i fine pae 
si sono in evidente orngresso ed 
anche sul piano politico si sono 
icgistrati miglioramenti. Duran¬ 
te il sun soggiorno a Tokio. C.ro- 
miko lìrrnerà lina convenzione 
consolare sovietico-giapponese. 


a. g. 

Nasser condanna 
l'aggressione USA 

II. CAIRO. 24. 


Pai laudo davanti a una folla 
di circa centomila persone, nel 
XIV anniversario della rivolu/io 
ne antimonarchica il piesiden 
te Nasser ha annunciato clic la 
RAU non patteciperà al vertice 
arabo che dovi ebbe tenersi ad 
Algeri il f> settembre, tx-l clic — 
ha detlu Nasser alludendo alla 
presenza di paesi governati da 
regimi reazionari, come la (ìmr 
dania e l'Arabia Saudita — « noi 
non possiamo sedere accanto ai 
reazionari, che sj alleano con 
gli imperialisti, dato che questo 
significherebbe riabilitarli da 
tutte le loro collie ». L'Egitto — 


ha precisato Nasser — ha chic 
sto il rinvio della conferenza. 

Nasser ha inoltre attaccato gli 
Stati I’n**i iter la loro nggrcs 
sione conilo il Vietnam e tx-r i 
ricatti che esci citano nei con¬ 
fronti dell'Egitto Se gli USA — 
lui detto il presidente egiziano — 
non intendono rinnovare l'accor¬ 
do pur le fornitore di viveri a 
condizioni favorevoli, pretenden 
do che la RAU accetti certe con 
dizioni iKilitiche. il imputo egizia¬ 
no è pronto a fare tpialsiasi sa¬ 
crificio. ma noti intende assolo 
tornente rinunciare alla libertà 
e all'indipendenza conquistate 
con la rivoluzione. 


Un bambino assassinato 
a New York - Cleveland 
occupata da 2000 sol¬ 
dati della Guardia nazio¬ 
nale - Contro il fermen¬ 
to nei << ghetti negri » 
si scatenano le violenze 
dei razzisti 

NEW YORK. 21 

Tragico bilancio di sangue 
di tre giorni di incidenti raz 
ziali negli Stati Uniti: a New 
York un bambino ucciso, a 
Cleveland quattro negri uccisi 
Brooklin è presidiata da centi 
naia di poliziotti: il quartiere 
negro di Cleveland è occupato 
ila duemila soldati della guai - 
dia nazionale c da centinaia di 
uomini della |>olizia 

La tensioni» razziale nelle 
grandi città industriali del noni 
è venuta acutizzandosi negli 
ultimi mesi e particolarmente 
nelle ultime settimane e tutto 
fa ritenere che la situazione 
non migliorerà nel prossimo In 
turo. Gli incidenti in questione 
infatti rappresentano l'esplosio 
ne d’una profonda coiitraddizio 
ne politica e sociale degli Sta¬ 
ti Uniti. All'a/ione condotta fiat 
lo autorità federali per rendere 
operante nel sud la legislaz.io 
ne per i diritti civili, non li.» 
corrisposto, infatti, una parai 
tela azione per avviare a suiti 
/ione il drammatico problema 
delle masse negre concentrate 
nei quartieri miserabili delle 
città industriali del Nord. 

Qualche passo avanti nel sud 
è stato fatto: lo dimostra la 
integrazione scolastica, che. sia 
pure faticosamente, viene in¬ 
trodotta; Io dimostrano certi 
risultati elettorali avutisi con 
l'accesso ilei negri alle urne 
elio ha portato duri colpi alle 
posizioni di forza tenute pre¬ 
cedentemente • dai segregazio¬ 
nisti. Nel nord invece tutto è 
rimasto fermo, e il movimento 
di protesta non poteva non po¬ 
larizzarsi. esplodendo con di¬ 
sordinata veemenza. I problemi 
insoluti della disoccupazione ne¬ 
gra. dei « ghetti x» negri sono 
giunti ad un punto critico dopo 
l'impetuoso sviluppo del gran¬ 
de movimento nntisegregazioni- 
sta elio negli anni recenti Ita 
squassato gli Stati del sud. in 
gagginndo una battaglia (he è 
ancora in corso ma che l'an 
no scorso ha imposto al gover¬ 
no federale il varo di una le 
gislazione (certo insufficiente) 
per i diritti civili. 

Il ministro dcllTirbanistica 
Wcnver. un negro, ha dichia¬ 
rato a proposito degli ultimi 
incidenti: « La maggior parte 
di queste agitazioni sono prò 
\orate da giovani disoccupati 
che esprimono così la loro osti 
Iità e il loro scoraggiamento, 
ma le ragioni sono molteplici 
e vanno ricercate in tutta una 
serie di problemi che lina sin 
gola legge non può risolvere. 
Occorre cercare (li farvi fron¬ 
te ». Discorso esatto, ove sia 
però completalo dall osservazio 
ne che Washington non s'è mai 
occupato di questi problemi 
con delle leggi, ma soltanto con 
le armi e che contro il fermen- 


Pechino 


Discorso di 
in sosfepo 

PECHINO. 24. 

Un milione di persone hanno 
p.utccipntn venerdì scorso ad 
una mamfe-ta/iuive. la più imixi 
nenie organizzala a Pechino dal 
l'inizio dell'anno, in sostegno «le! 
popolo vietnamita Erano preseti 
ti tutti i principali leaders cinesi, 
tranne Mao Tsedili». e mimoro-i 
rappresentanti del governo di 
Hanoi. Principale oratore è staio 
il presidente della repubblica Liu 
Sciai»ei. Negli ambienti politili 
stranieri di Pechino si sottolinea 
die. in questo modo, la Cina bn 
voluto dimostrare «li non voler 
restare indietro all l RSS e agli 
altri paesi socialisti europei nella 
azione in sostegno del Vietnam, 
dopo le decisioni e gli impegni 
assunti da questi ultimi nella 
riunione di Bucarest del patio di 
Varsav ia 

Lui Svinovi ha ditto fra l'altro 
«Noi dobbiamo avvertire gli ag 
grossori americani in tutta serie 
tua non calcolate male e non fa 
levi un'opinione strigliata dei so 
stri avversari .. Il poj>nlo cinese 
è pronto a intraprendeie i piu 
grandi sacrifici nazionali. Poiché 
voi avete fatto a ixv/i gli accordi 
di Ginevra del 1954. il governo e 
il popolo cinesi hanno natural¬ 
mente cessato di essere limitati 
dagli accordi di Ginevra nello 
appoggiare la lotta del popolo 
vietnamita contro l’aggressione 
americana e per la salvezza na 
zinnale. Poiché voi avete compie 
lamento violato la linea di domar 
razione tra il Vietnam mondiona 
le e settentrionale eoo la vostra 
guerra di aggressione, tanto più 
il governo e il ponilo cinese han 
no naturalmente cessato di es¬ 
sere soggetti a restrizioni c limiti 
di ogni sorta nel dare appoggio 
• aiuto al popolo vietnamita. 

«Il governo cinese riafferma 
eh» l'aggressione imperialista 


Liu Scino-ci 
del Vietnam 

] americana contro il Vietnam è 
un'aggressione contro la Cina. I 
I 700 milioni di cinesi sono una 
j inerente letroguardia del impolo 
\ (emanata. la» vasta distesa del 
j territorio cinese è la fidata re 
j trovi» vie! popolo vietnamita. li 
I impelo cinesi» ha preso la «un 
I decisione ed ha compiuto ogni 
i preparativo per intraprendere in 
qualsiasi momento e in qualsiasi 
luogo le azioni che i popoli cinese 
e vietnamita riterranno noccssa 
ne i>er assestare colpi comuni 
agli aggressori americani ». 

ONU: approvati 
i primi due 
articoli delia 
Carta delio spazio 

CINTA R V 24 

Venerdì il Comitato giund co 
dell'OXl* ha approvato i primi 
due articoli di quella che sara 
la Carta jvr la rcgoIamen!azn> 
ne dello spazio esterno. Cioè, por 
l'impiego pacifico delle conquiste 
spaziali. Il Coartato sta Imo- 
rando sulla base dei progetti pre¬ 
sentali da Stati Uniti e Unione 
Sovietica. I due primi punti sono 
stati ripresi del testo sovietico 
Ai lavori prendono parte 28 
paesi, tra cui ITtalia. Negli ar 
titoli approvati — iho dovranno 
essere, comunque, nuovamente 
messi a punto nella stesura de¬ 
finitiva - si affermano i pnn 
cipi della non rivendicazione di 
ixissesso dello spazio esterno, 
compresi Luna e pianeti, e della 
validità in materia spaziale del 
diritto internazionale, compresa 
la Carta doH'ONlI. 


lo dei negri si è scatenata una 
serie ili criminali violenze da 
parte dei bianchi eh<» hanno 
esacerbato ancor piu ia -dna 
zinne 

Veniamo agli ultimi incidenti 
Cleveland è stato teatro per 
rinqim giorni di violenti soon 
tri I morti sono stati, come si 
è detto, quattro, cui vanno 
aggiunti 47 feriti e IG-l arrosti 
Uno dei negri uccisi è stato 
colpito da colpi d’arma ila fuo 
co sparati da un'auto in corsa 
occupata da alcuni bianchi. Al 
tri due razzisti banco un No il 
negro Honoris Tonov. di 29 an 
ni' sono stati soluto arre-tati 
Li notte è trascorsa nhbastan 
za calma, ma si è registrato 
ancora un tentativo d assassj 
nio ad opera di bianchi elio 
hanno saprato ad un negro fc 
rendolo ad una gamba. 

A New York l'uccisione di 
un bambino negro di undici 
anni da parte di un razzi-'» 
sconosciuto ha provocato vivis 
simo fermento nel quartiere di 
Rrooklin L’episodio è ai verni 
to giovedì sera ed ha detenni 
nato l'intervento d'un forte con 
tingente di polizia metro e» n 
tinaia di negri <ce»i ind'gnati 
m II.» strado b ri. sotto 'a pre 
sidoiiza del -indaco I.indsav. 
rappresentanti della corvn’tà 
negra, portoricana e italiana 
febo appunto a Brooklin soro 
concentrato) si sono accordati 
per adoorarsi a impedire eli 
episodi (". violenza Analogo im 
pegno hanno assunto anche i 
rappresentanti delle organizza 
zioni giovanili negre più mtian 
sieonti Ma i razzisti hir.nr ’m 
si cono subito dati da fare por 
dimostrare il loro proposito di 
continuare le provocazioni e le 
violenze: alami bianchi da bor 
do di un’automobile hanno spa 
rato contro una donna negra 
che sostava in attesa di un au 
tobus ferendola gravemente. 


Il felice ritorno dallo spazio di Young e Collins 



? 

! 



La Gemini 10, visibile in parte sulla destra, mentre sta effettuando il « rendez-vous » con l'Agena 10; sullo sfondo la curva¬ 
tura terrestre (Telefoto ANSA « l'Unità . ) 


Il vaporetto si è schiantato contro il pilone di un ponte 


Annegano 15 turisti 
nelle coste del Galles 

Un improvviso vortice, provocato dalla marea, all'origine della sciagura - Sull'imbarca¬ 
zione, in servizio nel golfo di Cardigau, si trovavano 38 passeggeri - Salvate 23 persone 


Nostro servizio 

BAHMOUTH. (Galli s). 24 
Una allegra gita in vajxi 
retto lungo la parte più pit 
toresea della costa del Galles 
si è traspormata in fulminea 
sciagura, venerdì. per 38 
escursionisti britannici. 

folto m un improvviso sor 
tiet» provocato dalla marea, d 
natante è ambito a sbattere 
contro il pilone di un limite, 
rovesciandosi e affondando in 
ixtelti istanti. Quindici persone 
ira etti donne e bambini, han 
no trovato la morte nelle ac¬ 
que limacciose. 

Gli altri sono stati tratti in 
salvo per 1'intervento di na 
tanti privati e della jxilizia, e 
anche per il coraggio di nume 
rosj bagnanti che non hanno 
.-sitato a tuffarsi nelle acque 
l>erirolose per trarre in s;d\o 
gli sventurati I 2-4 gitanti (rat 
li in salvo sono stati trnsjxir 
tati sollecitamente aH'ospeda 
I.» di Barmoiith e sottoposti al 
trattamento del caso per sin 
tomi di annegamento, shoch e 
lievi ferite. Quindici dei super 
-liti sono bambini. Tutti sono 
-tati dichiarati fuori pericolo. 

Le autorità hanno iniziato 
una immediata inchiesta sul 
la sciagura, che por la fulmi¬ 
neità e il modo < onte sj è 
svolta pre-enta molti lati po 
co chiari. 


li va|X)ictto. chiamato "Uriti 
ape di Galles t> è in servizio 
da diversi anni in questo trai 
to di costa gallese ilei golfo rii 
Cardigan, prediletto dai turi 
sti per il suo carattere pitto 
| roseo nonostante le sue dimoi» 
stoni ridotte, il vaporetto ve 
! ttiva ritenuto del tutto siruro 
relativamente al servi/io al 
quale ria adibito. 

Teatro della sciagura è sta 
to l'estuario del fiume Manti 
(lari», c he in prossimità del suo 
sbocco in mare è tagliato da 
un lungo ponte di legno. Se¬ 
condo gli astanti, il vaporetto 
stava manovrando per atti ac 
rare al ixintilc di IVnmeam 
pool, e si teneva ad una certa 
distanza dai piloni del limite. 
All’improvviso si »'• v ista I un 
barca/ione dirigersi virsn un 
pilone, emne se il pilota ne 
avesse jm-i-o assnluLimcnte il 
controllo: immediatamente do 
|si l'urto, il vaporetto sj è ro 
vi-srinto scaraventando in ac 
qua buona parte dei gitanti 
Altri, i più sfortunati, sono ri 
masti mtrapixilati sott'acqua 
nelle sovrastrutture del battei 
lo. sino a che la corrente non 
li ha trascinati a valle 
I primi soccorritori accorsi 
si sono resi immediatamente 
conto della difficoltà dcli'ope 
razione di salvataggio. « La 
marea ha cominciato a ritirar 


si rapidamente, e la corrente 
in quel punto dell'estuario era 
molto forte, ha detto Eric 
Briggs. uno dei marinai dello 
equipaggio scampati ;rU- scia¬ 
gura. Un elicottero della po 
lizia adibito alla sorveglianza 
lungo le coste era in brevi 
istanti sull'estuario del Mavvd 
darli 

"Ilo illune datamente indi 
vicinato quattro corpi esamini 
lungo le spinile del fiume — 
ha raccontato dopo il pilota 
Ilo avvertilo via radio le pat¬ 
tuglie della jxili/ia. clu- sono 
accorse in auto in (stelli se 
conili. Uno dei quattro naufra¬ 
ghi. una donna, ora ormai ca 
davere: gli altri presentavano 
grav i sintomi di annegamento. 

Il salvataggio degli altri 20. 
grazie alì'elieottero. all'arrivo 
di barche a motore e al corag 
gio dei presenti, è stato qua» 
to mai sollecito Ma nelle- con 
• dizioni in c ui la sciagura è av 
! venuta, e cioè in una forte enr 
I renle. non v'era probabilmen 
I lo rapidità adeguata al brio 
> gnu Cosi, poco dopo, inizia 
va la seconda e più triste par 
te dvll'operazionc: sommozza 
tori e barche con scandagli co 
minciavano a e-plorarc il fon 
do dell'estuario Una dopo 
l'altra venivano ripescate li 
salme. 

la epilazioni di rie cu a su 


no proseguite a lungo |x-r ac 
cortare che non vi fossero sta¬ 
ti errori di calcolo nel nume 
ro «Ielle persone segnalate co¬ 
me mancanti 

Colin Frost 

(Itll.-Issoenifei/ Ures.s 


Dopo il discorso 


di Saragat 

I magistrati 
per una urgente 
; riforma 

; dei Codici 

» 

i 1! rei ente disror-o -olla en-i 
1 de’!» z ustizia rivi presidente 
j b,i:.e.'.g ai Con-uil:i> Superiore 
j -i.-:i,i Magistratura tr-v..! rio in 
! -liu i:ii;xiii.»n'i himii. 1 k.iT, eroe.- 
j -i d.ill.i g,unta (-tintila della 
I i.iz ivie Nazionale Mag.-tra 

j t: e fi.il Conni,Co i* roiani nte 
j (« liliale per l.i g a-iiz a. 

! La pe-.inle h.irorra/i.i tilt --'if 
j fot a !c aule .lei Tribali.il,, il for- 
j »..»!,-mo aii.i'li-ono i . -, i-p • 

i i .i: ,» l i magg -n.jnz.i lt > magi 
j -Tali ni !! (•'jit'.iri- l.i lo-o ,1/>* 

’ mi -opraTt-itto la ai meata 

i - formi ratea» riti fottìi -n;,o 
i mri.caV urne le c» i-t- prmcpià I 
j deH'»:tu.i!e ‘.inazione di eri- . 

I D.ee te-!iijlmen:e il ioni in.ca- 
Tu del fem.tato rii azione ì*t la 
| g.-.isti/ a: « ... S'/iUi tìU i [n rudi- J 
; cale riforma dei runici, -i«dfor i 
j i’r.amcriln o u hz’ar.n c ri,'Un b--i | 
uè prnU-'Sirr ole <■ il loro ili '.in j 
inculo olla Co-Mie o-a lirlla Ih J 
pubblica •• 'ilio rcnì’n po,» co ! 

-ocnb •-ri rcrmnn n -/> ! f’-;, •» . 

inni orvin.-v o »o uz o-i hi cr -> .. 

Il Ct.milalo ■ni'-;- io rlm •' Cc.'c', j 
■l,\tfi SinU, fi,,r,i,’.. :> I 'Vi’i.rrrf.’i | 
ini; fi'-i ri nic 'i e In mi h * 

('amore il (,'n crr,r, ad a?rhn I 
r-jrr m ratini c, orne : m* !• ma I 
• • •; lire I n’i- r Unire | 

'li 'lrullurn "l'ima’ r r, ali.ro r, Ila i 
cii’C.cn.a •• mi,ridi(o o -u- la’.c | 
nel Pae'e - j 

Dal c.in'o -no f \--ui i.i/.oae , 
N iz «iM.-i'e MlZS’r.lTi -.Vobnea !a ] 
nvCf-'iTà di abobre tulle qiri» [ 
prv’iire fimi- v; <• -«,ir-o I.iki'h 
g.-idiZ ar.o • alnu-no 400 «a K-CM 
e rii .unii ni a re invece g.i org.i 
nm nelle sedi partieo’armen'e 
otx-ratc rii lavoro; a„?n,c.i che 
-.a al p.ù p-e-’o aiTroatata e 
ri-ulta la nvi-nnt ielle v.rco 
-iri/tuM, e a liz-ar v. la r;o-Za 
mz/az.one li j'i i'Ihi -i n pia I 
nodi modera,:.», la reo t fieaz ir,v 
celle norme di legge in ma'er a 
prore.--naie : la definitiva imp > 
«laz one del ni.ovo n r d ni mento 
gmd'7iar.o e raccomanda lur 
gente intervento del Parlamento 
por definire i ixiTcri del Consiglio 
Supcriore della Magistratura. 


La città di Togliatti 
centro dell'industria 
sovietica dell'auto 

Vi sarà costruito il grande stabilimento previsto dall'accordo URSS FIAT 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

Sorgerà Ira il 1961 e il 1969 
a « Togliatti >, la città presso 
Kuibiscev sul Volga dedicata 
due anni or sono alla memo¬ 
ria del segretario generale 
del Partito Comunista Italia¬ 
no, la grande fabbrica di au 
tomobili che produrrà 6CO.COO 
macchine all'anno, la cui co¬ 
struzione rappresenta uno dei 
punti di maggiore interesse 
nel piano quinquennale. Si 
tratta del complesso che sor¬ 
gerà sulla base del recente 
accordo con la FIAT e che 
contribuirà con l'aiuto anche 


dei tecnici e degli operai tix 
rinesi, alla costruzione — in 
un primo tempo — della 
FIAT 124. 

« Togliatti », che si chiama 
va Stavropol e aveva circa 10 
mila abitanti fino a qualche 
anno fa, è una citta che ne 
conta oggi circa 150.000, ma e 
certo che con la nascita del 
nuovo comolesso, che darà la¬ 
voro a 40-50.000 operai, è desìi 
nata a diventare uno dei piu 
grandi centri dell'URSS. 

La scelta della città destina¬ 
la a diventare una delle capi¬ 
tali mondiali dell'automobile è 
stata fatta dai Comitato cen 
Irale del PCUS e dal governo 


dell'URSS che hanno preso in 
esame una serie di proposte¬ 
si pensava, fino a qualche 
tempo fa, che prevalessero 
alla fine le richieste di quei 
centri — come ad esempio 
Gorlcij — che hanno già in¬ 
dustrie automobilistiche, e 
quindi maestranze qualificate. 
Poi è prevalsa la candidatura 
della citta sul Volga, che di¬ 
venterà cosi, sempre più, una 
città indissolubilmente legata 
all'Italia — omaggio ad un 
grande dirigente del movimen¬ 
to operaio e al lavoro italia 
liano — in terra sovietica. 


Ammarati nell’Oceano Atlantico i cosmonauti han¬ 
no fatto tappa a Cape Kennedy per riferire sulla 
loro impresa - Collins non ha riportato le foto della 
passeggiata: ha perso nel cosmo la cinepresa - Il 
prossimo lancio fissato per il 7 settembre 


CAPE KENNEDY. 21 


Oliai, (i tre aitimi di di,sl(in:a 
dal loro ritorni) sulla Terra dal¬ 
lo spa;io. i due cosmonauti ame¬ 
ricani John Tonila e Michael 
Collins, protoi/onisti del roto 
sulla Gommi 10 sono tornali in 
faniit/lia. In questi Ire qiorni 
i due campioni del cosmo han¬ 
no riferito ai tecnici ili ('ape 
Kennedu i particolari della lo¬ 
ro impresa e si sono sottoposti 
od una serie di esami medici. 
Tallo ciò lì ha impennati in un 
propram ma fitto di <- sessioni 
scientifiche ;, che si sono ac¬ 
centrate soprattutto sui due te 
mi: la passeuf/iala di Michael 
Collins nello spazio dindio po¬ 
co meno di mezz'ora, nel cor 
so della (incile Collins ha com¬ 
piuto il primo lavoro dell'uomo 
nel cosmo (si ricorderà il re¬ 
cupero della tarahetta conta- 
nncrometeonti piazzata sulla 
Agili» 8) e il momento in cui 
i due cosmonauti, spinti dal 
motore < fuoribordo v della 
Agona-10 che areremo (inami¬ 
dato nella prima fase del vo 
lo hanno ranniunto un record 
(li altezza mai prima consentii- 
to. sfiorando le fasce di Vati 
Alien. E’ Ut prima volta che 
ali americani riescano a realiz¬ 
zare un perfetto (inamidameli- 
to con un veicolo spaziale lan¬ 
ciato in precedenza, in questo 
caso /'Agona li). Tutti di (diri 
esperimenti erano in questo 
senso parzialmente falliti. 

Il direttore del volo Gomini 
10. Cilinin Lunneti ha dichiaralo 
che l'impresa dei due cosmo 
nauti è stala una delle più 
fruttuose che la Xasa abbia si¬ 
nora nrnanizzatn s e il dottor 
(ìcorfie Mueìler. direttore dei 
voli con equipannio umano ha 
annuitilo che il successo del 
volo della Gomini 10 riveste 
una importanza considerevole 
per il propramma Apollo, che 
prevede la conquista umana 
della I.tma. 

E' andato tutto abbastanza 
liscio, insomma, a parte le 
noie che hanno procurato ai due 
cosmonauti l'eccessivo consti 
ino di carburante — che li ha 
costretti, fra l'altro ad abbre 
dare la passeqpiata di Collins 
fuori della Gomini — e una fa 
stidio.su irritazione apli occhi 
e alle mucose nasali che colse 
ad un certo punto lo stesso 
Collins e le cui cause sono an 
corri sconosciute 

Younp ha acceso i rctmrazzi. 
per iniziare la discesa verso la 
Terra, poco dopo te 22 (ora 
italiana ) di pioverli scorso. Era 
no ad attenderli. sull'Atlantico, 
a circa li DO miqìia dalla costa 
della Florida, unità della fiat 
la militare statunitense, aerei 
ed elicotteri / due uomini han 
nrt ennsf reato una notevole col 
ma durante la veloce discesa 
verso TOreano II medico del 
prnpramma Gemini, dr. ('bar | 
Ics firmi, ha riferito che il ! 
jM’lso dei cosmonauti ha crai j 
servato mi nlmo normalissimo 1 
rh SO battiti al minuta fiacco! I 
ti dalla portaelicotteri c Caia j 
dalcan-d t- e-’si hanno trascor i 
sa la prima notte a brado Eoi j 
mio deal’ elicotteri, la mattina j 
rìop'i. cute venerdì. < on un'ora 
e mezza di volo h tiri parlati a | 
Cane Kenned’i rlo-c et,me m è j 
detto sroui iniziate te * -e sin ; 


ci soicntife he % durate fino ad • 
"crii , 


Il materiale riivatotri a ter 
ro. 'ro cui d famoso contami 
croni et cor iti che r restato nel 
lo spazio, prima che fosse re¬ 
cuperato da Collins circa qual 


Ira mesi, è ricco: vi sano foto 
(/rafie deH'appuntaniento nello 
spazio con l'Ape na IH. molle 
fotoprafte della Terra. Ma »kov 
callo quelle della pusseppiufa 
spaziale di Collins. Il eosmon/ii 
tu. infatti, proprio fuori drlla 
Gomini 10. ha perso la cine¬ 
presa. eadutapli nel vuoto a 
causa di un brusco mori mento 
Terminata con successo In 
impresa della Gomini 10. ora 
('• la volta della Gomini II. il 
cui lancio •» sta più preparali 
do nel polipolio spaziale di Ca 
pc Kennedi/. I.'nvvcnimentn t 
previsto per il 7 settembre: a 
bordo della capsula saranno pii 
astronauti Conrad e Cordoli. 
Obiettivo: battere anni record 
(li altezza per veicoli nello spa 
zio puidati da uomini, ninnarli- 
(lo a TMH) chilometri e oltre 
dalla superficie ter resi re. 

Nella tolofoto in allo* I due 
astronauti sul ponte delln 
a Guadalcanal » subito dono II 
recupero delln Gemini 10 


A 54 gradi all'ombra 

Temeraria marcia 
di un francese 
nell'inferno della 
Valle della Morte 

CALIFORNIA. 24. 
Solo tre p.ua di calzini o le 
suolo rii gomma dolio suo scarpe 
ria tennis separano .Jean Pione 
Marquant dal tremendo calme del 
suolo mentre fondaco esplorateli e 
rranee.se procedo nella sua spe 
ricalata o. a giudizio di parodili, 
pazzesca traversata della Valle 
della morte, il posto più caldo 
della terra in luglio, con una 
temperatura elio raggiunge i 54 
gradi all'ombra mentre al suolo 
il teimometro registra anche 87 
gradi. M.irqumt, che a queste 
imiire.se non è nuovo avendo mai¬ 
nato qualche anno fa per 107 
giorni sul deserto algerino co 
prendo la distanza di 160(1 chi¬ 
lometri. ha iniziato il tentativo 
mercoledì scorso e stamane, a 
quanto v è appreso, era giunto 
a metà strada 

li dirigenti del parrò della Val 
le della morte, riu- è uno dei più 
famosi monumoit' - iz anali degli 
S'ati fiuti, hanno f i*'o sapere a 

Marquant clu- ... che egli 

-i smarrisca bei ••«•he sarebbe 
ro le sue poss|b:l,'à di salvezza. 


Estrazioni del lotto 


del 23-7-'66 


tni- 

Imiii 


Bari 61 12 58 71 56 | 3 

Cagliari 47 19 7 5 16 | * 

Firenze 63 58 90 82 26 | 2 

Genova 40 83 20 34 52 j x 

Milano 43 76 59 65 2 < x 

Napoli 83 63 64 41 86 1 2 

Palermo 56 79 20 57 51 | x 

Roma 7 39 32 79 87 | 1 

Torino 42 69 35 80 26 I x 

Venezia 1 49 31 70 8 1 1 

Napoli (2. estratto) 1 2 

Roma (2. estratto) ! x 

Ai cinque vincitori con punti 
« 12 » spellerà la quota di lire 
7.820.000; ai 122 vincitori con 
punti r 11 » andrà la quota di 
lire 240.300; ai 1457 vincitori 
con punti a 10 » la quota di 
lire 20.100. 

I dodici sono stati realizzati 
a Roma, Ancona, Genova, Sa¬ 
lerno e Milano. 

II monte premi era di 97 mi¬ 
lioni 758.674 lire. 


Congo: ribellione diretta dall'estero ? 


Insorgono a 
mercenari e 


KINSHAS \ <gi.i I.i-.»,xi!ti.ilici -’4 

Mi ri c.i un i-urt»|ni. in imiTku 
L ire In Iji, «• -<»!(!.ili di-ll.i (li ll- 
(ì.irmcn.i uri K.U.iiilu » si -<,r,o 
.cnn'.utm.iii ,t K'-.tr.gnni igni 
Stanici ville), e mi ondo le ro ! 
I .zie pei venute nt Ibi capit.de • 
aireblx-ro as-unto il controllo; 
della città. Il primo ministro j 
Mnl.imh.i li.» tasi iato Kmshasa i 
por reoar-i ‘ubilo -ul posto, dove ! 
egli gode rii una larga poixilu ; 
rità ix-rsonale. Il ministro degli i 
E-teri Bomboko ha dichiaralo | 
die un compromesso sarebbe in l 
vista, e che sara « |X)s=il»ile mot 
tero la situazione sotto con 
trollo ». 

Sembra che l ammutinamento 


Stanleyville 
« gendarmi » 

dovuto sen iùiccimnle al fat¬ 
to ibi- t gendarmi e i mercenari 
'( rea 2,ri)i r.ou avrebbero an 
(ora ricevuto la paghe di tre ir» 
‘i. ma «efondo l'agenzia rii stam 
!►» coneolc-se. il presidente Mo 
l>*.t » av rtbbc rieito che il ritardo 
i e! pagamento è stato deliberato, 
da parte di chi aveva interesse 
a solà-vare ì soldati I merce 
nari europei e americani sono 
stati ch'amali nel Congo ria 
Ciorr.hè. il quale si era fatto di 
co-toro e della gi-ndarmerut 
kitangbese una forza armata 
ix-rsonale. E' possibile dunque 
i he l'ammutinamento abbia un 
preciso significato e aia diretta 
dall'esterna 
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Il turismo cerca idee anche nella fantascienza 


r 

«Isola-mistero 

chiama Ri mini» 

\ ^ 

Un progetto alla Verne per costruire un night con Casinò in mezzo al mare 
Una sala da ballo illuminata da fari sottomarini - Ponte aereo con elicot¬ 
teri per giocatori clandestini? - Stretto riserbo ... ma tutti ne parlano 
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Riminì 

31 luglio 

7 agosto 

Il programma del 
Festival nazionale 
dell'Unità vacanze 

Il primo Festival nazionale r.->- 
l'UNITA' VACANZE — Stadio co¬ 
munale, Rimlnl -- sarà aperto, 
alle ore 18 di domenica 31 lo¬ 
glio, dal direttore del nostro cuor- 
naie, on. MARIO ALICATA 

Le manifestazioni die si svolpe¬ 
ranno nel corso della settimana 


DOMENICA 31 luglio, ore 21,30 
spettacolo di musica leggera c ,n 
la partecipazione di GIORGIO GA- 
BER e del suo complesso. ( In¬ 
gresso L. 300 ). 



é 


Blorglo Gaber 

LUNEDI' 1° agosto, ore 17, spet¬ 
tacolo per bambini con burattini, 
Ittrazioni, giochi. Alle 21,30 DEN¬ 
TINI e MONTI SHOW, con I cen¬ 
anti Pier Giorgio, Giancarlo e 
tassella Giusti. (Ingresso libero). 

MARTEDÌ' 2 agosto, ore 21,15, 
ipettacolo di musica leggera <"on 
OHNNY DORELLE ( Ingr. L. 300 ). 

MERCOLEDÌ' 3 agosto, ore 17, 
pettacolo per 1 bambini. Ore 21 
i 15 DON POWELL ed II suo com- 
liesso. (Ingresso libero). 


Ì n Powell 

GIOVEDÌ' 4 agosto, ore 21,15, 
ata dedicata al folclore ro-ria- 
3lo con l'orchestra CASADEI ed 
uoi cantanti. 

VENERDÌ' 5 agosto, ore 17, 
ittacolo per bambini. Ore 21,15 
ivo e spettacolo allestito 'lai 
'tecipanti al Cantagiro de * i'U- 
à ». (Ingresso libero). 

5ABATO 6 agosto, ore 21,15, 
inde serata della canzono con 
partecipazione di GIANNI MO¬ 
NDI. (Ingresso L. 300). 




r edimirò 

DOMENICA 7 agosto, ere 17. 
pettacolo per bambini con il MA- 
D ZURLI'. Ore 21,15, serata del- 
I canzone russa con la parteri- 
azione del noto cantante svol¬ 
to WLADIMIRO. (Ingr. libero). 


W informazioni, prenotazione fci 
ìetti. etentuali richieste di al- 
Sjio per corniti re, scrivere o te- 
fonare a: Federazione iCl. ita 
tardi 76. Rimini. tei. W2Ì). 


Trascorrete le vostre 
| vacanze con l'abbona¬ 
mento all'Unità: po¬ 
terete ricevere l'edizio- 
ine della vostra zona 
di residenza abituale. 
■Se siete già abbonati 
; l'Unità vi cambia gra- 
ffwitamente l'indirizzo: 
! comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo 
recapito. 




! Tariffe degli abbo¬ 
namenti estivi: 

9 numeri settimanali 
15 giorni L 730 
30 • » 1.450 

45 » » 2.100 

60 » - 2.800 

[l numeri settimanali 
(esclusi dom. o lun.) 
15 giorni L 650 
30 • . 1.250 

45 » • 1.850 

«•»» 2.400 


DALL'INVIATO 

RIMINI, luglio 

A noti so quante miglia dal¬ 
la costa, in acque libere, pro¬ 
prio di fronte al naso di Ri¬ 
mini, stanno costruendo il 
« casinò-pirata ». C’è gente, 
qui in citta, pronta a mette¬ 
re la mano sul fuoco per que¬ 
sta notizia da fantascienza; 
e gente che sa molte cose c le 
racconta, alla simpatica moda 
romagnola, arricchendole o- 
gni volta dì particolari inedi¬ 
ti. Sicché, almeno tiella fan¬ 
tasia, tl « casinò pirata » di Ri¬ 
milo prende forme sempre 
piu precise. 

La stona dt questa casa 
da gioco clandestina che « un 
gruppo finanziano milanese » 
(c poteva essere altrimenti 9 ) 
avrebbe ideato e incominciato 
a costruire in mezzo al mare, 
è stata messa in circolazione 
per la prima volta all'tnctrca 
un anno fa « Di notte — si di¬ 
ceva con fare abbastanza mi¬ 
sterioso — dal Porto canale si 
staccano barconi carichi di 
material! vari, in ferro. Tor¬ 
nano, vuoti, alle prime luci 
dell'alba. Non vanno molto 
lontano: appena fuori delle ac¬ 
que territoriali scaricano il 
materiale in un punto in cui 
si sta costruendo una enor¬ 
me isola galleggiante ». 

Questa specie di « paguro » 
speciale non sarebbe stato de¬ 
dicato alle ricerche metanife¬ 
re o petrolìfere; ma avrebbe 
dovuto ospitare, secondo le in¬ 
formazioni dei bene informati, 
tl i< casinò pirata », un night- 
club, un alberga di lusso ed 
un porlicciolo d'approdo. 

Ovviamente la notizia, dopo 
avere fatto il qiro di tutta la 
città e dei molti turisti, finì 
anche all’orecchio dei carabi¬ 
nieri che, increduli, ma co¬ 
stretti dal dovere, dovettero 
aprire un'indagine. A quanto 
pare non è risultato niente; 
ma, forse, proprio gli appo¬ 
stamenti al Porto-canale e le 
perlustrazioni in mare aperto 
debbono avere grandemente 
contribuito a dare nuova esca 
alle notizie che andavano pian 
piano spegnendosi Così, l’an¬ 
no scorso, la stona del « casi¬ 
nò-pirata » tenne banco nelle 
conversazioni per tutto l’arco 
della stagione balneare ed eb¬ 
be, anche, qualche strascico 
invernale. Finché, per Rimint, 
si sparse la notizia che una fu¬ 
riosa tempesta, di quelle che 
ì marinai descrivono ai nipo¬ 
tini se hanno la fortuna di 
raggiungere la vecchiaia, ave¬ 
va spazzato ita l'isola galleg¬ 
giante con tutto quanto vi si 
trovava sopra Per fortuna 
non si dovevano contare vit¬ 
time umane 

Tutto finito allora 9 Macché. 
I misteriosi signori del « grup¬ 
po finanziano milanese ». evi¬ 
dentemente cocciuti c risoluti, 
avrebbero deciso di tornare 
alla carica. Nello stesso punto 
in cui era stata quasi ultimata 
Pisola galleqqtante spazzata 
via dal mare, ora starebbero 
costruemto un'isola in ferro 
ben piantata sul fondo a mez¬ 
zo di robusti piloni. 

Più o meno il progetto edi¬ 
zione lUMi sarebbe simile a 
quello dell'anno scorso• al ca¬ 
sinò, al night ed albergo di 
lusso verrebbero soltanto ag¬ 
giunte alcune boutique dt gran 
classe. Pellicce c gioielli ver¬ 
rebbero intatti messi in ven¬ 
dita a prezzi di assoluta con¬ 
correnza poiché, troi ondosi lo 
tsolotto iti acque interna¬ 
zionali. tl fisco dello Stato 
italiano non potrebbe andare 
a mettere il naso nelle fac¬ 
cende private dei venditori 

Però, a questo punto, sorge 
un problema. Ixi clientela, 
cioè i cittadini disposti a cor¬ 
rere il brindo di perdere i 
quattrini in mezzo al mare 
invece che a Venezia od a San¬ 
remo. come potrebbe arrivare 
aU'isolotto- Qualcuno, con 
molta semplicità ma comple¬ 
ta ignoranza delle regole clan¬ 
destine. afferma che verrebbe 
istituita una regolare linea di 
aliscafi Rimtni - Porlo - pirata 
La faccenda e invece molto pv.i 
complicata, poiché anche ani 
messo che nelle acque inter¬ 
nazionali chiunque possa apri 
re senza l’cenza una casa da 
gioco, nessuno potrebbe im¬ 
pedire ai carabinieri o alla 
guardia di finanza di bloccare 
nel porlo di Rtmini. cioè alla 
base di partenza. i mezzi che 
dorrebbero trasportare la 
clientela Ora. siccome é in¬ 
verosimile che il casinò-pirata 
possa funzionare senza gioca¬ 
tori. è orno che i finanziatori 
dell'impresa debbono avere 
meditato anche gh adeguati 
sistemi per alimentare dt pub¬ 
blico la loro macchina mangia 
danaro. 

Nei caffè di Rimint (e della 
spiagaia, somattutto) si tan¬ 
no. al riguardo, molte can- 
octture Con maggiore insi¬ 
stenza si a l'erma comunque 
che la cover fura del tragitto 
Rimim casino verrebbe affi¬ 
data ad cl'cottcri naturatine-: 
te pure r<.: pirata II mec¬ 
canismo dovrebbe m sostan¬ 
za funzionare m questo mo¬ 
do■ la clientela reclutata neo’: 
alberahi mu chic della Rii n-ra 
da spec.ah naenti. terrebbe 
portata ogni sera in un punto 
prestabilito della spiaggm. 
sempre diverso, dorè gli eli¬ 
cotteri prenderebbero a bor¬ 
do il carico trasportandolo in 
poco più di dieci quindici mi¬ 
nuti a destinazione Al ritorno, 
che Terrebbe compiuto orina 
dclPalba. si svolgere bhe m 
senso inverso, la medesima 
operazione Reco quindi che al 
pubblico si darebbe, oltre al 
brindo del gioco in mare aper¬ 
to. anche quello della ope¬ 
razione clandestina. 

A che punto ora sia la co¬ 
struzione, non st ta. Si trat¬ 


terebbe comunque di un'ope¬ 
ra imponente oltre che lus¬ 
suosa. Il night-club, secondo 
i soliti informatissimi, non 
avrebbe rivali in originalità. 
Costruito in vetro e ferro sot¬ 
to la superficie del mare, per¬ 
metterebbe alle coppie di dan¬ 
zare letteralmente in mezzo 
ad una foresta di alghe in cui 
si aggirano pesci e altri es¬ 
seri marmi (il tutto sugge¬ 
stivamente illuminato da fa¬ 
ri sottomarini). Il casinò si 
troverebbe, invece, appollaia¬ 
to m cima a lunghi trampoli 
d'acciaio, tri posiziona domi¬ 
nante Pimmensità del mare- 
uria specie di palafitta gratta¬ 
cielo. 

Nonostante l’ovvia riserva- 
tazza che circonda questa im¬ 
presa, non mancano, come si 
vede, i particolari. Ma chissà 
quanti altri se ne potranno 
apprendere prima che la sta¬ 
gione balneare in corso abbia 
termine> A meno che, come è 
già successo, non ernia la 
solita tempesta, furiosa e mo¬ 
ralizzatrice, che si porta via 
quanto è stato edificato. Ir. 
questo caso, l’anno ventuno, 
si sarebbe costretti a rico¬ 
minciare tutto da cono. 

Piero Campisi 
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Il rifugio alpino del GET 
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SERVIZIO 

CHAMPOLUC-PERIAX (Aosta), 

luglio 

A quattro chilometri di una 
fra le piu ridenti stazioni cli¬ 
matiche della vai d’Ayas, 
Champoluc, sorge a 1500 metri 
il soggiorno alpino del Grup¬ 
po Kscursiomstico Torinese 
(GET). Una casa di vacanza 
organizzata secondo un ore- 
ciso spirito e gusto montana¬ 
ro, alla maniera cioè dei ri¬ 
fugi alpini. L’edificio centra¬ 
le dispone infatti di una serie 
di stanze con cuccette per tut¬ 
ti coloro che non temono ia 
convivenza, ma anzi amano 
vivere in una comunità dallo 
spirito semplice, dedicando 
molte delie giornate di va¬ 
canza a iute collettive su ner 
1 ghiacciai del Rosa, affron¬ 
tando magari anche le sei 
ore di marcia fino al rifugio 
Mezzaluna». La pensione com¬ 
pleta, per chi sceglie la solu¬ 
zione delle camere a più let¬ 
ti, è di sole 12 mila lire la 
settimana. Per chi invece pre¬ 
ferisce una stanza a due letti, 
prenotando per tempo, ia nuo¬ 
ta — sempre settimanale — 
e di 14 mila lire. 

Il soggiorno alpino situato 
in vista dell’Evanson, il fra¬ 
goroso torrente della Val 


d’Ayas, dispone di uno chalet 
annesso alla casa dove fun¬ 
ziona il servizio di bar, una 
sala da ballo, juke-box, il cal¬ 
cio da tavolo, il ping-pong. 

Champoluc gode notoria¬ 
mente di un clima stabile che 
favorisce tutti 1 progetti di 
escursione. Basta infatti pren¬ 
dere la seggiovia del Crest 
per trovarsi tra boschi e cor¬ 
si d’acqua; oppure spingersi 
verso S. Jacques e salire tino 
al lago Blu, con il pranzo al 
sacco, che il soggiorno alpi¬ 
no del GET fornisce a tutti 
coloro che lo desiderano. 

Non occorfe essere dei ve¬ 
ri rocciatori, o degli appas¬ 
sionati alpinisti per arrivare 
in località quali ad esempio 
il lago Perrin oppure le Ci¬ 
me bianche. Per giungere a 
queste mete basta avere sol¬ 
tanto voglia di camminare, 
magari tre o anche cinque ore 
e in un saliscendi di boschi 
tra mirtilli e lamponi, si ar¬ 
riva oltre i 2.500 metri, m 
ima straordinaria cornice di 
ghiacciai. Chi invece si pro¬ 
pone mete più ambiziose po¬ 
trà raggiungere, dal Cervino 
al Monterosa attraverso i 
Braithorn, i Gemelli cd il 
gruppo del Lyskamm, com¬ 
piendo delle vere ascensioni 
tra una catena di giganti che 


elevano la loro mole a ben 
4.000 mila metri. 

II soggiorno alpino di Pe- 
riax offre dunque una varietà 
di gite che tiene conto del 
diverso grado d’interesse per 
la montagna. Oltretutto, il 
GET ha ormai un’esperienza 
quasi ventennale; da piccolo 
accantonamento alpino è di¬ 
venuto un simpatico rifugio- 
albergo in grado di offrire 
una ospitalità adeguata a tut¬ 
ti coloro che amano trascor¬ 
rere lo ferie tra i monti. 
Anche per questo l’organizza¬ 
zione logistica offre le mas¬ 
sime garanzie, il cibo è sano 
ed abbondante. Per i bam¬ 
bini al di sotto dei dieci 
anni si effettuano riduzioni 
del 25°u. I turni, iniziatisi il 
3 luglio, termineranno il 28 
agosto, ma nel caso si giun¬ 
gesse ad avere un numero di 
adesioni non inferiore a 25 
persone, l'apertura della ca¬ 
sa per vacanze potrebbe es¬ 
sere ulteriormente protratta. 
Non resta dunque che optare 
per Periax se si vuole apprez¬ 
zare la montagna in un clima 
di semplicità e con un van¬ 
taggio economico certo rag¬ 
guardevole. 

Sesa Tato 

NELLA FOTO: Il «aggiorno alpi¬ 
no del GET a Periax-Champoluc. 
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Vittorio 
Minotto 
di Venezi 


66 anni in gondola 



Ha vinto il sub tiwgp la favolosa Riviera dei Ciclopi 






Le lampare illuminano 
le notti di Acitrezza 

Una fila ininterrotta di giardini, dì ville e di ritrovi da Catania a Taormina 






GROSSETO, luglio — L'ecceiional» Immagina della cattura di una 
cernia gigante di circa 25 chili. Ei*a sta per estera recuperata dal 
aub Vinicio, dopo che il tuo amico di « cacciata », Dedo Sensini, i'ha 
colpita mortalmente nel fondo marino dell'Isola di Montecristo. 


REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
EMl o piu tagliandi — al nostro referendum, te- 

gnalandoci la località, tra la dua In gara, 
pj ifigk da eoi preferita. 

El TfcSì OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 

fS tK* agosto, I Unità vacanza metterà a confronto 

Z m ^ due famosa località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti i tagliandi 
che avranno indicato la località cha avrà 
ottenuto le maggiori preferenze, verrà ESTRAT- 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
noma del vincente 

L'Unità offrirà in premio al lettor# Il 
cui nominativo sarà stato sorteggiato, o a 
un suo familiara, UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA fn un albergo o in una 
pensiona di II Categoria, scelti dal nostro 
giornale, più il viaggio di andata a ritorno 
in prima classa A chi Intenderà recarsi 
nella località prescelta con un proprio mez- 
zo di trasporto, il rimborso spesa viaggio 
di andata - ritorno verrà effettuato In ra 
gione di 30 lira per chilometro 

La data della settimana di vacanza premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra 
Il vincitore a l'Unità; comunque essa dovrà 
esser# compresa nel periodo che va dal 
I I GENNAIO AL 31 OICEMBRE 1967 

I tagliandi dì ogni settimana di gara do 
^ vranno pervenir# a l'Unità di Milano antro 

I sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
■ tagliando relativo alla stessa settimana di 

m So per causa Imprevedibili II quotidiano 

IH l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, le data di pubblicazione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Sa alla data del 
31-13-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito dal sogg ; omo 
gratuito par causa imprevedibili o Intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ad il premio verrà considerato decaduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 1* AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA 1 TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 


c rcr* a ' zzo • 

R ’aV a*e e scea •« n fcwS'a o •*'«c s- 
te sj cartolina pcita r c a: L'UNITA' VA¬ 
CANZE * VIALE F. TESTI 75 • MILANO 
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In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967 ? 

AMALFI <> P0RT0FIN0 

(j*S-a-e con tra eroe»*:» Il <r,iir»:Ino di Fa-'co tl’i locai tè orate* la) 

Zognom® • nomi_ 

ndirizzo _____ 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, luglio 

Lungo la costa orientale del¬ 
la Sicilia, a nord-est di Ca¬ 
tania, laddove le nere lave 
dell’Etna si tuffano nello Jo- 
nio disseminando la costa di 
piccole baie, anfrattuosità e 
grotte, si offre allo sguardo 
del viaggiatore la magnifica 
visione della Riviera dei Ci¬ 
clopi, che si stende dal golfo 
di Ognina (il mitico porto di 
Ulisse) fino a Capo Mulini, 
nel territorio di Acireale. 

II mare, pur mutevole nella 
tinta, è sempre luminoso, 
limpido, accogliente: è que¬ 
sto il mare su cui veleggia¬ 
rono Ulisse e gli Argonauti, 
i fenici, i greci, i romani, i 
feroci pirati barbareschi; il 
mare che fu solcato dalie na¬ 
vi dei conquistatori norman¬ 
ni. aragonesi e spagnoli. 

Da questo mare, i pescato¬ 
ri immortalati dal Verga ne 
« I Malavoglia » traggono i lo¬ 
ro scarsi mezzi di sostenta¬ 
mento, e di notte le acque av¬ 
vampano dei riflessi delle lu¬ 
ci di cento e cento lampare 
che solcano le onde alla ricer¬ 
ca della preda, scivolando si¬ 
lenziose, nel ritmo lento del¬ 
la voga, fra i Faraglioni e 
l’isola Lachea. 

A sera, giunge dal mare 
l’odore acuto e penetrante del¬ 
l’alga piatta, nastriforme, tipi¬ 
ca di questa zona, che si mi¬ 
schia a quello proveniente dai 
meravigliosi ro=ai. dai ciuffi 
di ginestre, dai mandorli, dal¬ 
le siepi fiammeggianti di ge¬ 
ranio e malvarosa. dalle pian¬ 
te di gelsomino 

Una fila ininterrotta di giar 
clini, di wlle. di ritrovi si 
stende lungo tutta la strada 
che da Catania conduce a 
Taormina. 

I centri che sovrastano que 
sto incantevole arco di costa 
(Acicastello, Acitrezza. Acica- 
tena, Acireale. Aciplatani, An- 
bonaccorsi. Aci Sant’Antonio. 
Aci San Filippo), tranquilli e 
ospitali, ricordano nel prefis¬ 
so x Aci » la leggenda del pa¬ 
storello ucciso con un mas¬ 
so dell'Etna dal Ciclope Po¬ 
liremo. geloso dell'amore che 
gh portava la bellissima nin¬ 
fa Galatea' la piota degli dei. 
narra la leucemia, muto il pa¬ 
store in fiume, perchè in que- 
s T o meraviglioso mare potes¬ 
se perennemente cor.gmnger- 
si con la sua amata, in un 
abbraccio che non ha sosta 
e non av ra mai fine 

Sull'immensità del mare, in 
uro scenario abbagliante di 
luce, si staglia la sagoma im¬ 
ponente. nera e suggestiva, 
del Castello di A'u. edificato 
su una enorme roccia di ba¬ 
salto. frutto di una eruzione 
sottomarina; la rupe, che pri¬ 
ma era un’isola, successiva¬ 
mente fu congiunta alla ter¬ 
raferma dalla eruzione del¬ 
l’Etna del 11F9. Costruito an¬ 
cor prima della nascita rii 
Cristo, distrutto dai saraceni 
nel 902, ricostruito in seguito, 
semincendiato nel 1325 da Ber¬ 
trando del Balzo, pivi volte 
stretto d’assedio e conquista¬ 
to, il castello è oggi parzial¬ 
mente in rovina: dai suoi spal¬ 
ti si pub tuttavia ammirare 
uno del più sugr stivi panora¬ 
mi tuli’ •norme mola del¬ 


l’Etna che incombe come un 
nume minaccioso. 

Di fronte ai tre Faraglioni 
dei Ciclopi e alla piccola iso¬ 
la Lachea, incappucciati di 
arenarie, stagliati contro il 
cielo terso e azzurro, si sten¬ 
de, in tutta la sua bellezza 
primitiva, il centro abitato di 
Acitrezza, rimasta quale è sta¬ 
ta descritta dal Verga: una 
piazzetta annegata fra gli o- 
leandri, con la chiesina, la ti¬ 
pica trattoria siciliana (ben 
nota per le fritture di pesce 
e di calamarettì, per il buon 
vino, per la cucina paesana); 
le barche nel porticciolo, i 


pescatori dal volti rugosi sca¬ 
vati dalle intemperie e dal¬ 
l’acqua salsa che parlano sem¬ 
pre del tempo, del mare, del¬ 
la pesca; ragazzini che oliro¬ 
no ricci e « patelle », ragazze 
che lanciano sguardi furtivi 
e maliziosi al « forestiero ». 

Poi, quando scende la sera, 
nei locali notturni a Lido dei 
Ciclopi » e « Lido Galatea » si 
ritrovano gli ospiti del moder¬ 
no « Eden Riviera » di Aci¬ 
trezza e di tutti gli alberghi 
dei dintorni. 

Santo Di Paola 


XMORNCy 


Giacomo Tavola 
stile Rapallo 
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IN DIFESA 
DELLA NATURA 

•Si e costituita a Lecco la 
Associazione Naturalistica I.a- 
nana che si propone di pro¬ 
muovere e diffondere la co¬ 
noscenza della natura, di pro¬ 
teggere il comune patrimo¬ 
nio nazionale contro le distru¬ 
zioni e le deturpazioni, di .sti 
molare il sorgere di analo 
ghe associazioni Nella rela 
/ione presentata dal Cornuta 
to promotore si afferma 1 « E’ 
già stato detto che l'Italia e 
lino dei paesi piu belli sia 
per il suo patrimonio storico 
artistico, sia per le sue bel¬ 
lezze naturali. Purtroppo, tan¬ 
to l’uno quanto le altre han¬ 
no già subito notevoli e ir¬ 
reparabili danni e l’opera di 
distruzione non accenna af¬ 
fatto a finire, la speculazio¬ 
ne privata, l'incuria delio Sta 
to e una legislazione arcaica 
Mino le principali cause di 
questa situazione. Occorre sal¬ 
vare ciò che ancora resta, ma 
per « valorizzare ». bisogna 
innanzitutto, conservare >< La 
associazione ha sede prewj 
l'Azienda di soggiorno d: I.ec 
co Ad os-a possono aderire 
organizzazioni, -Uidinti. pri¬ 
vai: cittadini 
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RAPALLO — Il porta-pittore Giacomo Tarda k notissimo a Milano, 
ere abita, • la ava fi vanta canili# costitvisco una nota «fi colore 
«piasi obbligata in « Gallaria ». Ore il noto personaggio — gii ap¬ 
parso anche alia TV nella « Fiere dei sogni » — è in vacanza a 
Rapallo, ora par l’occasiona ha sfoggiata vn singolare a soggettivo 
«artvma turistico-belnes re. 


LE CERAMICHE 
DI BAGGI 

Si e aperta ,i Riec.one. pres¬ 
so il Palazzo dei turismo, una 
mostra di ceramiche delParti- 
sta faentino Giuseppe Baggi. 
noto soprattutto come l’uomo 
che riesce a fare qualunque 
cosa con qualsiasi cosa Sin 
dall'infanzia l’artista non po¬ 
teva guardare un oggetto sen¬ 
za pensare come trasformarlo 
m qualche cosa che avesse 
una forma e un significato di¬ 
versi. Da un pezzo di carta, 
da un frammento di stagno¬ 
la, da un filo di ferro, il Bag- 
gi riesce a creare figure umo¬ 
ristiche piene di movimento. 
In particolare, piegando e ri¬ 
piegando un qualunque pez¬ 
zo di carta, sia un depliant 
pubblicitario o un biglietto di 
banca, egli crea delle figure 
sviluppando un’arte poco co 
nosciuta in occidente, ma che 
in Oriente viene chiamata 
• Origani a. 

Qualche tempo fa, il Baggi 
ebbe l’ispirazione di realizza¬ 
re le sue figure in ceramica, 
riallacciandosi alla grande tra¬ 
dizione di Faenza, sua città 
natale. 




VENEZIA, luglio 

F ITTORIO MINOTTO c il più i occhio gondoliere di Vene 
zia. Ha la bellezza di 93 anni ed c ancora sulla breccia, 
forte come un toro 

Quanti turisti ha portato a spasso « paron Vittorio » 9 K quan¬ 
ti ne ha visti intorno alla sua gondola 9 Milioni Adesso poi, 
il suo contatto col turista si e allargato. Perche adesso li ice- 
duo Minotto, non premendo i>iu sui remi della gondola, fa 
ciò che molti gondolieri fanno quando tarmo m pensione. Fa 
tl « ganzer ». cioè « {'agganciatole ». 

Che cosa fa il « ganzer » è presto detto. Armato dt un lungo 
bastone, la cui parte terminale è costituita da un doppio gan¬ 
cio di ferro, egli lavora presso gli stazi delle gondole Quali 
do arriva o parte una gondola, il « ganzer » la tiene ferma alla 
riva con il « ganzo » permettendo cosi ni turisti di salire a 
bordo o di scendere a terra con tutta sicurezza Non c'e paga 
per questo mestiere. Ci si affida alla eventuale mancia del 
« foresto ». 
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I N QUESTO MOMENTO 
«paron Vittorio» è all’ope- 
la sulla riva di Rio Novo, 
a lincili passi da piazzale Ro¬ 
ma. la porta d'accesso a Ve¬ 
nezia dalla terraferma 11 sii¬ 
le piccina forte Picchia ma¬ 
ledettamente Piazzale Ruma 
sembra un'enorme padella do¬ 
ve fiiggono centinaia d'auto e 
migliaia di turisti 11 cado ob¬ 
bliga tutti a muoversi col nd- 
lentatou Ma Vittorio Minia¬ 
to, classe 1873. non si scom¬ 
pone di fronte a questa situa¬ 
zione da Sahara. 

Lui è una quercia d’altri 
tempi. Casacca bianca, panta¬ 
loni blu, largo cappello rii pa¬ 
glia m lesta, caratteristico 
« ganzo » in mano, egli gigan¬ 
teggia sulla riva come ui- re¬ 
gale Nettuno Nessun servi¬ 
lismo da parte sua E’ un 
« ganzer » pieno di dignità al 
quale le mance tanno piace¬ 
te. ma che non lo condiziona¬ 
no 

Da quanti anni «paron Vit¬ 
timo» lavora nel turismo? K- 
saUaniente Mi Fu nel lutiti, in¬ 
tatti. clic piese la licenza di 
gondohete Prima viveva utile 
valli de'la laguna in i euti¬ 
mia ed accanita lotta con il 
pesci' e le anitre selva.ielle 
Milleeampi. Figlierà, Si fra¬ 
glia, Contanna. Tot soli. Coi 
tuo. Averto. Barenon (piai te 
tanche e quante avventine 
sotto il torrido sole d’agosto 
e il temibile gelo invernale! 
Poi il sullo dalle valli ha- 
renose al Canal Grande 
II vecchio Minotto dice che 
la sua nuova vita c stata un al¬ 
ti» volta un romanzo lui isti 
di ogni genere sulla sua ele¬ 
gante gondola nera, in gnu per 
i «rn» e per la lagun i. ’e.a 
morati cui bisognava il’:ire 
una canzone, matrilinei < < r- 
tet storici; lunghe ( lu.< h>*- 
i ite sulle bellezze tMi..u ne: 
i certe sere, eoi unite - in¬ 
fimo dei canali, persino Co¬ 
nte declamazione delle otta¬ 
ve del Tasso 

Forse clic dentro a questo 
romanzo vi sono anche aicu 
ne vittoriose regate? No. noti 
vi sono A giudizio di « oaron 
Vittorio », t hi si cimenta nel 
le regate « muore buon ora » 
e pertanto egli si e ben guar 
dito dal parte- iparvi Piutto¬ 
sto ha curato tri abbellito con¬ 
tinuamente la sua « cara gon¬ 
dola» ottem itelo parctcm pre 
mi 

« La gondola' E’ tutto un 
mondo! E’ tino spicchio di lu¬ 
na che scivola vuH’arqua per 
lar felire rumanita' » Vitto 
rio Minotto. adesso he na 
cessato di vogare, ama la --u i» 
barca piu di prima I. to !a 
ragione principale per i in. 
conservando la pres::g.o-a 
qualifica di gondoliere, le il 
«ganzer» Ciò gli n,.i-tn.e 
di restare vicino alla gondo¬ 
la. della quale conosce e spie¬ 
ga ogni sorta di misteri 
Cenino utecimila gondole 
nel 15(4) a Venezia e ora *y 
ne contano poco piu di qual 
troccolo. « Paron Vittore. » 
scuote mestamente il capo rt I 
sottolineare queste idre- 'si¬ 
gnifica forse ine questa s. rì 
g< ilare imbarcazione -ino rn i 
piti bei simboli ni Venezia e 
destinata a sparire in segirto 
alEoflensiva dei mezzi tinto 
rizzati e al crescente mino on¬ 
doso? Il vecchio Mino;to pre¬ 
ferisce non rispondere « per 
non parlar male di quulcu 
no » 

Intanto il sole continua .« 
piccniare male:.- tran.■ r.' tu 
t intorno Fra p v o. qui. e n: a 
liquefazione generale. < hi a- 
vra come unico superstite, 
manco a dir.o. questo r-r.o- 
inenale novanta!reenne, tem¬ 
peratosi m gioventù ne.le ru¬ 
stiche valli lagunari ed ocgi an¬ 
cora al lavoro, sa.do come ur.a 
mena, m Rio Novo, a pochi 
mnri da ma zzale Roma 
Attenzione adesso arriva 
una gondola con alcun) turi¬ 
sti Il «ganzo» del vecchio 
Minotto e pronto a tener at¬ 
traccata l’imbarcazione alla 
riva. Poi i a loresti » scendo¬ 
no a terra appoggiandosi al 
braccio del ■ ganzer » Daran¬ 
no una buona mancia? 

Un momento No, la man¬ 
cia è piuttosto scarsa trat¬ 
tandosi di inglesi I turis’i più 
generosi, secondo « paron V.»- 
torio », sono gli italiani t i 
tedeschi Vengono ai terzo pò 
sto i francesi Peggiori 1' tu’ 
ti, invece, gii amcricam -he 
spesso non tirano fuori un 
centesimo. Ma li ha un po' 
rivalutati Hemingway, regalan¬ 
do un giorno ni più vecchio 
gondoliere di Venezia un bt- 
Dlietto da cinquemila lire 


Rino Scolf 
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Attraversò il cuòre della città 
la protesta unitaria dei romani 


l'Unità / lunedì 25 luglio 1966 


Polemico l'Automobile Club 
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Il concentramento 
per il corteo di mer¬ 
coledì é alle 18,30 
in piazza dell'Ese¬ 
dra e la conclusione 
in piazza SS. Apo¬ 
stoli - Delegazioni 
da tutto il Lazio 
Continua il picchet¬ 
taggio dinanzi alla 
ambasciata USA 


Da piazza Esodi;» a via Ca 
vola', a piazza Venezia por 
concludersi con una {'rande ma¬ 
nifestazione a piazza SS. Apo¬ 
stoli: questo il percorso chi* 
dopodomani, mercoledì 27. el 
fettuerà il grande corteo uni¬ 
tario, organizzato dal Comitato 
romani per la Paco e la liber 
tn nel Vietnam. 

Tutto il cuore di Homo, in¬ 
somma, vivrà questi» sin» {tran 
de piornata in difesa della pa 
ce e della indipendenza di un 
popolo che resiste tenacemen¬ 
te e vittoriosamente ad una 
delle più brutali oppressioni 
clic la storia ricordi. 

IO tutti» Homo, fertilmente, 
parteciperà — come piò ha fat¬ 
to e continua a fare in quesH 
piomi in centinaia e centinaia 
di manifestazioni in opni quar¬ 
tiere ed in opni borgata — a 
questi» grande battaglia demo 
erotica. 

A piazza SS. Apostoli -- do¬ 
ve il corteo unitario arriverà, 
dopo essersi concentrato alle 
ore 18.20 in piazza dell’Esedra 
— parleranno, infatti, i rap¬ 
presentanti di tutta Roma de¬ 
mocratici! ed antifascista: 
Giancarlo Paletta tx*r il PCI. 
Luigi Anderlini ed Enriquez. 
Agnoletti per il PSI. Lucio Luz 
zatto per il PSTITP e Gianni 
Giovamumi per li» rivisti» tNo 
te di Cultura ». F.d in piazzi» 
saranno altri uomini poliiic-ì. 
nomini di cultura — quegli stes¬ 
si che in questi giorni hanno 
animato e sostenuto li» prote¬ 
sta popolare - giovimi ed ope¬ 
rili. Vi saranno rappresentanti 
di tutto il Lazio e rappresen¬ 
tanze popolari (li Siena. Gros¬ 
seto e Terni. 

Siiià. insamma, unii grande 
manifestazione: il corteo, aper¬ 
to da un grande striscione, sa¬ 
rà intervallati» da alcuni grup 
pi die cantornnno canzoni de¬ 
mocratiche e di pace (vi sarà, 
tra gli albi, il canzoniere in¬ 
ternazionale dell'.' \munito). Una 
manifestazione die si salda di¬ 
rettamente con quelle die - 
fino ad ieri — si sono svolte in 
tutta la città. 

Anche in queste ultime ore. 
infatti, i democratici romani 
non hanno interrotto il « pic- 
diettairio -> dinanzi aU aniba- 
basciata americana in via Ve¬ 
ndo. mentre altre spontanee 
fonile di protesta hanno preso 
vita in decine di altre zone del¬ 
ta città: a Monteverde come a 
Mentesaero. |ht non citarne 
die alcune. 

Selle foto: (in «ilio a de¬ 
stra) un aspetto della manife¬ 
stazione dinanzi all'ambascia¬ 
ta americana di via Veneto; i 
dimostranti portano un cartel¬ 
lo con la scritta: «Pasta con 
la sporca guerra »: (in basso 
a sinistra): un momento della 
manifestazione al Tuscolano. 
durante un illegale intervento 
della polizia: fin basso a de¬ 
stra): un altro momento del 
picchettalo dinnanzi aU'amba- 
sciata USA di via Veneto. 
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II Comune ha troppa fretta 
neirinstallare semafori 
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| Giovedì ta 
I prima seduta 


WJ 

*/ A* 


& 






CAVO 




Mancano addirittura i tecnici per far funzionare i’« onda verde » - Cri¬ 
tiche anche agii spartitraffico per la canalizzazione del traffico 
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L'odg ] 
del Consiglio | 
comunale 


I Giovedì prossimo, come ab- . 
| hinmo già annunciato nei gior- I 
| ni scorsi, si riunirà (inalmen- 
, te — grazie alle ripetute sol- I 
I lecitazioni del grup(>o conni- 1 
ni.sta — il consiglio connina- I 
| le. ponendo così line ad una I 
1 assurda e grave situazione di i 
I stasi amministrativa. | 

1 Reco l'o.d.g. della prima | 
I convocazione: 1) Esame del | 
I li» condizione dei consiglieri 

■ neo eletti: 2). 3). 4) Presa ■ 
| d'atto delle dimissioni degli | 
, onorevoli Alfredo Covelli. • 
j Tullio Vecchietti e Ugo La j 

Malfa dalla carica di consi 
I glieri comunali ed eventuali I 
1 loro surrogazioni: 5) Elezione 
I del sindaco; 6) Elezione ilei- I 
I la Giunta Municipale: 7) Rin- ■ 

■ novo della Commissione elet- I 

| torale municipale. I 
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Convocato il C.D. della Fiom 


Si intensifica 
la lotta dei 
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metallurgici 

Previsti nuovi scioperi in numerose fabbriche 


EBH 


MKpJSIg 

’>> :-x sEU? ■ A \ 





; 


. % ìS» V ‘ . *, x'X-. .. .• 

> - Z «-Ax . . , ' V Aj 


r; ■ 


\ . K , b 




Gli operai metallurgici del¬ 
la provincia di Roma, dopo gli 
scioperi articolati attuati du¬ 
rante la scorsa settimana, in¬ 
tensificheranno la loro lotta, 
specie nel settore privato, con 
1 lo scop 0 di piegare l’ostinata 
intransigenza della Confindu 
stria che continua a rifiutare 
ogni discussione per il rinnovo 
: del contratto nazionale di la- 
1 voro. Per oggi, infatti, è con- 
\ vocato il Comitato direttivo 
! della FIOM provinciale che 
; dovrà esaminare la situazione 
j che si è venuta a deter- 
| minare dopo le lotte dei giorni 
j scorsi e predisporre un ulte- 
I riore piano d’azione che sarà 


| Il giorno 

I Oggi lunedi 25 (206- 
159). Onomastico Gia¬ 
como. Il sole sorge alle 
| 6 e tramonta alle 20,53. 
* Luna piena il 1. agosto. 


Cifre della città 

Ieri sono nati J> maschi e 
42 femmine: sono morti 30 ma¬ 
schi e 3-5 femmine. Temperature: 
minima 20. massima 32. 


I poi proposto alle altre orga- 
I nizzazioni sindacali 

Nelle fabbriche a parteci¬ 
pazione statale gli scioperi so¬ 
no stati sospesi fino al 28 hi 
! glio. data, questa, entro la 
: quale ITntersind dovrà rispon- 
; dere ai sindacati per stabilire 
! la ripresa delle trattative. Al- 
\ tre manifestazioni di sciopero 
: sono già previste invece in 
1 alcune aziende private, quali 
i la FATME. 10MI. V Autovox. 
• la Navalmeccanica, la Stigler 
: Otis. la Veloccia. la SIME e 
| la Autelco dove anche nella 
j settimana scorsa le maestra!* 
ze hanno fatto registrare mas- 
I sicce astensioni dal lavoro. 


piccola 

cronaca 


. zione. esponente rie-, cattolici de- 
| mocratici. 

! I funerali si svolgeranno rio 
| mattina nelia chiesa nei Sacro 
i Cuore, in piazza Euclide. 
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Culla 

!-a casa del compagno Bruno 
Scalambreui c stala allietata 
dalla nascila di un bambino al 
quale è stato imposto il nome 
di Enrico. Al caro amico Bruno, 
alla sua gentile consorte Marisa 
\ inzi e al piccolo Enrico le no 
sire più vice e cordiali felici¬ 
tazioni. 

Chiusa la Galleria 
d'arte antica 

l.a Galleria nazionale d'arte 
antica in Palazzo Corsini, reste¬ 
rà chiusa al pubblico da oggi a 
mercoledì a causa dei “lavori in 
corso nell'androne d’ingresso. 

E' morto 
Renato Branzi 

E’ morto nella sua abitazione 
di via Archimede 199. Renato 
Branzi. commissario per l'Ente 
nazionale cellulosa e carta, con¬ 
sigliere superiore della Banca 
d'Italia ed esponente politico 
della democrazia cristiana. Nato 
a Montelupo nel 1R98, persegui¬ 
tato dal fascismo per la sua 
adesione al partito popolare, ri 
mase a Firenze fino alla libera 


il partito 


. COMITATO DIRETTIVO - La 
! riunione del Comitato direttivo è 
I rinviala a giovedì 28, alle ore 9. 

! CONSIGLIERI COMUNALI — 
| Domani 26. alle ore 11, Comitato 
i direttivo del Gruppo consiliare 
i comunista a' Campidoglio in Fe- 
‘ derazione; domani 26, alle ore 17, 

- riunione Gruppo consiliare co- 
. monista al Campidoglio in Fe- 
( derazione. 

SERVIZIO D'ORDINE - Oggi 
alle ore 18 i compagni del ser¬ 
vizio d'ordine sono convocati in 
Federazione per la manifestazio¬ 
ne del 27 luglio. 

CONVOCAZIONI — La Rustica, 

- ore 19,30, assemblea degli iscritti 
, con Favelli; Tiburtino III, ore 20, 
, attivo con Gensini; Albano, ore 
( 19,30, Comitato di zona dei Ca¬ 
stelli con Cesaroni; P. Maggiore, 
ore 20, Comitato direttivo. 

F.G.C.R. — Oggi, alle ore 16, 
attivo straordinario dei giovani 
comunisti in Federazione. 


La <■ febbri* (lei semafori » che 
sembra aver assalito gli ammini¬ 
stratori capitolini, è stata messa 
sotto accusa, con mia certa sevt* 
rità. anche dagli esporti dell'Au¬ 
tomobile Club di Roma. Nei gior¬ 
ni scorsi, nel corso ili tuia con 
fetenza stampa, l'ing. Cecilia, 
presidente del Comitato tecnico 
recentemente formato daU’ACR. 
ha illustrato il iK-nsiero dell'ente 
su tre importanti problemi del 
traffico cittadino e cioè semafori 
sincronizzati e canalizzazione del 
traffico, isole pedonali, interse 
/.ioni a livelli sfalsati con impie¬ 
go di strutture metalliche scotti- 
potàbili. Soprattutto iter (inalilo 
riguarda IV. onda verde come 
si diceva, non sono state rispar¬ 
miato critiche all’oiiorato della ri 
partizione comunale, l.a nostra 
città, hanno sottolineato i tecnici, 
è rimasta indietro i>or quanto ri 
guarda la soluzione dei problemi 
del traffico. Quello elle si cerea 
di fare ora viene doixi anni di 
immobilismo o d'interventi frani 
mentari (esempio clamoroso i la¬ 
vori fatti jH*r le Olimpiadi» e non 
legati, soprattutto, ad analisi e 
verifiche obiettivi* della situuzin 
ne esistente. D'improvviso, ades¬ 
so. si stanno impiantando 2.")0 nuo¬ 
vi impianti semaforici, il doppio 
di quelli attualmente in funzione. 

E questa fretta, per gli esporti 
dell'ACR, comporta degli incon¬ 
venienti. « l'w apprezzando la 
validità dell'azione — dice la re¬ 
lazione - - IWCIl considera per 
molli aspetti controproducente il 
fatto che questo intervento, tanto 
necessario, venfia concentrato in 
tempi che sono probabilmente 
poco compatibili con i minimi 
tempi tecnici di pratici fazione, di 
realizzazione e di messa a punto >. 

La fretta --- ma questo natu¬ 
ralmente l'Automobil Club non può 
dirlo — era giustificata dalle sca- 
(lenze elettorali: i>cr questo c'è 
stato l'improvviso e sconvolgente 
fiorire di semafori a ogni canto¬ 
nata. E ora sono sempre li. in 
attesa che il Comune trovi tecnici 
in grado di farli funzionare se¬ 
condo programmi prestabiliti. | 

La questione è infatti comples¬ 
sa. Basta |x*nsare che gli itine- ! 
rari da attrezzare per IV onda 
verde * sono lunghi circa 100 chi 
lometri e devono essere collegati 
a importanti lavori di sistema¬ 
zioni stradali. Infine 1* onda ver¬ 
de » non significa su|x*rami*nto di 
tutti i problemi del traffico. La 
sicurezza assoluta sul suo funzio¬ 
namento. infatti, si ha solo su 
strade a senso unico. Ma ixx.4ii 
itinerari, tra quelli previsti. jv>- 
Iranno essere organizzati. Quando 
il senso di marcia è doppio, una 
delle due correnti di traffico vie¬ 
ne necessariamente sacrificata 
per consentire il ■* verde *■ a (limi¬ 
la pai intensa: e questo sarà in-*- 
vitabile. 

Per i tecnici comunali il pro¬ 
blema più glosso sarà quello di 
-• istruire ;< i semafori. Si è visto 
sulla Cristoforo Colombo che un 
conto è far progetti a umilino, 
un conto è trovarsi |>oi di rionte 
agli automobilisti, che si sorpas¬ 
sano. cambiano corsia, vanno trop¬ 
po veloci o tropi*» lentamente. 
Su ogni itinerario sarebbero nc- 
( ossari indic atori che consiglino 
la velocità da tenere i>er « im¬ 
broccare •» sempre il verde: mi 
probabilmente verranno installati 
solamente su fioche arterie. Per le 
altre bisognerà affidarsi alla for¬ 
tuna. almeno per i primi tempi. 

Per quanto riguarda la cann 
lizzazione del traffico (che pe* - 
ora si realizza solo con una se¬ 
rie di marciapiedi, spartitraffico 
e vicoletti che hanno trasformato 
ogni piazza romana m in deda¬ 
lo) l'Automibile Club si è dichia¬ 
rato in linea di massima d'accor¬ 
do. Il sistema, a quanto pai e. 
funzione in numerose città stra¬ 
niere. dal traffico più intenso di 
quello romano. Unico ti's» — so 
condo eli c.-;x*rti — l'eccessiva 
altezza dei marciapiedi, che rap¬ 
presentano un pericolo costante. 

Ultimo argomento della confe¬ 
renza stampa, che ha avuto n>‘>- 
ulenti abbastanza vivaci. le « in- 
tersessioni a livelli sfalsati ». Si 
tratta di una soluzione, all'esa¬ 
me del Ministero dei lavori pub¬ 
blici. jter evitare gli attraversa¬ 
menti delie strade più importanti, 
senza ricorrere ai costosi sot- 
tnpassagei. Naturalmen’e ie oj»ere 
— m metallo — non dovrebbero 
danneggiare l estetica e l'aspetto 
urban.stuo tradizionale delle zo¬ 
ne interessate: ma già era pre¬ 
visto uno <ii oue-ti • |x>nti » sulla 
via Nomi-ninn ì. all'alt.-zza di via¬ 
le della Regina. Giustamente 
l'Automobile Club ha espresso i 
s-.iui riabbi sull'ubicazione rii que- 
! -io >v incoio, proponendone in 
j camb.o uno siili.* v:.i Ostiense, 
j (lavami ai Mercati Generali, (di 
! nitri svincoli «»,irai!cv ali previsti 
! riguardano gii incroci via Tihur- 
tma via di Porton.iccio: via Oliai- 
; j ica piazzale degii Eroi, v ia 
j Olimpica-*ia Trionfale: via Oliui- 
, pica via Gri glino VII. 

I I vantaggi di queste o;x-re, se- 
| tondo gli esperti del Comitato tec¬ 
nico. sono, oltre naturalmente al 
1 - salto » di incroci attualmente 
1 riiffici.i. la facilità di montaggio. 

li Possibilità di adattamento. la 
! economia delle fondazioni. la ri- 
( ciuzione degli ingombri, la pos- 
, sibilila di smontaggio e reimpiego 
: m altra zona. 

La questione, comunque, è an¬ 
cora all'esame del Ministero. 

Sella foto dal titolo: il model 
Imo di uno < svincolo amo». 


Per un improvviso malore 

Annega un giovane 
a Castel Fusano 

Numerose persone salvate a Fregene 


Uno studente di 24 anni. Lui¬ 
gi Giraldi. abitante al villaggio 
azzurro di Ostia, è annegato ie¬ 
ri mattina nelle ncque anti¬ 
stanti lo stabilimento (lell'ae- 
ronautiea militare di Castel Fu¬ 
simi). 11 drammatico episodio 
si è verificato verso le ore 11, 
in un momento in cui il mare 
era abbastanza agitato. 11 Gi¬ 
raldi si è allontanato dalla ri¬ 
va per circa cento metri nono¬ 
stante i segnali di pericolo; ad 
un certo punto il giovano, col 
to da un improvviso malore, è 
scomparso alla vista di alcuni 
suoi amici clic erano rimasti 
sulla spiaggia. I bagnini dello 
stabilimento si sono immediata¬ 
mente lanciati in acqua e dopo 
alcuni minuti sono riusciti a 
raggiungete il Giraldi e a con¬ 
durlo a riva ma ogni tenta¬ 
tivo di riportarlo in vita è ri 
slittato vano. 


Numerosi salvataggi in ma¬ 
re sono stati compiuti invece, 
sempre nella giornata di ieri, 
nel mare di Fregene. Sono oc 
corsi 40 minuti di massaggio 
esterno al cuore e di respira¬ 
zione artificiale per riportare 
in vita Domenico Runici, un 
giovane che colto da un im¬ 
provviso malore stava senni 
parendo tra i flutti Fortuna 
tinnente è stato soccorso in 
tempo e. trasandato .successi¬ 
vamente all’ospedale San Un 
millo. vi è stato dichiarato 
guaribile in una settimana. 
.Alunni a Fregene suno state 
tratte in salvo, mentre corre¬ 
vano il rischio di annegare, due 
donne. Rosa Lungo, di 41) anni, 
abitante in via sorelle Mar 
cliisio. e Concetta Di Padova, 
di 1(5 anni, abitante in via Veia 
no (>(). 


Il presidente dell'Aero Club Roma 
ferito in un incidente aereo 

Il presidente dell'Aero Club di Roma. Bruno De Julio è rimasto 
leggermente ferito precipitando con un picconi aereo ria lui pilo 
tato nel ciclo di Jesolo presso Udine. L'avv.IX* .lidio si era alzato in 
volo, con un vecchio biplano fabbricato nel 1930. con a bordo l’oix 
rotore cinematografico Luigi Filippo Carla che doveva riprendere 
alcune vedute aeree della zona di .lesolo per il film « La ragazza e 
il generale » in lavorazione in questi giorni nel Frinii sotto la regia 
di Pasquale Festa Campanile e per l'interpretazione di Virna Lisi e 
Rod Steiger. Appena visto l'aereo precipitare sono accorsi alcuni 
abitanti della zona che hanno provveduto a trasportare l'avvocato 
De .fillio e il cineoperatore Carta al più vicino ospedale dove sono 
stati giudicati guaribili, rispettivamente, in 20 e 15 giorni. 

Suicida un pilota dell'a Itavia » 

Un pilota delle linee aeree <• Itavia >. Luciano Monaci, rii 33 anni, 
-■i è suicidato l'altra notte. lanciandosi dalla finestra della sua ahi 
taz.ione posta in via Salaria. Pare che il Monaci abbia lasciato delle 
lettere indirizzate ai parenti nelle quali spiega i motivi del suo 
tragico gesto. 

Un altro suicidio si è verificato sempre l’altro ieri in via Conca 
d Oro. Giorgi» Ferraioli, di 32 anni durame ima crisi rii sconforto 
si è lanciato da una finestra della sua abitazione rimanendo ucciso 

Bambina investita e uccisa sull'Appia 

Una bambina di 8 anni. Patrizia Caponcrn, abitante a Velletri. 
è stata investita e uccisa da una « 1100» targata HO 351494 alfal 
tozza del chilometro 42.900 deH'Appia. in località Carbonaro Soc¬ 
corsa dall» stesso investitore. Giannino Narrimi, di 31 anni, la barn 
bina è stata trasportata allospcdaie civile di Velletri dove però è 
giunta cadavere. 

Ripescato un cadavere a Focene 

Il cada . ere di tin uomo della apparente età di fO anni, è ^tato 
ripescato ieri mattina a Focene da un barcaiolo di Fiumicino. Kei- 
cuccio Rezzonico. Da una fotografia rinvenuta negli abiti dell'uumo 
si è potuto stabilire quasi con certezza che si tratta del cadavere 
cii Pietro Saporito, rii 59 anni, la cui 'Comparsa era stata ricnun 
cani,, alcun» *;nmi fa. 

Pedone travolto all'Arco di Costantino 

Un uomo rieil'apparente età di (15 70 anni e che non è stato an 
cura possibile identificare, è stato travolto e ucciso ieri mattina, 
verso le ore 9.30, ria una « NSU Prinz » targata FI 61991 e condotta 
dal proprietario Elio (figlio. Trasportato con un'auto di passaggio 
al San Giovanni l'uomo vi è giunto cadavere. 

rCflSfllMA] 

1 JfeasJ VIA APPIA NU0VA > 146 | 

J VIA GIOBERTI, 24 ( 

Da LUNEDI' 25 coir. I 

TRADIZIONALE VENDITA] 

RIMANENZE SALDI 


PORCELLANE 

CRISTALLERIE 


CASALIN6HI 

GIOCATTOLI 


OCCASIONI 


i 


























*« oijjnesa ojqnj » jp bjbj 
• as BaifB.un aiuauinqBqojd yjBS uqsonb ‘jsnpsa nsqs 
oubjs jjjhzzb n 3 9 |UBjsouoM 'ojsod ozao) n 0 opBnb 
H jad Bjpsnbs 8 j yjaqoynunb aqo eqjJBd B( bjioj 

IP U| BSS 9 U 1 SBJI 9 U 0 JA *«jpUOq BP ‘BJ 9 SBIS 'B}| 9 J 1 S 
UUinin.IP OUOS O| 0 |B 9 IP IIBJPUOUI H«UO|dUlBO I 

(K'OZ 3J0 o l Al) I1VIONOW I 

: ' 90 J UB||V J 83 P 3 OUB 9 |J 9 lUB aJOJlfJOS OI(Op OIUOO 
•OBJ un BP ‘OJIIB,! BJ 1 ‘OSOUIUJ OS 9 J OiJjOil OOSO)UU 3 l 3 
Il ‘UIOJIS 19 BU 1 19 U BS 93 SIP BUn B OqOUB OU 19 JO|S|SSV 
• 9 JAO|d 9 qunbs ojiuoo anoj ‘auojznja uj lujjuiuojqos 
1 juBojnA e oujoijb luojsiaumq ‘juoizujojdsa nssiqc 
jl 3 au ouion.uap ajnjuaAAB apn BjBotpap g Dtpadojoia 
-uo.’i bjosbjs 'apqund ajsanb ouauiuiau 'ouuiuapjad 
uou oqa ouiuipaja ‘uiAuiim ‘oidjouud pjp opp p 
opnSas otiticq aqo ojoioo :b)bjos Bpuòoas uj oaoiu jap 
Dfpddoptauo.'i o)b 3 o(oj ouucq oiojbo ip ayjjud aq 

(0 i'U 3J0 \l Al) 3MIMW0110S 3M1N3AAV 

asauj ojp 

-ou pu ippisnui jjba jap sopiunoi ai ajuujnp ojo 3 
-UBJISB 1 V JOJlB/rt BJSpaJ |up OJBJja ojbjs ouos opp 
ojsanb ip ajoiund aq qjuaAiA iplios - tpuiu 3 n|d pp 
oun ‘sfABa sapiv IP » « BjauiBO up zzuf » tap BJofjBd 
|s apiund anp auipsoid aipM 'Àaipuia "MV «)sij 
- a||Bq pp opanb a Aapappv uuq n f «IS|uojossbs pp 
opanb :gii|Bnb Buipd ip « doq » psaidinoa anp ujuas 
-ojd p bjosbjs ‘oiunddu ossamsBJj 'ouiud u 'au«m 
•IJps a)sanb u| ouiaipaA aqo ‘aai ujoouu ouo 3 ubuiu 
3 M 'Xjjax UB|m Bp a juojsoj. opuouBio OJUBldmoO 
;wp ip-ina zzvl joo u)tioou[ t |3 bjosbjs ouopuajdtjj 

mi 3J0 ol Al) d08 li VHODNV 

oAiiJods o 3 ja 3 pp i jbu x 
■ojzjjjB ptdn luti !->p oun . 

‘ojsojuf) ójojim :<) loj b| ■* ' , 

•PM BZUaKJSHlUBJ B[ tiz/m f r 

•ooojd iq auioo isoo cu 
•njuj pp a numi U! «ut 

■lUBJpO|OUJ pp BZUOPUJOP 1 ■ m 1 

B|[c)p ouBdnoao is iziajos mi 1 eÉ 

anp ujiv qujjjja cons 
t uno a jautojy uoa oj 1 

•uuuiojjajip a u o i j s a n b \ |1 

B|iap Bjojnasjp bjosbjs \ /{ \ 

utuoz qÙBuouiq iutzzn 3 W l \ 

-B IpB JZUBUip IJBUOlSqaj ' M 1 V 

-joo cons jop « ìijiAissBd » W ' m s A, 
bj ojboijiÌo ojùoiuBjpqd m \ t 

-lui J[ 3 a JOAB jod ‘UIOSOAOJ / \ 

B[|B OIUSIZZBJ tp jaUIOJS’ ! ^ M\ \ 

ojBsnooB Bq jq.» ojbjs a,.> ’ B 

Biauiuq ui bjsi/bu dui , ^ A 

■uuja|s ij) olimi:.) un m ' *<lr 

jojqo ojuooojio ip ouoqioqij i | „ ^ ^ 

B[ bjjuu aqo ‘j.Hn.qs su». 1 ) I dÈF' ’ " 

UBjq HBOC BJiptMSl Bjsqim 
joi'.Ì oubaoiu pp oziiumnj I»" 

I! It.'iUtJlpJ.L B 1 )JBOipOp BJ • r 

• JOA oiziAJOS OJ J[B un oiu J , . \ 

•BJ [op «IJJOdSOI) IpBp O J 

Jisquiuop n:p ‘ijstuojjaioj 1 

u:p ojBsn « ooiuooj » ot 3 

• 3 Bu 3 un pp gop ‘oAjjJods 

o 3 jo 3 pp auoiznioÀa.qop 

‘oiziajos ons un m ‘bjos 

•B|S BJJBJJ Ut()()'/ ‘pSOJOJUt 

!P i;zzoq 3 jB[ anqu//ojddo . 

uun a boi jsqBujotd Bjqiq A / 4 

■IStlOS OJOAO JOU nuli OJap | 4. 

•assod jp opuBJjsomia f 

(os'ie 8j o oi Al) OAiiyodS 09113911 


B lA^tUKfTajf^ [ 


•ojaquaoips pjou 
•Jv JOt'lC 'oz-ni 1»P B|«uioio 

|l : IC 9||»p B)tjA|y 

•OS'OA ‘BJ3t |u6o !P 0 JJ 93 U 03 
:0f'6l .'pqjJUdjss iiuejoued 
izsjj 49Q upbsof :0£'8l 9 j O 
OZM31 

•#j|ej| ut ojnusAusg :oi'£C 
•0 f‘il -0||eq e P eoisnw ■0P’[Z 
fissouBJj aq3j|Bj6o3S!p ?1 !aon 
: iS lauozuBO B||8p buuj9/\ :<jj 
.'b|o 6 jia a oiund tos'61 • !uba 
-O ió ioa J9j :st'Zl .'0!66 bia 
uong .'jueAoiG ioa jsj 

: SC'9l .'eiposdea :*i{ Ibuibj 
-OUB d ‘-SC'S l luoiOUJ 9 9|Ony 
IJl'SI :9IB1S9,| J9CÌ ODSip UH ip 
euui9/\ .'eDijBJDODSip U'a 

•on :s>>t -'BJ|equ b||8 iìoa 

t>l ;op|B3 !P 9|BipU0UJ oieuoid 
ujbs |{ jad 9|epods oiziAjac, 

OE'Cl -'£1 S II°P oiuaiueiuruJ 
dt/i :[i .'03!Jiieuioj oijb) 9U{1| 
Il .'aiue||uq || : SS' 11 -voiu 
ap uo3 oaijoiu ufi :0S'lt 
r.ui uj 9JOUinuong :SE‘ll -si 
Bisa.i jad ojsip un ip euppA 
SI'Il .'auo||Djqu)0,| ouos iuoz 
U93 :S£'Ol ;oj|jjadde,||9p ou 
019ZZBQ :S£'01 -'a-iado tp sz 

UBUIOj 9 9j-iy ; 01 .'OuGI|BJl ll.OZ 
ubo 9Aonu aq :ot»‘6 !, a| ip cp 
uou. || *.S£'6 'OUUJ90U03 :o£'8 
oiBBejA uong :s£'8 loiniiBu) 
op aipisny/ ’Zt'l '3|B0tsnui 
OlUdUJI JJ9AIQ :te'9 9JO !<)£'££ 

'OE'OC ‘OE'61 '0£‘8l 'OE'/l 

0E'9l 'OE'Sl '0£'H '0£'£t 

'Sl'Ct OE'll OE'Ol '0£'6 
'OE'B ° jrj O'i.ej 9|Biuoi<j 
OONODBS 

’ou|eo ip 9|Bjp..oui 
oiB .jidujfio oi.o'io .'ejsó 


•6^ «ounuiip Bjjsaqojo ;pu e jB 
•q :o£'£C iomuiui jad ojnuiu) 

O|0|B3 |p 9|BjpUOUi OJBUOjduJBO 
Il ‘SZ'OC '■-* pnBiddy : OE'OC 
.'OUJOlB |B 9UOZUBO BUf) :£S‘6l 

:b)]so ;6 ut iaijovv : 0E'61 qieo 
-J9UJ uisou mg :SE'6l Pzuboba 
9||3p 9|8UJ0|9 =0l‘6l .'BJU9q0 

• io,p Bjejed :o^‘8l -'euBuin ej 

•lunuioo Bq :q £'81 oosoo 

ueo-j ip opjooiy : SC'/l -'IzzbBbj 

I J90 euiujBjSojd :0£'9l •‘ c:> 

•aioosip ui odoi 11 191 ,'oipe) 
eiiajos ^S^'S** qssaoons uis 
cu | :o£'Sl .'oouuouooa aiuejp 
*' n D : Sl'Sl roiuoiB jod o.j 
joio : M‘SS'£ l fiuoueA B||c.j 
JO uoj oiuaujsjundd^ : 0£'£l 
:t*|06j|A 9 oiunj :8l'El 'uo||U 
y 3 : Sl'£l '°P|eo ‘p 9|eipuouj 
OJBUOjduJBO |; jad apioads oizia 
J 9 3 : El -"Oiai| jassa |oua uq 

• SS'E l :&ezl)iz ; 0S'21 :=un,j 
•- 9 I J V : 0E‘Z l -'ZI 9 l|3p ouue 
“O : S0‘Zl .'epouj epa moz 
" ,e D : S^'ll IBuno^ Jaisaq zzt( 
iao ipuejb | -'OE'll -'eipeA a| 
|ap ezaij eq :SE'll -'asasd ju&^ 
p UBjodod azuea : 11 :jois 
subji :0E'0l fiuozueo ' ucz 
ue 3 =S0'0l .‘uidoio :s£'6 :, i 
mi ip oieooAAe q :sj'6 ' l l e -' ' 
ruu aipaiuiuoo a anajsdQ ^ 
'auBia|odeu juozue^ ^S^'S 'c>l 
■uauJiuSUBJl ep aqoisnv; ^OE’S 
:oi0|eo ip aieipuoiu ou'uoiiu.itj 

II jad apioads oizpjas :g 'ou 
mciu |op a.pis.1/,' ' Oj-cU'.-i.i,•/ 
:l .‘epuDBik c 6u'| ip O'.jC j 
: SE‘9 .'ijiibd-abu i ja.t o,. ua,|Op 

OE'9 aj-j :ic ‘oi ‘zi 'SI 
'01 ‘8 ‘L 3i ° -o'pyj «|L'u>o 9 
31VNOIZVN 


oiavd 


BUUBUJOUOS ejnjuaAAeq ha - 3dVW 130 VI03dOT3IDN3 OE'CE 

OZZ3WM31NI S l'ZE 

0|Piijai6i|aq 

; Sl‘lE 9j O ‘ oisod oiJBnb a ozjoj p jad a|euq :op|e3 ip 

•leipuoiu ojeuoidiueo • 3NOISIAOdn3 - OldVdO 31VND3S SE'OC 


.Z 3NOISIA313J. 


9JIOU B||ap 31VNHOI03131 OO'EC 

/ape|g a Z.^pappy 

||Bi|uouiiB9 sor lS-a|diuo9 • enujjuoa doq || Ajjox ui*i| 

•I l a luoisax opeaueig ip ojno e ' zzvr q ( NO;) |yiN 0 3NI SE'EC 

‘.niuij ojioij a oiL>qji?g 

tajpuv/ ip ejno b ‘3|ejnqna ejijenue ip 3|eucunua3 • VVOOZ OS'lE 
o|Gi66auaos oiuooaea - ajas apucuB eq tyioXVQ OO'IC 
o||ocojc3 - i-jjj B||op 31VNMOI93131 OE'OZ 
odiuai |op iuoisiaojj - ouo|eqoojy - auei|oi| oipcu 
-oj - opejo a|euBas - oei-oij. • modS 31VNHOI9313Ì St»'6l 
jjciuiue |uoijgd ip eqBij 'ojo,p ado|i|ue,q (q fizzefi 
-bj jap a|eujo|6aup 'opuouiejig (e :|ZZV9VH 130 Ai VI Sl'8l 

n ajofeiu 

*■3 ;p OIIU9JJ uej£) » ediisjpp esjo? oxuje ^HMOIVWVD 00'9t 


.1 3NOI8IA333X 


iojnjnj il ‘enbunp *baj 9 S|j 
(9 bsoo :ouo 3 jos au jAonu ‘maSBij jqojjUB q 3 js 
Biib o hjijuoos qsjBjjupo pe ojpsnu ujoouu g uou 
omsjUBajo ons u HBiib oqu «zuojsiso ip }uo|zipuoo 
isopuBjajoj ‘ojbojo g js omon .1 oqo yjiooijjjp Òaoiju 
ot ‘odmoj ossojs oqbu ‘gjod ‘ouubjoouiioijos is :op 
uom pp ujipojaojd njd ajjsd Bqou oujiuib 'ojuqaq 
•op ouuuq bjia jp moizjpuoo ajBjoqaim oj o uzuoios 
ut aqo aijnqum o| buSossbj u| ouùuiossBd jy qjuop 
-aoaja aqop oiouB|iq ip ujjos uun bjbs Bjujuiui bui 
• nrn.qsonò 'ainiBS Bqijs' uijojjbz o 3 h !P i«|J«meiqo 
omri( 3 o^ isoo os) ujsojqoui.i bjosbjs- bptqouoo jy 

uj 3J ° oi Al) oanini n 

•(ojoj oi 

pUl OJllBl'C BIBUOH O I00SBH OlBUay OlOOBJJOds UJ 

oub juosojd «Atp iqoui ijuosojd ouos gqojod ‘bjs 
OJ BUJl BJJOA «un bjodub bjbs OUOZUBO BIPP « ISOJ 
-U » t joj (oUBssoy ojuia uq ouub, jsonbi ojitùna 
«| yjjio «ii« ojuoipop oaijoiu joii 3 .uu p jod oiubj 
•ubo ouuAoia un B « ojuo 3 ju.p «lopuno » «liop ouorz 
-bu 3 ossb,i Binomi iso j orno.) 'ooijsunj ojuomitjBJBiq.) 
•io odoos oun oqoui: uq ‘a.L «n«p itsojdu oiwoui.nq 
■o 3 oj ouoia oqo o ouub iu 3 o oMoiq itq oqo •iuoziibo 
io bu 3 ossbj Bjson^q uirouoA i;> oj)!'/ pip oiunjjo.v 
jop 0 UOIZBJJSl 3 O 4 1*1 isno ‘pl.ujsajoil!) lop OllOIZ 
-bjjsiSoj it| uoi :oiijoi 3 pi ojoubo oioobjjoiIs- mqi 


' N* 

■ > 



m, ■ % 

FCsA. 


(01‘JJ 3J » ol Al) VIZ3H3A V INOZNVD 

ojunddv -«Boiisomop yjioqoj » uq ojnjBiu nid 
ojjoo ‘osojouoS nid osjoj ‘ooijuBinoj ouam ojjod 
-diu un :oq 3 om o ojubiu bjj bjiuuui ojjoddBj 
oAonti un ouyut itjv uuouibijoiib ioiis n: ojojsis 
-oj us uou o *o 3 jnqojjoij b ijuojsbjj ouos- is onp i 
oqo odop atoods ‘Buiipiiom bjia iq ojdoos- bioskiv 
:B jJodB isuò bj g tpuinb ‘uodBssip uuijd i ou <>3 
•utq 3 tod itiv -ojjojjod Bjqmos- ojjoddBj cuoi |i ‘bui 
- iJCidup ‘sj 'ouBsods is onp i ‘iso.) ojijois ouoi/oi 
•iud min o «pm 3 min ojojni ons- pu impiAipui bios 
B p] loumuosBijB t>i oqo iijuiojos uun •> v./zoqosojj 
i:un biosbjv ni ojuomnpidnj ‘ojod ‘ojdoos ’osjoa 
ip ozuoij.xlso po i 33 bia ip o.hibjs- ‘folqdjoy '«uni.» 
iicj itpop ojojuj ojbuiuiou ouoia ouiou.i 'biosbjv ip 
uè.moli lop ojjom iiqv biosbiv ouuoijossitioq) itj 
o (unlitui B |3 ouk m un ‘oiAOH'itqoiiv folqnjoy bjj 
oiuoiuiJjmu pp o ojjuoouiqjop buojs bj ,3 «ito 
jjsouiop Bjioqoj » 111 OJOUIB.I|Op ‘« OUOJZBlUOJS-tS » 

L’i ‘ojq) aqqaJjod is o ‘auoiziiuuojsiuj tq Bipiijs- 
iojsqo.L ‘jazpi.ìjyi u upnios «pup ‘ipjitj nid Ùiub.j 
-UOJ I ‘ojjoppiuiuoo o 01001)140 ojuouiitjnp ioti OS 
-sojs uq «p ‘ojuooobj ojsonb ui vjtinaiuup ppoi/o/ 
wf nojsjox ouoaq tp ojuooobj osoiubj un oapiA 
p jol) ajjnpn ip ttponb :opoijpp oisojjtud usojd 
-iui.un ‘uozziiq oddosmo ip auoiZBJoqupob bj uno 
‘ouuujaj b ojjopuoo ttq iu 3 itto ooiuomoa ubi>j 

(sn i 9J0 «i ad ioisioi la oinoddvh Nn 




‘ir// OOS92U8J j ID BJA3 > B9U 
•PJ0du)9JU0D BDjJS IJIU9AAB BA|| 
•bjjbu sq tsl'EE iBjJojouBjd 9 
ou;|0|a jad eipiiuBiuoJ 9 )buos 
OE' lE latunisog tOE'lE : ° 2 
jaj |9p 9 |bujoi 9 II : IC ;®JfA 
ij 9||9p Bispiy tOS'OE ;eJ8S 
1160 ip OU93U03 :si'6l .‘Bullas 
SBJJ «1 161 ;ejiase3 opajpv 9 
iq^arg ou|1U9|Ba :0E'8l 9J 0 

OZdBi 

■ei|Bi| u 1 omu9Auag :oi'EE 
■Of'EC -o||eq ep B3isn w tOH'lE 
•ejjeqs e||B !uozue3 qj .'ouod 
■deQ OjJe^ uoa 9|ea;s.Hu BJ9p 
-cj 3 oipey ouapeaoqjni eq \qi 
'G|o6jia a Oìung .'OS'61 
6l Z : EC‘6l ; 111 ja^ajcl ujsoa | 
OS'8 l -'BzuBp ip oduiaj. : se' 8 l 
:ii.paoi6 ioa jag : s£'Z l ' ol6 
■6 bia uong -'SE'Zl -'ubaoiQ io' 
Jag :8E'9l 'eiposdea :9i 'bjo 
Biui||n||ap npsiQ tSE'Sl *'0 a 
j5d ppas lApow : S | *s ( a| 
•eaismu ojuauio\g :5j iBupjaA 
ui upsiQ :st*>l :Bl|equ B||B 
POa :>l 'oiD|ea ip 9|e|puoiu 
OJBUOlduiBD |l Jdd 9|BOads OIZ 
• iajos tOE'El ; £l a||op oiuaui 
•ciunddeq tfi :ouq ip Biuaj 
•Ct Ì9ju8|||jq || --SS'll ^eiipap 
uod oaiioiu un : OS'll 'eaisnui 
in ajoumuong :sc'll .'oppa | 
jad o-iiip 111 ,p eu.jjaA :s l' l l 
lAaqaof osiq :£E'Ol 'onjad 
ce.liap o..|iazz «’9 :SE'Ol aj 
■ado en ijo^ :qi 'a.jci|tr u.oz 
■mc- aiji.ti aq :ot *‘6 ' IS I p op 
•noni 11 :sc'6 '0UIJJ03UO3 '.OC '8 
: ji Dtie 1 a uong :SE '8 'ouineiu 
|ap a pisn\y qc'Z '9|Ujisnui 
o.uo.ui; i 3 A g '^£'9 ajo .‘OE'EC 
OE'OE 'OE‘61 'OE'81 'OC'Zl 


'OC 91 'OE'Sl 'oc>i *or*l 
*51*11 'OE'll 'OE'Ol *OC*é 
'OE'8 • JO toipBJ o|bujo|9 

OONOD3S 

•U 8 JJ 9 J J|OA\ OUUBUI 
-jg jp Bopnvv 'BJJ|B3s BAop 9 A 
01 tS^'OE -ooijois oj)U 90 pp 
BS 9 JIP sq tSE'OC pnB|ddy 
tOE'OE IoujoiB p 9UOZUBO Bufj 
: ES' 6 I feJJSO |6 u.i jAjjow tOE'61 
topjoq ip 9 |bujo| 6 11 :oi*6l *'•! 
•eoisniu Bujsug :sc'8l iopojd 
•dp,q :8l Uiajdjaiui |p !||jOJd 
: SC'Zl -’lioooid | jad biuuibjO 
■ojg tOC'9l 'lispisnvv opuopeN 
cieoppuis PP aieuiasojd aipp 
■l’W =S^'Sl .'psaoons ip BJBJBd 
: OE'Sl .'OOUUOUOOD OlUBJpenQ 
: Sl'Sl .'OUJOjB jad 01U019 : l 
-SS'El ■ u 0 | li j 03 : S l ' C l -'op 

•po ip apipuoiu ojeuoiduiBo || 
jad appads oiziajbs :d 01 
■ai| jassa |o.oa |iq :£S'El ' 6 u 2 
•Biz : OS'El .'ouiipoaijy :OE'El 
:i\ aqap .ouub 119 :sO‘Cl 'ep 
.oai B|p juozuug tstr'll lapeg 
junog :zze| |ap jpuejB | :oc'll 
,‘asaeg iuBo ip UB|odod ax 
-ubq : 11 ,'e|OABj B| Jad ojjocJ 
•bssbj :oe '01 Uuozubs 'juo* 
-ub9 tSO'Ol .'siuipjg a up^BH 
: 0 E '6 U.poisniu oipaiuuioa 
a anaiado •'& !auB)a|odeu moi 
-UB9 :st>‘8 'ojuounuajiBjj ep 
eqoisinv : 0C'8 'o|3|e3 ‘p a eip 
•uoiu ojeuoiduie) ;i jad apia 
-ads oiziajbs :8 Iouijibui no 

eipisniv - oooeuemiv -L ' 9 I 

•onBecis c 16.111 ip osjo^ :SE'9 
IijucBiabu 1 jo.i Ouq-.a,; ig 

: 0 C '9 aio ‘-u ‘oc ‘zi 'SI 

'Ol '8 ‘Z O'pej apiuoig 

31VN01ZVN 


oiavd 


VNI1N39UV NI ONViaidBW OAOON NH SE'C8 

|UOj|9 oiupsew o iipoepow B|| 1 onq uoj 
'lois|oi a.ioaq |p ouuuouio ojuoooej pp Ujezzeq oddosnig 
a u.beig oouiaiuoa ueig ip 'VDIiS3WOa ,VllDn3J VI Sl'lE 

OZZ3WU31NI Ol' l E 
31VNMOI9313Ì - OldWHO 31VN93S 00'lE 


.Z 3NOISIA313J. 


0,1011 e H J P H1VNMOI9313Ì Ol'EE 

ojhbjv e.euag 3 poseg ojeuag ep oie;uojo>U 

’iuo.’ueo ip oiooenods - VIZ3N3A la OOI1 IVO ONdOiiON Ol'E* 

1 * 0 j opioujy 10 

eoi.aod ejnnaq - epmBep3e 3 | X - 31NV0 IO 3dnii31 SS'l* 

ojouGijjap ei|Bos eung .(eiej 

■und eioas) uuanez oB n ip 'VÌS3IHDNI OUOS 3iniVS 00'lE 
oipsojeg - ejas e|pp 3qVNdOI9313i OE’O* 

odtuai pp juopiAajj - ouapqoojv - ouei|eji aipeu 
-oj^ - oijbjo apuBas - oei-oq - iyodS 31VNHOI93131 St*‘6l 
e||au| 0 |n,j |p ijuooobj | (0 .'asauoldeiB eioueA 
(q feoisnm e||op ouijoujoo || (e :|ZZV9Vd I3Q Ai VI Sl‘8l 


.1 3NOI8IA313X 

\ . - ---- n;-. - j _-. .■ n. 


HKi 

( ‘ J -V 

ÌM. 


11 


pi 


i- 


ìf' 


0 !|6n| QZ 

JIQ3AOIO 


1 


A /1 
v 1 

■Vi 



radici 


Preparatevi a... 


CANZONI IN VITRO (TV T, ore 23,15) 






La quarta limitata di j-lrm vondizumutu. lo spetta¬ 
colo di Maurizio Costanzo e di Giulio De Chiara, 
tratta dell'industria discoj*ralìra e dei metodi j)er co¬ 
struire un cantante « in vitro » e per lanciare una 
canzone. Si intitola, infatti. l.a fabbrica della can¬ 
zone. Il tenia è molto interessante: purtropjx». sarà 
molto dinicile assistere ad una autentica indagine 
satirica su un mondo con il quale la RAI intrattiene 
rapporti tanto stretti. Alla puntata parteciperanno 
('dentano (foto sopra*. Gigliola Cinquotti (che com¬ 
pirà un esperimento da laboratorio». Filogamo. An¬ 
gelini ed altri. Presenteranno Rossano II razzi ed 
Aldo GiufTrè. 


ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA » 

7.00-7.30 (m. 240 - 48,1 - 
48,9) 

12,45-13,15 ( m. 240 - 25.2 
30,5) 

17-17,30 (m. 27,7 - 31,20) 

19.30- 20,00 ( m. 397) 

20.30- 21,00 |m. 233) 

22,00-22,30 (m. 233) 

23,00-23,30 ( m. 240) 

23.30- 24,90 (m. 240 - 233) 

RADIO BERLINO 

INTERNAZIONALE 

16.30- 17,00 ( m. 30.83 - 

25.50) 

22,30 23 (m 210 - 49,34 - 
49,06 • 41.10 • 30,83) 

RADIO MOSCA 

14.30- 15,00 (m. 19 - 25) 

18.30- 19.30 (m. 25 • 31 - 
41 - 49) 

20.30- 21,30 (m. 31 - 41 - 
49.256,6) 

22,00-22,30 (m. 25 - 31 - 
41 . 256,6 - 337,1) 


RADIO PRAGA 
18,00-18,30 (m. 31,25) 

19.30- 20 00 (m. 233,3) 
22,00 22,30 ( m. 49 - 31) 
RADIO SOFIA 
19.00-19.25 (m. 49,42) 

21.30- 22,00 (m. 48,04) 
23.00-23,30 (m. 362,7) 
RADIO VARSAVIA 
12,15-12.45 (m. 25 28 

25.42 - 31,01 - 31.50) 
18,00-13.30 (m. 21.45 - 

42.11 ) 

19.00-19,30 ( m. 25.19 
25.42 - 31.50 - 200) 


21.00-21.30 

( m 

25,42 - 

31.50) 



22.00-22,30 

( m. 

25 10 - 

25,42 - 31,45 

- 31.50) 


42,11 • 200) 

RADIO BUCAREST 

13.30- 14,00 (ond* <ort* m. 
31,35 • 41.7) 

20.30- 21,30 (onde medi* 
m. 397) 

23,00-23,30 (onde media 
m. 397) 




DOMENICA 
31 luglio 



TELEVISIONE*!: 


20,30 

21,00 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
SANTA MESSA 

POMERIGGIO SPORTIVO (prima parte) - Castel Gandolfo: 
Gare di canottaggio per il « Trofeo delle quattro Nazioni » 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Il magico boomerang; b) Magill* 
gorilla 

POMERIGGIO SPORTIVO (seconda parte) - Torino: Cam¬ 
pionati italiani assoluti di nuoto 

RIBALTA ACCESA - Telegiornale sport - Tit tac - Segnale 
erario - Cronache italiane - Arcobaleno - Previs. del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 

DON GIACINTO A FORZA, originale te'evisivo di Mar.o 
Brancacci (Nino Taranto. Antonella Della Porta, Ubaldo La/) 
PIENA ESTATE: consigli e suggerimenti a cura di Anto¬ 
nello Branca 

LA DOMENICA SPORTIVA - TELEGIORNALE de 'a -o:t« 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

22.15 REPORTER - « D e'ro la Ceciata » rìcce-.:o s.e-egra'O 

23.15 ARIA CONDIZIONATA - ia fabnr ca cera cc-z.-e. pre¬ 
senta Rossano Bracci 


RADIO 


NAZIONALE 


SECONDO 


•’.*ccc: 7,15- V.u'f ri* 

• -’O, 7,40: Cu.to e..»-c 


13. 

G c- 

• a e rari r *■* 7,30, 


8.30. 

9,30, 10.30. 11.30, 


13.30, 

18,30. 19,30, 22,30; 

^ < . 

6,30: 

D e- -:: m s ca e. 

ria. 

7.33 

..* n-a*t - c; 

.ac* 

8.25 

B c-' •. ajj c. 8.45: Il 

ICC 

3 - ' n - 

•: ce * ri;- -r. 9,35- - 


S. . o s:^c.a e 

z r * TO mc-'c a e 

ref il 

c; - 

n L * 

tVa 

c c 9. V j s i c a r a ^ c ì- 

»: 9.15: 


D»1 n'c~ciz ca*tcj»rc. 

9.30 

^ * 

' 5 a ; 10,15: 1. n-,-;c c 1 *' 

r* 

:: scc :* ^ c 11.25, 


ro 

in n acca; 12 -- ecc*'u 

c: 13 

n‘ .> * 

Le'- c o :r*c a e cf' i 

! C a ’v • 


r C'a’sì n-c- a a e c. 

13.15. l.c-; 13.30 

c * c c 

' -3 

c* * ni r *'cc;^-c- cc 

e cM c 

. e" 

s^- crn-c 13,55 C- c- 

' ; A' 

> * * ■ 

o C"C 14 £ „ * - a : 

■*°s f' : 


14,30: C'.-tcf-r rial* 

^:r *■ 

- r 

** C» 1 5,1 5. Arb an-c ' 


17 1 


se; 17 Cc-ee-tc i r’Ci c. 
"fa ,c> LvC-c-’ Jc^-in . 18.10 
g Sc-ccg-i e .! s„o Cc-oc 
v?- 18.30. Fe- \c. gz.f-.r 

19.15: Domenica s.v~t 19 45 
'.‘et si i’i g cstra 19,53, il- - 
ca-co-e =' ocv, 2C.2S. 7*-- 
-a '70 21: Concento ce' C .3' 
•etto Srvet.»-a, 21.45: Il I c; 
ou be"o ce r"C-v.r. 22: *, 
co Rcto--Jo e il s, o lCtc:s 
to, 22,30: v.us ca a» &a..o. 


■'t," - e j -re* s eros*- *a-o' 
i .e-*-» Il- C c r.a • •- 
•0 il *' 0*00 11,25: Lì ;>i »- 

.-•> u-'l succe.sc 11,35- '.o;i 

ì » - ra • i 12 co' ni 

s.C't; 12.15-12,30: ! d s:- i 

ce a i’ »• ì - l a-r: ' 

c- f ’c 13 30 £e r . 
et srec** i" il C ,n Tc ; '’ 
-"o-'ct a * o ca.'c c 13 45 .T ■> 
-e' 'O * o_ *.:-•*■ ; 14 C- -o 

-e mcr.tc ir r- 's ca. 14,30: 

, ;■ ■ - . a - i■ r: «co : *- » *- 

>•»■* 15 7- r:'- :u" 

- ca- - 15,30 Cc"aro 

- o nro = -- 16 30 I 1 c a - t- ; 

17 15 jc .j * : ; r ■ 18.35: 

I . a " r-*•*' • ; 19.50 = — 

•c * v 'oc a 20 D ' ce -r' w -o 
" -.a■ r ■ ■ 21: c_ ■ ■ c - ' ss ■•■ » 

21,40 V ,s ca ca ha c 22,40- 
23 10: I- c re re' I ’a a 

TERZO 

Oe 18.30. i z vii St-a ’s: 
19 .a '«s-cg-a, 19,15: Co- 
<e-‘o a ogni se'a. 20: P toro 
■ì c: scc’e.a 20.50' 0 v s*a 

.?f riv a; 21 I! G 0 "-a» 
ce. Tene. 21,20 « Carman » 

ai Gscrg* Biiat. 
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Lunedi * Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 
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Lunedì * Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì * Sabato * Domenica 


i Un racconto | 
| di Tolstoi | 
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VI CONSIGLIAMO 


RADIO 


Elena 

di Euripide 


TELEVISIONE 

Zoom 

Giavcdl 


TELEVISIONE 

Enciclopedia 
del mare 


Lunedì j Giovedì ^ Giovedì 

Xeno, oro 21,10 , Primo, ore 21,50 , Secondo, ore 22,20 


La felicità domestica è. si può dire, uno studio di 
Leone Tolstoi sull'amore coniugale: il racconto. n> 
fatti, descrive con delicatezza e grande acume psico¬ 
logico la lenta trasformazione del rapporto tra un mae 
turo marito e una giovanissima moglie lungo l'arco rU 
alcuni anni di matrimonio. Gian Domenico Giagni ht% 
ridotto il racconto per il video. La felicità domestica 
andrà in onda mercoledì alle 21,15 sul Secondo canalm 
Nella foto: i due protagonisti. Massimo Girotti « Um 
ci Ila Morlacchu 
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’ELEVISIONE r 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: « Don Chisciotte della Mancia ». film 
19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic- tac - Segnale orario - Cronache 

italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.10 TELEGIORNALE della sera 

20.30 EUROVISIONE - Campionato mondiate di calcio (prima 

semifinale) Ore 21,15: Carosello 
22, IS CICERENELLA con Nino Taranto e Gloria Christian, di 
Michele Galdieri 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 OMAGGIO A RUGGERO RUGGERI: Sant'Elena piccola Isola 

Film Regia di Renato Simoni 

22,50 IMMAGINI DELLA MALESIA - Documentario di F. Gigon 


RADIO 


NAZIONALE 

G'Omale radio ore 7, 8 , 10, 
15. 17. 20, 23; ere 6,30: 

Bollettino per i nav : ganti; 
6.35: Corso di lingua spagno¬ 
la. 7- Almanacco - Musiche 
del ivattmo; 8 : Domenica 
inori. 8.30: Mus.che da trat¬ 
te - ’ me-'to, 8,45: Cannoni na- 
po'ets-e. 9: Operette e cent¬ 
ri'ed e musicali; 9,30: Franz 
L s:r. 10,30: P u e V. racconti 
d esta’e. Il: Dar>z» pcoc’a'i 
di og-i Paese, 11,30: I gran 
ci del jazz Gene <rupa; 11 
• 45: Can rem alla moda; 

12,05: Gii amici delle 12: 
12,20: Arlecchino; 12,50: Z q- 
2sg, 12,55: Chi vuol esser he^ 
to .; 13: Servir o speciale per 
Il camp -nato mondiale di rai 
«o; 13,15: Carillon; 13,18: 

Punte e virgola; 13,30: Nuove 
leve- 13,55-14: Giorno per 
corro; 15,15: Quadrante e. v- 
nomico, 15,30: A'hum .is.-t 
n-a r co. 15.45: Roncale© m.j- 
s ca,e. 16.30: l eterna avve-'- 
t. rj; 17,25: Tom Jones - 
n.t-'zo d' Henrv F'e'd-nq 17 * 
55: Orchesfa Tito Petra'-a. 
18.15: le c'f’di s’a-fcn. d n 
P'-'t 13.50- 5e'’osn t r do 

19,05 lt ne' tri mi s ca ’i. 19 

2S: S 'I nest -1 n-e'ca* ■ 19,30 
Motivi m q os»'a. 20,25: d 
Camn on.'.'o mond a'e di calco 
m.nuto per minuto - Rado- 
cronaca d retta della prima se 
m'finale; 22,30: Musica da ba> 
lo; 23: Qi esto campionato 
mond a'e di calcio 

SECONDO 

Gicrna'e radio; ore f,30, 
♦.30. 10,30. 11,30, 12,15. 

IJ^O, 14,30. 15,30, 16,30. 


17 . 30 , 18,30, 19 . 30 , 20 , 30 . 

22,30; ere 6,33: Diverfmento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8.25: B jen v.aggio; 
8,30: Concertino, 9,35: Il 
mondo di lei; 9,40: Le nuove 
canzoni itahane; 10: Recitati¬ 
vi. arie e concertati, 10.25: 
Gazzettino dell'appetito; 10,35: 
lo e il mio amico Osvaldo. 
11,15: Vetrina di un disco 
per l'estate; 11,35: Bucnumo 
re m musica, 11,50: Un mo¬ 
tivo con dedea 11.55: Il 
br-llante. 12: Crescendo di vo¬ 
ci; 13: L'appjntarrento del. e 
13, 13.30: Servizio speoa'e 

per il carrox-nato mcnriia'e d’ 
ca'cìo; 14: Veci al'a ribalta; 
14,45: Tavc'crza mus ca'»; 15: 
Memento musicale; 15,15: Se- 
lerx'-e d scog'aFca; 15,35: 
Concerto operistico; 16,38: p e' 
voi g evani; 17,25: Bl ; 0 n viag 
g o; 17,35: Per voi g ovan., 
18,15: Non t„tto ma di »u'to: 
18,25: Sji ncst'i merca! . 

18.35: P ccc J a fantas'a ^us - 
18,50. I vostri prefe'ltl. 
19,23: Zig 3aq 19,50: F. -ito e 
v rgc a. 20: A-c:'ea Cne- e-, 
n. l!n l “ , :c Gc'crc, 22,10 
Fa"t»S'a eia « Un • ( ci tura » 
22,40-23-10: Be've'i to in .m 
ha 

TERZO 

Ore 18,30: Werner Eg’< e 
Charles Ives; 19: L'idea a»! a 
pace. 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,50: Rivista celle n- 
v.ste, 21: Il g'Orra'e del T»> 
ro, 21,20: Siena, di Evrip'O#, 
22,40: Darius Milhsud. 
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LUNEDI' 
25 luglio 


Preparatevi ìu*. 


RUGGERI-NAPOLEONE (TV 2°, ore 21,15) 

Il film che va in onda stasera per la serie Onuig 
gin a Ruagcri è, si potrebbe dire, un film teatra¬ 
le; il regista e gran parte degli attori, infatti, sono 
uomini di teatro, che solo occasionalmente e scn 
za particolare impegno hanno lavorato nel mne 
ma. Sant'Elena, piccola isola fu scritto e diretto 
dal commediografo e critico drammatico Renato 
Simoni, nel 11M3, e. nonostante che si rifaccia a 
documenti dell'epoca, traccia di Napoleone un ri¬ 
tratto abbastanza scontato e, tutto sommato, agio 
grafico. Apprezzabili sono, soprattutto, alcuni pri¬ 
mi piani del protagonista Ruggero Ruggeri. 

CICERENELLA CHIUDE (TV 1”. ore 22,151 

Ultima puntata di Cicc 
renella, l’ottimo spettaco 
lo televisivo che occupò 
l’autore. Michele Galdieri. 
negli ultimi giorni della 
sua vita. Anche stasera 1 
telespettatori potranno as 
sistere ad alcune belle pa 
gine della canz.one e de. 
teatro napoletano. In aper 
tura. Roberto Murolo in 
terpreterà O cunto e Ma 
riarosa, uno dei testi più 
famosi di suo padre. La 
scena conclusiva del ce¬ 
lebre dramma di Salvato¬ 
re DÌ Giacomo, Assunta 
Spina, verrà interpretata 
da Nino Taranto (nella to 
to), Luisa Conte e Nino 
Veglia. Assisteremo anche 
a un3 divertente serata 
futurista al Teatro Mer 
cadante siamo ne! 1911 
Come al solito, avremo 
una lezione del corso di 
lingua napoletana, tenuto 
da Taranto con la valida 
collaborazione deli* albe 
va » Gloria Christian. 

ELEHA DI EURIPIDE (Radio Terzo, ore 21,20) 

Va in onda stasera, per 
la prima volta alla radio. 
Siena di Ktiripide. I,a re 
già e di Ottavio Spada 
ru. protagonista, nelle ve 
-ti di Elma, e Valentina 
Fortunato > nella foto > Fu 
rip.de innovo orofonda 
mente il teatro greco ap 
profondendo i,i p-;ro:og!a 
dei personaggi, che nelle 
tragedie ri; Fischilo e an 
eh*’ <1; So:.», ,-raro un 

inr.i soprattutto simboli 
e conferendo arie vicende 
e al .e passami una dmien 
s-.one tutta terrena anche 
quando erano in scena gli 
de. In Siena, jaero. non 
siamo ancora al teatro piu 
maturo di Uurtptde que 
sto c un dramma quasi 
ironico, nel quale Furipi 
de da ! ùtero sfogo alla 
lantas-.a spezzando alcuni 
dei tntti pai famosi de! 
l’Antica Grecia 
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SABATO 
30 luglio 



TELEVISIONE 1* 



EUROVISIONE • Campionato mondiale di calcio: finale 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle nazioni: la Gran 
Bretagna; b) Forza otto, spettacolo musicale; c) Le giubb. 
rosse canadesi, documentario 

ESTRAZIONI DEL LOTTO - TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orano - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 

LA TROTTOLA - Pre senta Corrado con Sandra Mondami 
e Raffaele Pisu, varietà di Perretta e Ccnma - Regia di 
Gianfranco Bettetini 

GLI ITALIANI E L'INDUSTRIA ALL'ESTERO 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 



21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 MUSICHE DI GIUSEPPE VERDI • Dall’Auri.tono di S. Fran¬ 
cesco in Udine; d.retie da Aladar Janes 
22,20 VITA DI MICHELANGELO - 7 està di G erg o Prcpori - Se¬ 
conda pa'Te La Sistina, con G armarla Volente, .Mario 
Colli, Fosco G a:! e”i e -‘••' , o-i c batusiella 


RADIO 


NAZIONALE 

G or-ale rade r 'c 7, 8. 10, 
15, 17, 20, 23; c'e 6.30 

Bahet! ro per 1 ri, sa - : ; 6,35. 
Corso ri- lincea spag-c'a. 7 
A manaccc . M,.s c!e rie' ma: 
tmo; 8: Se'v.Z’O scecae ter 
il camp c-a:o c ca co; 8,30. 
Mus ere ria :u"u 
8,45: 9 

Coe'eue e ccr r«r*- mi.s.Cs 
I : 9,30: Parer’ S-= c - "?’ -, 

10.05 Ca re- ., a .* • ., 
10.30: E)’ ?" » 'H-.-' ri 1 c 
r*'c 11,15: Da-:cp“. ’• 
ri. cg'i oa*-» 11,30. I 

r. ri- ! jazz .‘.Mcr., S;-s - «■- 
11,45: Ca- zc- 1 .aia •’C-u i 
12,05 Gì a-’ c. r* ’<• ! 

12,20: Arezc-’C. 12.50 .’.z 

Za;. 12,55: C’ - . jz : es « - 

! » - a ; 13 S»'. z 3 srcc a e 

re' il ;>Tr c- »-c --z--:: a ^ ,* 

; a . c, 13,15 Cai-, 15.55 
I. ca > o- (••_ cl cjcc '"»• 

: »r ri ri " . - •- a-: ci’"-a.r. 

» r» a • - a ss •• a 1 £ 
e‘" -c : < • 1 - L 

•.■'az.'i t* . 18 10 j'i' 

si'r’a s: e”» -'C cor Jcr- 

• / D.r r ' 1 - 19.30 ” • 

q -s’ra, 19.53 'no c’-z-e 

» go'-o. 20.25 C '.qui 
"i r i ■- ri a”e.a. 21,10 i r-» 
r es”e li cic.'a ca-z** e. 21 30 
Cc o- -a S3-C'» 23 ,es’; 

ram;, r. • a * ;'j r a-. : a e 

SECONDO 

G crr a e rao o z-c 8.30 

9.30, 10,30, 11,30, 12 15 

13.30, 14.30. 15,30. 16 30, 

17.30, 18 30. 19.30 20 30. 

82.30, or* 6,33. D, ,e-: n ev 


: »r m ri ■ . 

t -» a 

C. #»**•- n t 


? 5 niLS e, 7,33: ,Mjs eh. 
cel matti-.o; 8,25: Bscn viag- 
g a. 8,30: Concertino; 9,35: 
li ”'c ria :! I» ; 9.40: Le -oo- 
v» r a - z i - i ita'are; 10. La-i- 
g van Be^tlc.en; 10,25: 
Gazze:? -c ri»U> r 'p-:*itc. 10,35: 

t- za Tr.r’S'a r'eserta V»-.?.- 
.-i ga-a 11,15: Vetr.- 

• a ■ - n .'a r c' I ts’a’e. 
11,35 G>c un c'e rn.s za, 
11 50. I 1 - me .a r-'» g?ri ca 
11.55 ’! h' I a--». 12 C"h» 

”'•> .* 'a ’->■'» 12 , 20 - V 

'* c:»'S’ra. 12.45- Passar»".' 

■ , 13 ! ’ r. o,. ' * a *o ci- » 

1 . 13.30 E* ', z o so»;'a e 

: il r»' , p''»-a r. w *'! a c di 

■»'- 14 ^oci a'a r r, a t a, 

14 45 ga c m s za - 15 

» * , ci scn ?,»' ’*»-,’a- 
•». 15,15 P--"- ■' ~ - 

. ’-.s' r c 15 35 f > .a'a •*.'•*- 

• * 16 Caos- . a. J6,35 G i 

"’i.-u p». a r->- :v » 17.35 

• c,- . r» Le r 17,40 
»'j sa a 13.35 Ca 

’i !• c: ’i »• • cat> i, 13 50 I 
19.23 ,'g 

.’m 19.50 r * . --c’a, 

20 Cr.'v'-’a r‘ nnsca ''-n 

a-'ì 21 Tj-,’» ri s'or.'a* r» » 

•»r.»' :• ». 21,40 .V,sca ria 

r a 1 a 

TERZO 

G~ r 18.30 tua.» g .a-a 6 »» 
••o.e-, 19. La Rassegna, 

19,15: Cc-ce'ta a- og-i sera, 
20,50. P v, <’a c» '» r v ste. 
21: Il C» C'ra'e riel Te’zo, 
21,20 P -*'a a-’a'c".'» 

• a 21.30 C-- -»”-/s •‘or l- 

co d retto da P.eu. Boa ex. 


IL PARIGINO MEDIO (Radio Naz., ore 20,25) 

La commedia in onda stasera alla radio sul Na¬ 
zionale ha vinto nel 1955 il concorso Indetto dall'ente 
radiofonico francese. Ne è autore un giovane com¬ 
mediografo, Charles Charras, che ha poi scritto nu¬ 
merosi altri lavori ed alcuni ne ha unche interpre¬ 
tati. La commedia in onda stasera si intitola Cin¬ 
quanta minuti di attesa, e consiste nella conversa¬ 
zione tra due parigini alla stazione, in attesa di un 
treno che ritarda. Attraverso la conversazione, gre¬ 
mita di spunti, l’autore delinea il carattere del pa¬ 
rigino medio, con i suoi « tic » e le sue radicale con¬ 
vinzioni. Ijì regia è di Massimo Scaglione; interpreti 
.sono Ernesto Calindri e Franco Passatore. 

ITALIANI ALL'ESTERO (TV 1°, ore 22,05) 

Riprende stasera, per concludersi, la serie GH 
italiani e. l'industria, un a documentario » che, lun¬ 
gi dall’indagare nel reali problemi della nostra indu¬ 
stria nazionale, ha rappresentato una sorta di pas¬ 
serella pubblicitaria dei « padroni del vapore ». Sotto 
il titolo II lavoro italiano att csterò, la puntata di 
stasera si occuperà non già delle condizioni dei no¬ 
stri emigranti ma piuttosto delle esportazioni; da 
quella delle auto a quella dei prodotti dell’nbbiglia- 
mento. 

OSPITI ALLA TROTTOLA (TV 1°, ore 21) 



Ui Trottola ospita stasera Gianni Mornndj e John- 
nv Dorelli (nelle foto>. i quali, oltre che cantare 
due motivi del loro repertorio, si esibiranno in un 
singolare quartetto che li unirà con Sandra Mon¬ 
dami e Raffaele Pisu. Quest’ultimo, poi, approfit¬ 
tando della presenza di Dorelli, si abbandonerà alla 
imitazione dei van personaggi di Johnny Sera, ve¬ 
stendo ancora una volta i panni di due attrici, 
Paola Borboni e Margaret Lee. Sandra Mondaini 
canterà tl motivo conduttore del film Sette uomini 
doro, circondata dal balletto di Glsa Geert. 
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l'Unità / lunedì 25 luglio 1966 


È MORTO MONTGOMERY CLIFT 

Nel suo volto l'inquietudine 
del nostro tempo 

Trentanni di successi sui palcoscenici dei 
teatri americani e sullo schermo 


pag. 9 / spettacoli 


SCHERMI E RIBALTE 


NEW YORK. 2-1 

n famoso attore cinemato¬ 
grafico c teatrale Montgomery 
Clift è morto improvvisamente 
ieri nel suo appartamento di 
Manhattan. I.a scomparsa ò 
avvenuta durante la notte o 
nelle primissime ore del mat¬ 
tino. Clift si era coricato ( t di 
buon umore ,>. ha riferito il suo 
legale. Jack Clareman) nella 
tarda sciata di venerdì. In ca¬ 
sa detrattolo era il suo segre 
torio pei sonale Loren/o James, 
clic avrebbe dovuto partire in¬ 
sieme con lui por un periodo 
di vacanze al mare: recatosi a 
svegliare Clift alle fi.là 
fin, l. r > ora italiana). James 

10 ha trovato esanime II medi¬ 
co di famiglia. Howard J Kli 
ne. subito accorso, non ha po 
luto far altio che constatare 

11 decesso r II signor Clift — 
ha dichiarato il dottor Kline 
- soffriva da tornirò di defi¬ 
cienza ormonale, ed era per 
questo in cura da tre anni « 
Causa immediata della morte 
è stata tuttavia una violenta 
crisi cardiaca Più precisameli 
te. in seguito, si è parlato eli 
* arteriosclerosi occlusiva delle 
coronarie » La polizia ha ac¬ 
cettato. senza obiezioni, la te 
si del medico 

Montgomery Clift non aveva 
ancora <1(5 anni, essendo nato 
ad Omaha, nel Nebraska, il 17 
ottobre- 11)20. Lascia la madre, 
una sorella e un fratello I 
funerali, a quanto sembra, si 


svolgeranno in forma stretta¬ 
mente privata. 

<r Non era solo tiri uomo ec¬ 
cezionale e un buon amico, ma 
anche uno dei più bravi attori 
del nostro tempo » ha detto 
Frank Sinatra nell apprendere 
la notizia del drumina. Più cir 
costanziato e illuminante il piu 
dizio che di Clift. quando era 
ancora in vita, aveva dato un 
altro illustre collega, llurt Lati- 
caster: * l,e persone, le cose 
volgari gli causano un vero do¬ 
lore fisico; egli lotta .sempre 
per la perfezione, rendendosi 
conto che un interprete non è 
mai migliore del materiale su 
cui lavora; è per <mesto che 
ha spesso obiezioni da fare ai 
testi rinite sceneggiature che 
gli vengono proposte .. Lo stes¬ 
so Clift dichiarò a un giornali 
sta: '■ Non posso interpretare 
una parte che non mi interessi. 
Se non sono interessato io. co 
me posso credere che lo sia il 
pubblico? ». 

Educato sulle scene teatrali 
— dove fece il suo esordio nel 
‘3-1, colse il suo primo suc¬ 
cesso Panno seguente in Jubi- 
lee (un musical di ìlari e Por- 
ter) e si affermo poi in spet¬ 
tacoli che recavano la firma di 
autori come Thornton Wildcr, 
Liliali Uellman. Tennessee 
Williams — Montgomery Clift 
era aopmdato al cinema solo 
nel 10-18. con II fiume rosso 
di Howard Hawks. nel quale 
era il giovane e sensibile anta 
gollista del già maturo e ispi 
do John Wagne. Vennero quin¬ 
di — per citare i titoli più no 


-iaai\! 7 — 

controcanale 


levali — Odissea tragica (1948) 
di Fred Zinnemann; L’creditie 
ra (1949) di William Wgler (da 
un romanzo di Henry James 
già adattato per la ribalta); 
La città assediata (1950) di 
(ìeorge Scattai ; Un posto al 
sole (1931) di George Stecens 
(dal romanzo di Thendnre 
Dreiser Una tragedia america 
na): Stazione Termini di Vit¬ 
torio De Sica. Io confesso di 
Alfred Hitchcnck. Da qui al 
l'eternità di Fred Zinnemann. 
tutti realizzati fra il T>2 e il 
’5 3; I giovani leoni (1037) di 
Edward Dmytryck; L'albero 
della vita (1938) di Dmytryck; 
Improvvisamente l’estate scor¬ 
sa (1030) di J L. Mnnkiewicz; 
(Ili spostati (1000) ili John Ilu 
ston: Vincitori e vinti (1961) 
di Stanley Kramer; Freud 
(1902) di John Huston. 

Attore di spiccato talento c 
d'indubbia personalità, carat 
terizzatn da una maschera in¬ 
quieta e da un fisico gracile, 
che esigevano da lui e quasi 
gli imponevano un'originale 
concentrazione di mezzi espres¬ 
sivi. Clift viveva appartato 
dalla mondanità dì Hollywood. 
Non prese mai dimora stabile 
in California e si fece la fama 
di - eccentrico » per il suo 
amore alla musica (Ella Fitz- 
gerald era la sua cantante di 
elezione) e alla letteratura, il 
suo disdegno delle feste e dei 
ricevimenti, la cura puntiglio¬ 
sa con la quale accettava 0 re¬ 
spingeva le occasioni professio¬ 
nali. seguendo criteri d'impe¬ 
gno intellettuale e civile a cui 
ben pochi altri si conforma¬ 
vano. Al colmo della notorietà, 
nel 1934, dopo che soprattutto 
Un posto al sole e Da qui al- 



Montgomery Clift (a sinistra) e Stanley Kramer insieme a 
Berlino Ovest nel dicembre 1961, in occasione della prima 
mondiale di « Vincitori e vinti x> 


La prosa a Villa d'Este 

Una «Tempesta: 
troppo giocosa 


Il Festival della prosa a Villa 


1 eternità avevano reso popola- D’Èste è stato inaugurato, que- 
re in Europa non meno che in sfanno con La Tempesta di Wil- 


II solito giuoco 

f.’oifro giorno abbiamo rile¬ 
vato le qualità delle corrispon¬ 
denze di Carlo Mazzarella sui 
mondiali di calcio: oggi ci tro¬ 
viamo di nuovo, c con pia¬ 
cere. a dir bene di questo 
telecronista per il necrologio 
di Montgomery Clift da lui 
detto ieri sera nel corso del 
Telegiornale. Nel suo solito 
tono discorsivo e discreto. Maz¬ 
zarella è riuscito a mettere 
in luce, con poche parole, i 
tratti salienti della personalità 
dell'attore scomparso: un pro¬ 
filo umano c intelligente che 
non aveva nulla della rievo¬ 
cazione di circostanza. L’appa¬ 
rizione di Mazzarella ci ha 
ricordato, tra l’altro . che il 
Telegiornale sembra avere del 
tutto abbandonato il tentativo 
! di arricchire il notiziario con 
[ qualche « noto di costume •>: 

! perchè? Il tentativo avrebbe 
potuto essere fruttuosamente 
f sviluppato: e proprio Mazza 
i reità, ci sembra, avrebbe pn 
| tato — c potrebbe essere ari 
j cara — l’uomo giusto per un 
■ simile compito 

Sul primo canale si è con¬ 
cluso il breve teleromanzo 
biografico su Maria Curie: 
non abbiamo nulla da aggiun¬ 
gere a quel che abbiamo già 
detto a proposito delle pun¬ 
tate precedenti Non ci è sem¬ 
brata una esperienza felice, 
questa: in sostanza non si è 
usciti dai binari del telero¬ 
manzo « ad effetto ». candita 
rari i saliti ingredienti mela- 
drammatici fin questo senso. 
ieri sera la scena del br>n- 
l disi al ristorante era al lìmite 
del sopportabile> Piuttosto, ci 
è fxitsi interessante, pur nella 
sua contraddittorietà, il tenta 
tira di dare alla parte sconca- 
giatn una più giusta prospet¬ 
tiva mediante min introduzione 
di carattere divulgativo e al 
cani brani documentari: su 
questa strada, secondo noi. 
varrebbe la pena di proce¬ 
dere. nel futuro, con maggiore 
coraggio A Madame Curie è 
seguita la seconda puntata di 
Piena estate, la trasmissione 
curata da Antonello Branca. 
Questa volta si parlava del 
ueek end e il discorso è stato 
più ordinato ed efficace di 


quello della settimana scorsa. 
Non si è andati al di là di 
alcuni consigli basati sul buon 
senso: ma. iti questi limiti, si 
è raggiunta almeno una certa 
efficacia (ricordiamo, in parti¬ 
colare. la sequenza accelerata, 
al modo dei film muti). 

Sul secondo , abbiamo assi¬ 
stito alla terza puntata dello 
spettacolo Aria condizionata 
A dir la verità, a questo pun¬ 
to. un simile titolo ci appare 
piuttosto ingiustificato: Varia 
condizionata è. quanto meno, 
refrigerante, mentre questo 
spettacolo ha il taglio * am 
mosciante * dello scirocco, piut 
tosto Presentandolo sul Radio 
corriere, uno dei due autori. 
Ghigo De Chiara, aveva usato 
definizioni come t inchiesta fan¬ 
tasiosa ». t indagine di ordine 
sociale o almeno fantasnciale ». 
s giunco della verità ma a 
noi. ieri .sera, è sembrato si 
trottasse del solito giuoco che. 
gira e rigira. In TV ci ripre¬ 
seti fa regolarmente in ogni 
trasmissione musicale Vn 
gruppo di canzoni, scelte con 
maggiore o minor criterio, rac¬ 
colte magari sotto un unico 
titolo (ieri sera si trattava di 
canzoni d'amore) e presentate 
con qualche battuta più o 
meno convenzionale (ieri sera 
sj era incerti tra lo scherzo e 
la malinconia ) e ambientate in 
modo più a meno elegante 
E dire che. in fondo, a prò 
posila delle canzoni d'amore, 
se non proprio una s indagine 
dì ordine sociale ». almeno un 
discorscttn sull'evoluzione del 
gusto si poteva imbastirlo• in 
questi ultimi anni si è avuto 
un certo processo di svecchia 
mento e. m alcuni casi. <on 
scappate fuori alcune note 
« anfiromanfiche ». Ma ieri 
sera. Costanzo e De Chiara si 
sono attenuti ostinatamente al¬ 
la tradizione (al punto da 
scegliere per End~igo. che ha 
avuto successo proprio con due 
canzoni r antiromantiche *. un 
motivo dei meno significativi) 
e ci hanno ammannito una 
semplice passerella sulla quale 
figuravano in primo piano, e 
per la verità non troppo disin¬ 
voltamente. Orsini e la Gabel. 


America il suo nome. Clift ab- liam , Shakespeare, nella traduzio 
. .... .. , . ne di Cesare Vico Lodovici e con 

)andono momentaneamente il j a re .»j a gj Filippo Torriero. 

cinema per interpretare, in un Come è noto. La Tempesta è 1*1)1- 
teatro « off-Broadwag ». Il gab- tim o dei romanccs (drammi ro- 
h - tl „ rnanzeschi). scritto dal poeta in- 

biano di Cechov . alla cui tra- lorno a | jgio o non più tardi del 

duzione pure collaborò. Perce- ìr.tl. prima di porre mano a 
piva, per questo lavoro, appe- quella Famosa storia della vita 


duzione pure collaborò. Perce- ìfill. prima di porre mano a 
piva, per questo lavoro, appe- quella Famosa storia della vita 

na cento dollari fpoco più di . TC Knr,r0 Vll! - tr °ppo spesso 
.. / ; ignorata da una critica disattenta 


sfanno con La Tempesta di Wil- # 

liam Shakespeare, nella traduzio 1 ^ |Y|/\ 

ne di Cesare Vico Lodovici e con Ir? Ili I I M f 
la regia di Filippo Torriero. 

Come è noto. La Tempesta è l‘ul- — — —— - - - 

timo dei romanccs (drammi ro¬ 
manzeschi). scritto dal poeta in- 

tomo al IG10 o non più tardi del UinemB 

Itili, prima di porre mano a * ^ 

quella Famosa storia della vita AS3 Operazione 
di re Enrico Vili, troppo spesso * 

ignorata da una critica disattenta tl£TG 

ma molto favorevole ad esclu- ® 

derla dal corpus delle opere ine- 11 titolo, come spesso accade 
quivocahilmente shakespeariane nella stagione estiva e no. ha 
A conti fatti. La Tempesta quasi nulla in comune con il 
- un testo ineguale, ridondante giallo-avventuroso diretto da Don 
rii motivi convenzionali, salvo la Sharp, del quale avremo occa- 
felice intuizione poetica del rap- Siene di vedere la continuazione 
porto Piospcro-Calibano-Ariel. pur centrata ancora sul fantastico 
immerso nelfintrieo di una sim- personaggio di Fu Man Ciu. che 
balogia certo non troppo traspa- j a fantasia vuole sia vissuto <u 


un'opera di « crisi creativa ». in 
fondo quasi una tragedia per le 


riaggio, sostanzialmente, di una | sue implicazioni, e anche un mo- 
vittima della brutalità, della 1 mento di stasi, di preparazione e 


sessantamila lire) la settimana. n \ a U10 u 0 favorevole ad esclu- 
E’ probabile che, nella tre- derla dal corpus delle opere ine- 11 titolo, come spesso accade 
n ida e vaietica fiaura del ce- quivocahilmente shakespeariane nella stagione estiva e no. ha 
cìwviani incoi A conti fatti. La Tempesta quasi nulla in comune con il 

trasse allora una singolare cor- ~ 

rispondenza con il suo perso- fcIice intuizione poetica del rap- «ione di vedere la continuazione 
naggio artistico e umano, qua porto Piospcro-Calibano-Ariel. pur centrata ancora sul fantastico 

" ■«« ri»*», a ss” ras s«J." Mìo";:; 

stare, ma non sempre fino in rcnt ” _ potrebbe considerarsi te,n I >i ‘Mia Cina imperiale. Man 
fondo, nelle sue interpretazio- un'opera di « crisi creativa *. in Ciù. u nessere diabolico, un cri¬ 
ni cinematografiche. Il perso- rondo quasi una tragedia per le minale che appartiene alla setta 
naggio. sostanzialmente, di una sue implicazioni, e anche un mo- della Tigre, ma dotato di qualità 
vittima della brutalità della mento di stasi, dì preparazione e quasi soprannaturali, e alla ri- 
durezza. dell'ingiustizia che in- fii raccoglimento, come quello del 

tridono di sé In società p Tesi corridore di fondo che saggia estratto dai semi citi papavero 
I ridono di se la società e l est l(ltte | e propr j e f or7e pr jma di nero che fiorisce sul Tibet, alla 

sterna.. Un legame ideate cor- lanciarsi nel suo ultimo attacco, cui estrazione e stabilizzazione 
reva. in tal senso, tra il prò- f proprio in questo » intermoz- lavorano da moltissimi anni un 
tagonista di Un posto al sole. zo». denso di sfiducia e di una famoso biochimico e il suo assi- 
traviato e poi assassinato dal- spasmodica speranza di recupe- stente. Il siero ha un potere ter- 
le leggi e dai miti del mondo care l'ispirazione sul punto di ribile: una piccola rose può coau- 
nmerimnn e il nircnln snida, svanire risiedono le ragioni noe- gulare il sangue di migliaia di 

lo di Da qui JfiZZZ "T n P olla ?’f”. ciù ; ™“" !" 

ta disciplina mili ,are c la „„c, ^ KZUZ Ì£S 

ra schiacciavano come un in- tenore di uno Shakespeare quasi supervisione di un altro illustre 
setto Più tardi, nello splenni a i momento di prendere commiato >c:ciizi«ito ambedue catturati dal 
do Vincitori e vinti di Kramer. -j.il suo pubblico e dai suoi per- criminale», dopo un primo c.»|>e- 
Clift ebbe modo di portare al cona^cr «Ori non ho sniriti a r.mento, tenta di lanciare al mun- 
^w: _ cona - Cl « ,ra non 1,0 sr> ! n,, _ a i do intero il messaggio ferale 


to di Da qui all'eternità, che '’T p" 3 ,H;rsonc * 

»_,_ usura nello scitwinfo noeta Pro nosses^o de 


i _»■ • •• ■ i i — t«i «i ucrni ■'t. K'iirij.u iuft'i.i i mi IKjSSL'S'h) Ufi aJL’Il) tuli UH nuhv 

la disciplina militare e la quer- <;pe ro s j enuclei In biografia in distillato dal biochimico con la 
ro schiacciarono come un ni* tenore di tino Shakespeare rinati Mipervisione di un altro illustre 
setto Più tardi . nello splendi |j ^lomento di prendere commiato >cien7iato ambedue catturati dal 
do Vincitori e vinti di Kramer . da! suo pubblico e dai suoi ne**- criminale», dopo un primo e>i>e- 
CUft ebbe modo di portare al conaggr «Ora non ho spiriti a "d *fS 

massimo di significazione mo- c ,, comandare, né arte da far | {lt .j|., l <u;l , H ,t en /.» e "(Iella sua 
rate questo suo <r tipo ». disc- incantesimi... ». dice Prospero j religione omicida. E '-e non fosse 
quando con tocchi magistrali il nell’epilogo I stalo |ier le accurate investiga* 


ritratto dell’operaio comunista 
— testimone al processo con¬ 
tro i criminali di guerra nazi¬ 
sti - fisicamente e psichica- 


In ogni caso, siamo al polo 7;'°™ ( ?> un avuto ispettore dei- 
opposto dai toni spensierati anche 1 Intelligence Seri ice. forse ru 


se ugualmente fiabeschi del So¬ 
nno f l'uno notte di mezza estate: 
nella Tempera si avverte sensi. 


mente distrutto, ma ancora bile la macerazione di un at* 


attaccato alla sua estrema di 
gnità offesa. 

Per Montgomery Clift. nono¬ 
stante gloria e ricchezza, la 
vita e stala breve e spesso 
amara Una decina d'anni or 


teggiamento critico, ai confini 


Man Ciù fo i suoi figli per lui » 
governerebbe indisturbato il mon¬ 
do intero, tra le pagine di una 
leggenda, è chiaro. 

Nonostante il racconto cinema- 


son». ebbe un grave inciden- b-j articolarsi e-attarnente dalla 
. j- _ . sponda opposta -di questa linea 

re di macchina e dot ette subì- 5 ;. orrrc , ;i , .| V a Lo Tempesto non 

re una lunga serie d operazio che il *emp!:ce pretesto 

ni dt plastica facciale, per po- per ano <pe?\ico’o giocoli 
ter tornare a recitare. Duran- La scelta improponibile d: una 

te le riprese di Freud, fu colto tn-v regia ha incido part:co.ar- 
j y . 1 ..,:. mente «uJa recitazone d: tutti 

da una sena malattia agl i oc- o, interpreti, tra i quali sono 
chi, che fece temere per la rhiscdi ad avere qualche rilievo 
sua vista. Ma continuò a lavo- I « personale » Gianni Saniuccio 


della disillusione, verso quella tografieo sia piuttosto infantile, 
materia simbolica, rarefatta e in questo film di Don Sharp, inter- 
fondo evasiva, che Shakespeare prelato da Nigel Gn-cn. Joachim 
tenta di dominare persino con t-uchsberger. Christopher Lee e 
una rigorosa strutturazione ari- Karin Dor. ha dei tratti insoliti, 
stoielica dell'arco drammatico non fos*e altro per un tentativo 
. . . — I di ricostruzione di una I-ondru 

Ma la reaia del To-nero som mn t . ten!(WCa <• , x . r j a . ^rana * 

b a articolar.-i e-attamente dalli fotografia a colori che con¬ 

sponda opposta -d. questa finca f ,, riW aI!c immagini un parf- 
m'.oryretui.va Ln Tempesto non co ] ar ,> «a porr i documentansti- 
c »*a.a cne il -empiee prem-to C4 , . Comunque, non -i va al il; 
per ano spettacoo giocoli j cju**-st**. e. in verità, ci seni 

La scelta improponibile di una I lira ancora tropico isso. 


aa una sena mutui, uy„ ve- ,,, lnte - prcti . tra , q lall 
chi, che fece temere per la | 3( j avere qualche rilievo 

sua vista. Ma continuò a lavo- « personale » Gianni Saniuccio 
rare: aveva appena terminato che ha pir confen'o a Prospe¬ 
di girare II disertore, in Euro- ro. nonostante tufo, alcun: ac- 


I criminali 
della Galassia 


ro. nonostante tufo, alcun: ac- Il film, presentato recentemente 

pa. e lo si attendeva a settem- j ct ‘ n '! di umana sofferenza, e Car- alla Mo-tra della fantascienza di 

bre in Italia dove avrebbe ° Vnch: ch<> c , ‘ a '° ’ 1T1 v '- 0:l70 Tr;este. appartiene a quel filone 

ore. in nana, aove avreooe h .. I40 t . problematico Tra gl: cmematog-atico d,we s, cont.n.ia 

dovuto forse interpretare un 1 r , ncori'amo Andreina Paul, j a proiettare ne! f auro una ron 

film al fianco di Liz Taylor. | ^ n na Razzi. Anton’o Fattorini, i 'orta v-snale d* coni scoperta e 


La morte ha spezzato, d'un Miro Cundan. Mario Ch'occhio 
tratto, una carriera dalia qua- Giustino D irano e Carlo Croc 


le era lecito sperare, ancora. H nubbeco c<vnunaue ha 

molte prove felici. applaudito spesso !o spettacolo. 


altri ruord’amo Andreina Paul. | a proiettare ne! f auro una con 
Anna Razzi. Amomo Fattorini, i 'orla v«:iaìe di coni scoperta e 
Miro Cundan. Mario Ch'occhio. ' ritrovato sciennfico. che eccit o 
Giustino D irano e Carlo Croc i rr.eravich l'uomo di oggi. Questa 


e la volta riell'abde chimrco che 


ag. sa. 


applaudito spesso lo spettacolo. ! rm-cit«» a riunire vari organi 

; (X'rfeiti t«ilti da individui diversi. 
Vice I ivr Creare co-i un essere • urna 


Bonavolontà 
e Binasco 
a Massenzio 

Domani, alle 21.110 coneeiuo di¬ 
letto da Nino Honavolontà. pia¬ 
nista Giuseppe Hin.iseo (sta¬ 
gione estiva dell'Accademia di 
S Cecilia, tagliando » *». In 

piogratnma l’orriuo. Nili agiti: 
Mozart C'onceito K. -107 |>ei pia¬ 
noforte e oieliestiu. Ciaikovvskt 
Sinfonia n. 5. 

Higlietti in vendita al botte¬ 
ghino di via Vittoria ti. dalle lo 
alle 17 e iirtsso fAmerica Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. Htt 
In caso di maltempo il concerto 
verrà effettuato all'Auditorio di 
Via delia Coiu-Hiu/ione. 

« Aida » alle Terme 
di Caracolla 

Domani alle 2'.. alle Teline di 
Caracalla replica di «Aida» di 
Giuseppe Verdi (tappr. n 13). 
(Inetta dal maestiu Fram-eseo 
Molinuri Pnulelli e interpietata 
da Guisa Marugliano. Fiorenza 
Cossotto. Giorgio Casellato Lam¬ 
berti, Giangiaeomo Guelfi. Ivo 
Vinco. Salvatore Catania. Regia 
di Bruno Nofri. àtsiestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21 .no Giardino del¬ 
l'Accademia. concerto della 
Sclinla C'antorum di-M'i’mvei- 
siiv of Ai kansas- con un pro¬ 
gramma di musiche a cappel¬ 
la Biglietti alla Filarmonica 
Gratis per soci con tessera so¬ 
ciale. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcolo) 

Alle 21,30 spettacolo classico: 
« Tutto è bene quel che finisce 
bene » di Shakespeare con F. 
Aloisi. M.L. Bav'astro. M Bo¬ 
llini Olas. F. Ceilllll. G. Dona¬ 
to. A. Lelio. A. Maravia. C. 
Succhi. F. Snntelli. Regia S. 
Ammirata. 

FOLK S1UDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21.30 suoni e luci in ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco- alle 23 solo in inglese. 

MICHELANGELO 

Riposo 

TEA IRÒ ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Mercoledì alle 21.30 Centro 
Teatrale Italiano con: « An- 
drorlo e il leone » di Show con 
G. Tedeschi. A. Braiulimarte. 
A. Ninciii. V. Congia. A. Min- 
eli i. R. Montagnani. M. Ridilo. 
G. Vettori. C. Reale. Regia Mi 
Ferrerò (tei. 6737B3). 

VILLA ALOOBR ANDINI *Vi* 

Nazionale» 

Alle 21.30 XII“ Estate Romana 
di Prosa di Checco Durante. 
z\nita Durante. Laila Ducei con 
il successo comico: « Ah. vec¬ 
chiaia maledetta » (li V Faini. 
L. Durante- Regia C. Durante. 
Ultime repliche. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via 5 Pn 
sca n 16) 

Domenica dalle n alle 20 vi¬ 
sus del bambini al personag¬ 
gi delle (labe Ingresso gra¬ 
tuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI del IU .(liti) 
forte .fuma e grande compa¬ 
gnia di rivista 
VOLIURNO Via vannino) 

Duello a Rio «l'Argento, con A. 
Alurphy A ♦ e riv. Tores 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei J52 153) 

21 ore per uccidere, con Ai. 
Hooncy A ♦ 

AMbKiLA i tei Vgt ihH) 

La vergine della valle, con U, 
Wagner A ♦ 

AN Inetti i lei tao IH?) 

Chiusura estiva 
APPIO - lei <dt n-fti) 

Onibaha. con N. Otaivu 

(VM IH) UH + 
ARCHIMEDE (lei -Gaatiii 
The IJrdfnrd lucident. con Al. 

Noci Ci -f- 

ARISION (Tel 153 Aio» 
farcia alfuomo. con E. Rossi 
Drago G ♦ 

ARl tctNINO ilei ».SHR54l 
I.e avventure di Golden Boy. 
con G. Cliakiris S ♦ 

AbluR le» (i gli «») 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A ttt 

AS t UR» A Ilei < 1(1 245) 

La signora omicidi, con Alee 
Guinness SA ^4-^ 


(CROCIERA SOGGIORNO! 
; IN GRECIA! $ 

^ 15 meravigliosi giorni di va | 
| danza: L. 61.000 tutto compreso y 
« .3 giorni a Palma di Maiorca e| 
I Barcellona (viaggio in aereo» » 
% L. 92.000 tutto compreso | 
| Questi ed altri numerosi splen ' 
' didi viaggi alla I 

1 AVIATOURS S p A. - Via Api» | 
| lia, 40 - Roma ^ 

" Tel : 771.186 - 777 800 | 


9 La ligia cha appaiono aa- 9 

• canto at (Iloti del film § 

A corrlipondono alla aa- 

• (tteuta elaaaiflcaaione par • 

9 lanari) 9 

9 a = Avveniuroao • I 

9 c = Comico 9 

9 DA = DUegno animata 9 
9 DO = Documentarlo 9 

9 l>H = Drammatico 9 

9 0 = Giallo 9 

9 M ss Muitcala 9 

• • = Brnllmentala 9 

• SA = Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 

J II noatro giudizio «ut film ® 

9 viene espreeao nel modo 9 

• tegnente: • 

9 44TTT = eccezionale 9 

9 4444 =» ottimo 9 

9 444 = huono 9 

9 ♦♦ = dhrreto 9 

9 o- = mediocre 9 

9 V M l« = vietato ai mi- 9 
g norl dt tk «nnt • 

ts 99 S 99 B 99999 t 

ASIRA : Ici -HttJ'Ztti 
Dodici donne d'oro, con T 
Kcndall A 4 

AVfcN i INO • lei Iti Ut) 

Cliiusuru estiva 
BALUUINn Io <4( n'.(2i 

I pecca.ori di lV.won, con 1. 

Turner (VM lt>) DII 4 - 

BAKbtNINI l lei 4(1 lUM 
t.armala ttrancaleonr. con v 
Gnssm.in SA 40 

BOLOGNA i lei 42h/IHJ» 

Chiuso 

BR ANLACC IO Ilei /;lS2-55) 

II caro estinto, con U Steigcr 

(VM 11) SA 444 4 
CAPRANILA It-i ólz 46 . 3 ) 
Chiusura estiva 

CAPRANILMfc I l a i lei d72 4tói 
Tecnica dt un omicidio, con R 
Weber G 4 

COLA DI RIENZO (lei iftiitiMi 
Il caro estinto, con R. Steigcr 
(VM 14) SA 4444 
CORSO ■'!et o/IB*)l) 

rollìi die deve morire, con J 
Servais DII 44 

OUt ALLORI ( lo 2/3 2Ui) 

Ratear! operazione oro. con J. 
Sei nus S \ 4 

EDtN III tHDUlHH) 

Dine la terra scotta, con G. 
Cooper A 4 4 

Empi Kb ilei (W) 622) 

Sopra e sotto II letto, con A. 
Voti Ambesser 

EUKUNt u ai.u/o Itniin ufi Euri 
(lei 1911)906) 

Tecnica di un omicidio, con R 
Wcbet G 4 

EUROPA 1 I et (65/36) 

Gli ospiti di itilu moglie, con 
J. Carmichael C 4 

FIAMMA - le. 4/1 IUU) 

A zonzo ppr Mosca, con N 
Miktialkov SA 4 44 

FIAMMk I I A > lei 4/ti 4 M) 

The Wrting ariti of thè law 
GALLERIA lei n/a 260 

Furto alla Ranca d'Inghilterra, 
con A. Kay G 44 

GARDEN .lei 6.32 .)H4> 

Il caro estinto, con R. Steigcr 
(VM 18 » SA 4444 
GIARDINO ilei -LW 946) 

Raleari operazione oro. con J. 
Sernas SA 4 

IMPERiALCINE a I (681, (4.5) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n l , 6 H 6 /43) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM IH) SA 4 4 
ITALIA ilei 64btMl)l 

Dodiri donne d'uro, con T. 
Kcndall A 4 

ma ts• oso ilei iHbtme» 

Il niorliidonc. con P. Ferrari 
(VM 18) SA 4 
MAJESTIL ( lei on 9U8) 

Breve chiusura «stiva 
MA 2 ZINI «lei l5I 942» 

New York ehianta Superdrago 
con R. Uanton A 4 

ME IRÒ DNivt lei OUHii lai* 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ME 1 ROPOi 1 1 un .lei 6 H 9 «iim 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

MIGNON .lei -41.9 493» 

La gatta sul trito che scotta, 
con E. Taylor l)lt 44 

MODERNO AHtNA ESEDRA 
I.a srnrieita di Lady Morgan, 
con C. Miti-bell DII 4 

MUUfcHNU sAlETTA >4Ni Z 8 . 6 - 
100.000 dollari per I.assiter. con 
H. Hundar A 4 

MONDI Al lei /34 H/ 6 ) 

Il caro estinlo. con R Stetg«-r 
(VM 14) SA 4444- 
NEW TORK .lei «Kb 2/1» 

21 ore per Deridere, i-nn M. 
Rtioney A 4 

NUOVO GOLOEN .lei 

AS 3 <ipera 7 iiiiie tigre, con N. 
Green G 4 

OlimkiCO .lei -orz 6L5» 

Sono un agente dell'F.II !.. con 
.!. Stewait G 4 

PARIOLI 

Lezione «l'amore alla ssedrse. 
«•on B. Jlope SA 44 

PAR 19 le. •>! UiHi 

Un priore a Scolland A'ard 

<’ 4 4 

PLAZA - lei ni!) 1941 

Operazione J galli gialli, coti 
T Kcndall A 4 

QUAtlwo CONTANE <746 '65- 
F. la «l«*nna creo t'amorr. con J 
Villani S 4 

OU'KinalE lei 64z 6 .SH) 
Chiusura estiva 
QU«RiNE I t a .lei </ti0l/) 

I na questione d'onore, con LI 
Tognazzi (VM 14 > SA 44 
RADIO UT* ilei 4M Itti) 

Breve chiusura estiva 
RE Ai E • lei 234» 

AS3 operazione tigre, «.on N 
Grcene G 4 

REA lei -d-i U>5) 
lTttu«ura estiva 
RI T ì • 1 e« -Li» «ni 1 

In prlorr per Srotland S ani 

< 44 

RIVOLI «le. iW. KH.4* 

I tliafanoidi vengono da Marie 
con T. Rus«el A 4 

ROK» «Tei i<Uàb4» 

Selle uomini d oro eoo P 

Lerov C 4 4 

RO* al «lei HUMyi 

Salomone e la regina di Saba, 
con 5'. Brvnner SM 4 

Salone margherita «»..« te»- 
Cinema d'essai: Il bandito 
delle ore II. con J P Beimondo 
OR 44 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendnrf 


IL C-ALCOLATC-Ct > 
MCN VI rEEJUETTE 
CI TCKSC'ECSU LA 
COG K-EUTH -2 


^— 1 pgopgro czzs*' / £' cx ssu- 

'STOSO.NO^ IO HO COSTCoiTO QOE- 
MALED6 TTA co5A, E OCA 
l (7U&5TA A«l SCHIAVIZZA/ 


ftCCKNCl / 

OOAJATO E' 
S«ZO*SO« 






«CT f 5ono \ 

^ riO'!VTELU-\__ ' 

/ É5GMTED1 

1E - / M > 


f '.-'rs.ii 




LA RA42T& CHE 1 0 Q3STt2ml AVGVA \ 
LE CTMENSloNt DI CU4 MAP4A FERI 
(l Fame, iuA tch ha co/nNu&% ao J 
AccgescgQg se e oca / 

_ occum tutto L'tyrrEGMo J 

\ DELL'ISOLAI jj ■ s 

-I /-7v=r^>4 COUTIL)UÀ AD 

r\ y _Sl/j Al'ECB nuove 

«O' IDEE. E A 

—,\\ COSTQjjiQ.- 

cr- f >3» ) l V -V. LE / —. 


■<3WC 


mm 


| ivr l'rc.ire co-i un cs-ere * um.i | 

I no > nuovo Siamo nei campo del 
! «tipor ’io'i-xi ma non cntran.-» m } 
ha!!«i re N’.e'zscho nè Mnn | 
Knnpi Q.n lì ceno pazzo, i! pro^ I 
fes«o’- Niirmi. vaahegJa si di 
dar vita ad una stirpe nuova, 
ma al <o!o sco;>a di renderla -a- 
na o febee. C;ò non toc! e che 
effli debba rendere infelici di 
esseri già viveri: v.sto che 1» 
fa catturare da donne e uomini 
robot per v ivisozionarh alia ri¬ 
cerca dei loro migliori * pezzi 
anatomici >. Ovvio che ci sa 
qualcuno che non approvi tale 
sistema. L’eroe dubbioso è un 
testardo capitano, pilota spaziale. 

Antonio Margheiti. regista pro¬ 
duttore (che da anni «i firma, al¬ 
l'inglese. Antonj Davvson. come 
tanti nostrani affetti da ang!«> 
fiiia). non nuovo ai genere, ha 
puntato tutto sui modellini e le 
di«truzoni finali (per queste ul¬ 
time ha preso anche un premio). 

Vice . 


SIP 

SOCIETÀ' ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4. ZONA (TETI) 
COMUNICATO 

‘ 1-» S1F — Società italiana per 1 Ksercizio Teletonico pa 

| 4. Zona (Tetri - comunica che in data 24 luglio u.s e stata 

I attivata la (cie-cleziorie d abbonato in partenza dai distretti 
j di ROMA, FROSINONE, LATINA, POGGIO MIRTETO, TI¬ 
VOLI e VITERBO, verso gli abbonati collegati alle centrali 
automatiche de» distretti della TOSCANA sottoindicati. 

Le comunicazioni relative possono essere stabilite diretta 
mente, premettendo al numero del corrispondente desiderato 
il prefisso riportato a fianco di cia«cun distretto. 

FOLLONICA 0592 

PIOMBINO 0591 

PONTEOERA 0507 

VOLTERRA 05<S 

Il traffico sarà tassato in base alle frequenze di impulsi 
stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà della tariffa ridotta 
nel giorni festivi, ed in quelli feriali dalle ore 23 alle ore 7. 


SMERALDO ilei -LSI ih li 
Repulsione, con C. Deneuve 

(VM 18) DH 444 
)T ADIUM .le. IH.» IMI, 

La grande notte di ltlngo. con 
W. Berger A 4 

lUPERONtMA - lei IK3 e.m< 
Jerrv Land cacciatore ili spie 

A 4 

• REVI <lei rtH9Kl9i 
Onlbaba. con N Ottawa 

(VM 18) DH 4 

• RIOMPHE iPidz/6 4iiiiiii,iii,:ii< 

Tei 6 31X1 Diri) 

Caccia all'uomo, con K. Rossi 
Drago G 4 

VIGNA CLARA I lei 832 350) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 

Chiuso per restavo o 


Seconde visi mi 

AFRICA: Le S vittime dell'as- 
sassino. con J. Fuchsbcrgor 

G ♦ 

AIRONE: Agente (177 missione 
Siimmergame. con R Wyl.*r 

A 4 

AMIA: Ventimila leghe sullo l 
mari, con J. Mnson A 4 4- 
ALCYONE: Tinti insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 

M ♦ 

ALCE: Sette dollari sul rosso. 

con A. Steffer A 4 

ALFIERI: 21 ore per uccidere. 

con M. RoolU’v A 4 

AMBASCIATORI: Opera/lonc 

Crossbou. con G. Cepparli 

A 4 

AN1ENK: Linea rossa 7(100, con 
J. Cairn S 4 

AQl'Il.A: Operazione Goldman. 

con A. Davvson A 4 

Alt\l.DO: I dollari (li vendetta, 
con R. Wooil A 4 

ARGO: Il nostro agone ull'Ava- 
uu. con A. Guinness A 4 44 
ARIEL: Il nostro agente Flint. 

con J. Coburn (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Marlncs: sangue e 
gloria, cop J. MHchuin A 4 
ACGL’STCS: Hiroshima deserto 
di fuoco 

ACREO: [.'mimo dalla pistola 
d'oro, con C. Moliner A ♦ 
AUSONIA: Raperino e C. nel 
far West DA 4 4 

AVANA: Tutti insieme appassio¬ 
natamente. con J Andrews 

M ♦ 

AVORIO: Ercole, Sansone. Maci¬ 
ste e l'rsus gli Invincibili, 
con A Steel SM 4 

IIKI.SITO: Breve chiusura «sti- 


FELIX: Aiuto! con I Beatles 

C 44 

LUCCIOLA: 00 ) operazione Gla- 
malca, con L. Peline! 

(VM 18 ) A 4 
MEXICO: Il re della giungla 

A 4 

NEVAOA: Ventimila leghe sotto 
I mari, con J. Musini A 44 
PARADISO: Lo sport preferito 
dall'uoiiu». con R Hudson S 4 
S. BASILIO: A 077 dall'Oriente 
con furore, con K. Clark A 4 
TARANTO: I.a grande guerra, 
con A. Sordi DR 44 4 


Sale parrocchiali 

DEGL! SPUMONI: 82 - maritici 
aiiark Dit 4 

DUE MACELLI: Slssl a Ischia 
TRASTEVERE : Il gattopardo, 
con B. Lancaslt-r DR 4444 
CI Vf.AI A CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Adriano. 
Alce. Alcione, Antares, Appio, 
Arlston. Arlecchino. Aventino. 
Unito, linlogna. Caprnulrhettn. 
Cassio. Cola di Rienzo. Crlslal- 
lo. Europa Eurclne. Farnese. 
Fogliami. Galleria, I.a Fenice. 
Maestoso. Massimo, Ma/zinl. 
Moderno. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Paris. Planetario, Plu/'i. Pri- 
niapiirta. (Quirinale. Radloelly. 
Hit?. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Savoia. Sme¬ 
raldo. Sul'iino. Sapergli ili Ostia. 
Trevi. Tuscolo. Vlgnn (Tara. 
TEATRI: Teatro Itommio di 
Ostia Amica. Afilla Atdobran- 
«lilll. 


al FIAMMA 

T SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 


liOITO: Gioventù, amore «* rab¬ 
bia. eoli T. Coiirti-nay 

Dlt 444 

IIRAS1L: La grande notte di 
ltlngo, con \V. Berger A 4 
BRISTOL: Da 0U7. intrigo a 
Lisbona, con B Halsey A 4 
IIHOADWAY: Agente 1)77 mis¬ 
sione Summergame. con R. 
Wylcr A 4 

CALIFORNIA: I magnifici bru- 
tos dei West, con J. R. Stuart 

A 4 

CASTELLO: La rapina del se¬ 
colo. con fi*. Cnrtis G 4 
CINESTAR: Gioventù bruciata. 

con J. Dean I)R 4 44 

CI.OUIO: Una pistola jier ltlngo 
con M. Wooil A 4 

COLORADO: Tulli Insieme aj)- 
pxsslonaiameilte. con J. An¬ 
drews M 4 

CRISTALLO: La legge del piu 
forti*, con G. Ford A 4 4 

DELLE TERRAZZE: A’entlmlla 
leghe sotto i mari, con James 
M asoli A 44 

DEL VASCELLO: Vagone letto 
per assassini, con Y. Montami 
G 4 4 

DIAMANTE: 7 magnifiche pistole 

A 4 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Agente 077. licen¬ 
zi» di uccidere, con S Con* 
nery 

ESPERIA: L’uomo dalla pistola 
«l'oro, con C. Moliner A 4 

ESPCRO: Kfss klss... bang bang. 

con G. Gemma SA 44 

FOGLIANO: 7 dollari sul rosso. 

con A. Slcll«-r A 4 

GIULIO CESARE: Sangue sul 
fiume A 4 

ILARI.KIVI: Riposo 
HOLLYWOOD: ltlngo il texano 
«•on A. Murpliy A 4 

IMPERO: I dollari di vendetta, 
con II. Woovl A 4 

INDI NO: Agente 077 missione 
Summergame. con R. Wylor 

A 4 

JOLLY: Il giorno dopo, con C. 

Robertson DR 4 

•IONIO: fi dollari di vendetta, 
con K- Wooil A 4 

LA FENICE: Tempesta su ('«■>- 
Imi 

I.EHLON: Sette dolori sili rosso. 

con A. Stcll*-r A 4 

NEVAOA: Ventimila leghe sotto 
i mari, con J. Ma«on A 44 
N I.A GARA : Montagna di luce 
(operazione Koinor). di F 

Rosi (VM 11) Dlt 4 44 4 
NUOVO: Tolti insieme appas¬ 
sionatamente. con .1 Andrew-' 

AI 4 

PALAZZO: Kiss kiss ... Iiang 

bang, con G. Gemma S V 44 
PALI. ADIUM: ! 9 di Drvtork 

Citi, con il Cr.isbv \ 4 

PLANETARIO: Cannoni a Ila- 
tasi. «‘on R Ali. mb..mugli 

di; 4 

PIIKNF.STE: I magidllrl lirulos 
nel West, con .1 R Stuart 

A 4 

PRINCIPE: Squadriglia di eroi. 

«•011 J VV.i.v ne A 4 

RIALTO: D dottor Stranamorr. 

«■on I* Si-llt-rs SA 4444 
RUBINO: Il tormenu» e l'estasi. 

con C. Heston Dlt 44 

SAA'OI.A: I.r stagioni «lei nostra 
amorr. con K M Salerno 

DR 4 4 (VM IP.) 

SPl.ENDID: A'aghr strile del¬ 
l'Orsa. con C. Cardinale 

«\'M l.'ll III; 444 
SULTANO: sfida a Glorv Clt>. 

i-on S Barker A 4 

TIRRENO: Il volo della lenir»-. 

ron J Stewait Dlt 44 

TRIANON: 7 dollari «ni ross««. 

A ST«-ff.-r A 4 

TUSCOLO: GII uomini dal passo 
pesante, con J Colti ri A 4 

IT.ISSI.: Chiusa p< r restauro 
AT.RB.AN1»; Obiettiva Tnbrilk. 
«■on II Burton DR 4 


Terze visioni 

.AFILLA: .V».(KK» sterline per tra¬ 
dire. ron C Robertson G 44 
Aiuti AFINE: A n«d piare fred¬ 
do, con lì Togn.izzi F 44 
.APOLLO: La rapina drl secolo. 

con T. Curii* G 4 

AURORA: Atollo K. (oli S 

Laur. I e O H.»r«lv F 4 

FOI.OSSEO: I predoni dell.-*. 

steppa .A 4 

UFI PIFFOI.I: Chiusura «-stiva 
DFT.I-E MIMOSE: Per un pugno 
di dollari, con C E.i=twor>d 

A 44 

DELLE RONDINI: I fuorilegge 
del Texas 

DORI.A : t'pperseven l'uomo «la 
urrtdere. con P Ilubsehmid 

A 4 

EI.DOR \DO: Agente H.A.R.M.. 

con M Richman -A 4 

FARNESE: Chiusura c 5 tiv.i 
FARO: Nessuno mi può giudi- 
rare. «-on C Ca.«<-lli M 4 
ODEON: Pazzi, pupe e' pillole. 

con .1 I.cvvìs F 44 

ORIENTE: 100 080 dollari per 
Riuso con R H:.rri*on .A 4 
PERLA: Simhait contro i sette 
saraceni 

PI_ATIN«». Sfida a Glorv Ftlv. 

con S Barker A 4 

PRIMA PORTA: Chiusura 
BI NO: I/tiomo di ferro, con R 
Hudson DR 4 

ROMA: .Marno. con S Havdcn 

A 4 4 

SAI.A FM BERTO: Le lunghe 
navi, ron R. Widmark A 4 



PIIKNF.STE: 
uri lA'rsf. 


Il film dell’amore e del¬ 
la giovinezza che ha en¬ 
tusiasmato la critica di 
tutto il mondo 

II. TEMPO: ■: ...il film si impone 
in modo p.uticokire per la sclnet 
la sincerità degli interpreti: lei. 
con aeerlio fascino slavo, è (ia 
lina Pulsimi, i ragazzi, bravi 
come se li avesse diretti il nostro 
De Sica, sono Mikalkov e Alexei 

I. itiev... t-. 

II. «MESSAGGERO: c .. d film con 
serva sino in limilo accenti ie 
stosi e semplici, freschezza g:o 
canile, distesa e distensiva eoi 
dialità... ». 

II. PAESE: v ...brani della ic.ilta 
quotidiana di una particolare *-0 
cietà. riguaidati con sorridente 
ironia e qualche appunto malizio 
so del regista, si succedono pia 
edulmente nel film... sciolta Ih 
interpretazione dei protagonisti e 
ottima oltre alla colonna sono :,1 
la fotografia in bianco e nero sii 
grande schermo... ». 


ANNUHCI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ' L SO 

fi) AUIU NIUIUUUI t_ >0 
PRESTITI mediante cessione -.(» 
penino operazioni rapide aulici 
partimi speciali «indizioni ai «h 


pendenti comunali l'AC 
inveria li) 

via l'el 

AUiuNULtGGlO RIVIERA 

RO 

MA Prezzi giornalieri 

lenah 

validi sino al il ottobre 
.fi usi idiL 60 ): 

1966 (in- 

V itd lOU'L) . . . 

u 

1.1.70 

tiiHuchina 4 posti . . . 

» 

1 4)0 

Piai -yjo L) Giardinetta . 

9 

I »H- 

Bianchina t'unuramica . 

> 

1 UH» 

Fiat /50 ioOO'U) 

• 

l.o. >6 

Fial thl) rrnsturruahile . 

» 

1 V 

Fiat (V. Muiiipia . . • 

9 

1 

Fidi 85C , , , 

9 

l tuo 

Austin A 40'b . , , 

9 

2 2IK, 

Volkswagen 1260 , . , 

9 

z tuli 

F lai 1 lUO'D . . . . 

9 

ir**) 

F’tal 850 Coupé . . . . 

9 

i :glC 

Fidi 850 Farri (b posti) 

9 

L ri*- 

F'ial IIUU K ... 

9 

ir**i 

Fiat IIUU D y W (Fa»n.) 

9 

L (HI. 

Fiat 850 Spydei . . . 

9 

1 1-4, 

Fiat 124 . . 

9 

l ** 

F'iat l.flJO y W (Fara) . 

9 

i xr 

F'ial 1500 . . , , 

9 

sull' 

F'iat 15(4, Umea . . . 

9 

, ZI Mi 

F'ial IKU0 . . . , 

9 

i -Ufi 

Fiat lane 5»' (Fam.) . 

9 

S fi-X. 

F iat 2-fcH, 

% 

i VX. 

F'nl LtllC. 1 u««t 

Telefoni 470 942 475 674 

• 

« t/s 

170 819 


ARENE 


AFILLA: óO.OOfl sterline per Ira¬ 
dire. con C. Robertson G 44 
AURORA: Atollo K. con Stan 
Laiircl-O. Hardv C 4 

FASTELLO: La rapina dei se¬ 
cala. con T. Curii* G 4 
ESEDRA MODERNO: La ven¬ 
detta di Lady Morena G 4 


Aeroporto tei 601 571 
•FACILISSIMO andare in ai,tomo 
jbile. basta rivolgersi: Do»for 
t Brandir» Piazza dr!In Libertà 
J Fin n/e 

LAVORATORI oct or rendo vi FIAT 
nuove oppure otlime occasioni -tn 
che facilitazioni pagamento Dori 
Brandir» Piazza Libertà Firenze. 

7)_OCCASIONI L 30 

AURORA GIACOMETTI svende: 
LAMPADE da tavolo noce 10.000, 
da (erra 24 000, LAMPADARI 
Boemia colorati 21.000, GUIDA 
LANA lire 2.000 metro, SETTI 
MATTILE Maggiolino 45.000. BAR 
Maggiolino 45.000, SCRIVANIA 
Maggiolino 45.000. Altre mille 
occasioni!! Visitateci!! DUEMA 
CELLI 55 

ALBERGHI - VILLEGGIAI. 

13)_ L- 50 

RIVAZZURRA RUMINI PfcN 
SIONE LARIANA Via Bergamo 
9 Tel 30 340 vicina mare - 
camere acqua calda fredda • 
cucina romagnola interpellateci. 

RIMIRI - VILLA ISIDE • Via Lav- 
rentinl • Vicinissima mare - Ce¬ 
rnere libere dal 20-# L. 1.500 . 
Settembre L. 1.350, tolto compre¬ 
sa Prenotatevi in tempo tqlqfo- 
nando a) 27.320. 
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Germania 





Da URSS - Germania ovest potrebbe uscire 
la vincitrice di questa edizione dei « mon¬ 
diali » — Incerto il pronostico — Si prevede 
un incontro combattuto con toni agonistici 
molto elevati 


ARBITRERÀ LO BELLO 


JASCIN anche nell'incontro con l'Ungheria 
ha confermato di essere un portiere di gran 
classe sfoderando delle parate prodigiose 

Battuta di misura l'Ungheria: 2-1 


Da uno dei nostri inviati 

UVERPOOL, 24. 

Ormai la tjiostra della « World 
Cup » è alili aitimi airi. Fuori 
una. fuori due. fuori tre e cosi 
via. Erano sellici le rappresen¬ 
tative nazionali in para: ora sol¬ 
tanto Vlnijliilterra e la Germania 
dell'ovest, il Rortopallo e l'Uniu- 
ne Sovietica hanno la possibilità 
di appiudivarsi il presti piasi) 
trofeo. 

E chi vincerà'.' 

Anche per il fatto che sua mae¬ 
stà la Renimi ha concesso il 
suo alto e prazioso patrocinio 
alla e Coppa del Mondo v. i jier- 
! sornioni addentro alle seorete co- 
| se di Hurkiiiolmiii Pnlncc mor¬ 
morano che Elisabetta aspetta 
con ansia che i calciatori di d'Alf 
Hamseji sappiano farsi valere 
fino in fondo. Quelli che la sanno 
più lunpa assicurano che. oltre 
tutto, rjuesta sarebbe l'unica ma- 


Sofferta e meritata la 


vittoria dell’URSS 




Da uno dei nostri inviali 

Sl.NDKIU.AND. 24. 

Potenzi» o classe? Questo ero 
l’interrogativo dello sfido fro 
l’Unione Sovietico e Lungheria, 
nel «|uorto «li finale di Sunder- 
jand della <• World Cup ". Oro. 
sappiamo. Ixi dura, cruda e ar¬ 
cigno. drammatica partito di'! 
€ Rock Park >. si c risolto con 
la sudata c sofferta vittoria del 


Totip 


IIMA CORSA: 

) Accumoli 1 

) Vesfeo X 

CORDA CORSA: 

) Ut 1 

) Ooretto X 

RZA CORSA: 

) Sollum X 

) Sabok 2 

ARTA CORSA: 

) Nuvoloso 1 

) Arabo 2 

INTA CORSA: 

) Fer X 

) Spriano 1 

STA CORSA: 

) Ippofilo 1 

) Novella X 

M momento di andare in mac¬ 
ina la Direzione Totip non ave- 
ancora comunicato le quote. 


forte, gagliardo con-plesso di Ni- 
colaj Moro/ov. i cui clementi, 
nella prima parte della partita, 
hanno affermato una Intona tec¬ 
nica. tuia coesione sufficiente fra 
i reparti, e un ottimo controllo 
della palla Come eia nettii in¬ 
contri uni la Coita e con l'Italia 
monche il Cile, con la forma 
zinne bi«>. il volume di attacchi 
avrebltc potuto avere più pra¬ 
tici effetti, se eh assaltatori non 
avessero |>erduto la concentra¬ 
zione al momento di concludere. 

Cosi, lT'mene Sovietica s'é thv 
vota accontentare del vantacelo 
del eoa!, messo a sceno a! .V 
|ht rintui/ione. la rapidità e 
la furlxTin di Cislensko. che ha 
rapinato (Idei, il quale aveva 
I ferrruto sulla linea della porta, 
j là. nell'angolo. a fil dì palo un 
i tiro cross di Purkujan. Quindi. 
I all inizio della ripresa, e preci'-a- 
i mente al 2' ruomo rivelazione 
; della iMinielia rossa di Nicolaj 
.Morozov (Purkujan. appunto!, ha 
approfittato di un lancio di Khu- 
sianov c delLinccrtezza di (Idei, 
por raddoppiare. Allora, lorrito- 
; rialmonto jvariando, por 1 Unione 
j Sovietica è scesa la sera. 

Un |>o’ tx-r la naturale pni- 
| cien/a. suggeritalo dal doppio 
| vantacelo, e molto per la rab- 


( Senne <i lineimi 13) 


fi 2-1 

in sintesi 


t NGIIKIMA: Orici: Kapns/la. j 
S7rpcsi: Mrs/ulx. Malr.ti Sipos: | 
V.i;y. Itrnr. Albert. Fark.n» i:.i- | 
ko'i. ! 

IN IONI. SOVIF.TICV: lascili: 
Poiutniarrv. S!ir»trrnrv ; Vero- 
nin. IMnilov. Salto; Khusianov. ! 
Cislensko. Itanishrvskiy. Alala. I 
frrv. l’rktijan. I 

ARBITRO: Cardrara hai (Spa¬ 
gna t. 

SUGNAI.INKK: Campos t Por¬ 
togallo) c Codcsal (Prugna* > 
COMMISSARIO: Andrrirvic 

( liico'lav ia). 

MARCATORI: Cislensko al V 
del primo tempo. Purkujan al j 
C e Itene al l.f della ripresa j 
NOTE: Pomeriggio grigio, tre- ! 
sco. ron la minaccia detta piog- j 
già e un leggero vento. Terreno 
perfetto molti scontri, ma nes¬ 
sun inridente di particolare ri¬ 
lievo. Marcature, per IT'nione 
Sovietica: Shesternev «libero». 
Ponomarev su Farka». Voro- 
nin su Albert. Danitov su Itene. 
Sabo su Rnknsi. e poi giostra 
di scambi. 

Marcature, per FCngheria: 
Szepesi su Cislensko. Sipos su 
Malafeev, Matrai su Ilanishev- 

( Secar a pagina 13) I 


niora di ripapare l'hiphilterra dei 
sacrifici finanziari sostenuti per 
ospitare la famosa e costosa 
e 'l'ava Rimel ». E non per niente 
pii arbitri che venpono desionati 
a diripere pii incontri dalla bian¬ 
ca pattnplia di Hobby Charlton. 
siano pure i più suscettibili e 
orpopliosi. sembrano perfino di¬ 
sposti a nascondersi senza verpo- 
piia nei panni di un pipantesco e 
paludoso ussaro della Guardia 
Reale. 

Eh. si! Son c’è scampo, i peti- 
fili oinappi che riceve l'Inphil- 
terra. piò aiutata dall'addomesti¬ 
cato sorteppio del z Rondi Gard- 
ner Hotel ■> (e infatti la campa- 
pine ha cominciato e terminerà 
nella sua tana aH*« Empire Sta- 
diavi » di Weinbley) sono tanti. 
Ieri, per raccontare l'ultima. 
VArpentina — espulso Rattin al¬ 
l'inizio e dopo una clamorosa 
protesta di rinuncia a prosepuirc 
il match — ha dovuto baitersi 
dieci contro undici. Dopo una 
spuallid'i. sudata e sofferta af¬ 
fermazione, il complesso amato 
dai fischiettatori è piunto cosi 
alle semifinali. 

Sei frattempo t funzionari del 
« Forviati Office * stavano sui 
carboni accesi perché avevano 
avuto la notizia che la Corca del 
Sorti risultava in vantappio di tre 
pool sul Rortopallo. Sant'Eusehio. 
il « Relè del Mozambico » r la 
indennità tattica dell'assieme di 
Mulina Re Untili li hanno salvati 
dal dover compiere un nuovo 
strappo alle renale diplomatiche. 
Tuttavia, per l'hiphilterra. ti 
compito sarà jiiù difficile con il 
Rortopallo di Quanto non lo sa¬ 
rebbe stato con la Corea del 
Sorti r allora potrebbe accadere 
che il diavolo costruisca le pen¬ 
tole e dimentichi il coperchio. 
Eusebio, praticamente, è il can¬ 
noniere della « World Clip > e, se 
non potrà raopiunpere il primato 
assoluto realizzato -in Svezia ila 
Foniamo, non è affatto fin escili 
dorè che inorassi d bottino. 

E infarda errori alla ripiha 
'iella po'lerosa sfida fra TCnio- 
ue Sovietica e la Germania del 
l’Ovest in pronramma al z Gotxb- 
'«'i Rari: , di I.iveronal. Stenla 
Morozov. sconfitta lTnaheria. 
tinche non ufficialmente, è 

divenuto ottimista. Son considero 
cioè che la « World Cup » ab sia 
proibita, visto che è riuscito at‘ 
nmaìpanare perfettamente l'éqm 
;*• nll’inscana del famoso motto 
ilei r tre moschettieri s tene po' 
erano Quattro> di Alessandro Dii 
mas: Uno por t itti, tutti per uno’ 
Merito indubbio delle sur cajxi- 
edà professionali c psicoiodiche. 
Rer di più cali dispone dì quel 
J.er Jascin che dà sicurezza aali 
elementi del rosso drappello. 
;,n irlic non solo s'esibisce in pa¬ 
rate derisive ma è un keppor 
maa'eo. che confonde, quasi pa¬ 
ralizza ali avversari quando aiun- 
a-no a tiro vcll'area di riporr. 
Giorni fa. confidenzialmente, il 
e ira amico ci diceva: « Sui? Ah 
Siamo un.t buona «corta di Vodka 
e.l ò no«!ra intenzione di versarla 
e berla tutta nella preziosa Tara 
R'met v 

E però attenzione, l.a Germa¬ 
nia drll'Orest è forte, robusta 

Attilio Camoriano 

(Segue a pagina 13) 
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Le due reti messe a segno dai sovietici: Cislenko approfitta della mancata bloccata del portiere 
(sopra ); Porkujatt soprende il portiere e segna imparabilmente (sotto) 
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Beckenbauer 

Porkujan 


Bruels 

Weber 


Sabo 


Hotleges 

Shesternev 

Malafeev 


Seeler 

Schnellinger Tolkowski 

Jascin Danilov 

Banishevskiy 

W9 

Held 

Schuiz 

Ponomarev 

Cislenko 


Emmerich 

Haller 

Voronin 

Kusaìnov 



ARBITRO: LO BELLO 




Da uno dei nostri inviati 

NKWCASTLK. 24. 

Mica è finita, con l’Italia. An¬ 
che qui. la eliminazione della 
pattuglia azzurra, nel primo tur¬ 
no della a World ('tip continua 
a essere uno dei maggiori argo¬ 
menti tli discussione. K. natural¬ 
mente. fra i giornalisti del bel 
paese le iwilemiche non si pla¬ 
cano. Anzi. AH'nssunlo. qualcu¬ 
no dà il nome di sogno: ch'ò 
accaduto? 

La disgraziata, disastrosa con¬ 
clusione dell'avventurosa edizio¬ 
ne ha umiliato e offeso quelli 
che (ed erano i più), illusi dal¬ 
le comode amichevoli, casalin¬ 
ghe slide coti la Hulgaria. l'Ar¬ 
gentina e il Messico, chiacchie¬ 
ravano di un'Italia capace di 
sviluppare un giuoco ri evo nella 
varietà difensiva, e rapido, ele¬ 
vato. ispirato all’attacco. Kppu- 
re. ciò che più stirpi elide <■ m 
dispcttisce, irrito, immoluiconi- 
sce. è la constatazione che la 
maggior porte dei calciatori 
non ha assolto nemmeno i ititi 
elementari doveri agonistici, for¬ 
se ha ragione chi pensa che la 
paura del controllo abbia iiiiik- 
dito loro di ricorrere a un'usuale 
pratica del dopino? 

Ixt verità è che l'Italia già 
deludeva contro il Cile. Favori 
ta nella fase d'avvio dal goal 
di Mazzola, si chiudeva in sé. e 
non mirava elle a conservare ;1 
magro vantaggio. Cosi, resta¬ 
va a lungo sul Ilio dell'intvrtez 
za: e grazie a Miriseli, che la 
lilterava daH'inculto del pareggio 
allo scader del tem;>o. 

No. il Cile non si doveva !,• 
mere: non era la compagine ga 
gliarda <• rabbiosa che Reira pre¬ 
sentò quattr'anm fa. a Santiago. 
Siamo convinti che l'ahlrn 
non avessi- tratti li ito gii assalta¬ 
tori. l'Italia .'i sarebbe im.nos'o. 
nettamente. K. d latj.ie. jn-rche 
il cattatacelo, m una facile [>.ir 
tit.l. con degli eleiiii ii'i ihe Fan 
tiri giudicava ifioiei a quel mio 
imbroglio tattico, cui s’é dato il 
nome di fluidificazione, e che - e 
visto soltanto a tratti, durante 
la decisiva disputa con la Corea? 

A proposito di quest'incontro, 
ch’ò stato il p.u sbrigliato dei 
tre. si deve Osservare, che Kob 
bri ha paradoss.ilmcn'e svelto due 
noni.ni specialisti dell arrocca¬ 
mento: Jan idi e (Inamen, appun 
io. non si adattano al Sistemi di 
Fabbri, e. |r-r rii p.u. -i erano 


rassegnati a re; 
gli s;x't;arori. 

Si. Pure jr,-r quanto co'wem.e 
la scelta degli e.emeiit. Fabbri 
ita commesso t.i’t'oia — rie »i: 
;*santi ertoj;. li p.ù grave e 
senz'altro quello rii aver schie¬ 
rato Bulgare!;!, (on'ui-o a uu ri- 
ramino, nella forma/.one die si 
e battuta (scusate; e un modo fi; 
dire) con I L nume Sov.et.f a. e 
di a io;x:orlo contro ia Curia, 
dove, al primo tonira-to duro, 
Bulgari-Ili s'é nuovamente infor¬ 
tunato. e ha abbandonato il catti 
po con più di tre quart, d'ora di 
arit:<.;x>. Come mai Fabbri l’ha 
r.'dilato in una gara derisiva, 
(ite doveva avere !: amm.it. che 
conseguenze? 

Il mister di Castel Bolognese 
ha provato con tutti gli atleti a 
sua dis;x>.sÌ7.)onc. tr«...:ie Jithano 
e Rizzo, e. ovviamente, i due 
I>ortien di riserva: Pizz,tballa e 
Anzolin. Ora. si .sajteva che l'uno 
e l'altro. Juliano e Rizzo, erano 
in condizioni di forma perfetta. 
L'insolenza professionale di Fab¬ 
bri nell’iniziale spicchio della 
< World Cup > è apparsa gran¬ 
de, immensa, sconfinata. Osser- 


i.U. -1 t Tallo 

la parte de- 


i mtm • • •....... 

Il portiere dell'Uruguay guarda sconsolato il pallone che rotola in porta: è la prima delle 4 
reti della Germania (sopra); la seconda rete marcata da Beckenbauer 

(TclcfoU» A.P. e ANSA « l’Unità ») 


vota ai iviggi X. l'Italia s'é rive¬ 
lata tisicamente debole, deforme: 
e inoltre, alfesame morale ha 
presentati» qualcosa di molle, in- 
tielinihiie, viscido, tal quale la 
medusa. (ìiust.imenle, qualciiiio 
I lio delinita: « E' un'etpiipe che 
può pulleppiare nel suo pianti¬ 
no . Logico, dunque, die la Co¬ 
rea labbia schiacciata, distrut¬ 
ta. K. adesso, come si può spe¬ 
rare? Fabbri è schiavo della sua 
presunzione e (iella sua ignoran¬ 
za d'allenatore, K quando par 
che voglia impugnare la durlin- 
dona di Orlando, fa crescere 
sulle labbra un compassionevo¬ 
le sorriso. No? C'è di peggio. 
Fabbri parla, sjh'sso. con le pa¬ 
role di Pasquale, il presidente 
elle, concedendogli una fiducia 
.straordinaria, al di là delle re 
gole scritte nello statuto della 
Federazione, fila reso prigionie- 
io. schiavo. Quanto sarchile bel 
lo. e utile, che tutt’e due. il |x> 
litico e il tecnico, lilialmente il¬ 
luminati da un i*>’ di coraggio 
civile, (licessero: r. Rosta. Rer 
iì ori approvare tli più hi crisi, ec¬ 
co le nostre tlimissioni ■ 

Purtroppo, é una mafia che 
governa e comanda il foot Itali 
all'italiana. K. di conseguenza, 
anche so siamo lontani, da Mi¬ 
lano e Rotila, che sono i centri 
ile! nazionale mono|x>!io del pal¬ 
lone. crediamo che Pasquale. |>er 
salvarsi, farà di Fabbri runi¬ 
co capro espiatorio, cui rilasciare 
-- s'inten le — un certificato di 
riconoscenza, per i .servigi resi. 
K a Città de! Messico, nel ‘70. 
torneremo a grattar la rogna. 
Perché, con i dettami delfi ni 
tersità di Coveiciano. 1 Italia non 
riusi ira mai a darsi tino siine 
■ i ncuto t .;v» generoso e irruente, 
ri»-<i. co/.igg-n-o e tenace. 

Pel tanto, aneli*' laggiù Ilei Mes¬ 
sa <> come qaa-Mi in Inglnlter 
ra saranno 11111111,1 1 ho'ikinnl:ers 
1 vme.tori. iì.cordate? Il fr/s di 
Dar:, n/a d'-gli affaristi deli’.iz- 
/ardo cr.i couiiX'sto dal Brasi- 
!. . dall liiglniierra e dall'Italia, 
con 1 1 Cori-n scendeva |*erfino a 
-'CH'i l. K. saiK-tc. iN'lle tre fa- 
v orge, solo flngh Iterra (grazie, 
'jn cialmente. a! tordiale. amiche¬ 
vole trattamento degli ari».tri, ri- 
«;x tto-i e i>'V('(| denti nei riguar¬ 
di della rappresentativa di Sua 
Maestà l.i graziosa regina KILsa- 
ìx’tai ha Sii;ier.i'o 1 quarti di fi¬ 
nale. Invece, l’insieme, che pa¬ 
reva miracoloso, di Pclé. « 0’ 
Rey s. e l'assieme dfll’Italia, che 
.- era annum iato toccato dalla 
grazia de! dio ivillonc. sono tor¬ 
nati .1 (.ivi. A Rio de Janeiro, 
rei quartiere degli affari, la no¬ 
ti/. .1 (iella -tonfitia del Brasile 
ha provix.it 0 una pioggia di fo¬ 


ca ita c.i risme. 


signmca- 


re .1 dolile, il lutto di un'inte¬ 
ra t-.tfà. Non -lino rruncati i fe¬ 
riti. 1 contusi, mentre la sede 
della Confederazione degli Sports 
e tuttora sorvegliata dalla \xt- 
l.z a. 

K sugli avvenimenti che si sono 
ver.tic.iti ,n Italia, siete più e me 
g'.io informati di noi. che re¬ 
stiamo ,1 -e'guir le vicende della 
» World Cup ». t so;>;x)rtiamo gli 
sgh:gr..i//i dei critici del Regno 
Un.tu: ri tra i./ionale, classico, 
scuse of humour locale, per chi 
é giunto dall'Italia, è divenuto 
sarcasmo. Un esempio? 

Su una parete dei t Dante’s •. 
un ristorante di New Castle, era 
appesa limi fotografia della srjua- 
dra di Fabbri. Kbbene. il proprie¬ 
tario. eh’é di Firenze, ha dovu¬ 
to toglierla, pi^r le beffe degli in 
glesi e 1 rancori degli italiani. 

a. c. 
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Finora la Coppa Rlmet 


PI 







lunedì 25 luglio 1966 


andata così 



QUARTI DI FINALE 


CLASSIFICA 


INGHILTERRA 2 1 

URUGUAY 1 2 

Mestico 0 2 

Fionda 0 1 

I risultati 

Inghilterra - Uruguay 0 0; Fran¬ 
cia . Messico 1*1; Uruguay* 
Francia 2-1; Inghilterra - Mes¬ 
sico 2-0; Messico • Uruguay 0-0; 
Inghilterra • Francia 2-0. 


Punii |1 CLASSIFICA 


GERM OCC. 
ARGENTINA 
Spagna 
Svizzera 


marcatori 


v N 


I risultati 


Hunt (Inghilterra) 3; B. Charl- | Germania Occ- - Svizzera 5-0; 
ton (Inghilterra), Rocha e Cor- j Argentina • Spagne 2-1; Spagna - 
les (Uruguay), Hausser e De Svizzera 2-1; Argentina - Ger- 
Bourgoing (Francia) e Borja mania Occ. 0-0; Argentina - Svlz- 
(Messtco) 1. zera 2-0; Germania Occ. * Spa¬ 

gna 2-1. 


Punì- Il CLASSIFICA 


PORTOGALLO 

UNGHERIA 

Brasile 

Bulgaria 


I marcatori 

Artime (Argentina) 3; Becken- 
bauer e Hatler (Germania Occ.) 
2; Held, Emmerlch e Seeler 


I risultati 

Brasile - Bulgaria 2-0; Portogal¬ 
lo - Ungheria 3-1: Ungheria- 
Brasile 3-1; Prtogallo * Bulga- 


(Germania Occ.), Amando, ria 3-0; Portogallo - Brasile 3-1; 
Pirri, Fuslé e Sanchls (Spagna), Ungheria • Bulgaria 3-1. 

Quenlin (Svizzera) e Onega 
(Argentina) 1. 


Punir II ( LA SSlf ICA 


U.R.S.S. 

NORD COREA 

Italia 

Cile 


I marcatori 


I risultati 


Bene (Ungheria) e Eusebio ì U.R.S.S. - Corea 
(Portogallo) 3; José Augusto e ITALIA . Cile 
Torres (Portogallo) e Meszoly Nord • Cile 1-1; 
(Ungheria) 2; Pelé, Garrlncha, 1-0; Corea 
Rlldo e Tostao (Brasile), Far- 1-0; U.R.J 

kas (Ungheria) e Slmoes (Por¬ 
togallo) 1. 


U.R.S.S. - Corea del Nord 3-0; 
ITALIA - Cile 2 0; Corea del 
Nord* Cile 1-1: U.R.S.S. - ITA¬ 
LIA 1-0; Corea del Nord - ITA¬ 
LIA 1-0; U.R.S.S. - Cile 2-1. 


I marcatori 

Malafeev e Parkurlan (URSS), 
Marcos (Cile) 2; Baniscevski e 
Clslenko (URSS), Mazzola c 
Barison (Italia), Pak Doo Ik j 
e Pak Seung Zin (Corea N.) 1. 


I GRUPPO I 

Inghllterra-Argenlina 1-0 ■ 

II GRUPPO I 

Germanta-Uruguay 4-0 

III GRUPPO I 

Portogallo Corea 5-3 | 

IV GRUPPO , 

URSS-Ungherla 2-1 I 

SI sono qualificate per le semi- 1 

(Inali: Inghilterra, Germania, Por- i 

togallo, URSS. | 

I MARGATORI , 

4 GOL: Eusebio; 2: Haller; 1: 1 

Pak Seung In, LI Dong Woon, 1 

Yang Seung Kook, José Augusto, I 

Clslenko, Parkujan, Bene, Seeler, | 

Beckenbauer, Hursl. 


DOMANI INGHILTERRA - PORTOGALLO 


» Vili 

• $i’ 

< iò. 

ii] 

kM.'fc! 

i 


Sorprendente prova della « matricola » nel quarto di finale di Liverpool (5-3) 


DECISIVO PER I BIANCHI 


La Corea del Nord segna tre volte L’AIUTO DEGLI ARBITRI 

Severe (e ingiuste) sanzioni contro gli argentini 

poi il Portogallo rimonta c vinco ° aun ° de: . ...... 

X .. . . i. i ir.. D'accordo. l'Argentina ha .giocato Vittoriosi ali inali 


I 


Ottima e sportiva prova dei coreani - Due rigori hanno 
contribuito alla rimonta dei portoghesi 




■*. » •» 
M-» . 


: V*»*; 


ìh 

r*i' 


PORTOGALLO: Pereira; Mo¬ 
li, Hilario; Baptist», Vicente, 
faca; José Augusto, Eusebio, 
Irres, Coluna, Slmoes. 

COREA DEL NORD: Ri Chan 
yung; Rim Yung Sun, O Yook 
Nung; Shin Yung Kyoo, Ha 
ling Won, On Seung Hwi; Han 
^ng Zin, Pak Seung Zin, Pak 
to Ik, Li Dong Woon, Yang 
fcmg Kook. 

ARBITRO: Askkcnazi (Israele) 
MARCATORI: Pak Seung a 
10", LI Dong Woon al 22*. Yang 
ung Kook al 24', Eusebio al 
’ e al 43' su rigore; Eusebio al 

I e al 14, José Augusto al 
Iella ripresa. 

ITE: cielo coperto con lieve 
jerella alternata a squarci di 
do sole, terreno ottimo, spet- 
i paganti 40.248. Gioco cor 
• e una sola ammonizione a 
na. Eusebio, toccalo duro 
o la (Ine, ha terminalo un 
zoppicante. Angoli: 8 a 4 (4 
per il Portogallo. 

uno dei nostri inviati 

LIVERPOOL, 24. 
pr venticinque minuti i co 
dì hanno '■penilo di farcela, 
alo ponici imiio sul campo del 
Jiidison l’ark *. Che la Corea 
Nord non lo*sc utnllus:iv 
insculta lo si sapeva (ncssu- 
an/.i. lo sapeva meglio di 
italianiI. ma che potesse ri 
re. uno dopo l'altro, tre goal 

I “Poi togallo di King Ku-e- 
►. beh questo era veramente 
li là della più fervida imma 

tsi, quando Yam; Senni; Kook 
I pieiiare la schiena per la 
h volta a Jose Pereira e eli 
latori di Liverpool erano qua- 
Imasti senza mani a furia di 
Intuii re. ci tornò in mente una 
rvista: quella che avevamo 
) a miss K:m Muore il pior- 
prima. Miss Muore, giovare 


cross da destra. Una manovra 
semplice, chiara, geometrica che 
Pak Seung In inizia e che Pak 
Deo ]k conclude, convergendo al 
centro e Divorando il secco tirm 
cross oppure cercando la trian¬ 
golazione con le altre due « pun¬ 
te r>. Kcco — ci ritroviamo a pen¬ 
sare - come andò che Pacchetti 
fece ridere, quel giorno a Miri- 
(ileshroiigh. Fabbri non capì un 
accidente e lasciò che il lungo 
terzino seguisse la sua ala. ri¬ 
manendo avulso dalla manovra 
e creando il vuoto in difesa. Ot¬ 
to Gloria sta facendo lo stesso e 
busca come un principiante: ha- 
stercblie che Hilario restasse in 
zona o che Baptist». l'« uomo in 
più », si [Mutasse a tamponate la 
falla. Invece, anche Gloria sta 
abboccando come un pesce al- 
I'■: esca *> coreana. Per di più il 
Portogallo s'avventa in forcing 
c. cosi facendo, si tira la zappa 
sui piedi 1 coreani si aprono e 
si chiudono nemmeno fossero una 
fisarmonica: tutti avanti, poi tilt 
ti indietro a ventaglio ed Ku.se- 
Ilio si ritrova marcalo da quat¬ 
tro avversari quasi spuntassero 
dal terreno. Il fuoriclasse del 
Mozambico compie miracoli di 
virtuosistico impegno c sfiora il 
goal una. due tre volte con tiri 
da lontano, che — per il mo¬ 
mento — avvicinarsi alla porta 
di Iti Chain; Myung è impossi¬ 
bile. Gli altri sono l'immagino 
doU’impotonzn. specie il vecchio 
Collina e .tosò Augusti», invischia¬ 
ti in una ragnatela impressionan¬ 
te E Sinioes — fangiulla. la 
trottola, il motorino Simoe* — 
sembra un bimbo clic abbia 
smarrito la strada di casa 

Insamma, d Portogallo sta an¬ 
cora chiedendosi che ora è. 
quando i coreani decidono d: fa¬ 
re altri due goal nel giro di un 
minuto e di Tar quasi crollare il 
vecchio i Gocdisoii Park » di en¬ 
tusiasmo. 

22': va via Li Hong Woon. 
Sulla destra lumie solito! e con 


brini». Miss Muore, giovare 22': va via Li Hong Woon. 
ella coreana sposata ad un * Sulla destra lumie solito! e con 
?>e e interprete ufficiale ilei- j tr i lunghissimo, col risultato 
intuitiva ci aveva dette con I elle tre portoghesi vanno a far 
uno più candido di onesto j falle: raccoglie Yang Seung j 
do: « Voi vi stupite che la ! Kook e ricentra lungo prendendo 
la del Nord abbia battuto • tolti i lusitani ili sorpresa Bapti 


Ila. Noi, inv , ' r e, ci stupiam'i ! 
vostro stupore. Gli azzurri 
» inferiori a noi come tecni- ! 

I come potenza e, logieamcn- j 
tanto stati noi a vincere. La | 
«a non è venuta ai mondia i j 

compiere una passeggiata ( 
dica. Contro il Portogallo, 
tnatore ha studiato un piano 
(bloccare Eusebio. Fermato 
la Corea può vincere... ». 

II giorno diìjHi. alle 11.24 ora 
fee. la profetica sicure//» di 

| Kim Muore '! era già tra I 
Il in questo risultato; Corea 
INorri .3. Po:togallo 0 ("eia | 
I una partenza razzo, j 

Tipcnnata di tutto l'attacco 
ano. un arrembaggio vero r 
trio contro la rete di Jose Po , 
I. Ed ecco On Seung Km j 
renrsi sulla destra, entrare 
rea. fintare il tiro e nppog j 
t indietro al sopraggiungen | 
’ak Seung In: che sventola, j 
zzi. proprio lassù all incro 
dei pali e che magnifico 
1 Applausi scroscianti, «co 
'esultanza in cangio e fuori 
Kusohio che. molto sportiva- 
o. va a .stringere la ninno al 1 
latore K i giornalisti a m I 
I Si. bello, motto bello.. Ma ; 
Ito un caso, certamente, una , 
(zza fortuita... ». 


falle: raccoglie Yang Seung 

Kook e rivenir» lungo prendendo 
tutti i lusitani di sorpresa. Bapti 
sta e Viverne *i inzuccano fra 
loro. Murais e Hilario sono fuori 
quadro, il portiere non sa più a 
ehe santo votarsi: arma, fresco 
cerne una rn>». Li Dong Woon e 
infila da quattro fiossi : 2 0 
(Ira Eu«cbio non va più n 
stringere la mano al marcatore: 
comincia in vece a preoccuparsi 
seriamente. Palla al centro Mu¬ 
schio s'avventa in « dribbling ». 
seminando tic coreani: il quarto 
— Ha Seung Wong — lo ferma 
in s tackle * e sventaglia sulla 


La Corea del Nord 
presto in Svezia 
per una tournée 

STOCCOLMA. 24 
Il s : gn.*r Tore Bri sii. v :ce 
presidente del.» federazione sve- 
k-e. tu invitato la nazionale 
■ ie'.’u Corea rie’. Nord per una 
tournée in Svezia .io,>i i e.imr»:o 
nati rivi nwi io l„i federa/.ore 
i.irdco-eana avreh'v accettato 
■qvdando i s ia v.ùa la na/:o 
naie sve.ìe<e nella Corea dei Nord 
; er il nros- uio ottahre. 


destra. Hilario non c'è. Baptista | 
nemmeno cosi Yang Seung Kook | 
triangola in corsa con Pak Doo j 
lk. erti» come un ciclone ili | 
area, oliera due finte da manuale 
cambiando il passo (roba da Bia¬ 
va! i 19.33). ubriaca Yicenle e con 
grande freddezza colloca di piat¬ 
to destro neH'angolino: 3 0. 

- • • 

K ora chiediamoci seriamente 
come ha potuto una squadra clic 
vinceva 3 0, perdere per 3-5. La 
risposta è semplice: la Corea del 
Nord c immatura in difesa, e as¬ 
sai sportivamente ha rifiutato il 
« catenaccio » il « non gioco » i 
mezzucci dello sport-spettacolo, 
por difendersi è s'è battuta sem¬ 
ine con grande agonismo, con 
grande coraggio. E finché il 
l'iato l’ha sorretta, i ripiegamen¬ 
ti sono avvenuti in massa, quasi 
una mano invisibile la facesse 
retrocedere a comando Allorché 
il suo spaventoso ritmo è venuto 
meno, le singole deficienze difen- j 
sive sono risultate grosse, addi i 
rittura macroscopiche. Il Porto . 
gallo ha un merito notevole: quel- j 
io di non aver perso la calma. : 
anzi d'essersela imposta proprio 
quando la situazione pareva de 
finiti vomente compromessa La 
chiave del rebus l'ha trovata Co 
luna, che non per niente è stato 
due volte campione ri’Europa e ‘ 
calca da quindici anni i campi j 
di tutto il mondo. Colini» ha ca ; 
pilo che non doveva più correre. : 
ma ragionare. Cosi ha smesso di | 
inseguire fantasmi, si è piazzato j 
sulla direttrice di gioco coreana 
e ha dato il là alla riscossa. Non j 
più forcing cieco, ma folto presi | 
dio del centro-campo e solo due 
t punte » scaglionate in profon¬ 
dità: Collina e Torres, fin li an¬ 
ticipato (di testa!) da Shin Yung 
K.vih». 

Per i coreani è stato l'inizio 
della fine. Costretti a vedersela 
t a uomo *. essi hanno rivelato 
la loro « mancanza di mestiere ». 

In breve i coreani hanno visto i 
loro collegamenti spezzali e l'ot¬ 
timo trio di punta non ha più 
avuto servizi accettabili, ma 
solo palle respinte alla bcli'e me 
gho. tutte * polarizzate » dal fur¬ 
bo Coluna. 

Finalmente riassestato, il Por- 
togallo ha dato il via con calma i 
e sicurezza alla rimonta. Che ce ! 
l'avfeblie fatta. Io si è capito sin ' 
dal primo goal, al 27'. Augusto ! 
ha fatto filtrare in area Eusebio j 
che. con uno scatto da ccn:onte 
trista, ha preceduto due corea ) 
in infilando di prepotenza. E al j 
43' il formidabile atleta, scatta»- I 
do e dribblando in velocità, ha ! 
messo sui piedi di Torres una j 
palla d'oro. Mentre il « lungo » . 
stava per cali lare a eolpo «ini- J 
ro. (> Y**«>n Kpunri lo ha atter- ■ 



vi 
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LIVERPOOL — EUSEBIO ha appena segnalo la sua terza rete ed esulta con le braccia alzate 
verso le tribune (’l deferto l Unita z) 


Da uno dei nostri inviati 

LONDRA. 24. 

Dopo i danni la bcITa. Estro 
messa dalla World Cup neU'iiifuo 
tato match con l'Inghilterra (il 
Sumlau Mail to definisco <• Una 
j atroce jarsa > ). l'Argentina si 
| è ritrovata sul banco degli ac 
I cosati per ascoltare la dura re 
| qoisitoi'ia della commissione ni 
sciplinaro della FIFA II verdot 
to è | iosa lite e senza possibilità 
! ,1 appello: I) Battili, espulso dii 
; ialite la gara, viene squalificato 
I iut i prossimi quattro ? match s 
internazionali: 2! tre turni di 
squalifica ciascuno a Ferrei ni ed 
Ermindo Ouega: 3) la squadra in 
blocco multata di mille franchi 
svizzeri (145 mila lire circa': 4! 
si lascia il Messil o arbitro di de 
I fiderò o meno circa la partecipa¬ 
zione dell’Argentina ai prossimi 
campionati del mondo che. come 
è noto, si svolgeranno a Mexico 
City. 

La commissione disciplinare 
della FIFA ha avuto crude parole 
di deplorazione )>cr il « contegno 
incinte* tenuto dai diligenti 
(Juan Carlos Lorenzo in testa! 
e per il c fiiocn incredibilmente 
talluso » di tutta la squadra. Nel 
comunicato è detto che l'Argen¬ 
tina era già stata diffidata, dopo 
lo seonlro rusticano con la Ger¬ 
mania a Birmingham dal toni 
i [Minarsi ancora scorrettamente, 
[iena sanzioni gravissime. Come 
si vede, la FIFA, fedele alla pa¬ 
rola. Ira calcato pesantemente la 
inano. sino a non escludere la 
opportunintn che l'Argentma re 
sii fuori per punizione dada Cop 
pa Rimet !!)<(!. Ma le cose sono 
andate proprio come ; diclina la 
sentenza? 

A leggere 1 giornali inglesi, m 
giurerebbe citi* la punizione è sa 
i t'iosanta. Il Sunda/i Mirrar apre 
l a tutta pagina con questo titolo: 

^ * Ramsen dice: ammali ». e l'epi¬ 
teto é rivolto naturalmente agli 
argentini. E dello stesso tenori' 
sono gli altri quotidiani che si 
chiedono, con fantastico candore. 


Espulsi dall'arbitro Troche e Silva 


La Germania travolge (4-0) 
l'Uruguay ridotto in 9 uomini 


GERMANIA OCC.: 
Hottges, Schulz; Webe 


rato alle spaile. Risole indiscu¬ 
tibile e goal folgorante ni Eu 
seti o. 

Nella ripresa s: è completata 
la se,infili» dei coreani. Iri In¬ 
ghilterra. m questi giorni, circo¬ 
lava una barzelletta secondo cui 
il segreto della Corea era che. 
nell'intervallo, l’allenatore sosti 
tuiva tutti e undici i giocatori. 
Tanto uguali come sono — oc¬ 
chi a mandorla, zigomi sporgenti, 
capelli corti, altezza l.fiO — l'ar¬ 
bitro c eli avversari non m sa¬ 
rebbero accolli della ghermi- 
r.riu.i 

Naturalmente, al lori, ritorno 
m l anijM». i eoi cani erano gli 


, non « un » a-o. La Corca ‘ 

lineando lori buona teina.i j----- 

idu.de (qualcuno, coire Fa', i 

Jk. è veramente eccellente 1 _ , ■ m ■ 

.allegri,.' e nelle .meri/,or-< j PaitllCn triCOlOrC 
ir.it tutti» con ‘dienti d aitar- ' 

recisi, che melano un'accti- I J* _____!_ /I f A\ 

applicazione. I 01 11101X10 \KII1. jUj 

manovra p.ù ri corro,-" n e ! 

a: fitto «cambio d; pa«-i! | PEDASO. 24. 

centro campo, con Ha « ; c | \| H j on Pamich ha conquista 
che si » «eancia » dal.a i . . *... , 

i per dialogare u-n ci' in ! nncora una volta il titolo 
arretrativn:,) dell aia de j ‘h campione italiano dei oO chi 
b portare a ‘pa-Mi il 'or/i lometri di marcia nella gara di 
latio e conseguente creazi" ! sputatasi questa mattina sul 
una vasta zona libera no’ j circuito « Yahiaso » di Padaso. 
ale «cattano Pak Doo Ik o • |/ at |eta della «Esso Genova* 

Htg Woon ( onv' si cn a u t|a natamente distanziato gli 
». parte u passaggio lungo _ . r , 

roglie di sorpresa la difesa ‘“pudori Tra i quali..si e di 
ghese: dopodiché, con per ! intt» il giovano \ isim. giunto 
) sincronismo. ì due interni * secondo al suo primo imjX'gna 


lometri di marcia nella gara di i h an S u , un 1 ier ' L , 3 ,ei 
sputatasi questa matt ila sui , Vtro ncore indÌ!SCUtlbik 
circuito « v auiaso t di f aduso. > nonostante fosse 


bng Woon Pome si crea q 
k parte ri passaggio lungo 
toglie i!i sorpresa la difesa 
(these: riop,vtichè con per 
sincronismo. ì due interni 


stessi, sego maledrittanvate pai 
'tinelli 11 puWilico h s<»rrcssc 
l ,»a c»>mmnvent«' simp.it :a. ma I 
non poteva bastare. Eusebio j 
scatenò come un tornado, ben 
appoggiato da Collina e Graca E 
ali li’ il pareggio era fatto. Da 
Simoes ad Eusebio che. filtrato 
sulla destra, scagliò un impara¬ 
bile diagonale alle spalle del 
portiere Tre minuti dopo. Eu«e 
bio fece il vuoto sulla sinistra, 
resistendo da forte a tre sgam 
betti di Shin Yung Kyoo: entrato 
in area. Rim Yung Sun gii ag¬ 
ganciò un piede da tergo man 
dandolo a ruzzolare sul prato 
Altro rigore indiscutibile che Fu j 
sebio. nonostante fosse zoppicali 
te, batte imparabilmente A mot 
toro al sicuro il risultato pen«ò 
Augusto al 35’ al termine di una i 
azione aerea EuscbifrTorrcs. 


gol, indiseli ! ger, Haller; Beckenbauer, Ove- j 
rantc co Eu i ratti, Seeler, Held, Emmerich. < 

URUGUAY: Mazurkieviez; Ubi- 
è completata ' nas, Manicera; Troche, Cadano, 
roani. In In- Rocha; Cortes. Goncatvez, Salva, 

giorni, circi» Silva, Perez. 

i secondo cui ARBITRO: Finney (Inghilterra) 
rea era che. MARCATORI: net primo tempo 
malore sosti al 9* Haller; nella ripresa al 23* 
i i giocatori. Beckenbauer, al 31* Seder, al 

sono — oc- 39* Haller. 

imi sporgenti. NOTE: cielo coperto, terreno 
ì l.fiO — far- in buone condizioni, spettatori: 

ri non «I sa- 45.000. Al 4' detta ripresa è stato 

ella ghermì- espulso Troche per scorrettezze 

ai danni di Emmerich. Al 10* del 
turo ritorno secondo tempo è stato espulso 

ni erano gli anche Silva per scorrettezze su 

Itanvn:e pai ] Haller. 


Tilkovtski; t. stiline r forse un }*)' troppa 
r, Schnellin- affrettate) ad espi-'Mere nel gì 


ro di sci minuti prima il capi | 
Unto Uruguay uno Ti nche e |xn i 
il centravanti Silva. : 

Ridotta in nove uomini, la 
squadra di Vieni, che si era 
battuta con ardore ma anche 
con bravura pur subendo una 
rete do|>o soli nove minuti di 
gioco, non ha potuto fare altro 
che cedere di fronte alla stipe 


(eristica di » addormentare v il 
gioco e di replicare con im ri 
l elusi e improvvisi controp.c 
de. Ieri. 1 Uruguay ha dovuto 
accettare la lotta apertamente 
fin dalfinizio. anzi è stata la 
prima ad attaccare evi inevita 
burnente si è scoperta in difesa 
permei tendo cosi all'asso della 
prima linea tedesca. Haller. di 
realizzare dopo appena nove 
minuti di gioco. Subito il gol. 


riorità numerica degli avversa ! I ;| squadra di \ icra si è tro 
ri c alla loro più completa or vota nella assoluta necessita 
ganÌ 7 /nzione di squadra. ' di attaccare, si è ulteriormente 

Gli lìiuguayani. comunque.! sbilanciala ni lie retro*, ie ed ha 


urtano sotto a ricevere il 1 ufficiale sulla lunga distanza. 


Rodolfo Pagnini 


I SHEFKIKl.D. 21 

i * pan/t r » tedeschi, vincitori 
del loro gruppo degli ottavi di 
finale, hanno superato abba¬ 
stanza agevolmente l'ostacolo 
uruguayano con un netto 4 0 
che però non corrisponde esat¬ 
tamente al valore messo in evi 
(lenza dalie due compagini. 

I tedeschi, infatti, hanno 
v into al termine di una par¬ 
tita veloce, interessante, sa 
prattutto dal lato agonistico, ma 
rei corso della quale i sudante 
mani si sono lasciati soprnf 
fare dal nervosismo nel sccon 
do tempo tanto da costringere 
l'arbitro, l'inglese Finney (uno 
dei principali protagonisti del¬ 
la partita con le sue decisioni 


hanno lottato anche nella ri 
presa c lo hanno fatto facendo 
appi Ilo a tutto il loro orgoglio 
riuscendo persino a minacciai ( 
la (torta difesa da Tilkowski 


Forse. 


facilitato d compito ai tedeschi 

l^i Germania, quindi, ha avu 
to d merito precipuo di aver 
saputo cogliere scmpic il mo 
minto opiMirtuno |mt sferrare 


i sudamericani j i suoi attacchi P'Kierosi e di 


hanno commesso l'errore di 
accettare il gioco veloce dei 
tedeschi, di non t'ssere riuscì 
ti o di non aver tentato di fer¬ 
mare il dispositivo germanico 
affidandosi alla loro migliore 
tecnica individuale. 

Indubbiamente la preoccupa 
zinne dell'eliminazione diretta 
nei quarti di finale ha impedì 
to alla squadra sud americana 
di adottare una tattica più pni 
dente come aveva fatto negli 
«ottavi» contro l'Inghilterra, 
il Messico e la Francia. Allora 
la compagine di Viera potè 
sfruttare appieno la sua carat- 


aver saputo sfruttare al mas 
simo le incertezze della retro¬ 
guardia avversaria. i.a squa 
dra di Schoen. tuttavia, si è 
dimostrata compagine di va¬ 
lore. un complesso amalgama 
to in ogni settore e. soprattut¬ 
to. dotato di elementi di vera 
classe come Haller. Becken 
bauer e Seeler. in grado cioè 
di risolvere partite con spunti 
personali. Il reparto più con 
tinuo e più efficace della squa 
dra è stato quello di centro 
campo dove Haller è emerso 
su tutti per autorità c visione 
di gioco. In quella zona, comun¬ 


que. aueiiv Roche e Cortes han 
no svolto lune il loro c (impilo 
di mtcrdi/ione e rilancio, ma 
non sono stati adeguatamente 
appoggiati dalla retroguardia 
In conclusione, quindi, la par 
tita ha avuto due volti: un pii 
mo tempo favorevole all'Uru 
guay ed una ripresa di netta 
marca tedesca, specie in se gui 
to alle due espulsioni Nel ri 
cordo degli spettatori uruguaya 
ni presenti ogiri allo stadio di 
Hillsbrogh. l'eliminazione della 
loro «quadra rimarrà, cnmun 
quc. legata alle decisioni »v 
ventate e agii errori dt B arbi 
tro itigli «c Firme a. 


Le condizioni 
di Suarez 

MILANO. 21 

Quindici giorni di riposo sono 
stati prescritti dal medico del 
ftnter al giocatore Luis Suarez 
in seguito all'infortunio rqior- 
tato al ginocchio sinistro ai cam 
lionati del mondo dove J eal 
natone è 'tato schierato nella 
nazionale spagnola, li medico 
non ha ritenuto op(X>rtuno ìngc.v 
s.ire I arto. Suarez si curerà in 
Spagna, dove trascorrerà un |»e 
riodo di vacanza prima di unir 
s:. d 15 agosto, ai compagni di 
squadra nel ritiro iti San Pel¬ 
legrino. 


clte razza di foot ball sia quel¬ 
lo argentino e come sia possibi¬ 
le giocarlo con tanta cattiveria. 
D'accordo. l'Argentina Ita giocato 
eoi dente avvelenato, lasciandosi 
trasportine dal suo j caratterae 
ciò " latino e inscenando insop 
portatoli numeri dì protesta, indi¬ 
gni di ua.i squadra seria l'ulto 
vero, tutto giusto. 

Ma di giiizia. gli inglesi posso 
no defmiiM immacolati gigli? As 
«nlntamcnte no La iis|Hista -- 
categorica — è di tutti i giurila 
listi (non britannici, ovviamente) 
elle banno assistito al disgustoso 
maeth di Wemhley. I.a stampa 
imparziale riferisce infatti: 

1) che .''Argentina ha giocato 
duro e che l'Inghilterra ha fatto 
altrettanto; 2) ette la prima già 
vissima intemperanza è stata 
commessa ual solilo, ineorreggi 
bile Norbcrt Stile.' au’ore di on 
calcio a freddo, a gioco fermo, 
ai danni di Gon/alcs. Si trattò 
di una pedata violenta e prodito¬ 
ria ehe quasi fracassò imo stin¬ 
co all'argentino. L'arhitru era sul 
posto ma fece fìnta di non aver 
visto: 3) che l'espulsione di Bat¬ 
tio è misteriosa o per lo meno, 
controversa Krcitlein afferma di 
essere stato insultato (e il « refe 
tee» tedesco, por sua stessa am 
missione, non conosce tuia parola 
di spagnolo! Battio dichiara che 
«i era recato dall'arbitro, m qua 
lità di < capitano ». per chiedere 
delucidazioni circa un calcio di 
pmiizioue. A far da interprete 
venne chiamato Aston quello (ti 
Cile Italia a Santiago |kt cui il 
dubbio e lecito: che cosa riferì 
I r interprete » Kreitlem? Non 
contribuì » per caso •». con una 
faziosa traduzione, alla cacciata 
dell’aigentino?: 4) che l'arbitrag¬ 
gio di Kretilem ha lavorilo seni 
ine gli inglesi, tanto da man¬ 
dare in Iv.stin i sudamericani: 5) 
che il goal di Hurl« è stato «e- 
j guato in si>s|K't!o. molto sospetto 
I fuori gioco. 

Come si vede, se l'Argentina ha 
un torto, è (nello di essersi fatta 
prendere la mano dall'indignazio 
ne e dalla rabbia. Senza giusti 
(icazione è iktò d vile assalto al¬ 
l'arbitro compiuto a (ine partita 
da dirigenti e giocatori platensi: 
Eretici», sputacchialo e sballot¬ 
tato da ogni parte, ha dovuto ri¬ 
correre alle cure mediche. Co¬ 
munque. Rudolf Kreitlem. il pic¬ 
colo arbitro dalla testa ix-la'a. 
si è meritato la gratitudine del 
H.qghiltcnn calcistica clic ora 
i guarda alla conquista della World 
I Cup come ad una meta quasi rag 
I giunta. 

| Non bastassero tutte le tanlit» 
j rioni che ha avuto smura. l'Io 
[ ghilterra è riuscita ad ottenere 
j anche eh giocare mai tedi a W'em 
• bley contro il Portogallo, anziché 
lunedi a Livenxm! conte diceva 
i il programma iniziale' Il motivo 
! ulhcia.e e che. t s-endo Inghdtor- 
j r» Po:togallo d match pai im[>or- 
I tante, esso va giocato nella cor- 
I n:ce pai adatta: Wemhley. 
j loxKiima. questi m;.e-i a tavn 
j l:ni» li.inno s<-mp:c rag.n.ic. Su! 

- campo |m»i. |H((t.i,ii:o (oi):e fai» 
j t>n (cua la « 1 « menisi ni», ri,ita 
j laìmcate). '«■ la cavano con un 
j t.v! « su.ry •. e gl. orbiti: li la¬ 
sciano foie D'altronde, n.ntrie 
. stupirsene: se c c una nazione 
clic in ca'» sua 'a farsi n«;nt- 
I tare, quest» e l lnghiite: r.i, K non 
| ««rio rie! tuo: hall. 

I Allora. pit panan. H i a vedere 
St, t * che maltratta tranquilla 
mente Hu*eS:o Di ciiiave della 
i partita a ben ve ic re. e proprio 
r.c! dis[>Osi:ivo (in- Kam«t v adot- 
*( ra ik r t)!oc(.re .1 ftpomeri.rie 
I 111 Zio Uri! Mu/a iiS . o a'.'etV.ico 
* u:.i t.i'o:e * i-cttc goal' ** un 
! Zìik ri .i:«-:.tv gj.o-o) di (i..*•>'.(. ilei* 

] inulti versi. ci ludi cric World 
Ci.p l>/ì 

M.« E.i-ehio [i i« in i.’.? '. iiV.er. 
rogativi» e li; stamane, fàisi o.o 
usi ito oriti «ine» ita!!» tirile p u¬ 
lita con la Corea coi Nord e la¬ 
menta una iavig!:a gonfia. Senza 
il suo grande campane, il Por¬ 
togallo avrebbe txn poche « (h.m- 
ccs ». giacché la sua difesa — 
eiopo la tx?lia prova contro il 
t Brasile ombra * — ha riconfer¬ 
mato le proprie debolezze. 

Gli inglesi, oggi, hanno «volto 
un leggero allenamento in loca 
lità «ozi età Ram-ey ha fatto sa 
pere (ne stann«» tutti fìsicamcn 
te bene 'ina allora, lotti questi 
(alcioni degli argentini?) e che 
Greaves non rientrerà [»er la «e 
I mifìnale. anche «e le condizioni eli 
Jimnii vanno migliorando. 


[Vittoriosi gli inglesi 
per 1 a 0 

L'Argentina 
in dieci 
fa sudare 
l'Inghilterra 


INGHILTERRA: Banks; Cohen, 
Wilson; Siile*, Jackle Charlton, 
Moore; Ball, Hursl, Bobby Charl¬ 
ton, Hunt, Pelcrs. 

ARGENTINA: Roma; Ferreiro, 
Perfumo; Albrecht, Marzolini, So¬ 
lari; Ratlin, Gongnlez, Onega, Ar¬ 
iime, Mas. 

ARBITRO: Krcilcin (Germania) 

MARCATORI: nella ripresa al 
31' Hurst. 

NOTE: giornata dì sole, terre¬ 
no in oliime condizioni; spettato¬ 
ri: 90.000. Al 36' del primo tem¬ 
po è stato espulso Ratlin- 

LONDRA. 24 

Ancora un risultato positivo 
|xt la squadra inglese, die. sei» 
bene non sia ancora riuscita a 
dare una dimostrazione di gioco 
ciuciente, ha eliminato i (piotati 
argentini, qualificandosi jkt le 
semifinali Ieri jxmtcriggio. |)er la 
verità. In rappresentativa in 
glese Ita convinto più che nelle 
tre precedenti prestazioni, muo¬ 
vendosi. con maggiore autorità e 
anche impegno, soprattutto alj'at- 
tacco. nonostante fosse priva di 
Greaves. 

Ma la debolezza del centro 
cam|v» lia imixaiito alla squadra 
di giocare in modo più omo 
geneo. Ben più organizzati sono 
apparsi, invece, gli argentini dai 
quali sono venuti gli unici spun 
li di gioco veramente piacevole: 
su di e.s.«i è indubbiamente pe¬ 
sata la espulsione di Ratlin. pi¬ 
lastro del centrocampo, avve¬ 
nuta (piando la partita era an 
cura allerta a ogni risultato. 

Tuttavia, i sudamericani non 
har.no meritato l'eliminazione. 1 
« bianchi t bornio cominciato a 
ritmo velocissimo, mettendo su 
bitu m diHìcoltà gli avversari, 
abituati a un gioco più lento e 
eur,ito Nei primi dieci minuti, 
in effetti, gli inglesi hanno avuto 
almeno un paio d'occasioni dalle 
quali sarchile potuto scaturire il 
gol. 

1 *(>i. mano a inano che il tem¬ 
isi trascorreva, i sudamericani 
si sono organizzati meglio, so¬ 
spinti da Ratti». Solari e Con- 
zales. e sono riusciti a rendere 
l> ii equilibrato l'incontro. Privati 
di Battio, no» si sono dati per 
vaiti e hanno insistito all'attacco 
an/xln* tentare di «configgere gli 
avversari con l'arma di un con¬ 
tropiede l’cr il quale, d'altr* 
parte, sarchim stato necessario 
contare su uomini molto veloci. 

Nei primi venti minuti della 
ri|.:c«a. anzi, gli argentini han 
no imposto il loro ritmo agli in- 
clesi e in qualche frangente han¬ 
no mostrato addirittura di e* 
«ere padroni della situazione. E' 
«tato al termine di questo pe 
nodo, che Mas ha avuto sul 
piede una palla gol che. se sfrut¬ 
tata. avrebbe dato agli argentini 
un vantaggio che rispecchiava 
l'andamento (he sino a quel mo 
mento aveva avuto la partita. 
Ma. no Banks fuori causa, l'at- 
tacraTrie argentino ha calciato 
fuori, da (Menzione angolata. 

Subito do(M>. improvvisamente, 
co.r.c sempre «ono «tati reali/ 
/.di i col ingU-'i in questo cam- 
iroti.rio. la squadra d'OItrema- 
nic.i e andata in vantaggio con 
una fantastica rete di GcofTrey 
Hur't nata da un preciso tra¬ 
versone di Peters. Nel complesso 
si è trattato rii una partita non 
entusiasmante, anche un po’ fai 
Iosa 'soprattutto verso la fine 
del primo tempo), in cui lo 
classica «cuoi» argentina si è 
trovata opposta a una difesa 
granitica, a un mezzocampo non 
irresistibile, a un attacco insoH- 
tamente molto veloce, soprattut¬ 
to a giocatori la cui preparazio¬ 
ne atletica è apparsa davvero 
notevole. 

E* questa, ancora l'arma più 
forte che l'Inghilterra potrà sfm 
deraro nel prossimo incontro di 
semifinale che la vedrà «ppwtn 
al Portogallo. 
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Vinto dairilngheria il triangolare 


Valide prove di Ottoz 
Squazzero e Frinolli 


Nostro servizio 

MODENA. 24 

Runni risultilii sono ••liiti ottenuti nel trinu- 
golnre Italia Svi/zera Unnhoii.i. «li atletica leg¬ 
gera. Ut difesa denti azzurri nei confronti dei 
magiari è stata positiva |>cr merito soprattutto 
dei velocisti. 

A conclusione delle due giornate del trian¬ 
golare di atletica, svoltosi al « Draglia » di Mo 
dona, l'Unglieria ha battuto l'Italia |>or 113 a Ut), 
la Svizzera per 125 a 87; l'Italia si è imposta 
sulla Svizzera |K*r 12» a HI. 

Prima gara conclusasi nel pomeriggio di ieri, 
i 110 metri ad ostacoli: evidentemente nessuno 
mette in dubbio le ixissilnlità iti vittoria di 
Otto/: anzi ci si aspetta d.ill aostano un tempo 
di eccezione. Puntualmente arriva ai H’ 6 10. a 
cui Ottoz. sembra minai abbonato. Ma come è 
andata la gara? Ottoz. dalla s tonda corsia è 
assai pronto in jfcirt» nza. tanto ibi* il suo 
vicino di sinistra, rungbeicse Vertesj alla prima 
barriera è già indictio di un isiio di metri. Poi 
comincia lo show del 22enne i .impiline, gloria 
e vanto deH'atietica .tali.ina. Veloce e soprat 
tutto scattante nei lussaggi centi ali. Ottoz. aggre 
disce le barriere con estieina decisione, con 
ritmo da metronomo, e soprattutto con un 
richiamo del piede verso teira die lo riiMiita 
perfettamente sul piano di corsa. Ktceliente 
anche la prova dell'altro nostro atleta, i! 21enne 
Linai, che è secondo in 1 !" netti. 

Sono ora alla partenza i intuii:renii dei 200 
metri. Come si vede, le gare in un la sopri* 
ma 7 ia degli italiani e incontrastata, vengono 
sempre disputate |ier prime, l-a «piai uisi genti.i 
U nostro punteggio, e sol!» cita illusione nei 
circa due tremila spettatori pr« senti in tribuna. 
Ottolina è assai pi unto iti ixartcnz i. «■ a braccia 
ben piegate e aderì ni i al un imi. compì»' una 
buona curva »* appare sul n - ttilin»*o m netto 
vantaggio e vince m 21"3 Rerruti »• s»condo. 

Metri 1500 Knill. biondo «■ stempiato suzzerò 
dalla lunga sagoma, tira lentamente »l»>|>o la 
partenza. 11 treno si ravviva |m»i imt oliera degli 
ungheresi: i nostri Finelli t Hi.inclr. ipiest ni 
timo messo in cam|M> dolorante m ex'rcims per 
la rinuncia di Art"*e. stanno alla tmestra. db 
800 metri sono coiiorti in 2'4' » Finelli tenta eli 
mettere il naso alla finestra ma e contrastato 
da Kmll dopo il suono della campana. Sul retti 
lineo Finelli attacca, ma Kmll lo controlla egli 
cacemente e sominnamtnte »* vince m » IV ì. 
secondo è Fin»*lli (Italia) .'t-Ti't. terzo .lelinek 
(Svizzera) m 3'45"8. »pnrto Szentjvanji il'n 
gheria) in .T-l» I : quinto Mohac si (Ungheria) 
in 3'48"7: sesto Ibanchi elio ha ii>m!otl«i a ter 
mine la gara nonostante le *.;•• prct.ii'c condì 
xioni di forma in 3 52 2. 

Segue la gara eli lancio del giavellotti*, di 
buon livello tecnico » arati, rizzata dii duello 
tra i due ungheresi. Il «ccnr.do campione olmi 
piomeo Kulcsnr è in testa tino al sesto lancio 
superando due volte i 7» metri, due volte i n 
metri e eon un lancio migliore »h 78.74. ma il 
suo più giovane compatriota che «'• partito da 
da una baso iniziale di 74 86 al primo lancio 
ha continuato a migliorare in tufi gli altri lanci 
e avvicinandosi al quinto ai 78 nutrì dopo una 
lunga concentrazione scagli i lattr, zzo appun 
tito a metri 79.32 

Comnleto d sast"»* «:»'• ro-’~. a*. »:. re: 3000 
siepi. Il nostro m gl ore e.e.ner.: > Rcgn s. »:o,si 
un paio di gir. -i acroii -'-.i.),x::o »• lei 
tamonte ma inoMi.-ab.lmevte m. "«le te reno A 
metà gara ì da»* ungher»-', -f.-rano :1 «>'«> 

attacco e a’.ternanlo-i al convallo s ,)»•'«". 
tano insieme su! rett.i neo «aurr.vo. l-i lunga 
volata è v.nta »iv Joi il’ngaena) 856 8 -.il 
connazionale M.iij.ir 8 57 . \»>lat«>na .n uè **<*i 
due svizzeri cne «i class deano a! terzo o »ìu ir 
to posto. Holzer ha la meglio in 93" s.i M«n»t 
9'3"4. quinto è il nostro Bertoln che > man 
tiene su una normale pre«iaz.one >li 912'3. 
Sosto e ultimo, staccatissimo Regni» 9 37 'li 

Si concludo .1 sii*») »on l'.i'ta che m era .n. 
nato due o-e prima. Da. il noc.ro (\i"»*I non 
riesce a superare nemmeno i (piatirò meir. el 
è ultimo quindi con mt. 3.»'). La gira è v.nta 
dall'ungherese Gogyi con me ri 4.40 per m 
nor numero di falli stil.»i sv.z/cr»> XXjss. pure 
con metri 4.40. Discreta .a p-ova »le. nostro 
Palare» clic ott ene il mio oanestmo 4.30, prò 
cedendo lo svizzero Duttvvoiler pure c«*n me 
tri 4.30 o l'ungherese Shulck (metri 4.30. 

Il triplo ha dato luogo ad una vivace lotta 
• i saltatori che avevano iniziato con miMire 
modesto, si sono esibiti nei »lue ultimi salti. 


in m.ituera abbastanza sodd.sfacente: clojio il 
quinto .salto era al pruno (Misto d nostro Den¬ 
tile con m. 15.75 seguito dagli ungheresi Ivanov 
(15,58) e Kfiloes.il (15.52) ma l'ultmu» salto 
procura intense emozioni e rivoluzionamenti 
«Iella classifica. Comincia Ivanov a balzare m 
testa con m 15.95. O-a siamo aH’ult inissimo 
salto della competizione L'ungherese Kalocsai. 
un el» mento aito che noi lieti conosciamo per 
averlo visto in gara -sia a Sena che a (ìrosse- 
to. si concentra lungamente. La stia rincorsa 
è ritmica e velociss ma. Giunge. con il p.ede 
giusto, come si «lice, .sull'asse di battuta. P.e- 
Do di energia egli balza e rimbalza a ben me¬ 
tri Itili) vincendi) la gara. Quarto è stat«i il 
nostro (ìardiizzo. con metri 14 81, (punto lo 
scvizzero Ikinteli. in. 14.38 e sesto ed ultimo 
l'aitro svizzero Huriimann con in. 11.28. 

A ((iiesto limito rimangono .solamente tre 
gare »in disputar»* e rUngiieria conduce sul- 
l'ital.a in*r 97 a 86 

Nei dieci ch.Iometri. il grujijio «'• ((impatto 
ma .1 primo chilometro passato in {' esatti, il 
.secondo in 5'52 '». i>oi. jmico prima del terzo 
chilometro, se ne vanno il coppa allenan¬ 
dosi al cornando Ambii e S/erenj.. Il terzo chi 
lometro è sii[K'r.it«) m 8 48'2. L'an.latura si 
ni.iiittcn»* abbastanz asostenuta. qnand'e.ni »he 
(mico prima d«‘l (piarto chilometro <H'40’7) l'un¬ 
gherese Szercnji ha un improvviso scatto, coni 

р. e il gir») in J‘7". lasciando sul ikisìo il no>;ro 
A mini che perde in «lu»* gir. ben 85 metr. Po. 
i'ungh»*re?e a da»* eh Ioni» tri daH'arnvo atla.- 
cu ali.ile De l’a.m.i «• piu nulla c'e da fare 
jh'r il :iost-o p.Ccolo c/zurro. 

Stilo arriverà secondo in 3rt'34"6. terzo e De 
l’alma in 30 17 "f> clic deve n'jxindcre in evtrcrn.s 
aH'attacco di Ambii, cpiarto in 30'38“2. (punto 
lo svizzero Fru* 111 m 31'49''tì. sesto l'altro svi/ 
zero Gvverder in 32 21". Termina anche il lancio 
(h'I disto che |»er tutt»i !nr(o della gara svn- 
lirav.i jiote.sse essere dominato dal nostro gai 
vane Asta che aveva openuto al primo lancio 
in. 55.20 ma che in seguito non migliorerà p.u. 
l’ropr.o nH'ultimo lancio l'ungherese Fejer con 
un brillante exploit lancia l'attrezzo di AjkiIIo a 
in. 55 <»2 e vince la gara. Il nostro S ineon. 

с. imp.one italiano, rimane sulle sir misure 
abituali ed «'• terzo (on netri .5-’82 pr« ce ionio 
io stempiatissimo »-.l an/'ano ungherese Sz» . m nv i 
che ottiene il m.ghor lancio uni *n. 52 34 Xss.n 
mebetro gli svizzeri, (punti ori Mehr. m 50.52 
e S'.iider m 44 70 

Rimane ‘.'ultima gara »!.» d.spatare I.i st ilT»''.ta 
di ni 400 \ 4 II nostro pruno fi.iz e 

l’etraneìli. •! »| iole !»>:;.» da >.e '!.«» m» rum 
jvio arrivare al c.tmb.o eh»* toi 5 m.-*r di sv.t'i 
taggio siila Svizzera. meni'»* renane alia pan 
con 1 l’ngheria. Ne! carni» o j>er una .mpreci 
sene il nostro Frino'ii peni»* preziosi me'n 
Ma il camparne dei 40») a.l «istacol* non è uomo 
«Li rinunciare. Ni slancia al!'insegu:men!» e r.ipi- 
da mente raggi rigo l’ungherese e .n carvi .in.h'* 
lo svizzero. Al canilio » gli lui ci-ca 4 met'i 
«li vantaggio Prende ora il basTonc-no :1 gaivane 
dcio’.tenne Fusi v ine.toro ieri dei 4(1) metri. 
Egli conduce una cara abbastanza regolare, si 
regola sai passo deirungherc-e che ai.br tiara 
ad un certo momento io pr«-.t\le. e ' il r» :* ..neo 
finale pazza il suo sfo^/.i e [virta 1 h.i-'o 
con un nvro «b van'agg’»» .ill'nit n»< nostro f'a 
zon.'ta che c Bel’o 11 rw»> .irose scatta Ir.is. i 
nanfo'i però il campo'.e ungherese Hi 'otta 
fr.i i da»* atleti »* .issa, v va.»* e sul rei! ’.neo f- 
nu!»* Rollo tO sisi»* ed .mini latra .issa efT.ca 
renvnli* qu»*l metro d v mtigg’o guai igneo io 
curva. Il tempi degl: tal in: 3 7 ’3 »••* miln il 
nostro p-imito naz.on ile. Seconda e i f ngiienu. 
terza »* la Sv :zz»*ra. 

Nelle gare «li subito si o messo m luco Sguaz¬ 
zerò v .ncenio i 100 ni. con i! buon lem *o di 
10 "3 (Livanti a (i.anov.tas'o » 10 '4». Fusi ha vinto 
i 400 in 47 "3 «nuovo pr.m*t«> jun orcs). il ro 
maro Frinolli ha v n’o ì 400 hs in 50*1: ci 
800 m sono stati vinti dil’o s-, ze o Mumemhaler 
in i'49 'l irarahclb è g.in’o 4 in l'50"2l. il 
recordman mondiale Z»ivot'k\ ha v.nto il mir 
te'lo con un lane o di m 07 10, .1 giovane azzurro 
fonilaz «ino italiana ha v.n’o la 4 \ 100 co' termo 
«li 40 1 iS.moncelli. l’reat.m. Giani, (li.inn.it 
taso»: Varju (l’ngheri.i) hi vinto il p»*sn eon 
ni 19 02; ancora due vittor.e ungheresi con 
Azzam si è mqiosto nell'alto con m. 2 06; la 
K.Voesai nel lungo e»m m. 7.44 c Mccser nei 
5.000 con il tempo di 1401". 


4 in P.50'2). il 
ha v ,nto il m ir 
.1 giovane azzurro 


Bruno Bonomelli 


La corsa si è ridotta praticamente al duello 
tra il corridore abruzzese e il vincitore del 
Tour del 1965 e si è risolta negli ultimi venti 
chilometri quando Taccone ha sferrato l'of¬ 
fensiva decisiva: per Gimondi, allora, non 
c'è stato nulla da fare 

Un successo 
meritato 


Pennel vola a m. 5,35 


S'è ripreso 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 24. 

Vito Taccone ha sorriso, final 


li ilei {irupim. ormai non hanno 
pai voce in capitolo: il loro di¬ 
stacco aumenta vertiginosamente. 
Un forte volatone deciderò 


mente, anche a casa stia, nel dunque la tiara? Nemmeno per 
suo Abruzzo: « Taccone a Gimon 1 un «Rimo questo interrogativo 
di: oggi faccio un finimondo »: meriterà una risposta positiva 
minacciava un cartello issato dai perchè la battaglia infuria tra 
tifosi entusiasti del popolarissimo i fugi/itin. tra Gimondi e Tac 
corridore, proprio sullo striscione cono soprattutto Felice scatta a 
di arrivo. F il leader della Vitto ripetizione, riesce a guadagnare 
dello ha mantenuto fede al car- miche, almeno in un fiaio d'oc 
tetto: ha fatto letteralmente un castoni, cento metri, ma Vito è 
4 finimondo ». Ila vinto da gran■ /i pronto a rintuzzare ogni attae 
de il Trofeo Matteotti, permeiteli- co. a riportare da solo gli altri 
dosi di mettersi tu fuga dopo compagni d'avventura sull'uomo 
pochi chilometri e di arrivare della Sol varani. Non vuol fallire 
fino in fondo, e soprattutto di ancora una volta l'abruzzese, il 


staccare perentoriamente, nell'ul 
timo giro. Felice Gimondi. sma- 


sogno di vincere a caso sua. e 
a sua volta, tenta di andare 


muso di far bene: permettendosi avanti, più volte 
infitte di lasciarsi dietro di quasi fi grappato si allunga c si ac 
due minuti il suo avversario nel corcai come un elastico, e alla 
breve spazio di venti chilometri, fine /ulti cedono davanti a Gì 
Un Taccone grande, dunque, monili c Taccone: accade sul Col 
La sua impresa assume maggior le Morino, percorso per la setti 
valore appunto se si pensa che ma volta. L'entusiasma detta fot 
il battuto si chiama Felice Gt- i n «v tutto per Taccone, e Vito, 
mondi: « Sono venuto per diino- dove la strada comincia di nuovo 
strare a Magni che sono in gran a salire, verso Cappelle, parte 
forma. [ier impormi ». aveva dì nuovo, conquista, venti, cin 
detto, alla punzonatura, il ciuci- quanta metri e Felice questa voi 
ture del Tour dell'anno scorso, ta proprio non ce la fa Deve 
K in corsa ha fatto ih tutto per arrendersi. A Spiritare, passerà 
mantener fede al suo program- distaccato di trenta secondi. A 
ma: ha attaccato, a metà gara. Pescara, sotto lo striscione d’ar- 
nportamlo una diecina di uomini rivo, giungerà due minuti quasi 
sul gruppetto che guidato da tingo Taccone, quando, cioè. Vito 
Taccone era in fuga dall'inizio: f in fì \à j„ mano i fiori della vit- 
ha poi più volle tentato di an- torio e la folla, impazzita di 
darsene solo; ha dovuto cedere, gioia, è tutta sotto il palco a 
però, le armi al migliore. Al- gridare « Vi - to. Vi - to ». come i 
l'arrivo era amareggiato ma tifosi brasiliani ai tempi d'oro, 
sbalordito anche lui per la for- 

ma c la sicurezza di Vito: « An- rvlancfo crartm 

dava proprio forte, quello, per . , ,. .. 

ine» ha detto soltanto, mentre L Ordine Ol 8 mVO 

Magni annuiva ascoltando le sue -jj vjjq TACCONE (Viftadello) 
parole. c h e comp j e j 246 Km. del percor- 

ll Commissario tecnico, alla so j n ore 6.37*25" alla media di 



il primate 
con l'asta 


fine, non ha voluto dire che po- 37 335 km . 2 ) Gimondi (Salvara- 
che parole. Era chiaro, cpmun- ni) „ V53"; 3) Durante (Salvara- 
qiie. che era soddisfallo di Tac- ni) a 4-39**; 4) Lievore; 5) Dltoro; 


ione e che anche Gimondi non 
lo aveva deluso Felice era alla 



6) Mealli; 7) Pifferi; 8) Grassi; 
9) Cribiori; 10); Neri; 11) Galbo; 




f-J 
: - J 

- — 


. .. » 71 cumuli: ivi, iici 1, 111 uni uu, 

prima corsa in Italia dopo una 12) Ge| „ ; 13) Massignan | merio; 
toiirnce all estero Ha dimostrato 1$) Massignan Enr | CO ; 16) Mo- 
volonta e vivacità, vaglia di far >u.. 17 » -fanoni- lai Pnr. 


rnlonlà e vivacità, voglia di far 
bene. 

Sul resto dei partecipanti c'è 
poco da dire: alla fine, erano 
.stati ridotti, dal formidabile duo 
Taccone Gimondi. al ruolo di coni 
parse Un elogio lo mentano co 
munque Durante e Limerò sem¬ 
pre in posizione di avanguardia. 
E come non lodare la bella prova 
di Di Toro, un altro della Vitto 


ser Aldo; 17) Sfefanonl; 18) Por- 
talupl; 19) Batlistini; 20) Balletti 
a 5'39"; 21) De Pra a 7'5". 

La classifica 
a squadre 

1) SALVARANI punti 70, 2) Vii- 
tadello 49, 3) Fitofcx 48, 4) Bian- 



L 


l.ON Wl.EU.S 21 - 

Un primato del mondo tic na 
/munii e due miglio! 1 preMu/io ftiitsffn 

ni mondi.ili dell'.inno loMMumn L#UlUli 

no il liliali» io della pi ima gioì 

nata «Iella 1 milione lutei nazionale ' • ■ 

di atletica leu gei a al » Memo . OlOITP 

rial eoliseiim * di Los Xnge'es 1 ** IbVlUI w 

alla quale partecipano 1 miglimi l 

atleti statunitensi, nustialiuui. TORINO. 21 

neozelandesi britannici »* noi ve I , ..... , 

gesi La r milione meamzzata in j ■ ,u ' m C 1,111 a !' 11 m “'"' 

sostituzioni di ll'iniimi 1 «1 11S\ I c.im;> un 1 .alimi») d» 1 p si me 

URSS annullato dai sovietici per di Hi 1 iui(|U stato la cintura 

piotcsta contro l'<iggi«*ssione a trn.i'i.»* v»’i«. il mio. lirtett 

merieana nel Vietnam e stata do ai pinti, sulla ili'*.mz 1 di 
favolila dal Ik> 1 tempo anche s»« ]•> . , u .„ t ,| ,i,.;» n ’01 »• del ti 

un Icgeeio vento ha soffiato di ,“ !(> llllM o Riùiiu S.n un 
tre qua.t. a favole de. vel«K,st. ,, ^ „ 4 . , ulIln 

Il primato 111011 d 1 .de e stato slll , lU t !u . |.;„ /0 (;,. u otto ha 
stabilito dall anici ic.ino John . .• /tiw . , 1.1 

Pennel nell'asta con un tanta ", 

Mici» stilo d. ... 5.35. al t.-.z». t '" rl ’ ” ' o 11,1 

tontati\o Prnnt‘1. così e nuM ito N * i,!n , * 1 ^ * > i ) M 

;i compiist;irc il leeoni clic fu '>:ig * Dm. 111 . (Inclita!» da po 
suo l'ultima volta nel 1961 con chi 111 si it.diano «1 tutti gli cf 
m 5.20 e che fu m seguito mi f«- ‘1 Ila risi hi.ito ili ve.lu » an 

| «borato dai suoi connazionali col! uc le *>uc .»!>»•!uii/e, .1 tati 

Fred Hans»» (m. 5.23 e m 5 28) ,|, lJIia testata (he epe! ma 

e Roti Scagicii (ni 5.32) XI se «,tm» Rj S.intuii gli aveva ap 

s“n ! ?.,r" ' 7 -- 

tri 5.19 .Ijivnn.i „ Sraai. n (,m- |ir.K-lirilll(l..all una «asl.i f.T.ln 
tri f, 03) «ili amila sopraccigliar»' destra. 

I tre primati nazionali stata- - 

intensi sono stati >s|.ibilitt dn 

('ballotte Co»)ko nelle 881) varile il Drn 

e nei in 8IM) femminili rispetti ■! ■ IU llCl>Vw 

vamente in 2'04‘T> e in *’'(H"8 c • • 

da All XX.dkei nel tiqilo con rfimnìnilP fi ilf lffl 

ili 16 71 Le due miglimi pre vURipiOIie U ISllIfU 

stazioni monduili dell'anno so ...... . ... 

no state realizzate dagli stato d I io Ree» o Ila vinto il titoo 
n.tensi Lee Evans nei m 400 in dahaiio di pallanuoto senza snbi 
45''2 e da Itili Toome.v nella s( militi»* E«»n i risultati del 
stessa gaia ma valevo'»' per il b* putte di sabato- R N Nn 
decathlon »*on 46 "8 Infine. In P'di b Nei vi -112: Can Napoli b. 
australiano Ron Clarke. poi vm Cannigli 8 5: l’m Ke<<» I) Lazio 
rendo la gara dei m 5(HM) ha fi»: Degli b RN Fiountia 13 


TORINO. 21 

.lumi (’.iikis Dui mi è il nuovo 
camp un i.aliano d» i p si me 
di Hi iiuicpi stato la cintura 
t rn o' ». t* v » ’)« .li s» i a. li iteli 
do ;ii pinti, sulla ili'*.ei /1 di 
12 • 'ic-t . il di-U n’oii' «1»*1 ti 
tu!.. i.i no 15:uno S.n un 

Il « un') ittiiH.'iito si e svolto 
sul i ng «!ie Enzo (li.uotto ha 
sistemato in Ila j bissa « «ls-l 

t«"n « d« 1 » u «ilo « st vo (L'Ila 
sMiii ).i subalpina, allo z Sp n 
tmg * Dai an. (In ciuato «la po 
ehi m si italiano a tutti gli cf 
r»* ‘ i Ila risi Imito di v »\1» i » an 
celi uè le sin* .s]H'imi/e. a vati 
s.i ili lina testata (In* (pie! ma 
stimi di Santini gli aveva ap 
pioopato durante il 4 round, 
procurandogli una vasta ferita 
«ìll'.ireata sopraccigliar»' destra. 


Il Pro Recco 
campione d'Ifalra 

Il l’io Ree» il li.» vinto il titoli 


dello, un altro abruzzese anche chi 44, 5) Moiteni 43, 6) Mainet- 
lui in fuga dall'inizio, e costretto fi 19, 7) Legnano 15, 8) Sanson 14, 
« cedere solo nel finale? 

Degli altri migliori (pochi vi¬ 
sto che mancavano, tra gli altri. 

Adorni. Zilioti De Rosso, vinetto - _I_ • 

re delle ultime due edizioni, e 3UC|il IppOOrOITII 

Motta) Cribiori non si è visto __*_*_ 

mai. mentre Dancclli ha avuto 
soltanto uno spunto ed è poi 

scomparso. ® 

.Vile !>. ora del ritrovo in pinz 

za Salotto, c’è già tanta folla. # m # # W M M m 

ma è nulla in confronto alle ^ ■/ WMy g g Mj 

centomila persone che invaderaii 

no. per otto ore consecutive, il 

solito circuito: da Pescara si va 

lungo VAdriatica. rettilinea cd • 

ampia, fino a Montcsilvano; si fi f 

punta poi verso l'interno, terso # / # Mg M 

le salite di Cappelle e Spoltore. I / M/MM/ Ws . 

rer.so il Colle Manno dove c 

fissato il Gran Premio della mon 

tanna. Infine, a picco con una 

discesa ripidissima, si torna a — ■ 

Pescara Sono 27 chilometri da 
ripetersi otto robe per un totale 

di 246 chilometri E' un percorso |||l|f|||f||^f|V| 

a/iparcntrmente facile II caldo. 11 

gli strappi continui sozzeranno W 

fr Qdinhc a molti C è fascino. ■ ■ 

uno lasciva che annuncia il cal HAAAHll 

do Im sfilata e poi d « ria * da ni|0 K1 

piazza Duco degli Abruzzi I car 
folli, le scritte sull'asfalto sono 

tutte per Vito Taccone: un car- f • 

fello vale lo pena di citarlo. TOtltlVll Itili 

dice: ' Forza. Vito, non ti guida I Vllllllllllll 

Fabbri * e un nitro sottolineo 
t Forza azzurri non fate la fi 

gora de calciatori ». J* BiIIA l Jk 

L'avvio e lento, ma Taccone VII I|j II UFO 

in subito in ai anscopcrta. tra aiwWIW 

scalandosi dietro fmeno Massi 

07700. Di Toro ('.albo Stefanoni. I)uc , )rimatl moncli.il i f« mmi 

Andre» i. c ra r - ™nih di nuoto sono siati miglio 
te conquistano, con jrocne oonuie. 

rr C glandi 2 30" di canlaoaio ral > > n due riunioni svoltesi a 


LOS ANGELES — Il fantastico salto di Pennel 


fallito nettamente il tentativo di Risultati 
migliorare il suo primato mon N Napoli 
di Pennel diale sulla distanza (13’lfi”fi) of- Napoli «* Ni 

(Telefoto A.P. « l'Unità ») tenendo il tempo di !.T*’8”t da gli 5 4: Pii 

I vanti all'amerieano Trace Smith I lent.a 12 0. 
- (13*40"2) 


Risultati delle p.otite odi» rnr* 
R N Na [ioli b ('amagli fi 4. Can. 
Napoli e Nei vi I i: Lazio h Pe 
gli 5 4: Pio Recio b R N Fio 


Biamonte Tiepolo 
vince ad Agnano 


Di rilievo anche I»* prestazioni 
di Ross Hodge nel decathlon 
(4kit punti dopo la prima gmr 
nata) »|i Randy Matson n«*l po 
so un 30 32). e della staffetta 
australiana 4\100 vincitrice in 
40 I davanti alta tormazinne 
statunitense iR» (40 "Il In (pie 
spuli ima cara la staffetta na 
/tonale USX dolenti ile del pri 
maio mondiale ron 39". si è elas 
sificata terza in 42"! in seguito 
ad uno strappo inusrolnre oc 
rorso a Rusbv, secondo frazioni 


Scarfiotfi su 
Ferrari - Dino 
vince a Sestriere 

SESTRIERE. 21. 
Ludovico Scailotti su Ferra¬ 
li Dino 2000 . ha vinto la sosta 
edizione della Cesali i Sestriere, 
gara in «alita valevole |mt il eam 


Migliorati 
due record 
femminili 
di nuoto 


Quella sugli ipiMiliouu < L Persia, 2. Fasanclla, 3. Van . ' 
stata una fine settimana s. nza * Dam. Tot.: 27, 13, 27, 15 (155). 1 , 'l, “ T ,,M, r, .ar!e 

e|)is(Kli rilevanti. Venerdì a | Terza corsa: 1. Nibbio, 2. La Ro j 1 1,1 1(1 ,lc ostacoli 

San Siro, mi Premio Locati III [ chclle. Tot.: 52. 31, 22 ( 64). Quar- ,>,,n * s »- v '•* 7 n *“‘ npoit 

(li trotto. Montato vucuvsn di : ta corsa: 1. Baiamonte Tiepolo, *' sqo.ilifu alo |x r due fai 

Nimblc Hov dav.iuti ad alti. I 2- Granzo. Tot. 23, 15, 14 (38). ‘J* irartenzel: mar«:ia Km 20 
(piattro .iiiiiik .mi ( P< Iliam ! Quinta corsa: 1. Spencer, 2. Ta- R"dy Ilnluza 3< (L . m.utdlo 

Hanuvir. Quintili lianovcr. I P ri » 3- Merceria. Tot.: 81, 33, 17, * ,im '•■'-f* "> ! ‘0 

Deep South c Jlldkin. nell'or 15 (183). Sesta corsa: 1. El Re- FEMMINILI - in 100: Wjn 

dine), mentre il tradizionale dentor, 2. Kheir Eddin. Tot.: 23, f 111 ^ Tyus II 5. «iltm Micheli 

appuntamento Tris che avev.i 13, 13 (50). Settima corsa: 1. Gii- Rrovvn (Ausi) m 1- 7 "’-_ Ciavel 

luogo all'ippodromo Monti Ih I * 3 » 2. Saharel e Venamartello in lotto: Rana»- Rair in ->.»T2. ili 

lo di Trieste, ha visto la v it parità. Tot.: 95, 26. 19, 20 (1S9) • ,(an »<•!>( ite (Audi me 


sta Alla riunioric liiinno as«a'stito pionato (iiropio della montagmi. 
28 000 spettatori. Scarliotti ha stabilito d nuovo 

Ecco , vincitori delle albe '"T' 1 ".'V' 1 u"': T!' 0 "' 1 i,, i" 

^ r{t . fi km \! cotonilo 

pn-tn v pi.j//,ito li Mit 

MISCHILI - in 100 Charles ! t ,. r M , ,i, ( . guida la o!n< 


077077. Di Toro -src*7ar7ont. , Juf> prim . |t , m „ n d,.,|, f, m mi 

Andre» i. c ra e _/ ,r ' '• .... nili di nuoto sono stati miglio 

le conquistano, con pocue Donine. 

r.vr. c quindi 2 yr di vantando ra » > n riunioni svoltesi a 
Reaqi scono Rnnchmi. Fez zar si I»s Altos. in California, c a 
e Lcnzi che. al fermine del se Bczirrs in Francia. 
coTjdo atro, passano staccati di Nell'incontro intemazionale 
125". mentre il gruppo è a 2 40 . nuoto f]j A|ln< . j n cimiin e 
dal Plotone evadono Lievore nuolatriCe ca | lf orniana I.vnn 
Durante. Acri. Batt istmi. Enrico ...... ... . . 

Massignan. Balletti. Ottomani. ' » anni, ha moglie 

Pambianco. Pifferi e X cndem rato, nella prima giornata di 
77170(1 r si uniscono ai tre. gare, il primato dei 200 metri 


Deep South e Judkin. nell'or 
dine), mentre il tradizionale 
appuntamento Tris che aveva 
luogo all'ippodromo Monti Ini 
lo di Trieste, ha visto la v it 
torni dell am» mano Leonardo 
Sabato ninnale amministra 
/ione sugli altri «-ampi di trot 
I to a Tor di Valle, n» I ricco 
| Premio P.ila/zo Far::» s»-. t • >r 
I sa ris»rvata ai tre anni sulla 
j distanza dii miglio. » ra Gì 
* untili ai! imporsi. '» gim \ « 
1 |>u P« p|)ino. Pastoni.»k. Agcti 
nar » Incomparabile Della 
(or'.» davvero qu< Ila di Gnu» t 
to » he dopo I.i buon i prò' a 
ani ho ni 1 Dorbv. cancella le 
precedenti opache prestazioni. 
Infine ieri, nel galoppo, al 


Rudy Haluza I 37(r2". martello 
Tato Gage ili (i<i i;0 
FEMMINILI - in 100: XVjo 
mia Tyus 11"5. alto. Michele 
Rrovvn (Ausi) in 1.75; giavel 
lotto; Rana»- Rair m 55 T.2. di 
'co* Jean R«>b« ite (And) me 


(156). Ottava corsa: 1. Accumuli, i ,n 4^-H- 4xl(K). I) t S X in 41 8; 
2. Vcsfeo, 3. Mara Galante. Tot.: I 2) Australia 45 4: .il Gran Rrc 


mmu r Mhi'ic/ut# ki ri'- • »» p* uikioi wv. i •• ■ i*_l i • «ti 

La situazione, al terzo passaa quattro stili in 2"29 ' Il primato 1 ipP'wIrnnio di Aenano r.el hi | 

aio da Pescara, è la seguente: procedente apparteneva alla •limonami I re mio 3-3. Annue r 
Taccone e i s„ni compagni di statunjfensc () ,. nna v .,rona sano - * rano , dl fmnff ' hu ' 
fuga hanno 2 2. di rardogmo ^ o^’ i) ^abilito il I agosto nl *•**'"■ 'Puntava, con 
a” !9»H nella Me—. p.s tl n., »..,vc*r "n .scorta condotta d, gara. 

yrnpv» -- ... /i.imon'e Ticr>>Io 

Il quarto giro ha 'donneo (i ? io < ‘JL •*' m * 5,1 : 

norma o i distacchi non mutano A Hczicrs •)« Ila prnn.i gi«»r TflR ITI VAI I F 

r> -. am 7/« nnf n P ... .ni. r.. . »•>> j ■ I f M LLL 


58, 26, 16, 17 (128). D.A.: 45.345. lagna 46"fi 

Nelle categorie 250, 350 e 500 cc. 

Hailwood trionfa 
in Cecoslovacchia 


! Sergio Tacchini 
battuto a Villars 

Villars (Svizzera) 24' L'Italia 
no Serg'o Tacchini è stato bat¬ 
tilo d.il'o spagnolo Coudcr ner 
fi I fi I nelle semifimh del sin 
.'oia-c masclHe d**! tosreo in’ar 
nazionale di Vili irs Xn^he Pie 
-» tta T icchim è stata superata 
(;.cr 64 63i d t" » f-.irì*'(-e Fdip 
!>«ine 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


gruppo 

li quarto giro ha ■dcntica (Pio 
norma e i distacchi non mutano 


1964 nella ste-s.i pi'titiu («ipcr 
ta eli 50 nutrì 
A Bczirrs u« Ila prima gi«»r 


Poi improvvisamente. Gimondi nata della rei < » « in!» rii «zio 
si muoiv E' lungo In salita di na | r a |j ( , (f , ,i j , r -, , ip.ino li* 


Cappelle affrontata per la quinta nazionali fu. i« di di Francia 
volta- Febee scatta rabbiosamen s na , , MMjj , fruan; 

(c e solo Pnrlalupi riesce a reo • _ 

aerali ,1 passo Dancclli lo se * nn j •*» rlu- ha miglioralo i 
qu(* ppt poche centinaio di mrtn record dei K )0 mot ri dor?>o i 1 
poi crolla Succede una mezzo FOT'M Ij primato precedente 


RRNO. 24. 

L inglese Mike HadwooJ ha 
trionfato in tre delie quattro prò 
vf n programma [>cr il G P. Mo 
tocicl.'iico di Cecoslovacchia 
H.iiIvv«>.kJ su Honda tra vinto la 
cal (50 cc coprendo i 1.53 351 km 
m 59 06"6 155 9 kmh. la cale 


rivoluzione: Gimondi acciuffa » stahdito alle ol.mpiadi «li Tokio 
14 e alruTp di questi non riesco apparteneva alla statunitense 


naie alla <p « t Tulipano _* Prima corsa: 1. Albesiamo, 2. I cal (50 cc coprendo i 1.53 351 km «-k H ,-,i z. ln 
nazionali Uu u d, d, Franca Narok. Tot.: 12 11, 22 (24). Se in 5906"6 1.359 kmh. la cale t , puntl . Ha^int, ad AgoM.ni co: 
Spagna « I* »l’.i »,» suclafruana conda corsa: 1. Pesciobna, 2. Ak - goria cc coprendo i 1_>.468 I Pa>u!mi con II S’astny con 10 
Ann Fairlie ha migliorato il ron. To».: 48, 20, 14 (31)). Terza km in o0 40 9 e la categor.a ViO Sei;e 2-V) cc. Hailwood ha ot- 
record dei |()0 metri dorso in corsa: 1. Monique, 2. Colt. Tot.: coprendo i 1812.13 km in 16 5 3 tenuto il tempo p.u veloce con 
I’(l7”4 li primato precedente 21, 14, 15 (35). Quarta co-sa: 1. La quarta prova quella del.e yr{ 8 a.la media di Fri 8 kmh 
stah'Ilto all. .,1 .mm.nli «li Tokm Plutarco, 2. Visona. Tot.: 23, 13, e stata v inta dal o svizzero \ e! ] a eia ss fica mondiale. Hai! 


nilnf*f*nln •■oinrlic «IwUICC i>et >« All» 

UV|l|.lvlll|l ielle • »oie » Julun/iuni e deb»- 

^ * * w *■ rut «tmiikIi ai ormine nervo** 

i^irhlr» *n« 1 «rnni> in-tirvicnia 
lelleienr» -ro «n'im.lie «eeeualli 
zamcnti «-o-o stati; 2 ) -Xgostini. viene prematrimoniali iniiinr 

(Italia) MV 5924".3) Rosner *’ monaco «orna vi* vimin*- 

i RDT) MZ 104 6 ".4) Stastnv e v ,s '"/'one termini) - *>c*i. 

<(Tc,»'!ovacch.a) Javva 1 04 08 6 : rjP^ViS 

- n , , , . unno !2 l'wm e«*ui*o li 4nrmfo 

i) Iasioni (l.a.:a Acrrnacth.. a oomermei*’ e nei giorni tentivi 
in gito ciò a oe) domi fremo «i riceve 

Ne.I.i cl.issitka motel ale delle -oinoer «rr’ininmenio lei Ui un 
150 cc Hadwiee! è in test.» con Ani l’nm Rome «kojv -i*i ■>* 
12 punti, davanti ad Agostini con ’”"* ^, *>*. .nisarr v 

26 Pasolini con II S'astny cx>n 10 . ’ 

Nelle 2V) cc. IlailVVOCM) ha Ot- 


n t (71). Quirta rn-si: », {Xateia, | ^'f r ' ' ,1 . 1 Honda che ha coperti) c , n t» sta con 56 punti, da 


no a rcnacrc .1 suo posso; po, i Cha , v Ferguson in FOT 7 NUl.i 
ro sul Gruppetto d, Taccone e lo j r|rj UM) m , (r , dorso \ np 

raawunac. infine, olir portr* a» , ^ 

Pe*rnrn | »»n,ì timpaVir.) hninr!!^ 

Ormai la corsa c nella fg-e I di 1» anni »* passata al coman 


re srara 

Ormai la corsa e nella ta-e 
finale e la situazione è profon 
dnmrnte mrnlifieata Sono in 11 
al comando: Taccone. Gimondi 
Lievore. Strfannm. /meno cd En 
ri co Massignan, Balletti. Galbo 
Durante. De Pra. Pnrtnlupi. Po 
Udori, Gelh Di Toro. Pifferi 
Neri e Pambtanco Gli altri, quel 


rò ' ts - Fcho. Tot.- ” “■» >3 f*n» Ce 

Chaiv Ferguson m 1 0 < » Nc'l.i | s|a torJa . , GimMlo j p cPlMno • 

uarr. rl»i 100 mitri dorso \nn Tot . 31< 1g< 19 (S4> CMtim. ccr- 

r;iiilic ima simpatica brunetta %ìt: |. Gerahia. ?. MortaKeoro 
di 1. anni »* passata al coman Tot.: 27, 19, 14 (36). Ottava cor¬ 
do alla virata dei 50 metri' Iva sa: 1. Hazafi. 2. Interessante, 3. 


i HI 528 km in 48 6 8 (1.39 kmh) 
precedendo l'ingle-c Rry«ans sp 
Honda in 4 S 2 V 7 e l'ing:»-'»- Iv> 
"I Yamaha .n 49(»8'3 II giro più 


vanti a Read con 28 Rcdman 
con 20 Wondman con 18 

Nelle '500 Hulvvo-vl ha prece 
luto 2> Agostini MV Augusta 


rcsisiito alla reazione d( Ila 
frane» so (’aron. superata dal 
l'altra sudafricana. Karen 
Muir. staccando nettamente 
tutte le avversarie e stabilendo 
il nuovo record mondiale. 


Banderilla. Tot.: 86, 26, 61, 39 
(595). D.A.: 73.860. 


veloce c 'tato rii Ivv che ha c«'>r | j; 21 9 . . 3 ) Marszovskj Match 

-o i:la me ..a di 144 kmh a i: p giro. 4) Fintila} Au 


W4fAI7A 

^ Mt MAGNIFICAMENTE 1 
la dentiera con pu-1 
rissima podere 

T ORASIV 

F* L'ABITUDINE ALL* DENTIERA* 


AGNANO 


Taveri «ont mia a gu.dvre la 
cias-s tira del campionato montila 
le. con 36 punti, davanti a Ivy 
con 24 t Rryans con 17. 


'traila. MaWhltss, a un giro. 5) 
Xhearn. Australia Norton a un 
giro 

.Agostini, che ha ottenuto il gì 


Prima corsa: 1. Ei, 7. Ermi¬ 
nio. Tot.: 19 (20). Seconda corsa: 


Nelle 350. Hailwood ha stabilito ro più veloce con 5’40"2 147.6 
il nuovo record sul giro con kmh, rimane in testa alla clas- 
5T8"5 (160 kmh). Gli altri piaz- ‘ifìca mondiale. 


Trasporli Funebri Internazionali i 

7<»0.7<»0 

* - - Spc. LIA.F. Afi —J 
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Jim Clark bloccato ai box quando era in testa 

Brabham trionfa 
davanti a Hill 
neH’« Olanda» 

Regolarissima la gara dell'australiano, che è sempre più 
saldamente sistemato al vertice della classifica mondiale 


Nostro servizio 

ZONDVOORT, 2-1 
Jack Brabham, vincendo og¬ 
gi il Gran Premio d'Olamla, ha 
rafforzato la propria posizione 
in testa alla classifica del cam¬ 
pionato mondiale conduttori. E* 


die prende la testa, seguito da ri offa media di km/h 161,090; 
Jim Clark, con Denis Unirne 2) Graham Hill. Ing., BRM, a 


subito dietro. 


un giro; 3) Jim Clark, Scozia, 


Aveva preso il via anche Lotus, a due giri; 4) Jackie 
Bandini la cui Ferrari aveva Stewart, Scozia, BRM a due 
riportato sensibili danni ieri 0 |r, >‘ 5) Mike Spence, hip., 
quando, nel corso delie prove. Lotus-BRM, a tre giri; G) Lo- 


* ' v > <■/'/ \ ' 

‘.;vv7^ "h 




vittoria consecutiva del con¬ 
duttore australiano (che in pre¬ 
cedenza aveva vinto i Gran 
Premi di Francia e di Gran 
Bretagna). 

Brabham, che era al vo¬ 
lante di una Repco Brabham, 
ha avuto come principale av¬ 
versario Graham Hill, che era 
al volante di una BRM e che 


Lotus-BRM, a tre giri; 6) Lo- 

s t n t a" "o iie lì iì " odi e ri ri li ter/a era uscita di strada. I mecca- renzo Bandirti, II., Ferrari, a 
stata, quella odici un. la ter/a modenese ave- (re d tri: Joaclum Bomner. 

vittoria consecutiva del con- mci uuia v.asa modenese ave > r - 

duttore australiano (che in pi e- vano lavorato tutta la notte e Cini I inior Fr Con 

cedenza aveva vinto i Gran ,a vcltura mundi in grado 0 ,n * 3 > W Ligier. F r. Coo- 

n . .. Il ,. 1 c/-hi,«r>iri.i al i mrifn?!! A per-Maserati a sei giri. Giro 

Premi di Francia e di Gran cn schierarsi, alla partenza. A j Unirne Nuora 7e- 

Hrnt-irtn'O causa di noie al motore non P ,u yeioce. nuime, isuova /.e 


partiva invece Bruco McLaren, 
die avrebbe dovuto correre al 
volante della su. McLaren- 
Ford. 

Nel corso del primo giro, si 


landa, a km/h 106,608. 

La classifica mondiale 

1) Jack Brabham (Australia) 
30 punti; 2) Graham Hill (GB) 
14; 3) Jackie Stewart (Sco) 12; 


v? 


b «sprinter» az- 
irro che lo scor- 
k anno correndo 
[400 m. In 46"2 
llgllorò il re- 
Drd nazionale di 
larlo Lanzi che 
Esisteva da 26 
nni non si ri- 
irrà soddisfatto 
Inchè non riu- 
elrà a correre 
giro di pista 
i meno di 46 
secondi. 


si è piazzato secondo davanti ritirava Jochen Rindt a causa neatto' Jochern Rindt 

al titolare del casco iridato di un incidente a dir poco sin- V. f* .fi”™ 

Jim Clark, alla guida di una golare II conduttore austr.a- ( n) ^ ( f/ , fY £J } ] fl ‘ 

Lotus Climax. co infatti dovendo rallentare ?) Jo? „, s ur tecs (GB) 9: 8) Jim 

Diciassette vetture avevano in rondo ad un rettifilo avreb c|arfc (Scn) ? . 9) ^ jke Parkes 

preso il via alle quattordici e he dovuto ingranare dalla qmn- (GB) g 


Diciassette vetture avevano in rondo ad un rettifilo avreb 
preso il via alle quattordici e he dovuto ingranare dalla quin- 
trenta (quindici c trenta ita- fa la quarta velocità: ma sba- 
liane) per i novanta giri in gliava c la leva impegnava 
cui si articolava la corsa su l'ingranaggio della prima pra¬ 
lina distanza complessiva di vocando un violento testa coda 


chilometri 377.400. 


della vettura e la rottura del- 


Cielo con banchi di nubi, ma la scatola del cambio, 
il sole si affacciava in vasti In testa, intanto, fluirne pas- 
squarci di sereno. Temperatu- sava Clark e si portava sotto 
ra venti gradi centigradi, spot- Brabham avendo sulla propria 


Cikx-Hahne su BMW 
vincono la 24 Ore 
di Francorchamps 


ra venti gradi centigradi, spot- Brabham avendo sulla propria pnAvenopHAvroc ri, 

latori cinquantamila, assiepati scia lo stesso Clark e Graham L.eq^^gjJfJSwrrdl 
sulle tribune o seminati lungo Hill. Al dodicesimo giro i pri- j ac( , ues cikx e Heibeit Ilnhne. 

il circuito. Al via è Brabham nii superavano Jiachin Bon- alvotante di una BMW 2000 TI 

nier. Si era intanto sviluppa- ha vinto una massacrante 24-ore 

■ ■■■■■• appieno il duello tra Clark a Francorchamps. dopo che 34 

o Brabham, ma il primo era delle 50 vetture partenti erano 






\r 


Ora punterò tutto 
ui 400 metri piani 

« E' una corsa dove bisogna combattere, non è una "folata" come i 100 e i 200 » 


costretto a fermarsi 
per surriscaldamento 


hox state costrette al ritiro, 
dono La superiorità dei vinctori è 


aver condotto la corsa dal s ! a,a nonostante che si 


quarantacinqiiesimo al sessan- 
tacinquesimo giro. Il campione 


siano dovuti impegnare |>er tene¬ 
re a distanza gli inseguitori. 

La loro vettura ha aiuto per- 


rilornava in gara, ma aveva sino un inizio di incendio duran- 
ormai perso troppo tempo, te un cambio dell'olio, tanto da 
senza contare che alla fine far temere il ritoro, ma le fiam- 
dell’KL giro egli doveva an- me sono state rapidamente do¬ 


mo sei anni che pratico « ad nudatali campioni, son riuscito l’inizio. quando ho accennato ai tezza che andavo esternando sul- vrò un importantissimo appun- giudizio unanime degli esperti 

livello » l’atletica leggera: nei miei intenti benché qualcu retroscena che intralciano l'at- la possibilità di migliorare un tamento con i campionati euro- il miglior conduttore oggi è 

anni di alterne fortune, di no allora andasse dicendo che tività degli atleti. Alludo al fat- tempo ottenuto 20 anni prima da pei che si disputeranno a Buda- stato Clark, che ha saputo 

morosi successi e di inspie- mai, io. piccoletto. sarei riuscito io che prima si costruisce un Mano Lanz, e contro il quale pest. Mi sto allenando molto se- piazzarsi terrò 

uh sconfitte o. meglio, di a combinare qualcosa di buono, idolo con estrema facilita e poi. erano naufragati i tentativi di riamente, con infinite rinuncio T i còrsi è stili nritteriz 

nf.tte impiegabili soltanto I m.ei progressi sono stati no- con altrettanta spensieratezza. Io decine d, atleti. Naturalmente, ancora una volta facilitato in *,* di niimcmsi' ihhòndoni' 

chi non conosce a tondo tevoh da allora. Avevo un obiet- si distrugge. Nel no-tro Paese non ascoltai questi consigli c in- tutti i motti dai mie* genitori 7tlia 0,1 n V m -JL ’ 

ti retroscena, particolari ma tivo da raggiungere: Livio Ber- non. s, é capaci di proteggere, (crossati » e a Sassari, il 9 mag- Spero propno & ottenere a Bu- 1 m, V n f s 5 ,, I‘ rodente grave I ha 

i marginalissimi, che pero ruti. mio idoio ed esempio, e mantenere un campione: lo si « itici, centrai l’obiettivo abbas dapest quello per cm 5 . corre f,,rbata - Lorenzo Handini si è 

t.uio. e come!, fatterelli in non ebbi pace fino a quando, tratta come una macchina clic sando , 46”7 di Lanzi di 5 de- , n o«ni gara: la vittoria Perché piazzato sesto e, come ei ha 

ìficanti per chi vive fuor, nel 1952. non lo sconfissi abba- dc\e obbligatoriamente sfornare cimi. Aggiungo che non mi ri- non°é vero cìie è importante detto egli stesso, ciò è dipeso 


3 


t 


ambiente, mentre per no, stanza clamorosamente stabilen 
ti assumono una ìmjwrtanza do il mio record (allora) sui 20 ( 
itale quando si sommano tut metri col tempo di 21 ” netti: 


[morosamente stabilen tempi su tempi, sempre ad alto terrò soddisfatto finché non sarò partecipare, l’importante è vin- soprattutto dal fatto che a cau- 
record (allora) sui -00 livello, e guai a sbagliare! Non riuscito a scendere sotto i 46”. celie! Per questo si fa l agoni- sa dcH’incidente occorsogli nel 

I Amrwi Hi J 1 nf*t f i * ». „ • • _ A i ■ r 


si va mai in cerca del per««>- 1 400 metri piani — ripeto — smo. 


m m rnn, Ch l' " a ?* 10 ..Tu"?.’ c £" s ' J 1 " 1 " ? ono una gara magnifica: .sono Spero che. dopo questo scritto, vnrare'bcne con la'mano 


è subito da dire una co^a, io anni — era da consacrarsi e le .-uè doti. Cosi l’atleta ri- 

lo: in Italia non c'e assolu- buono anche m campo europeo, mane quasi sempre uno sc»v 

ente, ancora. ,1 clima adat Nel settembre dello stesso an- nosc.uto, un sogeetto da « co 
por jioter coltivare certe * co- no. con un 20 ”fl arrivai terzo ai pertuia » o in certi casi da igno 

ine > importanti ionie Io campionati europei di Belgrado rare del tutto. In mezzo a que 

rt. anche se la maggior par dietro Ove Jonson (20”74 e Ma ste difficoltà dobbiamo garcg 


ine» imjHirtanti ionie ir 
rt. anche se la maggior par 


non é una «folata» come i 100 o care più obiettivamente le \i 
i 200 ; la si soffre e ciò. per un cende dell'atletica italiana, che 
atleta, è la massima soddisfa- ha tanto bisogno di aiuto e di 
zone, ritengo. Ecco perché fan- collaborazjone. Di ciò li rin- 


degli italiani ha piu a cuore rian Foik <20 ft anche lui), na giare e battersi: penso che il no \enturo preparerò pnncipal- grazio 

sorte della Nazionale di cal turalmente sui 200 metri. Anche nostro è l’un.co Paese in cui mente i 400 metri, gara che 

clic noti il risultato di una allora, e iti proposito non ho capitino d*sai venturo d; questo conto di correre alle Olimpiadi 


sione all estero di qualche mutato opinione, consideravo i genere.. 

ro rappresentante governa 100 metri una gara non adatta V'ho detto dei malevoli com 
Non si è ancora creata ne! ai miei mezzi atletici, benché menti che suscitò la mia interi 

ro Paese la mentalità atta possa vantare un 10 ”3 che è un zone di tentare il record de 

•stenere, aiutare un grande tempo di cui ci si può ncoonten ^00 metri \nz ché incitarmi tut 
a. In mezzo a questo am tare De'.-'resto non penso nep- ti mi «consigliarono. Era paz- 

tc. a queste diff colta n pure che la gara dei 200 metri 7 ,a «Viano a definire la ccr 

io. ci sono da sei anni e sa la pò congeniale per me, e 

roppo non ho notato alcun per questo continuo a preferire 

lioramento. di gran lunga il giro di pista. \ 

n mia vita di atleta è stata cioè i 400 metri. £ 

le grazie. nnanzitutto. a: Da sempre il giro completo 1 

i genitori, che mi hanno con dcì’a pista mi ha attirato, tanto C 

ito di praticare l’atletica che — pur non specificamente / 

ora senza crearmi eccessivi allena*© — lo tentai qualche io’. 1 

coli. Se ho potuto ottenere ta Mi placami mogissimo i I IL SIGNOR 

unti progressi, a com.nciare 400 rnetn. e per questo motivo # 

17 anni fino al record euro decisi di attaccare J record da 1 ACHKFNAXI 

ilei 200 metri piani con il liano che resisteva da ben 26 C MjiIIXCiwai 

i di 20"4. grande mer.to anni Quando e«pos il m o p'A J 
<roprio dato ai miei gen tori getto, mi dispero che ero paz- \ Napoleone Ronap 

’nciai a fare atletica per pa zo ma smo civciuto e alla fine ■ anziché chiamarsi Napo 

divertimento: correvo, «.il fin io ad ave r ragione Ne ri- J ne Bonaparie. cioè ai 

senza tropp. penseri a toni narlerò anco-a pò avant % un nome già <Ii per «é 

misure o vi confesso. Ne] 1964 m; pres, la grar.dis # pornntr rumoroso 

era molto bollo sima sodi dizw d- s‘rapp,ae | lllt111r rispetto, si ’ f. 

u>cu immt'd .itnnionte «t mo« a! mo ;r^n :cib'!c am ro o r,. 1 , . . 

i ,n luce: era ;1 anno vale Live Pe--.e, h -o-ma ei I eh, amato - meniamo 

del Ln.o (Berrut., ad r.). ropoa de 20) mefi Fu >^el \ Gennanno . cocnamis 

i m 6 R 9 -,n lungo: passa] cm"«o de'l’'*nco-'t'-o Italia Germa C sarebbe «rato preso sul 

alla leloe'à p,'r non nssog n a Oves* a Si ---'inaken f "O M rio, ai rehhe fatto quel | 

rnu alle «restrizione im c’ugno Co-s; ì 200 ni in 20'4- \ demonio che ha Luto. 


genere.. di C.ttà del Messico, naturalmen- 

V’ho detto dei malevoli com- te s P avrò la fortuna di arri- 
mcnti che suscitò la mia ìnten vnrei con ancora molta passione 

z.’one di tentare il record dei cioè «e le Circostanze ambientali 
400 metri \nz ché incitarmi tut- non spegneranno la mia volontà 


agonistica. 

Quest’anno a fine agosto, a- 


mV\ 


comprende nove vetture. 

C. I. 

La classifica ufficiale 


Rcpro Brabham in 2.20.32, pa- I concluderà ncg. 


l’eroe della domenica 


,roprio dato ai miei gen tori 
’nriai a fare atletica per pu 
divertimento: correvo, «.il 
«enza tropp, pens eri a toni 
misure c vi confe.s«o. 
era molto Hello 
uscii immed atamente a met 


alla veàx' ’à p,'r non ass,ig 
rmi alle « restrizion- s im 


dalli pedana ih stacco fu un bel co’picc o c'cde'em > 


spec a'ità Anda> alle Ohm Menni giom : dopii a 7ur co 
di Roma come riserva « distrussi » Claude Piouema! 
staffetta veloce c allo correndo . 1W> metri in 10”3 I 
Olimpico mi misi ad os- «cucini* francesi, che avevano 
re attentamente .quas se- «cmnre e<nresso dubbi «ui miei 
ndoli tutti gli sprinfers ne temi»! «i r credettero Trascorre 
quelli che allora colnvano ro altri pochi giorni (27 2S e 29 
ia immaginazione Studiai eìuennS e ai camn : onaf: -’ta’iani 
ro posiz : one ai blocchi d’ di VUno m< trvrenì due vo’te 
za d loro «catto a' vìa il » tr-co’A'-e * vin^ido le cor«e 
atteggiamento osai pers no dei 100 e dei 2>"*o metri con i 
he tmi'da domanda Incanì »cmr>; di IO"? e 20"» 

il « sacro ardore * nii brìi p,y venne Tel o la XVTTT O 


he (mi'da domanda In soni 
il « sacro ardore * nii brìi 


volevo sapere imparare. I '’mivade* nuv»*.» noVniiche’ Nel 


.e anche por diventare H fìna’e dei 2iV* metri temv’nai 
loro soltanto ottavo tra la «oddi«fa 

devo dire senza falsa mo rione di molti cosiddetti «por 
che pur non « dìsponen- tiri A questo punto voglio ri- 
dei mezzi fisici di quei for- chiamare quello che ho detto a!- 


IL SIGNOR 
ASHKENAXI 

Se Napoleone Rnnaparto 
anziché chiamarsi Napoleo¬ 
ne Bonaparle. cioè avere 
un nome già ili per «é im¬ 
portante, rumoroso, che 
indile rispetto. ~i fosse 
chiamato — nielliamo — 
Gennanno Scognamiclio. 
«archhe «rato preso «ul se¬ 
rio, avrebbe fatto quel pan¬ 
demonio che ha fatto, sa¬ 
rebbe finito tre volle nel¬ 
la polvere c tre volte «unii 
altari? F2 nn problema che 
mi afTa-eina perché rapita 
«pes»o che i personaggi che 
modificano il cor'O delle 
co«e abbiano dei nomi da 
predestinati. 

A«hkenazi. per e«empio. 
Se io. di botto, dico a qual¬ 
cuno: chi è \'hhenazi. / 
.Novanta 'il cento quello 

— a seconda dei «noi fatti 

— mi risponde: nna divi¬ 
nità deU'Amerira preeo- 


lonihiana: un personaggio 
minore tirila Bibbia, un 
matematico indiano del 
tredicesimo secolo, un me¬ 
dico della Corte dei re 
parti. Invece A*hkenazi è 
solo un arbitro ili calcio, 
venuto da Israele, ia terra 
di Dio. non a ilare un nuo¬ 
vo coni» alle co«c. ma ad 
impedire che le rn»c esca¬ 
ti»* «lai loro «ole»*, che è 
poi egualmente un atto rii 
potenza. 

.Non so «e Fabbri *ia uno 
che tira moccoli, ilice paro¬ 
lacce; se lo è, adc««o ha 
l’imlirizzo per i suoi moc¬ 
coli e le «uè parolacce; 
.\«hkenazi. 

Questo Ashkenazi è Far- 
hitro che, stabilendo un 
nuovo record nei campio¬ 
nati mondiali di calcio, li» 
dato due calci di rigore in 
una «tr««a partita, r lutti 
e due contro la «tes«a «qua¬ 
dra. e co«ì ha permesso al 
Portogallo di battere la 
Corea: cinque a tre. Tolti 
i due calci di rigore, fa 


tre a tre c la faccenda «i 
sarebbe mos»a al hrntto. 

La Corea doveva e«'rre 
la «qua«lra-materas-o e in¬ 
vere «lava distribncmln 
«ante legnale a destra e 
sinistra con un cre-ccntL» 
favoloso; aveva per«o con 
FI l«>>. poi aveva mizlio- 
rato pareggiando col Gilè, 
poi miglioralo ancora bat¬ 
tendo Filai,a. poi 'lava fa¬ 
cendo il quarantotto e di¬ 
struggendo il Portogallo: 
la «tona «fava sconvolgen¬ 
dosi; il «no fiume li-ri¬ 
va dagli argini. X'Iikenazi 
ha ricondotto il fiume nel¬ 
l'alveo, ristabilito la lega¬ 
lità e la tradizione. Ila 
fatto un mucchio ili ro-e: 
tra le altre ha fregato 
Fabbri. 

Remlelevene conto, per 
favore: se la Corea ave««c 
battnln il Portogallo. Fab¬ 
bri, Pasquale, il medico 
sociale \ alcaregcì. Ì gioca¬ 
tori, tutti quelli che por¬ 
tavano divi-e eleganti ron 
su lenito a Italia », Fran¬ 


chi compreso, ri avrei,be¬ 
co pre«i a schiaffoni per 
aver scritto clic avevano 
fallo la figura dei peracot¬ 
tari. Avrebbero «letto: ‘e 
la Corea ha battuto il Por¬ 
togallo. che v«i|ele «la noi’’ 
( he Fo—imo noi a batter¬ 
la.* Ma quelli «ono ilei pa- 
dretemi. il loro gioco p 
il finimomlo. -i -ono man¬ 
giati mctnilu. si-tema, nn-- 
Infirma, ratinacelo fiindi- 
hrazione. geometria, ali 
tornanti, filtri, archi «li I2<) 
traili, battitori liberi, bat¬ 
tilori meno liberi eccetera. 

Vlibiamn perso «olo per 
uno a zero: quindi, i cam¬ 
pioni mondiali, moralmen¬ 
te. siamo noi. 

Invere è arrivato \shke- 
nazi ron i rigori e il di¬ 
sastro rimane un di«a«tro. 
la fignrarria rimane nna 
tìgurarria. i giocatori ita¬ 
liani che avevano dello rhe 
«e non battevano la Corra 
anrhr giocando con gli or¬ 
chi bendati «i sarebbero 
andati a nascondere sono 


tenuti a na-ronder-i nei 
poderi dei giornalisti clic 
avevano «rrilto rhe «e non 
seppellivamo la Corea lo. 
ro -i «.irebbero dedicati al- 
Fagrirollura. 

(Mio A'hkenazi perché 
ha eliminalo la Corea, cioè 
la Nazione che ha porta¬ 
to la più bella novità in 
que«li campionati mori Ii.i- 
li. ròn una «quadra r»*m- 
po-ta da venlun giorat»»ri 
in campo contemporanea¬ 
mente: un portiere, direi 
attaccanti e dieci difenso¬ 
ri: che poi gli attaccanti 
e i difensori fossero sem¬ 
pre gli ste«si «licei che 
correvano avanti e indie¬ 
tro r solo un partirolare. 
Quimli. lo odio. Ma lo amo 
perché ri ha evitato Fanto- 
riabilitazionr. \ oi eredr- 
tr che scherzassi quando 
ho dello rhe «e la Cor ra 
avesse vinto eccetera ferr¬ 
iera? Nr.mrhr per Fani¬ 
ma: sarebbe ‘iieresso! 

Kim 


CONTINUAZIONI 


Sintesi 


ski>. Kupns/l.t mi Porkiij.m. Xa- 
g> su Kliiisianov. K quesl’e la 
«intesi della partita, ron I goals. 
Felice e fortunato avvio iteli., 
ritiene Sovietica. \l V Porknian 
si scatena, li sini tiro-cross e 
fermalo, non lilnrento, ila fielei 
stilla linea Inaura, proprio alla 
base ilei palo ilestro. Civlensko, 
lesto e furbo, tocca: uno a zero. 
Quimli. comincia a mostrarsi il 
magnifico, favoloso .lascili, che, 
a pubni tesi, respinge una stai 
filata ili Kakosl ni Veronin si 
salva, alla bell’e meglio, sull'Insi¬ 
stente. rabbioso ttnkosl, e lta- 
uishcvskiv i- anticipalo ila M.i- 
Irai. quando sia per mettere a 
bersaglio. Sul far della mezz'ina. 
Inizia la prima parie del for¬ 
cing deU'l'uglierla, che l’I ntone 
Sovietica interrompe con Irc- 
quenti discese ili IMalafcei e 
Khusi.inov. Slpos C energico e. 
spesso, violento Avanza e Impe¬ 
gna .lascili, aterra Malaleev, pro¬ 
voca una mischia che .lascili 
risolve di prepotenza Pure s/e- 
pcsl commette un fallacelo mi 
Salo». 1.'imita Itene, eli»' abbaile 
Fisici,sko. Il' Il 11', e sulla puni¬ 
zione di rtslcnsk»». s'alza e col¬ 
pisce di testa Mal.iteci • (ielci 
e seivaio dal legno della tra 
versa. SI «gonfia il pallone, e, 
dopo due »pctIncoltisi interventi 
di .lascili, alt. per II riposo. 

Subito, iill'inizio della ripresa, 
ri’nlone Sovietica, raddoppia 
tallo di Mcszolv su Malafeev. 
Il lancio volante dì Kushianov 
inganna Gelei. Szepesl. h.iposzla, 
e — implaealnle — Purkuian 
Iraiigge Gelei* due a zelo I.a 
reazione dell Ungheria e proni.», 
secca, e. baiti e pesta, al I I' rì- 
iluce lo svantaggio Slpos gua¬ 
dagna un laikle elle l'impegna 
con Malafeev, avanza e mette in 
corsa Itene, in leggerci ritardo 
C liauiloi, e .lascio nulla può. 
contro la siali Hata di Itene. 
Ora, l'Ungheria non molla piu 
Praticamente si giunca soltanto 
nella metà ramilo dell'l'nlone 
Sovietica, e .lascio diventa II 
protagonista assoluto della lol¬ 
la Ila fortuna al 21)'. .lascili: 
Mcs/ol.v, ila un metro, fallisce. 
K al 2.V avanza fino al limile 
dell'arca ili rigore per fermare 
Farkas Al 3ii'. un penalty ili 
Maiala* e giustamente giudicato 
Involontario da Gardeazah.il. i: 
al li' .lascili, intatti ila Shestcr- 
nev sbroglia timi pericolosa mi¬ 
schia. (unirli mi errore clamo¬ 
roso di It.ikosl. al < F. si libera 
l'Unione Sovietica al T>. e gia- 
zle a una serie di »>rrnri di 
llanishrv sklv, Gelei si salva lai 
ecco ili nuovo .lascili: al 17'. si 
distende in un superilo e splen¬ 
dido volo per buttare in corner 
un pallone al fulmicotone di Si- 
pos. I.a serrata, formidabile di¬ 
fesa ilell'Unlone Sovietica renile 
furiosa e ferose l'Ungberia. Ma. 
la guardia del reparto arretrato, 
comandato e diretto da Sbesier- 
nev ^ formidabile, e vittoriosa. 
Applausi prr le squadre di Ma¬ 
rni) e di Morozov, I mi atleti 
si stringono In mi unirò gioioso, 
commovente abbrarrlo. 

Calci d'angolo: dodici a rln- 
que, per l'Ungheria. 

Spettatori: ZZ 103. 


URSS 


corn ft'rninrsi p perdeva così m: 'b' Ciks si è anche dovuto 
anche la possibilità di piaz- fermare per farsi cambiare il 
zarsi secondo. radiatore. I opcra/.one era stata 


anche la possibilità di piaz- fermare per farsi cambiare il 
zarsi secondo. radiatore. 1 operazione era stata 

KT , , .. r, « u « L 011 Pieparata che ha fatto 

Nel fratti mpo Brubhatn. che perdere solo 44 secondi 

aveva una vettura perfettamen- n jireclcdcnza il bel’pta Willy 

te a punto, aumentava il ritmo Morireste aveva dovuto attende- 

di corsa e riusciva molto bene re nove minuti perchè i suoi mec- 

a contenere le offensive di Hill canici portassero a terniine la 

al punto che nella fase finale riessa operazione. 

della corsa egli aveva un giro . 2 " s . ec, 1 P'f° posto si sono clas- 

di vantaggio sulFimmediato in- ,t I ? ,ia "°,>’ P,nto 

„ belga M. Demoulin. con un zMfa 

sccu,torc ' Romeo GTA. a 4 giri. 

Pienamente meritata quindi 
la sua vittoria, anche se a 


ia sua vmoria, ancne se a _ # 

vrò un importantissimo appun- giudizio unanime degli esperti Le fenmsfe azzurre 

tamento con i campionati euro- il miglior conduttore oggi è 

pei che si disputeranno a Buda- stato Clark, che ha saputo battOllO Ifi 

pest. Mi sto allenando molto se- piazzarsi terzo hmiiwiiw ic 

riamente, con infinite rinuncio. La corsa è stata caratteri- 

ancora una '«Ita facilitato in 7a j a <j a numerosi abbandoni, CeCOSIOVaCClie 

tutti i modi d.»i mie: genitori. mn nessun incìdente grave ì’ha MERANO. 24. 

danesi Quello por cu^si ^rre birbata. I^irenzn B.indini si ò A! termine della seconda glor¬ 
io oòu gare li vittoria Perché P' a 7zato sesto e. come ci ha nata dell’incontro di tennis fem- 
non °è vero ciò è importante detto egli stesso, ciò è dipeso minile Italia - Cecoslovacchia le 
partecipare, l’importante è vin- soprattutto dal fatto che a cau- azzurre sono in vantaggio per 6 w 
ceàc! Per querio s, fa l agoni- sa dell’incidente occorsogli nel Giorgi batte 

T m Hnno » „ n ,P non P°, teva * ,a * NovvTnalova (C) 7-5 4 C. 6 2: L-iz- 

. , . , | Spero che. dopo que.>»o scritto, vorare bene con la mano Mr i no hattp Rhenvvnva (C) 7 5 

ia mia passione perche è un j latori dell’Unità mi compren- r< 

cor., torta combattere, } dono -f'»™ » «* Della ' n, . 0 , 7 . Ire litri Fer- «.' 1 “Ita!?* P.àfmS 

ccndc dclfaHeìlea dal,.ma. che ™"' ,lìr1 ' c ! ,c ' n™ , ,a l's* "If h:, " C 

ha tanto bisogno di a-uto e di Latto buona impressione, e del lavikovaifC) 
collaborazione. Di ciò li nn- re«tn e««a si e piazzata verso Seconda é ornata, \oplchkova- 
grazio. il fondo della classifica, che \oI«ivkova (C) battono Riedl Bas- 

& __ si 6 4. 6 3: Gordigiani Beltrame 

comprende nove vetture. battono Palma,va Hredhkova (C) 

M - C I 63 r '° 

1 i e. . * * Singolare: Bassi batte Hrcdb 

\ } \ ._ 1 kova (C) 61. 6 1. Palmeova (C) 

yr 1\\ \ pr\. A X La classifica ufficiale batte I-azzarino per rinuncia. La 

, tUAttrTiliUiA Gn/zarino ha dovuto rinunciare 

VyV A.) vNk ' 4 \ \ ]) Jack Brabham. Australia, p^-r indisposizione. L’incontro si 


biosu. feroce reazione della com¬ 
pagine di Lajos Barotj. l'equipe 
sostenuta da quel gigante ilei 
foot ball moderno ehi* si chiama 
SheMernov, s’è chiusa, è stata 
stretta, schiacciata nella pi opri.i 
metà cam|Mi. e a lungo .«[lesso, 
addirittura nell’area di rigore 
Con Sherierncv. al di sopra della 
insistente, opprimente mischia, 
s’è alzato Jascm, ed è divenuto 
il grande, meraviglioso protaga 
pista del match. 

Il famoso portiere tia salvato 
il risultato a favore dell'Unione 
Sovietica, c ha offeso, umiliato 
al contrario chi aveva agevolato 
favorito. Cislcnko c Purkujan al 
momento che stavano per colpi¬ 
re il Iiorsuglio. Si. se Jascm si 
fosse trovato dall’altra parte, al 
po«tn di («elei, adesso il sogno 
di conquista e di gloria nella 
r World Cup p. ch’è negli rnchi 
c nel cuore dei giovanotti istruiti 
da Nieolaj Morozov. sarebbe in 
franto. 

Ha trcntasctt’anm. J.isi in. 1 
critici del « Franco football ^ di 
Parigi, l’hanno insignito del 
F« Oscar » clic a ci»,suina sta¬ 
gione spetta al miglior giuoca- 
tore d’Europa, quando Bani«hcv- 
skiy, per dir di uno. suo attuale 
compagno d'avventura, era sul 
banco della scuola elementare. 

Ix'V è il ragno nero della fan¬ 
tastica. favolosa letteratura cal¬ 
cistica: è. con il massimo ri¬ 
spetto |»cr Zimora. Comhi. Pia¬ 
rne La. De Fra e l’illustre pa« 
«ata compagnia, il piu grande 
keppcr di tutte le epoche. 

Eppure, ricordate? Gì sua ma 
de*stia è infinita. Quando gli chie¬ 
demmo una classifica dei valori 
non più nel verde delletà. egli 
elencò: « GìImar, SprtnacXl ». 

Ed ora. t.ev'’ 

i Mi ripeto: 1. Sarti, ’v.arrtva- 
hile per il calcolo e la freddez¬ 
za: 2 Gdmar; 3 Spnnoctt ». 

E tu’’ 

« Beh. mi metto al quarto po¬ 
sto ». 

Pure dopo l’affermazione sul 
ri’nehcna’’ 

* Certo ». 

Capito? Jascm. trafitto dal 
corto, micidiale shot di Bene 
al 3F ael «ccondo tempo suc¬ 
cessivamente ha effettuato un 
mucchio di respinte d'alta saio- 
la c a otto minuti da! triplice 
fischio del signor Gardcazabal. 
in grama giornata, ha realizzalo 
il suo capolavoro Su una staf¬ 
filata da ventianque metri di 
Sipos «’é staccato da terra come 
un’autentica molla, s’e disteso 
per quant'è lungo, c offrendo 
uno spettacolo di abilità, stile e 
eleganza, ha deviato il bolide 
in corner. Oh. di meraviglia. E 
applausi fragorosi. In quell'atti¬ 
mo Jascm impediva allTnche- 
ria rii ottenere il pan e patta: 
la sua superba e splendida, arti¬ 
stica opposizione a Sipos. rega¬ 
lava il trionfo all'Unione Sovie¬ 
tica. 

Perché, come se si trovassero 
davanti a un magico distruttore, 
il gruppo di capitan Sipos. mal¬ 
grado le sollecitazioni di Lajos 
Barotj, rallentava il ritmo, e 
l'assieme di Shestcmcv, che or¬ 


mai aveva l'affanno, poteva con¬ 
cedei si una relativa inmquillità, 
per terminare con due o tr* 
sganciamenti clic mettevano in 
ilitfieoltà Gelei. 

E', dunque, ili virtù della ma¬ 
gati ale pieri.i/ione di Jasein ehe 
l'Unione Sovietie«i. per hi puma 
volta d,i quando partecipa alla 

- \\oild Cnp . guadagna il ril¬ 
utto di disputale una semifinale. 
Domani saia di seen.i hU’« Ever¬ 
tali Ihuk* ili Liver|)ool, con la 
(leimania dell'Ovest. 

Giusto 

("et tu 

Giudicato noU'insieme delle 
jnmt* con la ('enea. l'Italia, il 
('ile e rUimheua l'insieme or¬ 
ganizzato chi N’uohij Mmozov ha 
dimosti ato di possedei e velocita, 
tenuta e acume psichico. Gli at¬ 
tui canti operano su duottnci 
esterno e rinomano in c.ui'-a i 
mediani i he i annotieggiano ila 
qualsiasi posizione. La difesa se 
attiezzuta convenientemente .la 
s» m Shesteinev. Voromn e (V 
slensko sono un indentilo poG*r 
dossi Malafeev menta In lode, 
l'.d e esploso P,iì kulan Inoltie, 

1 rinoma!e\ i' D.iiulov. più Khu- 
si.mov e Satin, clic uniscono le 
Idi 1 , danno su mezza, nel doppio 
lavino Bamshcvshiy è l’unico 
< he non è sul [nano d’eccellen¬ 
za Tuttavia, su Banishevskiy. 
si possono fondare le migliori 
spoianze E fui i rincalzi, NI* 
i oliij Morozov disisme di un 
buon ottimo materiale 

L’Unione Sovietica prosegue il 
cammino E l'Ungheria torna « 
ias. 1 . Peci .ito 

Non Ila avuto fortuna. Liijn» 
Baioti. Geczi, con il Portogallo 
e Gelei, con l'Unione Sovietica. 
l'Itauno ti adito L'Ungheria, c he 
cui notevolmente scaduta dojio 
il dominio che le avevano garan 
tito Piishas. Huleghuti, Frihor e 
Boesis. mm erj la favorita della 
c\Smld Cup». Comunque, min 
pendo le ossa al Brasile, aveva 
tu Inumato su di se l'attenzione 
gena ale. ed era mesciuta nella 
i onsidei azione ilei cntiei. 
stop die le ha mi|>osto 1 Unione 
Sovietica e guive E. pelò, le il 
ili 1 ) 1)0110 ultiih me gli stessi me 
idi dclhi concorrente. 

Sul piano tee neo può sembrale 
pm In litanie 'Iella rivale che. 
ieri, agonistica nenie, spinta dal- 
l’obblign di tentar di nnccluap- 
paihi. tia uguagliato, perfino sor¬ 
passato L’Iiandic.ip le deriva dal 
leudimeiito. non sciupi e costan¬ 
te Mcszolv. Sipos. Rakosi e de) 
buon Matiai, che ha fatto i ca¬ 
pelli sale e poiie, sono in gamba. 
Gli alti e ì bassi di Kaposzta. 
Szeposi, Nagy. Bene. Aitici t con¬ 
fondono o l'autentico Farkas era 
davvero al <t Roche Park**? In 
fine, su Gelei pesa un’est tema 
ìesponsabildà. 11 rimpianto per 
Gorocs e infinito. 

Tant’è’’ 

No. sentiamo Lajos B.uotj. 
* Non abitiamo arido fortuna. Ab¬ 
biamo marcato una vetta preva¬ 
lenza iter tre quarti del combat 
Lineato: Gelei ha deciso il no¬ 
stro destino E Albert quanl’era 
nmo'of La foga e Fijtipcfo e 

10 maona di Voromn l’hanno ir 
rdato II invoco? L'Unione Sovie¬ 
tica in'è piaciuta, all'inizio. Se 
ha l'intenzione ih prosromre svi 
la .strada che porta a Wemhlrp. 
non deve arroccarsi . 

k Nuiihi) Motozov - ’ 

Ecidio K’ l'immagine dclhi fe¬ 
licita. Sol urie, stringe un muc¬ 
chio di mani, ci abbraccia: « E' 
andata Sicuro che ho arido un 
po' di paura E' accaduto do/a) 

11 punto di Bene, quando l’Un- 
ohena ha operato un forcina di¬ 
sperato. Ciò nonostante, il mio 
domo è per lutti ». 

A chi \mrehhe saper di più. «e 

— cioè — ci cric che FUnione So 
vletica ha la possibilità di buttar 
fuori la Germania dell’Ovest. 
Nicohij Morozov risponde: c .Voti 
'■orto un indonno Sono, semplice¬ 
mente. un allenatore ». 

Intelligente, furilo C simpatico, 
no” 

Liverpool 

e resistente e ha il diavolo m 
torpo. Carpento i ivo addosso. Tal 
quale l'Unione Sovietica D'ae 
cordo rhe nel /prone di Sheffield 
e 1! nn r ah a in l'ha spuntata sul- 
l Araci,Ima con il quoziente riti. 
( oam mo/lo. successo a mente, 
ha /accinto VUrunuay che mera 
/ astretto al pan e patta ITna'ul- 
terrq E nel turno d'amo s 'era 
imposta alla Spanna, a concia 
sior r ih ut a cara dura c mfer 
noie pcr il ritmo E' una squadro 
panzer la Germania drU'Oec-i di 
lUnnut Sdirei, un dittatore dei 
f/’O' ball A sentir Helmut llaller 
«,»: In ’i Im- 1 gioco non coita 
I vjo’c il risultato e Insta. Sicché 
i conoscendo a memoria lo sch e 
ramerto di S’rola Morozov e c a- 
I 'aii dalla d,c}‘iarazione del carri- 
I p ore del Bologna, pensiamo che 
\ sora oll'insepna rìeU'uhhlar’smo 
| che domani «era si scolperà la 
semifinale fra l'Unione Some 
twa c la Germania dell'Ovest 

E lo spettacolo? Beh. si ai ré. 
probabilmente non soddisfrrà ufi 
erro/h della tecnica. A(jomstico- 
rnente. invece, s'alzerà ni mat- 
simo l vello 

E del resto bisogna capire Ia i 
po-'a m polio è grande, immen¬ 
sa. Pertanto le misure strategi¬ 
che di V cola Morozov e di Hel¬ 
mut Sch on sì debbono pois tifi- 
care 

f n prnno-t’co 0 

No’ Non si può azzardare. 

S'intende che i’aupwrio e per 
VE moie Sovietica, il cui progret 
so e .suffragato dalVingresso nel 
1 poker d’as'i della t World Cup » 
mentre in Si ezia al debutto fa 
1-1000010 immediatamente dopo il 
turno cltm'no'orio 

Atlosg) dovremmo annunciare 
ah nlhneament•. Tace .Vicolo Afo- 
Tozov e a~T>cUa Helmut Schon. 

Lo partita 'arò arbitrata da 
un ifabano: Concetto Lo Bello 
(guardalinee lo spagnolo Gardea 
j zabal e l’uruguaiano Codesal). Tl 
francese Pierre Schrcinte (con 
gunrdiahnec lo jugoslavo Zecertf 
e il peruviano Yamasaki) diri¬ 
gerà tnrece martedì Inghiltcrra- 
Portogalln. Si ritiene che la finalé 
possa essere arbitrata daU’unohn- 
rese lstvan Z.soI(. 
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Ma è il sistema marciò del milionario 


football* italiano che bisognocambiare’ 
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Dalla nostra redazione 

(ìKNOVA. 2-1 

Sfiauriti e sorpresi, pallidi un 
po' emozionati e /orse anche t> 
marosi dell'(icco//hcnz(i che pen 1 
sacano li aspettasse nonostante i 
tutti i trucchi per rimpatriare i 
adii chetichella, «li azzurri ilei | 
nostro etileiu reduci di ititi disili 
Centura delta * World Clip so 
no pianti all'aeroporto Cristoforo 1 
Colombo di Seslri alle 3. Vi di | 
venerdì mattina. | 

Il loro aspetto dimesso, il loro 
visi> scavato di chi ha interior¬ 
mente sofferto, di chi ha evolui¬ 
to e forse anche pianto, ha fi¬ 
nito col suscitare tanta campus 
sione, rapiielanao per hiiona par¬ 
ie pii esplosivi propositi dei tifosi ! 
accorsi all'aeroporto, nonostante | 
l'ora davvero inusitata, per dare j 
un adequato lienccnuto a coloro j 
i iputlt. dopo aver ottenuto tutta j 
la loro Uditila, la loro stima, la j 
simpatia incondizionata, li ave- j 
vano cosi profondamente delusi, i 
anzi, traditi. 1 

In fondo anche loro, i iliaca 
tori, sono delle vittime di un si¬ 
stema sbagliato che li ha tra¬ 
scinati e coinvolti in una avven¬ 
tura più oratale di loro, perchè 
impreparati fisicamente, moral¬ 
mente e psicotonicamente ad al 
f mutarla. 

K, forse, quanti sono accorsi 
qui allo scalo animati da batta 
plìerì propositi, hanno finito col 
capirlo. Hanno urlato, si. o«ui 
sorta di improperi, ma poi non 
hanno infierito, come era in¬ 
vece nei loro programmi. La loro 
azione non è andata oltre la di¬ 
mostrazione rii disappunto e di 
protesta manifestata con un itti 
trito lancio di pomodori 

Il c Club Italia * di Fabbri 
avrebbe dovuto rientrare in pa¬ 
tria di nascosto, proprio per 
evitare il contatto - caldo » col 
pubblico di casa che. più tardi, 
avrebbe invece dimenticato e 
perdonato, come semine. Cosi la 
partenza da Londra era stata 
tenuta scorcia e segreti erano 
rimasti il tuono e l'ora di arrivo. 

Homo. Milano. Cenava? O far- 



TV 


La partita URSS-Germanìa 
Ovest valevole per le semifi¬ 
nali dei campionati mondiali 
di calcio, sarà trasmessa in 
telecronaca diretta, oggi sul 
programma nazionale alte ore 
20,30. Poiché c stalo deciso 
che i singoli giocatori debbo¬ 
no portare sulla maglia i nu¬ 
meri di iscrizione ai mondiali 
anziché i numeri di ruolo, cre¬ 
diamo utile, pubblicare i nu 
meri con cui sono stali iscritti 
ai « mondiali » sovietici e te¬ 
deschi. 

URSS 

1 YASHIN 

2 SEREBRANNIKOV 

3 OSTROVSKY 

4 PONOMAREV 

5 AFONIN 

6SHESTERNEV 

7 KHURTSILAVA 

8 SABO 

9 GERMANOV 

10 DANILOV 

11 CHISLENKO 

12 VORONIN 

13 KORNEEV 

14 SICHINAVA 

15 KHUSAINOV 

16 METREVELI , 

17 PORKUJAN 

18 BANISHEVSKY % 

19 MALAFEEV 

20 MARKAROV 

21 KAVAZASHVILI 

22 BANNIKOV 

Germania Ovest 

1 TILKOWSKI 

2 HOTTGES 

3 SCHNELLINGER 

4 BECKENBAUER 

5 SCHULZ 

6 WEBER 

7 BRUELLS 

8 HALLER 

9 SEELER 

10 HELO 

11 EMMERICH 

12 OVERATH 

13 HORNIG 

14 LUTZ 

15 PATZKE 

16 LORENZ 

17 PAUL 

18 SIELOFF 

19 KRAMER 

20 GRABOWSKI 

21 BERNARD 

22 MAIER 

Alla Radio 

Oggi: Radiocronaca di URSS- 
Germanla sul Programma Na¬ 
zionale dalle ore 20,2$. 


se /'i>ti, con un aeieo speciale 
militare? b" .data scelta Cenava. 

E l arrivo e stato stabilito ud 
un ma che presumioilmenh 
ai relitte scoianniuto anche il pai 
acce.ii) tifi tifosi, te due e dica 
.\atui ulnu-nie te cose erano stati- 
disposte nel massimo segiuto. 
ma » nubona vetta . ha lascia In 
I trapelare la notizia e piu a me,- 
i zannile e mezzo alenile ccnlinaiti 
I ih persone facevano ressa al 
cancello principale dell aeropor 
lo. trattenute con difficolta da 
una sparuta pattuglia di cara 
lumen. 

fi pi uppo e andato via via in 
foltendosi ed i carabinieri bau 
no invocalo rinforzi; in breve un . 
maggiore. un capitano ed un le 
nenie sono /nominili sul posto, 
con una cniipianlina ili cambi 
meri. camionette, inilmini e 
■ i/azzelle ■ radiocomandate, per 
piegatore il piano ili <. spancia 
mento » dci/lt azzurri e difen¬ 
derli da oipn assalta anche se. 
in cuor loro, per l'occasione si 
sarebbero ben i olentieri uniti al¬ 
la folla. 

Uà questo istante, era Luna e 
trenta, e cominciata la sclier- 
uiaplia tattico strale pica tra pii 
sportivi e le forze dell'ordine. 
Decine di poliziotti e carabinieri 
in borphese si erano intrufolati 
tra la pente, precauzionalmente 
tenuta fuori dai cancelli per 
z motivi di ordine pubblico v. 
tentando di scoprirne le inten¬ 
zioni. A loro volta, avamposti di 
tifosi erano riusciti ad eludere 
la sorveplianza della polizia ed 
a mescolarsi tra i numerosi gior¬ 
nalisti. riuscendo a carpire i 
piani dei carabinieri. 

Tutte le uscite dall'aeroporto 
venivano presidiate e bloccate 
dalla folla, mentre altri gruppi, 
che poi abbiumo appreso fossero 
i « franchi tiratori ». si piazza¬ 
vano nei punti strategici. Nume¬ 
rose auto si trovavano parcheg¬ 
giate ai lati della strada col 
motore acceso, Fui tardi abbia 
ino saputo che sui motori caldi 
venivano adagiate le cassette dei 
pomodori per farli maturare più 
ni fretta. 

Alle 2. quando si apprende che 
il Cara rei » ha oltre un'ora di 
ritardo sul previsto, i carabinieri 
sperano che la folla desista. Ma 
sbagliano. Allora si fa circolare 
la voce che ali azzurri sono già 
sbarcati a Fisa, ma il trucco 
non funziona. Finalmente, alle 
3.23. gli occhi di centinaia di 
persone si levano a scrutare il 
cielo: il rumore di un » Cara 
ivi » si fa sempre più distinto. 
F.cco, si vedono le luci di posi¬ 
zione e la sua ombra possente 
si abbassa e tocca la pista al¬ 
le 3.-'tO precise. Fochi aitimi do 
po è allineato sul piazzale degli 
arrivi internazionali. F.' il volo 
AZ 31.1 da Londra, che riporla 
la comitiva azzurra in patria. 

Im folla, quella parte che è 
riuscita a superare il cancello. 
comincia a rumoreggiare e sui 
giocatori vengono rovesciate va 
lunghe di insulti. Naturalmente 
la dose maggiore è destinata a 
Fabbri, che è pallidissimo sotto 
i fasci di luce della TV. Sembra 
che porti una maschera di cera: 
mia maschera triste, stanca, 
spaurita, impacciata. 

* Non |Ki "0 dir niente ». ri 
sponde a chi oh chiede tuia di- 
clrarazione. 

C'è un attimo di tregua. F.' 
come una specie di tacito armi 
itizio tra le due part<: la quiete 
che precede la tempesta. I cara 
htnieri ne approfittano per ap 
prontare l'autocolonna cìv dorrà 
i orzare d blocco della folla: la 
folla per armarsi di pomrviori. 
piazzarsi nei punti strategici di 
passaggio •* dar stogo al suo ì 
disappunto, noi i’cr accanare - 
qualche azzurro. 

Fa.scutti: - C è |X>ci> da dire*. 1 
Veroni: * Mah. non so » : Foah: j 
j Che dire? K" *-tata una arando j 
delusione » : Frrau * ?.‘nn po> [ 
so parlare, non imsso dir nien 
te »: Rira. un po’ polemico: < Ho j 
fatto davvero una India e*pe i 
nenza i\ Janich i 

Guardi quest: ragazzi. iih : 
* croi della domeivca ?. e f> re i | 
di conto che sono frastir--i.it . ' 
increduli. Non riescono ancora a j 
rendersi conto della realta. An . 
zi. per loro pare non sia aera- | 
dato proprio mente: sembra c r c j 
dono ancora di vivere un brutto j 
sogno e sps'rano di sveglia 'i 
presto, per correre allo conqiu | 
sta di quella Cop;xt del Mondo ' 
che Fabhr greca Iora prc-im j 
fuo-tamenfe promesso 

L'armistizio è Unito j 

La colonna si muore, se arte. J 
t'.ssima. f.<* auto trn.iendi 'a I 
folla che nutriti cordoni di rara I 
binirr: non riescono a tran-' i 
nere. Ma non succede nulla di 
grave com e logico Solo, là in 
mezzo volano parolacce e pomcr- 
dnr i; fnnP pomodori che imbrat¬ 
tano Vasfalto. linfa la battaglia. J 
tinnendo 1 ') tutto di rosso 

! * nostri » ah azzurri, gnor ; 
dono ammutoliti. Erano partiti j 
trionfalmente r trionfalmente. I 
allo luce del giorno pc r che lo , 
festa fosse più bello. pen<a-nnn 1 
di ritornare. 

Invece è notte: e l’alba è 
lontana. 

Che brutta sognai 
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Franchi: « Lavorare per la ripresa » 





Il doti. Artemio Franchi, 
vice presidente della K.I.G.C. 
<* capo della comitiva azzur¬ 
ra in Inghilterra. nentiata- 
l<> a Firenze. Ita fatto la se¬ 
guente dtctiiai aziono 

- Quale capo comitiva pre¬ 
senterò una ileltagliata rela¬ 
zione alla presidenza federa¬ 
le Naturalmente, m questi 
giorni, sono stato m contatto 
pressoché continuo con il 
pi esiliente Pasquale Credo 
mutile sottolineare ancora la 
profonda amarezza per la 
delusione provocata agli 
sportivi italiani che tanto 
danno al nostro calcio e che 
avevano seguito la prepara¬ 
zione della squadra nazio¬ 


nale con entusiasmo c uni 
atteltuosa llduciu. 

• lt> quest ii dittlede mo- 
iiimitn e stato per tutti noi 
di «rande conforto il paterno 
mtcìvcnto del possidente 
della Repubblica Saragat 
nei confinoti del cap tono 
della squadra e ilei suoi rom¬ 
pagli: tale atteggiamento 

della massima autorità lid¬ 
io Stato imprima ani or di 
piu tutto d mondo ealeistiio 
italiano a continuale, non 
solo in un approfondimento 
di cause, ma sopiattutto in 
una pronta ripresa per la 
quale la Federazione, in ogni 
suo settore, dovrà adoperar¬ 
si con responsabile detei mi- 
nazione 


Eusebio in campo 
contro l'Inghilterra 

Kuspbio, la punta di dia 
mante deHattaicu lusitano. 
*ar«i disponibile pei l'ineon 
tu» con rimtliiltcìia. no 
postante la lev,cri ,t io:» 
tUMime alla «amila ri 
cevuta neirincont io con In 
Forca del Noni. Anche Tor 
ics, ed Antonio Simnes. nono 
stante «li infoi timi loto nei or 
si nei quarti di finale pot»on 
c ampi» 


no elidei c 
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Oltre un milione 
di spettatori 


di 

di 


Il totale delle pil's n/e 
spettatoli aulì ineunti i 
Coppa del Mondo ha supr 
iato il milione. Nelle 211 par 
lite finora disputate, si sono 
registrate infatti un milione 
Iti!) mila 770 presenze. 


bri 


Due aspetti dell'amaro ritorno degli azzurri. Sopra: il lancio di pomodori verso il pullman con i calciatori; sotto: l'atteggiamento 
di amarezza e di difesa di Fabbri e Rivera subito dopo l'arrivo all'aeroporto di Genova 






BULGARELU 


è mancata 
condizione 
fisica e morale 
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Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 24 — Giacomo tìulgarcUt prc matrimoniale c con 
un ginocchio ammaccato (dovrà portare il gesso ancora per qualche 
gorno ) 

*■ La nostra eliminazione dai mondiali ' — dice — una Cran 
brutta r acivnda * 

('li., impressione le hanno fatto — domandiamo — i clamori di 
r,ue ' ; or il ? 

Huhia'.'V.i fc. catenaccio. • Non ho letto alcun «.ornale c r.es 
sano m ’aa io."o n ente, quin.L... ». 

Grossa hi ma Frnseguiamo: cos’e mancato alla squadra az 
zurra ai mondi':. - ’ 

* K' d'.llicile • '|»*udere a que-to interrogai.vo. Vero è che e 

batta:, dalla Corea che. 
confermalo d. non e'-ere 
c. ha voluto far credere 
Hv' 1 .. .a ii'Cotib le 1 fatto v ile in ma ■> ‘.i.iz.one normale a quel 


..ìentementc 


- ff il- Fabbri chi’ ne pensa? tv e assunto tutte e responsi!, 
per la batO'fa che arete beccato: ha faro bene?, è a u-to? 

s I' «,'-:o d Fabhr. è 'tato indubbi.ì.men’e genero-») penne o 
i .no va. 1 r.e. v.i., o raramente e-istor-o re- f >»>ns.ib , tà md.v.d.ia.i. 



JANICH 


Sconfitta grave 
ma si è troppo 
drammatizzato 
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sbagliato 
la tattica 
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Dal nostro corrispondente 


Mberlo'j c* 
cpii’Nl \ mtitt’iii! 


.*) HtT.ni,: 


co.r>o 



Nostro servizio 

MARINA DI PIKTHASANTA. 24. 
giunto ,i Marma di Pietra sant a insieme alla moglie 
Il pifticii dilla nazionale lii calcio azzurra aveva 
utili«t :eii una piccola i-|>et. zinne alla pianta del piede sinistro: 
mente lii grave, mii intervento durato |h»cìu minuti, t’oi .Ubertosi ha 
raggimi'o la Xn-dia i- i ues.a mattina era 'lilla spiaggia di Fin 
metti ovi -i tramila per un periodo di ferie. 

!,a notizia iti Ila ;tns< rza del (virtieie viola si è ptopagaia veloce 
mente ed d giocatc'e l.a ilo’iito firmate molti autografi, special 
niente ai j».n p'cci.i che ciir’P’iiavano a c fare la coda r 

Senza citi.ee suis.i",i | et la sconfitta subita, il |X>rtiere a/zurio 
h.. .-fieri iato (he l ailiitio con la sua diri zinne di Caia ha facilitato 
d gioco degli avvirsan atud ,f se tia rqx-tuto. la colpa della Mtin 
j ,;t .: va un nata sq] -< poltro non gioco 4 * Se dolessimo nj,etere 
T.nco"irn con la (or.'a vinti tolte, vinceremm'i sempre *. Ha conti¬ 
nuato a jxirlaie. Alh/fitosi: < Il pubblico, coma iti tutte le jiartitr 
della Cnr'e. t.n fatto >1 tifo per i nostri arrer-an e. praticamente, 
a s airo i r-’V.i'i a imi are a g-ncare m trasferta. Fot ci siamo Inv¬ 
iati di jroi.’e itra .-(lUadra ivlocissima e noi abbiamo assecondalo 
il loro anco ogarfdcnòrh immediatamente: invece dovevamo fare 
il no-tm gioco e qv-r.di attaccare m contropiede. Non Insogna di- 
ment-care. j,o % . che no: starno arrivati ai mondiali al termine di un 
cr.rr.p-oncPn che c imo di i p ù lunahi e snervanti di lutto il mondo >. 


Nt Ila foto in alto: ALBKRTOSI 
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BOLOGNA 24 — Fianco d.incii noti ha .nuora a>-n.b/o ù ivo! 

. dc-irelirn na/'on- :i<u ■ r niondiaii ». 

Dice il * l.'K-to • ixi.og.'ic-t : a Certo, sono tr- te e d ip auu'o 
Arrabbiato no perche non saprei proprio con chi prendermela. La 
ixirhia con la Corea, la rio-fra elimmaz ove appartengono a gite,'.e 
cose che nella i da non m scorderanno l> ù ». 

F. .U co-rente <ie..e reaz.o::. .ne -or.o avute n Ita.i.i. . 

» N'i. possi, bt-n cererie La Coppa del mondo e una nuir.ifed-i 
zione decisamente eccezionale Quindi: se tanto mi da tanto. Ad 
ogni modo ritengo .si sia un pi’ peccato in eccesso; si <■ drammatiz 
zato trofgio. E' un arimi mento di rilievo, ti accorilo, ma non e una 
iiicrra perduta Le> tic conviene che .m e perduto il ver,-o delle prò 
porz om? ,\ vp'iure i uro-a problemi <oc-al-. ad e-emp>o per la r- 
•ormi aarara, alia quale — e.zZ-.nZc din-in — -ono -nteri »?aio. si 
arriva a prodrazeei- dii oeuvre e a reazioni 'ar;to t olente ». 

M.i le va i-e le..a a'fa‘*a do.e r.-eto'.a? Le', '.r.'n ,» r fa:e 
,n nenie, rm ha n.il.a eia r m »"ov«-r.ir-.? 

» No. e lo (.l'ermo in lieta .'-.•rvi fri. S<* m’ dicessero d- rq/der: 
il match con la Corea. sar<-i fei Cr.'.ifrio di bis-are la prov.i sode 
nata a orni fa ». 

Vero e c ne la lezo-.e .n urrà ,ni.i-e e -tata p. /to-’o -v.e.'a. 


Qaal . secondo lei. 
forse? Non <i sono 
dan.ch r.',»vv5«‘ 
i’ proprio ;J eo o a-l-'s 


sono le ragion; fteda » de 


•b’.ai he 


L'amb.mte, 


.eqion'abi’. fa da parte iti qualcuno’’ 

quanto c'è da*o 
-*(' co- e ». 


iT.o: c JVr carda Dopo 
o di. . d --q\ strc su g -1 » 


Nella fo'o ,n alto; JANICH 
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Politica e sport 






DALLA 

PRIMA 


so 


Stefano Porcù 


ilei». - 
Toto».i!sii» 

/ione pri'tv-ss.oa 


ir 


g!' introiti vici 
i.rv la vlcgenera- 

tiv.i >1 C'tende 


a nuovi '|X)ri', vi.il valva» al cicli¬ 
smo alla p.ill.n ane'iri», tr.i'tor- 
mando labile >poit.vo in una 


gara di prestigio c pubblicitaria 
tra industriali pnxluttori di auto, 
tessili:, benzina, trigoriteri. bibite 
e carne in scatola. Iniziative 
esemplari, come vincile ilei cen¬ 
tri per giovanissimi c dei corsi 
vii propaganda, sposo commoven¬ 
ti per la passione che vi è intu 
sa. gravano sui magri bilanci 
stelle Federazioni sportive che. 
con dedizione c pulizia ammini 
straiiva in generale ammirevoli, 
sostituiscono l'assente Stato; gli 
l.nti di propaganda, che dovrclv 
vcro essere uno dei perni della 


preparazione sportiva vii m.iss.i 
'i vii bai tono nelle vldltcolta vii 
una vira limii.ua c precaria: la 
educazione tisica nelle 'Cuoio, 
prive di impianti, c rimasta tor¬ 
ma avi annoiare gli studenti to¬ 
me 30 anni ta. 

Perfino la politica antimcridiw 
nalista dei monopoli trova ri'con 
tro nella ditTii'tone vlegli impianti 
e deir.mività sportiva vbe ‘con 
vie, come abbiamo visto, al li 
vello piti basso proprio nel Me 
rivlionc e nelle Isole. 

L' in questo quadro, vi: preva¬ 


lenza dello 'port-'pcuaiolv» e 
del proft"ss’onismvs sulla pratica 
dilettantistica, di subordinazione 
.idi interessi industriali e tin.rn 
ziari, vi; atteggiamento negativo, 
avaro c complice, del governo, 
vbe si spiega anche la sconfitta 
della nazionale italiana ai mon¬ 
diali. Non solo perché si sof 
tivano i vivai dai quali 'olo pos 
sono essere espressi i campioni, 
non soli) jvrché visetto i <• tuori 
classe » vi è il vuoto di una po¬ 
vera c ristretta preparazione atle¬ 
tica. ina perché è fatale die i 
prodotti di un’mdu'tnj (clic, 


tra l’altro m .i-'vi/.i «li un vi¬ 
vaio vii mas'.», lieve rivorrerc ai 
giocatori stranieri ) m componino 
come tali, siano ammini'trau e 
diretti come tali, temano per le 
loro gamlx* da IO») milioni c più, 
celiano di fronte .ni atleti tor*-e 
piii miviesti ma espressi da sw 
cietà piii sarte c più vigili sui 
valori dello sport. 

l.’n giornale sportivo ha intito¬ 
lato il commento della partita 
con la C.orca del Nord con un 
•< Vergogna! •* a tutta pagina, rie- 
sumando così i giorni della vio¬ 
lenza c JcH’tgnuran/a. quelli in 


i,ii si tentava vi: tar dimeni.vare 
vive studiare cd aver successo 
negli snidi e ben piu importante 
che « stracciare » eli avversari sin 
vampi sportivi. 

Se m vuole, tuttavia, usare una 
parola cosi grossa la si usi per 
il fatto clic il fìO per cento ilei 
nosiri bambini sono allctti da 
scoliosi, per il fatto che si spre¬ 
cano miliardi per qualche decina 
vii « croi -* della Domenica e si 
vieta a milioni di giovani di di¬ 
vertirsi in minio sano, per il tatto 
che anche in questo campo classe 
dirigente e governo impongono 


una p-l.tic.i contraria agli inte¬ 
ressi cicli.» collettività. 

Anche nello sport, dunque, oc¬ 
corre cambiare indirizzo, mver 
tire le scelte, investire, nel giu¬ 
sto senso dello sviluppo di uno 
sport di massa, somme cospicue 
che Io Stato c la collettività, 
d'altronde, risparmierebbero in 
medicinali ed assistenza Vincere 
i tornei, allora, non apparirà 
tanto importante: appai.rà certo 
meno importante che aver fatto 
trascorrere meglio a milioni «!. 
donne c di uomini la stagione 
più bella della loro viw. 
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